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Occhetto: Berlinguer aveva ragione, c’era un patto tra potere economico e forze di governo 


I pudici arrivano a Romiti 

Indagato il vice di Agnelli. La De gli dà del bugiardo 

Se avessero capito 
in tempo Berlinguer 


ANDREA BARBATO 


L o ha dotto a un giudice, un mci.e fa, in un ufficio 
della questura di Milano. Parliamo di Ce.sare 
Romiti, Tamministratorc delegato del gruppo 
Fiat, che - come si legge nei verbali - ha detto a 
Di Pietro durante la te.stimonianza volontaria 
del 21 aprile scorso; «lo, che pure non sono di 
idee comuniste, ebbi modo di convenire con le argomenta¬ 
zioni che Tori, Berlinguer andava ribadendo nell'ultimo 
biennio della sua vita. Ricordo il suo assillo che tì stato an¬ 
che il mìo; il degrado morule di questo paese mette a re¬ 
pentaglio la stessa democrazia». Inutile dire che parole del 
genere, pronunciate da un uomo che 6 sempre stato com¬ 
battivamente «dall’altra parte*, vanno apprezzate per ciò 
che significano. Tanto più che. nello stesso verbale, il nu¬ 
mero due della Fiat dipìnge con ben altri colori Bettino Cra- 
xì e Ciriaco De Mita. Basterebbero queste citazioni, in un 
verbale di deposizione, per misurare (se non «la diversità*) 
la differenza; e per documentare l'estraneità di Berlinguer e 
dei suoi eredi da guel vero c proprio cartello che univa in 
un patto le grandi impro.se (vedi anche le confessioni di 
Carlo De Benedetti) c i partiti di governo, patto che ora for¬ 
se vede lo stesso Romiti indagato dalla magistratura mila- 
nese.Soddistazione dunque, per un riconoscimento, sia 
puro tardivo, da parte di un «avversario*? Certo, ma se ci fer¬ 
massimo qui, sarebbe ben poca cosa. Ci verrebbe voglia dì 
dire a Romiti che avremmo voluto senliigli dire questo cose 
quando Berlinguer ora vivo, quando invitava inascoltato al- 
l'austerità ,e al rigore morale. Ci sarebbe piaciuto che lo 
avesse detto durante il lungo scontro parlamentare sulla 
scala mobile, o persino che fosse sceso a dirle quando Ber- 
linguiet parlo, al. cancelli di Mirafiorl. con grande scandalo... 
ParadoM*, ió sappiamo; ma servono a spiegare quello che 
abbiamo provato leggendo quelle frasi di Romiti nei verba- ' 
lì.E nobile, è persino coraggioso diro oggi che Berlinguer 
aveva ragione. Che aveva individuato neilo scialo, nella 
megalomania, nella corruzione, nell'uso arrogante del po¬ 
tere politico, 1 pio gravi mali italiani. Ma Romiti non lo ha 
capito solo oggi, lo sapeva anche ieri. Perché non lo ha det¬ 
to? Con le sue interviste sì sono scritti libri di centinaia di pa¬ 
gine: ha parlato nei convegni, nelle assemblee confindu¬ 
striali; ha influenza diretta o indiretta su grandi giornali. E 
non c'era bisogno di aspettarsi da lui che sventolas.se una 
bandiera rossa; sarebbe bastato non pagare. 

E cco; se Romiti non avesse pagato,.', se De Bene¬ 
detti non avesse pagato... Sarebbero fallite la 
Fiat e la Olivetti? No, certo. Minori profitti? For¬ 
se. Minori favori dallo Stato? Chis-sà. Ma se Bor- 
linguer aveva palesemente ragione, perché ac- 
cettarc I comportamenti dei suoi avversari, per¬ 
ché aiutare II congegno opposto? A domanda ingenua, ri¬ 
sposta facile; perché si credeva al famigerato «fattore K», 
perché Berlinguer e quelli come lui dovevano essere tenuti 
lontani dalle stanze dei bottoni a ogni costo. Co.sI fu manca¬ 
ta l'opportunità di una denuncia, di un salutare scandalo, 
dì tutto ciò che avrebbe evitato la crisi delle istituzioni ma 
anche quella deirimpre.sa. il crollo di credibilità dei partiti 
ma anche guello del capitalismo, illuminato o no. 

Non rifiutiamo il riconoscimento odierno alle ragioni c 
alla lungimiranza di una sinistra che fu Inascoltata nei ram- 

P anti anni Ottanta. Ma non ci piace neppure che ora quél- 
applauso venga inserito in un vittimismo, in un attacco ge¬ 
nerico alla politica. Magari in nome di un'imprenditoria co¬ 
stretta, concussa, che si libera del senso di colpa e dell'au- 
tocntica scaricando ciecamente ogni responsabilità sui 
partiti o sul funzionamento dello Stato. Dal mondo della 
politica, una voce di denuncia arrivò, come riconosce lo 
stesso Romiti; ma dall'universo degli affari non è venuta per 
anni altro che rivalità verso lo Stato, e corsa al profitto im¬ 
mediato anche contro gli interessi generali. E non si dica 
che l'impresa coniava meno della politica, come capacità 
di incidere sui meccanismi .sociali e sui modelli di vita. Peg¬ 
gio ancora; basta sfogliare le collezioni dei giornali per tro¬ 
vare - accanto a qualche critica - omaggi devoti dcH'ìm pre¬ 
sa verso i governi, i partiti di governo e i loro leader, spesso 
omaggiali come grandi statLsti e uomini del destino. 

Oggi, la nozione che il degrado morale «mette a repen¬ 
taglio la democrazia» é diventata patrimonio comune. Cir¬ 
cola anche a Corso Marconi, e diventa desiderio di collabo- 
razione con la giustizia. Sarebbe facile, quanto inutile, par¬ 
lare di rivincila a distanza. È più fertile pen.sare che - in altre 
forme, c magari con altri protagonisti - l'occasione perduta 
si ripresenti; e stavolta non si neghi, per convenienza o per 
Ideologia, di dare ragione a chi ce l'ha, subito, con compor¬ 
tamenti coerenti, senza aspettare giudici o avvocati. 


Storie 
di mare 

Tutti 
i giovedì 
in edicola 
con 
l’Unità 


Giornale + libro 
Lire 2.000 


Giovedì 
27 maggio 

Moby Dick 

di Herman Melville 

Libro terzo 



Venerdì 
Del Turco 
segretario? 



1 - si-i '«t-irK 

MISERENOINO A PAGINA « 


Romiti è sotto inchiesta. 11 suo nome compare nel¬ 
l’elenco degli indagati di «Mani pulite». Ed è bufera 
sulle accuse delTamministratore delegato a politici 
e all'ambasciata Usa per pressioni sulla mancata fu¬ 
sione tra Italtel e Telettra, sulla vendita della Tek- 
sind, sull’acquisto dell'Alfa Romeo. Smentite da 
Granelli, De Mita e Goria e dall'anibasciata. Occhet¬ 
to: «La Fiat doveva rompere quel patto di potere» 


ALESSANDRO CALIANI 


M ROMA. Anche Cesare Ro¬ 
miti ò sotto inchiesta. Il nome 
dell’amministratore delegalo 
della Fiat é iscritto ncU’cIcnco 
degli indagati dai giudici di 
Mani pulite. È polemica intan¬ 
to sui verbali della deposizione 
resa s|)ontaneamonte ai magi¬ 
strati dal numero due di corso 
Marconi. 1 sospetti sui politici 
riguardano la mancala fusione 
Ira Italie! e Telettra e la vendita 
alle partecipazioni statali della 
Tcksid, l’ambasciata U.sa ò 
chiamata in causa per pressio¬ 
ni suiriri. Una pioggia di .smen¬ 
tite: Granelli, De Mila e Goria 
sono indignati c accusano Ro- 

rt-'S.iì' r —il 
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miti di diffamazione, l’amba¬ 
sciata Usa non nega contatti 
con l'Iri, ma escude pressioni. 

Da Catania il segretario del 
Pds Acliille Occhetto com¬ 
menta. -È vero, Berlinguer ave¬ 
va r.igione noi lo sapes-amo 
già. Individuava nella imsolta 
questione morale un processo 
di vera e propria degenerazio¬ 
ne della vita democratica. Co¬ 
me pensare che il potere eco¬ 
nomico e finanziano si facesse 
ncattare dai partiti? Potere eco¬ 
nomico e finanziano c partili 
di governo erano stretti tra loro 
da un patto perverso». 


Arresti domiciliari 
per Claudio Burlando 
La folla lo applaude 

Claudio Burlando, l’ex sindaco di Genova, dopo 
cinque giorni dì detenzione ha lasciato il carce¬ 
re; i giudici gli hanno concesso gli arresti domi¬ 
ciliari ai termine di un lunghissimo interrogato- 
rio. Una folla l’ha accolto sotto casa con una au¬ 
tentica ovazione e grandi segnali di gioia e di 
sollievo. Applausi per Burlando anche a Palcizzo 
Tursi, dove il Consiglio comunale si è riunito si¬ 
no a tarda ora per discutere del proprio auto¬ 
scioglimento. Quando il segretario, procedendo 
ali’appello, ha fatto il nome di Burlando, la gen¬ 
te che gremiva la parte ri.servata al pubblico è 
esplosa in un battimani di solidarietà, affetto e 
fiducia durato cinque minuti, nonostante le gri¬ 
da e le invettive che salivano dai banchi della 
Lega e del Movimento Sociale. 

•T’ % ♦’’’*%?: ■'« 

ROSSELLA MICHIENZI A PAGINA 7 


AGHe\i\ £ «DMrri 
RlCATTAtl DA 

ckaxi e be hha 



^tol4 6U 

I SOM if^ svi2zee4 
htON 6U FACeVAHO 
PoduRe I soLbi 
lr4 SVIZZERA 



Mi pcrmelto un'o.v.sctvazione peregrina, forse anche un po’ 
sciocca, in margine alle celebrazioni popolari c televisive di 
Giovanni Falcone e Paolo Borsellino; avevano, questi due 
eroi della rivoluzione civile italiana, delle gran belle tacce. E 
una bella faccia ha anche il giudice Caselli, crede della loro 
lalicd, Abituati a lacco da furbo, a facce ammiccami, alle 
vecchie facce da commedia deH’artc delle nostre classi diri¬ 
genti (provale, iiell'espressione del polente nostrano, una 
dominante bertoldesca), l’irruzione sulla scena pubblica, 
per giunta al suono delf’*aiTivano i no.stn», di Que.sti italiani 
pacati, dallo sguardo diritto, dai modi urbani, ha un clfetlo 
con.solanlc. ra.ssicuranle. 

Poco patriotticamente, dirci che Giancarlo Caselli ha una 
faccia poco italiana; o, p<‘rlomeno, ha la taccia di quella 
parte dell’Italia che faticava a larsi notare in mezzo ai ma¬ 
scheroni di governo e .sotlogovemo. Il ricambio di cla.sse di¬ 
rigente non segue, com’è òvvio, cnteri estetici, pure, come 
nei lilm civili americani, .» belle idee corrispondono belle 
facce, un po' dida.scalicamenlc. un po' ingenuamente. E 
questo CI amia a credere nel film. 

MICHELESERRA 
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Nessuno seppellisce «Romeo e Giulietta» 


H Non hanno pace nemmeno da morti Bosko e Ad- 
mira, gli amanti infelici di Sarajevo, uccisi da un cecchi¬ 
no, lui serbo, lei musulmana, mentre tentavano di .scap¬ 
pare dalla città assediata. I loro corpi giacciono da mer¬ 
coledì scorso vicino a) ponte .sul fiume Miljacka, .stretti in 


un ultimo abbraccio. Musulmani c .serbi non si accorda¬ 
no sulla sepoltura. I serbi dicono che spetta a loro poi¬ 
ché i ragazzi stavano scappando verso la Serbia; i mu¬ 
sulmani .sostengono invece che essendo caduti a Saraje¬ 
vo le .salme devono restare nella città bosniaca. 


La beffa del lago di Garda: nessun documento segreto 

NeUg di Mussdiiu 

solo polvere da spairo 

Grande delusione a Gargnano, all'apertura delle 
quattro casse ripescate nel lago. Contenevano solo 
comune polvere da sparo. La «cerimonia» è avvenu¬ 
ta sotto gli occhi di Alessandra Mussolini. «Volevo 
evitare qualsiasi strumentalizzazione» ha commen¬ 
tato, Ma il mistero continua. Nel ’91 i sommozzatori 
avevano fotografato dei forzieri in fondo al lago. 

Non sarebbero gli stessi portati a galla sabato. 


DALLA NOSTRA INVIATA 


ROSANNA CAPRILLI 


mm GARGNANO (Bm-.cia). 1) 
mistero delle casse trovale nel 
lago di Garda, in prossimità di 
Gargnano, ò durato solo 24 
ore. Niente oro, niente gioielli, 
ma soprattutto niente «scoitan* 
ti»documenti della Repubblica 
di Salò.l quattro contenitori di 
metallo che hanno fatto accor* 
rere sul Garda una scliiera di 
giornalisti e curiosi contenevri- 
no solo balistito, insomma poi* 
vere da sparo molto comune, 
usata per artiglieria di piccolo 
calibro. Per il timore di un’c* 
splosione. i carabinieri della 
stazione di Gargnano accom¬ 
pagnati dall’esperto in esplosi- 


vi c dalle autorità giudiziarie, 
hanno portalo le casse su una 
spiaggelta, lontano dalla gen¬ 
te. Ma prima dcirapertura si ò 
dov'uto aspettare l'arrivo di 
Alessandra Mussolini. La par¬ 
lamentare del Msi. infatti. Ieri 
mattina si era rivolta al mini- 
siro di Grazia e Giustizia per 
pregarlo di far aprire le cavse 
solo alla sua presenza. Di spe¬ 
ranze che le casse contenesse¬ 
ro ori o documenti i.mportanti, 
comunque, nc erano rimaste 
ben poche. Già domenica in 
tarda serata, infatti, girava aria 
di «bufala». 
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Rutskoi 

Batterò 

Eltsin 
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Con la moviola ai bordi del campo? 


■B Se nc discute, più o me¬ 
no. da un quatto di secolo: da 
quando Carlo Sassi e lieron 
Vitatctti. con la moviola, ci fc- 
cero scoprire un calcio al rat- 
IcnIalorc assai simile a un ca 
rosello; Badedas o Vidal, co¬ 
munque un bagno-schiuma, 
cavalli bianchi, Icr/.inì sgomi¬ 
tanti, criniere al vento, paro 
tacce mute quanto intellegibili 
articolata in un acquario, qual¬ 
siasi nefandezza acquistò una 
levità degna di Marcel Mar- 
ccau. Con.servatorecom’ò, per 
lunga pezza il calcio mise In 
discussione persino la legitti¬ 
mità dell'uso giornalistico del¬ 
la nuova tecnologia. Sassi - 
che veniva visto da tutto l’am¬ 
biente come un Torquemada 
senza codice fiscale - rischiò 
più volle di dover sospendere 
la sua rubrica. La corporazio¬ 
ne arroccava, non capendo 
che l'educazione tecnica dei 
tifosi passava anche per quella 
strada. Fu grazie alla moviola, 
per esempio, che i più impara¬ 
rono a non invocare il rigore 
ogni qual volta un giocatore 
cadeva in arca e che e.sscnzia- 
le era l'intervento o meno del 


Arbitri nella bufera. Sott’accusa è Brignoccoli, che in 
Inter-Foggia ha confuso due giocatori nerazzurri ed 
ha espulso De Agostini (innocente) invece di Tra¬ 
mezzani (colpevole). L'Inter chiede che la partita sia 
ripetuta. Recentemente il capo degli arbitri aveva det¬ 
to; ormai il gioco è troppo veloce; gli arbitri talvolta 
devono tirare a indo'vinare. Non sarebbe meglio met¬ 
tere la moviola in campo? Risponde un giornalista tv 


CLAUDIO FERRETTI 


difensore sul pallone. Figurarsi 
dunque, in quel clima da bot¬ 
tega, se I 0 .S.SC possibile ipotiz¬ 
zare un uso più ampio del 
mezzo in questione... Ma sono 
passati venticinque anni, più o 
meno. E dunque, il discorso si 
ripropone. Perché - si chiedo¬ 
no I fautori del nuovo che 
avanza - non servirsi di quello 
che é a portala di mano c che 
taglierebbe la lesta al loro? 
Pensate: non più interminabili 
liti ma una giustizia elettroni¬ 
ca. inappellabile, quasi divina. 
Muti i bar dello sport, deserti i 
tribunali televisivi, i capannelli 
fuori dallo stadio trasformati in 
circoli etici. Alcuni di questi 
vant.iggi sarebbero indiscutibi¬ 


li. Ma c’é un ma, anzi più d’u¬ 
no. Vediamoli È chiaro che la 
gestione della moviola «da 
campo* dovrebbe essere affi¬ 
data a un «suircr arbitro* ed ò 
altrettanto chiaro che il ricorso 
alla moviola stessa dovrebbe 
essere ristretto a due soli casi: 
il rigore e il fuorigioco. Dunque 
proviamo a immaginare: il gio¬ 
catore X segna e l'arbitro con¬ 
valida. Ma la squadra che ha 
.subito il gol protesta, ritenen¬ 
dolo in fuorigioco, e ricorre al¬ 
la moviola. Tutto bene. Ma co¬ 
me ci si comporterebbe nel ca¬ 
so inverso? Nel caso cioè in cui 
fos.se l’attaccante a ntencrsi 
danneggialo dalla decisione 
dell’arbitro e reputasse il fuori¬ 


gioco inesislente? A termine di 
regolamento dovrebbe fermar¬ 
si. Come lo ripagherebbe la 
moviola? E .se invece l’arbitro 
annullasse un gol realizzalo 
nonostante il suo intervento? 
La moviola potrebbe convali¬ 
darlo ma i difensori avrebbero 
lutto II diritto di so.sienere di es¬ 
sersi fermati -come spes-so ac¬ 
cade - al fischio del direttore 
di gara. E allora? l'roccsso 
d’As.sisc. d’Appello e Cassazio¬ 
ne? Autorizzazione a procede¬ 
re, immunità? La realtà è che la 
stcs.sa pretesa inoppugnabilità 
della moviola è oppugnabilc, 
se l’episodio ù riprodotto con 
un ritmo astratto che non é 
quello battuto da lutti i prota¬ 
gonisti della partita, dai gioca¬ 
tori ai guardalinee. E per para¬ 
dossale che possa sembrare, 
sono spesso i tempi - ma quel¬ 
li naturali, non quelli artificiali 
- d delerminare la volontarietà 
e l'enlità d'un evento. Tenia¬ 
moci dunque .stretta - in man¬ 
canza di meglio - l'ineluttabile 
imperfezione del meccani¬ 
smo; é anche questo un modo 
per mantenerlo nei giu.sti limi¬ 
ti. Un orologio .svizzero é im¬ 
peccabile ma non è un gioco. 


Il giudice sorpreso tra la folla a Modena 

Un ^omo con EH Pietro 
tra pezzi cEantiquarìato 



Montàlban: 
Italia, ecco 
Cairvalho 

ALBERTÓCCHI ÀPAGÌNAI? 



Vìncono 
Cina e 
N. Zelanda 
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DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER DONDI 

MODtiNA. Insolita giornata 
modencM* del cittadino Anto¬ 
nio Di Pietro. «Ma dai, non ù 
lui, cosa vuoi che ci faccia qui». 
"Ti dico di si. È propno lui, ò Di 
Pietro», Sorpresa c Incredulità 
tra la gente. Ma si tratta proprio 
di Antonio Di Pietro, quello di 
Mani pulite. Il giudice più fa¬ 
moso d’Italia domenica pome¬ 
riggio è stalo a Modena. Da so¬ 
lo. ha passato un paio d'ore al¬ 
la fiera antiquaria, accolto da 
applausi, strette di mano e pa¬ 
role d’incornggiamento: -Non 
ti fermare, vai fino in fondo». 
Ha comprato una pialla, una 
vecchia penna stilografica e 
una stampa floreale per la mo¬ 
glie. "Èqui, signor giudice, sol¬ 
tanto per la fiera»*^ «Mi piaccia¬ 
no 1 mercati dell’antiquariato». 
Solo relax, o era in giro per la¬ 
voro''* 
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Il vicepresidente all attacco del leader 
«L’impostazione della riforma economica è pasticciata, 
la situazione della criminalità sfugge a qualunque controllo 
e la corruzione dilaga. Voglio un governo di unità nazionale» 

Batterò Eltsin e salverò la Russia 


ALEXANDER RUTSKOI 


■i Perche L» muj 

tiBididntur.j «ill.i prestden/it 
della Russia in alterriati\ii <> 
quella di KItsin’ Perthe qiuil 
cimo deve inipetlire a KItsin e 
aRh pseudoaleniiKFatici di 
CUI si Circonda di im[)adronir 
SI del destino del mio paese 
Noli solo non sono democra¬ 
tici ma hanno screditato li- 
elea stessei di deniocra/ia L.i 
pietr«i anitolare della demo- 
cra/ia non e I ui4uat!lian/.i 
bensì la patita dei diritti in un 
quadro di certe/ze giuridi¬ 
che Un sistema siffatto i^a 
rantisce che tutti siano sur- 
Retti alla legRe, ivi compresi 
un presidente che semljra ri¬ 
tenere di poter continuare a 
violare la Costituzione e alcu¬ 
ni esfx)nenti politici a lui vici¬ 
ni implicati in vicende di cor¬ 
ruzione 

Ui pessima Restione delie 
riforme politiche ed «’cono- 
nache da parte cIorIi pseuclo- 
democratici ha determinalo 
nella Russia di oRRi un peri¬ 
coloso livello di instabilità 
Stando alle risultanze di una 
rc'Cente indaRine iiìternazio- 
naie, ap|x.*na un ,mnoo mez¬ 
zo fa la Russia nella Rradua- 
tona mondiale dellaffidabili- 
tà c*conomica e della stvibilit<i 
politica occupava il ventesi¬ 
mo posto, ogRi scivolata al 
14 ‘* 11 mio compilo principale 
consiste nel contribuire al 
consolidamento della scKicla 
in modo da poterci relegare 
allo spalle questa precaria 
realtà L impostaz.ione pastic¬ 
ciala della riforma economi¬ 
ca aw'iala sen/?a prima creare 
Io premesse giuridiche della 
privatizzazione ha causato 
una situazione di crescente e 
spaventosa disuguaglianza 
nella distribuzione della rie- 
cfiozza, ha alimentalo la cor¬ 
ruzione o la criminalità e ha 
svolto un ruolo di catalizzato- 
ft» rispetto alla malavita 

Scagliarsi a parole contro 
la criminalità non serve a nul¬ 
la se non si costruisce lo stato 
di diritto Lo stato di saluto di 


uiui s<iluzinno di una società 
dipende d.ilki misura in cui i 
cittadini ris(K*ltanu le leggi 
I.«i situazione della criminali¬ 
tà rischui di sfuggire ciu«i- 
lunijue controllo in modo 
particolare nel c<impu delle 
.ittivita economiche connes¬ 
se ai rapporti con l'estero II 
flusso di detiiiro verso U- b.in- 
die striinii're e ininterrotto 
mentre l.i Russia svende il 
suo patrimonici K una strada 
• I senscj unico la Russia si 
spoglia di tutto mentre nulla 
arriva ne! paese 

Ciò noiìostante i miei av¬ 
vertimenti al presidente KItsin 
sono rimasti inascoltati (Juu- 
lora il presidente degli itati 
L'mh ricevesse frequenti rap¬ 
porti dal suo vicepresidente 
su easi sempre più numerosi 
di corruzione *11 vertici ^.iel 
potere sareblic* concepibile 
una sua totale uierzuU Che 
senso da al fatto che il presi¬ 
dente KItsin dopo aver inse¬ 
dialo una CommisMone per 
la lott<i alla corriizicuie e all<i 
criminalità di cui sono mem¬ 
bro. proibisce cU suoi avvi 
stenti di mettere a mia dispo¬ 
sizione dcx-umenti riguardan¬ 
ti ad esempio la corruzione 
nelle torze armate della re¬ 
gione occidentale^ 

Il presidente ha avviato 
un<i indagine per iiccertare 
da chi riceve informazioni la 
Commissiutie Non sarà che 
<il momento della questione 
della corruzione si parla po- 
ccj perche ò arrivata a sfiorare 
gii ambienti vicini alta presi¬ 
denza''’ Nella mia veste non 
sono legillimato a fare pro¬ 
cessi Questo e il compilo dei 
tribunali bono [)erò in pos¬ 
sesso di materiale estrema¬ 
mente interessante e che po¬ 
trebbe rivelarsi prezioso 
Qualora 10 o una quiaunque 
persona della rnia segreteria 
dovessimo subire 1! sia pur 
minimo tortcj questo mate¬ 
riale verrebbe reso immedia¬ 
tamente di dominio pubbli¬ 
co 



botto questo profilo mi ad¬ 
dolora prolondamenie senti¬ 
re gl» Stati Uniti e i pai's» euro¬ 
pei affermare ''Sosteniamo 
ìkjris KItsin perche non ci so¬ 
no altern.itive I russi sono 
stane In di non avere alternati¬ 
ve Non c erano alternative a 
Gorbaciov ne a Breznev ne a 
Shiliii ne .» Lenin Perche^ 
Perche non esisteva Io stato 
di diritto 

diffic ile capire li sostegno 
deirOccidente a Boris KItsin. 
un uomo c fie viola c onttntM 
mente la Costituzione e le cui 
politiche st.inno portando al 
degrado e al collasso 1 occj- 


noini.i de! paesi- L> politica 
dell Occidenh* sla creando 
iiu torte risentimenu> tra 
maggior<»nz<» dei russi clu 
non appoggiano lo scelte po- 
Iitic he dell altuale prc'sideiile 
In (|u.»le altro p<iesi- clerno- 
croitct) il presidimte o 1 suoi 
rnmistri potrebbero sottrarsi 
«ili obbligo di |)res<*in«irsi di 
nunzi al Part.imenlo'' In c|u«ile 
altro p.iese un prc^sidenic'clie 
ha prestalo giuramento di fe¬ 
deltà alla Costituzione, appe- 
n.i sei mesi dopo può die hia- 
rare 'Questui non ù un«i Co- 
stguzionc*-' I russi non hanno 
forse il dinUo di chiedergli 


pcT (|u.ili ragioni ha giur.ilo 
f<*delt«i «I quid ilell«ilo Uosiitii 
zion.ile ’ 

Nelle ihre ihizioni demo 
cnitiche un.i iiuov.i cosiitu- 
ZKMie non dovreblx- ess<'re 
«ijiprov.it.i d«il f\ul.iment<nH*l 
rispetti» delli* leggi e non già 
sdliirirc* d inc.jiilo coiin un 
coniglio d.il c ilmdro ( he ge- 
i.<Te di d'MiKK r.izi.i e (|uell,i 
ch<‘ lOccideille sl.i cosi .«p- 
)»assic)nat,jmente n.s orag- 
gi.mdo m Russia ■' 

A tutu qijesle doni.inde' 
I Occidente rispoiule sosu*- 
ncMido che il re<c*nte releren- 
chini h.i d.ito r.igioiì* .1 Ihiris 


I lisin ( tH.i su I ])o|itK .1 r. 
iiii.i |>osi/ioiie i rrat 1 Siil piu 
no st|Utsjt.ieH‘lile pollile o 
dc‘ll<i c«ibiiia c‘i<‘itorak non e 
iiM IliI ai< un VUIC itoie 

li.ist.i d ne uikj sgii lido al 
!t c lire In Kiissi.) su iiim \h i 
poi. i/i< Il le di e in a 1 iiiiIh ìim 
di peisoiK* ]i )7 rappreseiit.i 
no »l corpo elettooile Secuu 
do il disposto dell.i leggi* sui 
ri U ri nduiii l<i pere eiituale * 
stala i .ili ol.il I sugli IVI iili di 
nttoe non sin voi.mli 

Dal no milKini citc.i clu si 
sono ree .ili .ill<- urne ^2 mi 
liuni h.iiiiio vot.iiij .1 t.ivoreili 
KItsin il c Ih* suol dire t jie 7 ^» 
nnlioni di < lettori non li.inno 
voi.Ilo per l-llsin Detinire 
(juesio esito un,i viJiori.i e 
lini lor/iliir.i clelli re.ilt.i 
Dojio tutto non SI tr.itl.iva di 
( |e/i<»(ii pollili he m<i di un 
r<-teretulum sut c<»rso della 
tr«is|ii(ni<izione s( k. i ile 

In Russi.! j.i str.id » ] er l.i ri 

iMscil.i c* iiins soliamo l’ei 
use ire tl.ille itlu.ill dlffic olla e 
necess.m.1 un.» politica eh 
iimla n.izion.ilc* e non di nidi 
c.illzzaZKUìe dello scontro 
Malgr.ido il diverso p.irere di 
molli occ ideili ili c e una .il- 
teinativ.i .iti .ivvenuiristno 
pscMido-dcfiKH.»^ itico rii Boris 

r.lisin I «iliern.itiv.i consiste 
nell niimt‘di.ihi ricorse» a 
nu<»ve elezioni j*er rinnovare 
il l’arlanM'nlo i*d ih*ggere il 
presiileiite 

Nell .itili,ij( siluaztoiK di 
mcerl(*z/.i ! ultenon* ina¬ 
sprirsi dell.i poleiiiic a sulla le- 
gniimila o nn-no degli .i\%er- 
-ari pollile j non fa che aggra 
vare Li crisi Q)iMnto prim.i 
( tn,nn<*remo 1 < itiadini alle 
urne tallio piu r ipid.imenle 
di'terininereino un«i condi¬ 
zione (Il sl.jbilila II c jlac II- 
sin.i del c.nnbnmenio p(»tM 
avere firn nel BhU il <)u.idro 
politico vcrr.i st.ibiliz/alo da 
un governo di unita nazicma- 
le 

c \« (/ /, t\i/t ( (JUiirh th 

/*is /as /e»j,N 

n 
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Possiamo dire a de Klerk: sì, vi perdoniamo» 


Già in una precedente occasione ho in¬ 
dicalo in un processo di confessione, perdono 
o riparazione la strada maestra per Li ricostru¬ 
zione del Sudafrica Ora forse, questo proces¬ 
so ha avuto inizio 

Non ho avuto modo di leggere il testo inte¬ 
grale del cli.^orso pronuncialo il 29 aprile dal 
presidente Krecienk W de Klerk, nel corso del 
quale ha chiesto .scusa per l'apartheid Ma l'ho 
visto in televLsione mentre parlava Chiedendo 
scusa (sia pure in un contesto alciuanlo quali¬ 
ficato) a nome del National Party, cioè a dire 
della forza eli governo di cui e il màssimo espo¬ 
nente, ha dello che il "National Party à profon¬ 
damente rattristato per le conseguenze della 
discriminazione razziale- Ritengo che il presi¬ 
dente de Klerk non sia ancora pronto ad am- 
mellerecho la politica cleirapartheicl e stata in¬ 
trmsecamente un atto di crudeltà in quanto ta¬ 
le e per le conseguenze che ha avuto Penso 
però che sarebbe una dimostrazione di incul¬ 
tura non accettare le sue scuse 

A mio giudizio mentre tra t principali partiti è 
in corso il dibattito sulle prime elezioni demo¬ 
cratiche della stona del Sudafrica. le slrutlure 
decisionali democratiche non bastano da sole 
ad eliminare le conseguenze dell apartheid 
Perche il futuro del Sudafrica abbia solide basi 
ò nc‘cessaria anche una rivoluzione dei rappor¬ 
ti Per questa ragione ho chiesto al presidente 
de Klerk di chiedere scusa alla nostra gente 


DESMONDTUTU 


Come ho già avuto modo di dire in preceden¬ 
za, dire «mi dispiace- non e afLitto fatile bap- 
piamo lutti qUiinto (jiieste [carole ci costano 
persino se dobbiamo dirle «igli amici piu intimi 
o di nostri cari Spesso quando dobbiamo 
chiedere scusa tergiversiamo U* scuse del pre¬ 
sidente de Klerk sono sLile ragionevolmente 
incondizionate e le sue parole sono stale certa¬ 
mente tra le piu chiare • he egli abbia mai detto 
a cjuc'sto proposito 

La confessione quindi e stata fatta e. per 
quanto mi riguarda, dobbiamo essere pronti a 
IKTdonare Non abbiamo stella K il Vangelo 
che CI ordina di perdonare chi si mostra penti¬ 
to Il perdono ci consente di ricominciare da 
capo ed è proprio di i|ueslo che tl Sucl.ifrita ha 
disperatamente bisogno K come aprire una 
porta che ci permette tli passare d.illa stanza 
del passato a quella del futuro Ma le scuse e tl 
perdono non sono sufficienti Come valutare Li 
sincerità dell altrui contrizione^ Non possiamo 
far altro che atcetlare quanto ci viene detto 
Spetta a chi si dichiara pentito dare prova della 
sua sincerità e ad essere giudicali saranno 1 fat¬ 
ti. cioò a dire uù che segue alle scuse 

Secondo l'insegnamento dell.i Bibbia li pen¬ 
timento equivale qu.isi automaticamente alla 
riparazione Nel caso del Sudafrica conoscia¬ 
mo fin troppo bene quanto dolore e si.ito cau- 


s,iloalL» gente in particolar modo ,n ausa del 
Li {mvazione della lerr.i Ci sono stale inoltre 
{lersone ingiusl.imenie impngion.iie, lortur.ite 
e uccise Come e possibile np<irare in c.isi del 
genere' Ovviamente non e possibile aU una ri- 
par.izione Ne c onsegue Li ne< (‘ssita di ale iini 
atti (il puro e semplice valore simbolic o 

Qu.mdo Ie\ presidente degli biali Uniti 
George Buslt chiese pubblic.imenle scus.i «n 
giapponesi-,imene ani per il modo m cm er.mo 
stati tr.ittaii durante la second.i giierr.t mondi.1 
le. inviò r» c ias( uno di loro un assegno Di som¬ 
ma iK^n potev.i certo ns,ucire le sofferenze su 
bile ma cosi facendo il presidente delle prov.i 
della sincerila del sucj diNpi.ic ere 

In Sud.ifric.t molte cose possono e debb(»n<» 
essere fatte L istruzione in primo luogo Se la 
ripulsa deD’aparlheKl e sincer.i e iiidispens,ibi- 
le una totale ridistribuzione delle riscirsc per 
porre rimedio ai giKisti del pass.ito Non s,jr.i 
certo possibile elmìiiirire tulli gli squilibri ne 
cancellare il passato ma un im/iativa in l.il sei.- 
so sarebbe la piu clìiara dimostrazione della 
volontà di nconumiare da c.ipo K questa e 
una necessji.i 

Le scuse sono st.ite falle Dobbi.imo essere 
magnaninii e accettarle in (juaiilu allodi bene¬ 
volenza eia jì.irte del presidente de Klerk Al- 
I accettazione deve far seguito li perdono 


Dobbiaiiu» essen* cap.ici di din* st vi ))erd(»- 
ni.mio K ora cosa farete per tlmnistr.ire che 
siete* lealmenu* p<*ntiti' QuesUi nc fnest.i va fal¬ 
la con spirilo di profonda um.iniU» Inlendo 
con quesio riferirmi a (juello spinto che il b 
agosio (li ogni anno percoru* L- str.ide d<*ll.i c il- 
la Ria) ))H>ncse di I liroshima 

Penso spt*ss(i che lull.i la nostra gt'iile tulio 
il popolo sudafricano d<>vr(*bb(* visti,ire il mo- 
nuniento e p.irtecip.ire allo (enmonie che si 
svolgono ogni anno in (|U(‘ll.i c itta disirutt.i dal 
L* prim.i bomba aUiimc .i ec he ine amano valo¬ 
ri auU*ntK .mienie umani v.ilori che possono 
ess(*re di niouilo «i noi lutti II monumento e le 
( erinumie MTvcjno ,id imjx-dire I oblio non per 
nutrire I .tm.irtv/.i e la r.ilrbui m«i per impedire 
chi* 'iiui i-os.i del genere aliljui «i verihc.irsi di 
nuovo II monumento di Hiroshima e le ceri- 
iiu»nie che IVI si celobnuio servono semplice- 
niente <i ricordare (|uegli (irrori perche m,ii piu 
nessuno al mondo .ibbta a subirli Auguro an- 
c he ,il SucLifric a una cosi gr.iiKle genercisila di 
spinto 

Il ricordo e di vitale iiupoilanz.i Noi sud.ifri- 
cam non (lobbi.iino ni,u dimenticare l aliocU.i 
dell .ip.irtheicl Non (iobbumio dnnenti>.are per 
evitare che (juegli orrori si npet.ino Forse ab¬ 
bi.mi(» finalmente inizialo (|ueslovi,iggio 

O/i’S 

ha(ln::ium‘ 


Stato sociale e fìsco: che dice 
Alleanza democratica? 


RAFFAELLO LUPI VINCENZO VISCO 


I l dili itlili uh' ( ]iii/i,i(o ioni) >ri 1 
Il I' >lori ili \! 1 ( iii/.i 1 »eiiii K r 11 u 1 
pO" risiili,iri di gr.il uli olilil i |ut 

il c ( Jslnj/iojK t li iiiit ] w lin I 1 

I _ un‘iili • tniiiieiito <*lt tu if.ile di ] tro 

gnssocfi' SI poss.i ( redibilnienu* 
1 porr** l obieUivn di ciuc *Te L* i*l<*/ioui di lor 
I niu lui ih ut oli* una ( ! jssr ilirigenle i!t rie .mi 
I I>10 .il p.ii‘se I in i|ij«*st (iliK .1 c he (K e orr» vi 
' rihi.ire pr »gt m sn.tU'gu* 1 piogr.iiMiii dii 
ilii'Ii.eiito I he uni sr'inplKi op/iom* d) 
SI liit*r.lliu nto .Ipp.m pen|r*ilte e poco con 
Vine**nu In (juesio .trlK ohi ( ere lier« ino (|iJin 
di di lornin* .lituni <*kmenti p**r un dib.itlflo 
ed i"’ ( hi.uiiueiuo su (jueshom di gr.iiule im 
porl.in/.t tjii.ili ijiiflle hsc .ih •• tjiM Ile rt'I.iltvc 
.il futuro del'o sialo s(Ki,i!e A (jiu'sln fine 
preiiden nunoine rileriilienlo 1 mU rvist.i iil.i 
se i il.i ili / niU/iU I rj.i! I tri*l I remonii i In '1 
p irte del gruppo di 1 icori » in ipegn.it o i sii 11 
il**re il pf^i )gr.iniin 1 di Al li aii/a Ih nn k r iIk a 
S( 11,1 sn.i inlerv ist 1 I leinonti si oc c iip.i si mIi 
stato soc i ile c lu* di list. o riproponi lul' 1 punti 
divisine })(isi/i(»Mi pili volle .issunti nr'i mesi 
**<l inni Ir.isc orsi l’n se ind(*nili • d il le indie .1 
zumi (’ d.ill»* proposte spec ihclu t he nm.m 
g(»no .!li}u.m 1 o vaghe 1 valori e le ispir izioiii 

l'oliiKO sociali soHost.iiili tr.isp.nojio m ino 
d( < c I ii.irt ) 

t I 1.0 shJlt/ sn< i/j/<' Ireiiiontir un sosic nilort 
d* Ilo st.ito soc lali inlegrLilo nel sislem.t Use .1 
ie \ ile .1 din* di un linriii/i.tinenlo indiretio (* 
p.ir/i il<* d(*Il(- sp( V persoli,ili pei pr<'*vid(*n 
za s.init.i istni/iom* ec i .itir.ivcTso l,i loro 
1 di-dtic ibilil 1 fist.ik r (imsi.i 1,1 soluzione 
iinerit .ina sii>rii .imeni** coiilr.ipposi.i .1 
c^uell.i l'iirope.i in.i chi* (ulUivia ha .ikune 
iinplit.izioni i*vidt*nti ,jj poicli** I.i frnibihf.i 
dc*lle dedu/iom cLill*’ inip(»sU' sul recidilo ' 

' pi*r l.ipi»unfo leg.it. 1 .jll l■slslen/1 e ili ani 
moni.ire <iei redilito iinponibih* chi non ha 
reddito o ha lioco lediSitc» 1 v.ilt» .j dite 1 giov.i 
ni gli .mziaiii 1 discKcujiati gli i m.irginali 
l’cc ) n*sierebbr* sosi.iii/i.ilnu*nU* [»nvo di iu 
i(*l,j il che t* i*s.iti.imi*nle citi.mio .icc.iduio 
negli Stati Unili l.iiit (* c he Clinton i *ti .1 oggi 
IM mille diluì olla di !ntr(»durrc* nel suo p.ic*se 
un sistema s.inil.ino di ispiraziom* •*ijnipi-*.i 
b I pc*ii In* 1.1 spes i prò ( .ipile per (juesh * lij»o 
ih servizi leiide .1 cn-scere col ri'ddilo *■ poi 
( fu* anc he le .ilH^uriu* di imposi,) sono iior 
m.ilmeiilc crescenti * oi reddito il s(»s|egno 
sl.il.ik* ,ille spese* srKi.ili «issicur.ito dall.i de* 
<liK ibilil.i fisc.iie risulLi fortenii'iile regrr*ss vo 
c ) le cemseguenze iu*g.iUv** di f.ile visione re 
sirlua dello si.ilo soc i.ije siilhi qiiiilita dei ser 
VIZI sono del UilU» ('videnti proprio negli .st.ili 
l nth in p.irlK (ìlare tu riferimenlo .il selton* 
dell istruzione d ) mimesi* come ritiene In* 
nionu le imposie sul rechino .mdri 1 )Ik*io pio 
gn ssiv iinenli* super.ile v .ibolile ne deiiva 
inesor.ibilmenle .indie l.i Ime dello sialo so 
(Ulte sili pure m ijuc'sUi versione mmiin,»*. 

IVr (iijunfo riguarda la questione list.iL^ 1 
punti salienti sembrane» 1 seguenti J 1 Uitassa 
^ìnrn' (jet redditi da < afJilali 11» di 1 c ipiUili 
sei ondo il piof 'i remonti 1 .» mobilila ile Ila rie 
e tu*z/,i !(’ constmte di sceglK*re lo st.ilo meni 
esseii* Mss.jt.i e limita perciò I i sovr.iiìit.i fi 
se.ile dello Sl.Jt(» l'i cui nsii*d(' il |}t(il,ir(‘ Ne 
il»Tiv.)ilu* di frf»nu .irl una oggc‘lhva diflic ol 
la posta dll.i lilxT.ilizz.i/itme elei nnTc jU I.i 
lass.izione di (fUi*sU reddil. dovrefjbc i ssere 
iidoit.i ,i livelli sosl.inzialmenle simbolici (di 
lipt» •'lussemburgliese*'j Ut iJifficoIi 1 a t.issa 
n* ciivent.i ee>si inevitabilnn'nte una betiev*» 
lenz.i v**rso 1 uloLjri di ()uesh leddih In prò 
posilo SI i>u(ò noLire .1 ) .ili estero Kivolalilil.i 
defl.i nctliezz.» fm.m/i.in.i e l .iss**iv.i di bai 
n(*re v.ilut.irK t ot*sis(ono d.i (k*cenni con un 
ptìsizioni fise ili b.is.ilt* SUI ri'ddili e sul v.ilorc 
aggtunkì e 1 redditi da capitale sono tuli altro 
c he det,issali b ) e prob.ibile c he la l(*sj deriv 1 
d.i iin.i supr.iV\aliUazt(ìiic* della ricchezza 
volalili-* rispelU) .illa gene i.ilit.i «Iella ricc he/ 
z.i Non UJtLi Li ricche‘z/.i coni entrila e (1 
n.inziin.i (e percitò voi,mie) cosi come l.i 
ncc hi'zza fin.inziari.i num e tiilt.ic onci*ntra!.i 
m.i polvenzz.ila tr.i niilx ni di risp.irmi.don 
che h.iniìo diflieolLi ad )im*snr(* individii.il 
mente all estero K se ricorroiK» ad un inter 
mediano residente le povsibiliUi di controllo 
da parie dell .iniintnisir.izione fin.inzi.in.i itii 
Il i.i.i suhtv ono ben p(K he Iirnilazioni i ) m 
ogni caso la question** d.i risolvi re c* coni** 
mise ire «id evitate uiui gener.ile ciel.issaziom* 
di (jiiesli reciditi in inercali .ip**rti e non già di 
isseconclare un [)rocesso di concorrenza fi¬ 
scale privo di regole presenlandtjlo come 
inevitiihik* e "inoderu*) Le soluzioni lc*c’ni 
che m prc»posilo esislono e non sono di dilli 
c il** atlu.izioiu e osi come* sonochi.inssinie ìv 
posizioni e le proposte* e omunthine in ni.il** 
n«i ( frustrale dai veli (li[)ici oli p.u si c ome il 
Lussemburgo) e le pretxcup.ite iiisisleu/e 
dei governi degli Mali l nili d sempre molto 
sensibili al prcjhletna delki sc.mibK» di inlor 


ni izi*»ni sis'i ni.iUi M ir 1 p 11 s) mmutc ili ip**i 

u iiii't«* p* t molivi )* g li illil<>'‘.i iliiiiimi 
I dii 1 * il ni )c l.iggio 1] 1 siip( rlliio noi.ni 
( fie se .1 P inl.i di cefi Iti I \ 1 hc'i U10 t li | 1 ,s. ili 1 

i«*dd)U d.i I .ipit.ui Ilio r* <Miti dov r inni I sub) 
f«* ) onere n I.jlivo 

D /zi/(/s.snjfrnx dettet)Si .1 1 1 *‘lti i m prt) 

jK'sI.i eslr.ineo .il i < a il* sto * uiop* « < l'i i ui I I 
l.ili 1 I* iiisent.i <li eliniie .M* in prosp(* 11 iv.i 
j imposizione sin ri'ddili * sulvilon igginn'u 
I* dielro 1,1 p.irol.i d tailiin* di I iss.m l.-iose- 
SI iiilr.ivi-cL* tiiM lis(,ilil.i [>ri\ ili nlnienl*’ b.i 
Siili sull iiiipos . M»ne di'i i*iiMjmi *• di gii 
se.lini)) PiT qu.into so'isl . .il 1 poss.i <*ssi*re 
I .ippltc azione loncn-t.i di l.ile .ii;pr<K(io 
non senihr.i |>o*sil)ile soslriier** c he I i nuov.i 
imposizione SUI c onsumi c < 'Ipir**! »bi* ) *j^or 
zion ilmenu* V In spc nde vU imi vim ueti.U) 
Olenti COSI ioni* ic<'li iblii«*nli possoiH tr.i 
steiin .ili est* ro )* rie ih* zzi posstnio .ine he 
< ompr.irt* ili l'stef*) 1 bmii piu i osU'si i di-di 
c irsi I c oiìsumi r.m * divetsihc .ili 'i,iWI*»diMi 
I ili diM o'jìin Ilptol ! tl )n**nli s*»siieii*‘(,ue 
sti 1 sistc‘m,i fili elido v.ilen* I.i dii III oli i di t.is 
s in* ■ teddili n**i gl 1 ni ord ilo < oiilc'sio di \o 
latilit.i intern.izion.tl** della rie c lu'Z-' i c e pe 
rod.i pn*v**di*rc i In d.il dillic il* < ontnillodel 
le rie c hezze vol.iUli si p.isw i 1 .di .in or.1 piu 
liiHii ile c onlrollo d**j c nisunii volalih alleai 
no jT» tiu**l!i dell*’c 1 ISSI .ibbn-nfi mucU* si 
I r.d'.i di t.iss.ir** I.1 p.isl 1 o l.i b**nzin.i 1 inipo 
sizioiie SU) c*jnsijnii «* nio'lo l.i* il** Divelli.1 
mollo piu i *>nipl«*ss.i iin.indo si jj.iss.i .ul og 
gelti d .irle i.rologi \uh <m .inic t** gioi(*lh c* 
sopr.itliilto S 4 TV 1 /I c*»nieM.iggi ili estero per 
SOM d<* di servizio c in (*h sportivi loc.ili noi 
lutni ulilizziizioiie di In ni ili lusso di pr ))me 
1.1 sir.imer.j ( o sociclan.i ) (-*11 .din p.issalempi 
costosi ( ) si rmiiiK 1,1 i c olptn* (jiK'sti colisi! 
mi qui*ste «cose oppun* si corte il '’isc liu* di 
tiov**r .ipproiit.jn* ii'i.i pohzi.i f)s< di molli* 
pili lomplic.d.i c* occ tulli.1 di qui*II j c he s.i 
r**ol)e ni*cc*ss.in.i pi r .»‘fn*iii <re !. vol.ihitli 
de'l.i net hezz.ji e ilei r(**i*liii L.i pnip**sl i eh 
lassare 1 consumi tlev l'sser p*ì, i .il.ila m*llt» 
scen.irio di un debiu* publ»lieo d 1 c.ipogno 
inculi* imposte sulle e osi - non si soshiui 
r(*t>ber(» n.i si .iggujngi tebbi'ro con ogni 
prob.ibilil.i .di** .itfij.di imposi* suiiefldih ui 
c isive Sili Livor.itori * miti c<iu la rie* ' ( z/.i li 
nan/i.tn.i i iminobiliat* Li iass.i/n me «li**!!*-* 
coM-*- s.iri'hlH* jìercio ilUrn.iliva Mspc*tU) ad 
un leuLitivo di .dl.irg.ire i.i b ise mmonibile 
vero 1 redditi da c .ij'il.d*’ *• le plusvalenze lem 
di.me Nem .1 c.is** ' ostilità rign.inLi iiill.j I im 
posizione SUI r(*(jilili iiii he quella sosliujliv.i 
con .diquote proporzion.di 1 ocoii iMt*nij!eijl 
la f(jnt(» d*'finitiv<* 1 c he pure p*ttrt*ht>e ess*T(-* 
.ippitc.il.i .ilio rendile fin.iiizuitie ili oni.iggio 
,id <*s)genz(*di s(*Miphc a 1 

N .dUMlm<*nti c* pi(*n iiiu*nt( c om 
preiisibile e condivisibile es.i 
sp*T,izi()ne j>er le compliv.izioni 
.din.'lini nte i onn**ss( .ill.i imj>o 
si** SUI r»*<idili e di Iv.i «queste 
c omphe .izi* »ii) non deri'.»no lui 
tavi.i d.dl.i slnitlur.i di t.di imposte m.i «la 
ct)lpc*vul» negiigi'ive nell.» legtsi.iziom e nel 
I .iinmmisti,izionine k cenliMlesi iiropno nel 
periodo in c in il prof I ri'iiionlij>olt'va e-'si k 1 
f.ire li massimo ilell.j su.i intliienz 1 m {ju.ilil.] 
di «lutorevok* es)>onenle (i**l P.inilo si k i.ilista 
coiisulenh* tii lutti I mmisiii delle Im.mze d.i 
R*‘Viglio in p(»i i ‘.alvo \ isentini e C o'f*inbo 1 
mmsulente di numerose six 11*1.i b.mclie em 
Il c*cc vicincM.coidroli.lieti,il Psi jjresieh'nle 
di impon.inti ctunmissiom mintsieti.di di stu 
dio eii e.is,i ,1 P.dazzo t'tiigi fui d.ii leinpi di 
(’r.iM e De Michelis mollo vicino .i* gruppi 
p.irl.iineidari del l’si pori,ito in p.dm.i (li niii 
no dal giornali e le 1 v v ic me al parlilo e‘ec 
c*(c (‘cc b) iKìitosi.itile* la vc'ste ni()d('*rn.i 
c he 1,1 plop(»st«i .issuMie essii si ispir.i c hi.n.i 
menle a un sisiem.i has.iU» sn uiiposu* re.di* 
anziché persoli,j|i vale a dire* ai sistemi fiscali 
prevalenti m Kurcjpa nel sc*ct>lo scorso c'd il 
cUi completo snper.mientCì 111 llali.i ti.i coni 
pori,ilo dure Ione c- I impegiu> ih uoinuu c o 
ineV.mom (‘osci.mi \iseniuii (■‘cc 

Altre osservazioni potrebbero essi le c (*m 
pi lite m.i quelle che jTecedoiU' smio piu c he 
sullic lenti d.i! mc*m**nU* c h«* 1' nostro cjbieUi 
\o non e qu**llo di discutere le lesi de' prol 
Iremonii ne taniomi*nu di polemizz.T** i*") 
lui bensì di sollecil.ire uni rillessione prò 
gr.nnnialic il sena con 1 pioniolori di Alli'.mz.i 
Democ ratica su cjuestiom di import.inz.i di*c 1 
siv.i non sa|jpiamo sec* m c he nvsiir.i le posi 
zioni dii prolessur Iremoiiti siano rcs.epile 
nel prcigrainma di Alk*.inza Democ Mtic.i lui 

t.ivi.i e c hiaro c he se le se c Ile progr.imm.iti 
i he compiute risiili.issc*io in contiasio uon 
solo I on il buon senso c* la dollrin.» m,i .111 
chi i(*n le aspetl.jive [jrolonde iL’lla giiisiizi.i 
soc lale c* fise ale c c on gli iiiu*ressi di mil oni 
di potenzia!) elei’ in le possilulita di convei 
genz.i pollile a SI rid.irr**l>l)eiii dfiistic anii*nle 
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Siamo finiti nella ragnatela del Biscione 



M II ministro della Finin- 
vosi c k'iecomunicazioni 
Pai^ani (reperto del vec¬ 
chio mondo politico a C , 
ante Ciampi) ha imposlo 
alla Rai di cedere le fre¬ 
quenze per fare in modo 
che Italia I possa trasmette¬ 
re il Giro d Italia Una noli- 
zioia secca che si commen¬ 
ta da sola, no’ Poco impor¬ 
la che la Rai (cioè il servi¬ 
zio pubblico, cioè noi) per 
la contc,ssione dello fre¬ 
quenze patjhi Ifi,^ miliardi 
mentre la Fininvest ne scu¬ 
ce poco più di uno L'uleii- 
tc abbonato queste cose 
non deve saperle certe de¬ 
cisioni awenijono al di so¬ 
pra e al di fuo.'i di lui II mi- 
nislro della Fininvcst deci¬ 
de come i;li pare Più o me¬ 
no come SI faceva ai tempi 
di Mammi, il responsabile 
deirassotto televisivo pub¬ 


blico e privalo, il c in consii- 
ionte Giacalone divenne 
poi consulente del biscione 
a cento milioni all'anno 
Rieonoscen/a o ricono¬ 
scimento delle capa, ila 
multiformi di questo yuppie 
elle anche sul pi.mo fisico 
risponde ai canoni di Se¬ 
tirate'’ base i.imo perdere 
amici II fanqo .iv.mza a 
grande telcxila non fer¬ 
miamoci a considerare al¬ 
trimenti (|uesta valanija ci 
sommergerà Via, via Fac¬ 
ciamo finta che l-Icco 
Facciamo finta che tutto va 
ben, tutto va ben (come di¬ 
ceva la sitila IV th «FMCchi.i" 
di Liiiiberto Smionetl.i) 
Slamo ospiti th C|uest iscrla 
ideale del capitalismo illii- 
min.ito che è il nostro pae¬ 
se Dove I mi/Mliva prival.i 


ENRICO VAIME 

(dall.i Piai .ili Olivelli .ill.i 
Finmvc'sl ) h.i pero bisoqno 
dello Sl.ilo per sopr.ivvivt'- 
re in.i t he ini/i.itiva priv.il.i 
e* SI possono chiedere .il- 
c uni M.i resli.imot|nitome 
se l-.tcci-mio finta 

Inimatiiniamo di esseri- 
solo dei telfiilenli (e non 
.me Ile c oniribuenli elettori 
e cittadini) K di abil.ire - .i 
c.iso - c Ile ut' so a Mil.mo 2 
o a Mil.m.j S (liiltf di fjerlii- 
sctjiii) O m un lindo .ip- 
p.irl.imentmo dell.i Pelli 
nord (sempre dello stes¬ 
so) .Slamo II, m una donu-- 
niia bf's/m/i'c orni- I ultima 
scors.i, a qii.irdarc- I .irrito 
dell ultima lapp.i del Giio 
(di Pc-rlustom) Abbiamo 
.ippena smesso di leqqt-re 
un libro piibblicato dall.1 1 i- 
iiaiidi idi lierliisconi I o 


dalla \ 1 ond<idori (idem) O 
un sfllinitin.ile upo l’iiriorii- 
ma Qjoca. (ìrazta .Sferrisi e 
(anzom (tutti del Berlii- 
sca) Sii II Ciiotualc (dello 
stesso illuminalo imprendi¬ 
tore) abbiamo conlrotlalo 
I orano della Ir.isniissione 
di Ii.iIm I (di ficrluseoiii ) 

< ire IG 

l,a parili.1 del Milan (di 
Berlusconi) e stat.i .mliti- 
pal.i a sabato Andare .il ci¬ 
nema ( di Berliisroni) ,i ve¬ 
dere IMI film prodotto dalla 
Silvio l-k-rhiscoiii Conmiiiiii- 
c.itions' Porse e nict’lio .111- 
dare .il imi.mese le.ilro 
M.m/oni (di l^erliisconi 1 o 
.il rolli.Ilio IM.i/ion.ile fdi 
Bi-rliisccmi) ^ M.i non ti v.i 
th cainlji.irii si.inio veslili 
casual coll .ibiti compr.ili 
.illa Stand teli Berlusconi) 
Foise conviene resi.ne nel- 


l . 1 c.is.i (di Berlusconi) a 
t;ii<ird.ire l.i ’l'v (di Berlu¬ 
sconi) Fiiichec è Fcis.ira 
per molto Fine hè 1 P.m.ini, 
ministri della l■'lnlnvesl e le- 
lec oniiinie.izueni e soci \i- 
qiler.iimo perche lutto ri- 
ni.imja come ijrim.i Cc;me 
qu.mdo 1 inizi.itiva jmvala 
Ielle vivev.i pero coi soldi e 
le strutture dello Sl.ito ) 
inorqoqliv.i 1 iioslri eover- 
iianli COSI aperli, cosi eiiro- 
|K'I Cosi iìk|iiisiIi F iiiori>c)- 
vlliv.i anche iin.i p.iile di noi 
(diti.in loffio), disinlor- 

m. ili e tonleiili di scecjlierc 
(r.i Uinte possilnlila dome- 
nit.ili Se poi liille .indvano 
,1 (mire li e c lue in (juel qraii 
t.ilderoiie lui.111/1.ino ber- 
lilsc OHI. Ilio, cosii volete (.1- 
re' Morire di nibbi.1 ’ M.j si.i- 
1110 sicuri (he .incile le 
pompe (iinebri non si.mo 
ciell.i Fiiiinvesi ’ 



! lineo ;lini;uer 

Ber/miiuei li voiiho bar,a 

1 lini di t'iiusepjie lic’iloiiK ( I 
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11 numero due della Fiat è diventato un «indagato» 

Il suo nome iscritto nel registro delle notizie di reato 
Forse Pha coinvolto direttamente Antonio Mosconi 
lex vicepresidente Cogefar interrogato ieri dai giudici 


Tangenti, Romiti sotto inchiesta 

«Mani pulite» arriva aU’amininistratore di Corso Marconi 


Cesare Romiti ò indagato dai mag.strati milanesi di 
«Mani Pulite» 11 nome dell amministratore delegato 
della Fiat ò stato scritto nel registro delle noti/ie di 
reato II suo prossimo colloquio con i pm si dovrà 
svolgere alla presenza di un avvocato difensore 11 
21 aprile scorso Romiti si era presentato spontanea¬ 
mente ai pm per spiegare in che modo la Fiat aveva 
fatto 1 conti col sistema della corruzione 


MARCO BRANDO 









H MILANO Possibile che 
proprio Cesare Romiti am¬ 
ministratore delegato della 
Fiat prodigo di nomi e di 
dati su Tangentopoli non 
fosse sotto inchiesta come 
tanti alti dirigenti delie so¬ 
cietà del gruppo'^ No Im¬ 
possibile E infatti ieri a tar¬ 
da seta SI C appreso che il 
suo nomo d stato scritto nel 
registro delle notizie di rea¬ 
to Insomma ò indagato 

Le accuse non sono no¬ 
te perora Quelle in cui so¬ 
no incappati da un anno a 
questa parte i 12 dirigenti 
sotto inchiesta sono state 
per lo piu corruzione e fi¬ 
nanziamento illecito dei 
partiti 

Ieri pomeriggio a propo¬ 
sito delle VOCI la procura 
milanese aveva tagliato cor¬ 
to «Non è possibile fornire 
notizie di questo genere in 
quanto tutto ciò che Ct con¬ 
tenuto nel registro delle no¬ 
tizie di reato ò coperto dal 
segreto» In effetti il fatidico 
registro una volta poteva 
essere consultato almeno 
dagli avvocati col nuovo 
codice di procedura penale 
ò riservato all ufficio della 
Procura 

Nei prossimi giorni però 
Cesare Romiti probabil¬ 
mente verri riascoltato do¬ 


po la prima deposizione 
spontanea del 21 aprile 
scorso c il secondo incon¬ 
tro con I magistrati di «Mani 
Pulite avvenuto il 24 aprile 
successivo Se sari ascoi 
tato in presenza di un avvo¬ 
cato-si ù rilevato in modo 
sibilmno negli ambienti 
della Procura - la sua posi¬ 
zione sara quella di indaga¬ 
to 

Scxiondo alcune fonti i i- 
scrizione di Romiti nel regi¬ 
stro risale a qualche giorno 
la Secondo altre ò stata la 
conseguenza del nuovo in¬ 
terrogatorio CUI ieri ò stato 
sottoposto Antonio Mosco¬ 
ni ex vicepresidente della 
Cogefar-lmpresit (gruppo 
Fiat) attuale amministrato¬ 
re delegato della Toro Assi¬ 
curazioni arrestato a suo 
tempo por corruzione 

Accompagnato dai lega¬ 
li ò stato ascoltato nel pri¬ 
mo pomeriggio dal pm 
Paolo Iclo sulle tangenii 
che pagate dalla Cogefar 
ad esponenti politici Mo¬ 
sconi aveva gii dotto ai ma¬ 
gistrati che Romiti ora piuo 
meno superficialmente a 
conoscenza da tempo dei 
finanziamenti illeciti del 
gruppo Inoltro era stato 
uno dei primi manager Fiat 
a parlare del conto svizzero 
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Sagis 1 de stillalo al piga 
ii/i Ilio (Il in i/zt lU 

Il 21 ipiik s(. jisw il e ip(3 
(Il si ilo maggiore della I irl 
(.esili Koiiiiti dopo mesi 
di segn ili pili o meno belli 
e OSI .ivev I incontralo in 
(|ticslur.i a Milano i magi 
slr<ili iniLinesi Da solo scn 
za avvocali I o scopo ehia 
UH il modo in cui la multi 
iiazion ile SI 11 1 eomporl i 
1 1 nell II ili 1 eie Ila e orni no 
ni tlll faeeia i f leeia che 
avev I f Ilio parlare eli un ar 
misliziu onoievole Ila gli in¬ 
quirenti e gli iwocali della 
I lat Davanti a lui i Ire pnb 
bliei ministen sloriei di 
M un Pulite Anlomo Di Pie 
tio Pieieai allo Davigo e 
(illi r irilerC olombo 

Romiti Ile 1 prese ntarsi 
spont rneanii lite aveva 
preet dillo persino (|ii litro 
eie 1 SUOI 12 iiltiei ilieoil volli 
nell ir e liiist 1 enoigiocia 
iiiz/o M luro Be-rtini Massi¬ 
mo Aimelli e Paolo lorri- 
celli - che non si erano an 
eora presentati ai magistra¬ 
li malgrado gli ordini di eu 
stolli 1 eaiitelari che li ri 
gnarel IV iiKj lezavubbero 
I ilio solo dopo 

Il cambiamento del eli 
ma Ira Fiat e* procura era 
stato segnalo il 17 aprile 
cinque giorni prima dell in¬ 
contro milanese duranle 
un convegno a Venezia 
(jianm /Vgiielli aveva neo 


noseuitoehe pure nelliFiat 
SI sono verificati ileumepi 
soeli non corre 111 di eoinini 
slione con il sistema politi 
co ekfindeiidoli pero 
«m irginali»e non alti a seal 
firne il cuore sano E uve- 
Vii difeso 1 magislrIti soste 
nendo di non ritenere che 
“le Ilici igim dc’lla magistra 
tuia s ino p Irte- di un coni 
plollo o di erseure ni jnovre 
politiche 

Infine si e ra augurato che 
Ime Ine sta giungesse 

quaiilo prima alla definì 
zione della re ile portata 
degli episodi che riguarda¬ 
no noi o illre imprese di 
sliiiguendo tra ehi ha latto 
SI riamente industria e ehi 
inve-ee ha fondato le prò 
line fortune eselusivamenle 
sulla sislematiea collusione 
con II potere-politico 1121 
iprile Romiti spiego cosi lu 
decisione- di parlale con i 
magistrati «Vi e stata v la via 
uiij pre-vaneazione del si¬ 
stema politico nei confronti 
del sistema delle imprese 
Per meglio rendere I idea 
elio alcuni fatti elle mi sono 
i ipilali personalmente in 
CUI ho avu'o modo di con¬ 
statare- la protervia di taluni 
poliliei nei confronti di noi 
imprendilori > Ed ceco i no¬ 
mi di Craxi De Mita e via 
de nijiiei indo Ora anche il 
lop-manager della Fiat ò 
sono inchie-sla 




Polemica sui verbali di Romiti per le accuse ai politici; «Ci diffama, smentiamo» 

Accuse sulla mancata fusione Italtel-Telettra, sulla vendita Teksid e lacquisto Alfa Romeo 

Granelli, Goria, De Mita e ambasciata Usa 
«Il numero due Fiat non dice la verità» 





Sui verbali dt Romiti si scatena la polemica Granelli 
«Fu la Fiat a porre veti» De Mita -Smentisco categori¬ 
camente La Fiat parli di quello che ha fatto» Goria 
«Diffamazioni» L ambasciata Usa esclude di aver eser¬ 
citato pressioni sull In 1 ex ambasciatore Raab si limita 
ad un «Non ricordo» E Romiti’ Lui attenua le sue ac¬ 
cuse a Craxi e De Mita «Furono meravigliati che per la 
Teksid non avessimo pagato tangcnti» 


ALESSANDRO GALIANI 


■■ ROMA Imidzione Indi¬ 
gnazione Smentite Accu!>e di 
diffamazione Luigi Granelli 
Cinaco De Mita e Giovanni Ge¬ 
na I Ire De chiamali m cau-xi 
dall amministratore delegato 
della Fiat Cesare Romiti nelle 
sue dichiarazioni spontanee 
rese ai magistrati milanesi re 
plicano seccamente con du 
rezza Lex ambasciatore Usa 
in Italia Maxwell Raab si limi¬ 
la invece ad un «Non ncor 
do» Pii esplicita I ambasciata 
statunitense che escude deci¬ 
samente qualsiasi pressione 
da parte sua sull In in favore 
della Ford E Romiti’ Il numero 
due di Corso Marconi in men¬ 
to alle accuse a Craxi e De Mi¬ 
la fa una precisizione che in 
sostanza attenua le responsa- 
bilili dei due II chianmenlo 
però SI limila alla vicenda Lek 
sid -I , 

Entriamo ora nel mento 
delle repliche mentre infuna 
la polemica Granelli, ciie lu 
ministro delle Partecipazioni 
statali dall agosto 87 alt aprile 
88 rovescia I accusa di Romi¬ 
ti «Fu la Fiat a porre veti nel- 
1 affare Italtel-Telettra» De Mi¬ 
ta chiamato in causa come se¬ 
gretario De smentisce di aver 
mai parlato con I amministra¬ 
tore delegato Fiat di finanzia 
menti ai partiti «nè a proposito 
della Teksid nè di altre» Go 
na citalo in quanto allora era 
presidente del Consiglio con¬ 
sidera le dichiara/ioni del nu 
mero due Fiat «volgan e gra 
tulle travisazioni della venti e 
perdi piùdilfamatone 


Inson ma su Corso Marconi 
piove un diluvio di repliche 
sferzanti Ricostruiamo i fatti 
Nel memoriale consegnato il 
mese scorso ai giudici di «Mani 
pulite» Romiti elice che Gra 
nelli da lui stesso interpellato 
per capire come mai il progel 

10 di fusione Ilallel-Telellra 
languiva riferì che Goria allo 
ra capo del governo aveva liti 
gaio con Crax il quale voleva 
imporre Marisa Bellisario al 
vertice della nuova azienda 
Inoltre sempre nel memoriale 
Romiti racconta di aver rieevu 
to da parte di Craxi e De Mita 
delle pressioni (tangenti’ Lui 
parla di «un ritorno m termini 
economici») per la cessione 
all In di un azienda Fiat la 
Peksid In'ine Romiti racconta 
di un interferenza di Raab il 
quale parlando col presidente 
dell In Prodi disse che gli Usa 
non «avrebbero accettato mai 
che ad acquisire I Alfa Romeo 
sarebbe stata la Fiat e non la 
Ford» 

Vero falso’ Vediamo nel 
dettaglio le repliche di Granel 

11 De Mita e Goria Granelli 
che attualmente è vice prosi 
dente del Senato invita Romiti 
■ad essere più preciso quan 
do per accreditare il suo vitti 
mismo chiama in causa perso 
ne che nell esercizio delle lo 
ro funzioni pubbliche si sono 
limitate a fare il loro dovere» E 
aggiunge «Romiti dovrebbe di 
re con thi la l-iat aveva rag 
giunto un accordo per la fusio 
ne al 50 '-' tra Italtel e leletiru 
che sircondo lui prevedeva 
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sopra lex 


ambasciatore 

Usa 


Maxwell Raab 


accanto 


da sinistra 
Ciriaco De Mita 


e Bettino Craxi 


un presunto diritto ulla desi 
gna/ioiK unilaUrale da parte 
della Fiat dei dirigenti del futu 
ro polo delle* tele*comunica/io 
ni Nulla risultava al governo 
in nessun atto su questo pun 
lo» Già con chi si accordò la 
Fidt^ Giriamo la domanda a 
V\ alter Cerfeda ex segretario 
generale aggiunto della f lom 
Cgil che segui in prima perso 
na la tratlaiva con 1 In «Molto 
probabilmente 1 intesa fu rag 
giunta con Prodi allora ))resi 
dente In Noi non eravamo 
d accordo che la Fiat acquisis 
se il controllo di italtel e j)ropo 
nevamo un consorzio ptu ain 
pio che comprendesse anche 
iOlnelti e che riguardasse 
non solo il riteo settore delk 


trasiiìissioiu ma inclit telenia 
liea ed inforni iliea C»raiìelli 
p(.>i iggiunge cIh «seguendo 
come inuustru li lrati iUva mi 
trovi! di fronti all irremovibile 
veto dell Avvocato Agnelli co 
muntcalomi da Romiti sulla 
possibile indiea/Kuie di una 
manager qutilifie Jt i come Mi 
risa Bellisario nota pe r 1 » su i 
eonipeten/a inelu tinello in 
lem tzion ile Altre ipotesi a 
conferma che non e erano in 
terferetize ulUmalne lvirone> 
sempre seart«ite d.illa p ale pn 
vaia D intesa eoi governo si 
considerò inaccettabile i) velo 
I idt e 1 1 rottura fu inevitabile 
Duroaiìche De Mit.i «Smeli 
lisco in modo e ilegonco di 
aver in u p irl ilo e un Romiti di 


finanzi unenti ai partiti ne i 
proposito dell 1 lelcsid ne di 
dire Chi vuole reeuperate eie 
dibililfi parli di ciucile h j fatto 
Non di CIO che non e iwenuio 
nguarde «i nelntsU imi ivaii 
zate o pressioni di (|Uesto g* 
ne*re mai e serenate 
} Cx)ria^ I in SI dfida ad um 
nota nella quale eliM ile a Ro 
nuli di chiarire «(fluido dove 
e come lui o i suoi collabo» i 
t( ri o chiunque a nome suo 
mi pose il [)roblein I in che 
mexJo e quando SI virebbe for 
mata 1 opinione se'conducui it 
ininislro Granelli o esponenti 
In mi avrtbljcio |x>sto il prò 
bicnia iniziativi nelle 

eondizioni cl ile e con le infor 
ni i/ioni disponibili ivre i do 
vulo intraprendere Poi CKiria 
conclude con uni stizzita k 
elisa eli «tr ivis mie rito dell i ve 
riti e diff muzioiie» 

Ini Ulto uiehe Ri ib si fa vivo 
i f 1 s ipere e he lui non rieord i 
proprio nulla delle prcs kmiisu 
P rodi «Non ho proprio mi nio 
Ila di quel colloquio lotrei 
iverlo fatto ma none ri do Po 
Irebbe ivi rio f ilio il mio vici 
o forse uno di gli iilditl e*io 
nunuei dell aiiib isei it«i nu 
ivreblx ro dovuto dirmelo 




I oi un po iinljirizzilu premei 
sj Non I koidu nemmeno il 
nome del rappie seni mie cfella 
loìdehi nu iviebbe coni ilta 
Ki Vaio mollo so-preso per 
I ssere st iU> tir ito m causa Ri 
cordo vag uni lite li vicenda 
ma non eii issile intervenuto 
iom« he» litio nve*ee in illn 
c isi Dopo lutto rippreseni ire 
gli infere ssi del mio p i< se e* 
delle sue izie ude rientri nel 
e impiti eli un unb ise i itore- 
In un eomume ito invece 
1 uni) ise ni 1 l s 1 sme nlisee 
seec mielite ogni pressieme I 
VI lo si preeis i ne I due Ulne n 

10 elle 1 dinb isent i p irk eoi 
diligenti In dur iute i negoziali 
Ma I unb ise liti non esenilò 
ileuna pressione sull In in fi 

vore dell 1 1 orci Si interesso a) 

11 vieeiidi solo (>er ehiidere 
e lu li proposta di 11 1 1 < ri! ios 
se e s muli it I con Hiip irzi ilit i 
i elle si decidesse ui base id 
un 1 V iliit iZKiiK e*eeUK«nie i e 
non tK»litieadelle otte rie» 

il Vi rb ile di Romiti dunque 
se jteiia un putiferio 1 Im cKi 
( orso M ireoni e i tie ne a ehia 
rne un punto (onfermoelie 
ne Ila mia lestiinom mz i n ni i 
gisti ili Ilo rieord ito esc lusia 
V unente il clima di mi r ivigh i 


clii tvevo conslalito negli 
i»n ie*voli Crixi e Dt Mila in 
eontrali separatamente alla 
imi affermazione risposta 
ad una loro domanda) che 
iu>n VI erano stali accordi eco 
nomiei i un I partili o con sin 
goli uomini politici in relazio 
ne ili e>|>erazit>ne lekvd lidi 
scorso lini li F aggiungo che 
nessuno dei miei interlocutori 
ebbi-* in seguito occasione di 
pirlarmi nuovamente di que 
sto argomento Nella pre-xisa 
zione dunque si parla di «me 
laviglia» d 1 p irte di Cr ixi e De 
Mita per il mancato pagameli 
k) dii mg n'i nel c ISO leksid 
li c tu e ben diverso dall iceu 
s 1 di pr*ssiuni in questo senso 
es( rei! I A d udue 

Sul ve rb ile dell amminisir i 
lore dell gito Fiat Cerleda 
eli» altuitrnente e segretario 
loiiIedenlL Cgil ritiene elle 
SI I piu orit ut Ito verso il mer 
i ito della politiea che a d ire 
un contributo diretto all inda 
gine dei ni igistrati» F l ex im 
lustro delle ParleSaipaziom sta 
t tli Siro Lxunbardmi e dell o 
pinioiie che «Romiti non abbi i 
detto cose false» Anche se 
]>Ri!si Di certi fatti SI posso 
no dire iiiterpret izioii diver 
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Il padrone in redazione e le tangenti 
Parlano Rocca, Mafai. Orlando. Curzi 

Enzo Biagi: 

«n servilismo 
è volontario» 

STEFANO DI MICHELE 


R(JMA Dice Fnzo Biagi 
«loC spanz it( di .ervilismo 
nemmeno il tempo di Musso 
Imi ermo obblig ilurii Chi lo 
fa e* volontario Non e e gior 
Il ile senza padrone e dove e e 
un padrone* come si mantiene 
Il liberti 1 autonomia' «Di 
}x?nde mollo di quello che i 
giornalisti offrono F molli so 
no dis|>osti a dire» etiiirisce 
Biagi l raeeonl i una stona 
i mbleiintie t di come si può 
I ssi IL servili anche se nza ncs 
sunj richiesta u nessun obbli 
go «Dopo il 2 S luglio da un 
grande giornale parli una P Ite 
ra di una grande fimia diretta 
il maresciallo Badoglio Ma 
reseiallo sono sempre stilo 
d illa sui parte cera scritto 
Fxeo un maresciallo lo trovi 
sempre 

Paicccliio insomma dipeli 
de dalla categoria Dei giorna 
listi naturalmente «Non stm 
pre si può dire tutto ma non si 
devono dire bugie» e il eonsi 
gltodiBiagi II lungo memoria 
le inviato da Carlo DeBenedet 
ti 11 niiigisirati I ammissione di 
jver p igalo tange*nti a Psi e De 
ha riaperto ii dibattito tinge 
gnere padrone///>crfl/dell Òli 
vetti e dei suoi giornali piegato 
alle conci zioni di un Citaristi e 
di un Balzarne E in redazione 
che SI dice''«Tu il tuo editore lo 
ve*dP chiede provocatorio 
Gianni Rocca condirettore 
della KtfJubbUca No"^ Neon 
eh IO Da quando (i nostro 
azionista di riferimento credo 
di aver visto De Benedetti in 
tutto due» volle quando è pas 
salo qui in redazione Buon 
giorno ingegnere Buongior 
no Koeid lutto qui- Pressio 
ni'^ 1 elefonate’ Richieste’ Rac 
conta Rocca «Spesso mi sono 
trovato a svolgere le funzioni 
che svolge il direttore E non 
ho mai ricevuto da De Bene¬ 
detti una telefonala che fosse 
una tclcfon ita» Ma le tingenti 
ha dovuto pagarle lo stesso 
«Senti così come noi nelle no¬ 
stre analisi se parliamo della 
De distirguiamo tra un Marti 
nazzoli e uno Sbardella e se 
parliamo del Psi distinguiamo 
tra un Giugni e un Ixì Ganga lo 
stesso procedimento dobbia 
mi) adottare nell analisi del ca 
pilatismo Italiano E il fatto che 
il Caf abbia bastonato De Be¬ 
nedetti è un altro dato di fatto 
Proprio p**r questo è maggiore 
il nostro rammarico perche De 
Benedetti non ha cello di rac 
contare prima le turpitudini cui 
era costretto 

Già perche ha pagalo' «lo 
non giustifico De Benedetti o 
Agnelli o Pirelli o Ferruzzi ma 
quegli anni Ottanta sono stau 
terribili Stavo rileggendo la 
spendida intervista a Berlin 
guer f'he fece Scalfari dove il 
segretario del Pci parlava del 
degrado raggiunto Dice cose 
agghiaccianti sembra scritta 
questa mattina Ricordi il me»s 
saggio che Craxi lancio a De 
Benedetti sulla vicenda della 
SmeMn questo Paese non si la 
un affare che sia uno se non 
SI passa sotto la mia cappella 
Erano anni tosti altroché Cer 
to De benedetti doveva dirlo 
prima ma pensa che alla vigi 
ila del 5 aprile ancora si parla 
va di Craxi a Pai izzo Chigi An 
dreolli o Forlani al Quirina 
le Domenica scorsa nel 
suo editoriale su Hi'piibbhca 
Fugenio Scalfari ha r immenta 
lo all Ingegnere i «doveri deon 
lo ogiei che regolano la vita di 
un libero giornale» F ha am 
monito «FoSsi sono innanzi tul 
lo la ricerca e il risj^ello della 
venta e poi la concordanza di 
linea tra 1 Editore e il direttore 
de) giornaie» P se quest i con 
eordanza venisse meno ha ag 
giunto «cevserebbero le ragio 
ni d un sodalizio che non vive 
SUI pur legittimi interessi ma su 
profondi e comuni convinci 


me nli morali- 

«11 direttore del mio giorn ile 
h 1 f 1*10 quello che la redazio 
ne* SI isix^lt iva da lui senza 
thè la rediizioiie glielo doves 
se chiedere» commenta Mi 
riam Mafai una delle firme del 
quotidiano di piazza Indipen 
denza «1 unto piu apprezzabi 
le perchè oltre ad un rapporto 
di lavoro tra lui e De Benedetti 
e è anche un legame di amici 
zia Del resto in un momento 
come queste) tenere distinte 
proprietà e direzione mi sem 
bra I unica via d uscita» Sor 
piesa dal fatto che anche De 
Benedetti abbia pagalo lan 
genti'«Ne per niente» replica 
la Mafai Poi aggiunge* «Pur ne! 
riiiimaneo non c e dubbio 
e he Hifjubhhca si stia compor 
landò con piu decoro di come 
SI eom)x>rtano i miei amici del 
la Stampa e del Corriere della 
Sira Nessuno di questi due 
giornali ha scritto e detto n 
spetto al proprio gruppo edito 
naie coinvolto almeno al pan 
di De Benedetti de Ile cose cosi 
chiare» 

faccia dell Ingegnere ieri 
mattina occupava le ropeiti 
ne dell Espresso e di Panora 
ma "Non avrebbe dovuto au 
tonzzare il pagamento di quasi 
20 miliardi di tangenti Pernes 
suri motivo» scrive Claudio Rt 
naldi E ricordando la conte 
stata copertina su Occhetto 
(«OccheNopoh») della setti 
mana scorsa il direttore dell E 
spresso aggiunge «Anche Oli 
vetlopoli c è Ma nei suoi amiti 
e con le sue motivazioni De 
Benedetti non è un imprendi 
lori-* di partito non è nè Berlu¬ 
sconi nè Ciarrapico nò Ligre 
sii" E Giampaolo Pausa in un 
lungo faccia a faccia con De 
Benedetti sbotta «Siamo fenti 
e infunaU" Panorama ci regala 
un immagine debenedettiana 
dove I Ingegnere consigaione 
in bocca dovrebbe dare 
un imprexsione tra il gangster 
e il padrone delle ferriere E 
sotto un titolo eloquente «Raz 

furbona» Insomma è guer 
ra aperta 

E negli altri giornali cosa si 
dice’ «Sai cosa ricorda sempre 
Montanelli'* L indipendenza 
di un giornalista dipende dalla 
qualità de) giornalista stesso » 
racconta Federico Orlando 
condirettore del Ciornafe «Pe 
rò quando I indipendenza in 
dividila e non ce la fa può 
M)p|x.nrc I indipendenza del 
grupjx> 1 intervento della cale 
goria» h. con Berlusconi da 
quelle parti come ve la passa 
le' «Abbiamo solo rapporti isti 
tuzionali Non abbiamo incon 
tri privati ma solo incontri 
pubblici di solilo triangolari 
editore direzione azienda» 
Sorpreso |>er la vicenda De Be 
nedelti’ «No Non ho mai ere 
dulo all estraneità di alcuni di 
questi grossi imprenditori dal 
sistema di connivenza politi 
co economico finanziano 
Non penso che ci siano stati 
dei prevaricatori e dei prevari 
cali» 

Anche Sandro Curzi cita co 
me Rocca la famosa intervista 
a Berlinguer Esclama il direi 
ture del 7 g J «Denunciava co 
se chiarissime E se non abbia 
mo fatto inchieste se non .>ia 
mo andati a fondo è un po 
anche colpa nostra di noi 
giornalisti Ma neanche i magi 
strati sono andati a fondo allo 
ra» b della vicenda dell Inge 
gnere cosa pensa Curzi’ «Guar 
da molli accusano Pepi/bb/co 
in questi giorni perchè è di De 
Benedetti Ma certe cose quel 
giornale le ha dette con chia 
revza e con coraggio Come 
alleile la Slanifxj debbo nco 
noscere Mi fa un ix) ribrezzo 
inve*ce Panorama che copre 
tutti di insulti che si mordono 
la coda» 
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Questione 

morale 



Politica 

Il segretario del Pds da Catania sui giudizi di Roriiiti 
«Sapevamo già che non si trattava di moralismo... » 
«Ora i grandi potentati economici che strada scelgono: 
appoggeranno i riformatori o una nuova destra?» 


Marlcdì 
25 maggio 1993 


«Sì, Berlinguer aveva ra^one» 

Occhetto: d fu un patto perverso contro Faltemativa 


Occhetto risponde a Cesare Romiti. Da Catania il 
«Patto», il segretario del Pds ha lanciato una sfida 
agli imprenditori su Tangentopoli. «Partiti di gover¬ 
no e potere economico erano stretti in un patto per¬ 
verso per rendere impossibile una democrazia com¬ 
piuta. Quell’aveva ragione Berlinguer si traduca nel¬ 
l’unica conseguenza che se ne deve trarre: operare 
per una seconda fase della nostra democrazia». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

WALTER RIZZO 


mm CATANIA. ■ Achille Oc¬ 
chetto lancia la sua sfida agli 
imprenditori italiani su «Tan- , 
gcntopoll». Lo fa da Catania, 
da una città che ha appena 
visto crollare il mito delle im¬ 
punità politiche c maliose e 
dove, forse ancor più che a 
Milano, l’azione dei magi¬ 
strati e delle forze di opposi¬ 
zione segna l’inizio di un ra¬ 
dicale processo di liberazio¬ 
ne. ■ ' 

«Berliguer aveva ragione, 
il dottor Cesare Romiti ha 
svelato ai giudici di Milano 
di aver condiviso la posizio¬ 
ne di Enrico Berliguer quan¬ 
do il segretario del Pei indivi¬ 
duava nella questione mora¬ 
le le radici di un processo di 
vera e propia degenerazione 
della vita pubblica democra¬ 
tica fino a minare concreta- 
memente r l’esistenza della 
nostra Repubblica». Occhel-. 
to parla nel piccolo salone 
della Sezione «Fdnascita» nel 
cuore del veccho quartiere 




operaio di Picanello. Scan¬ 
disce lentamente le parole. 
«Voglio rivolgere un discorso 
chiaro alle forze economi¬ 
che di questo paese Potere 
economico e partiti di gover¬ 
no hanno scelto fin qui il so¬ 
stegno reciproco a rischio di 
un vero collasso per la de¬ 
mocrazia. Stiamo attenti al 
vecchio vizio trasformistico 
delle classi dirigenti italiane. 
Un tempo, per evitare la sfi¬ 
da del riformismo forte, scel¬ 
sero di andare incontro a! fa¬ 
scismo. E oggi cosa sceglie¬ 
ranno? - si chiede Occhetto - 
Una nuova destra, fatta di 
presidenzialismo, di insor¬ 
genze leghiste, di corporati¬ 
vismo autoritario, di intolle¬ 
ranza e di discriminazione 
razziale e culturale? Si sap¬ 
pia che noi non consentire¬ 
mo in alcun modo che ciò 
avvenga...». 

E allora quell’aveva ragio¬ 
ne Berlinguer? «Si traduca - 
dice il segretario nazionale 


S'e; :ì 


del Pds -nella sola ragione¬ 
vole conseguenza che se ne 
deve frane: capire e operare 
per una seconda fase della , 
nostra democrazia, della vi¬ 
ta della nostra Repubblica, 
nella quale non vengano più 
osteggiate con tutti i mezzi, 
anche illegali, le forze rifor¬ 
matrici c autenticamente ri- 
formiste». 

«Voglio anche dire che sa¬ 
rebbe stato assai meglio - af¬ 
ferma incalza ancora Achille 
Occhetto - se gli imprendito¬ 
ri ci avessero pensato prima, 
se avessero scelto prima. 
Credo sia impossibile pen¬ 
sare che un potere econo¬ 
mico e finanziario, in grado 
di manovrare i mercati, di 
controllare quasi tutti i gran¬ 
di quotidiani, i settimanali, 
le televisoni, si facesse ricat¬ 
tare dai partiti. La verità è 
un’altra...». Sul banchetto i 
dolci restano incartati e lo 
spumante diventa caldo. Per 
la festa che i compagni han¬ 
no preparato per l’inaugura¬ 
zione della nuova sede del 
partito della Quercia, biso¬ 
gna ancora attendere. 

Achille Occhetto prose¬ 
gue il suo ragionamento. «La 
verità è che i partiti di gover¬ 
no e il potere economico e 
finanziario erano stretti tra 
loro da un patto perverso... 
un patto scellerato. Si garan¬ 
tivano risorse al regime per 
tenerlo in piedi e poter bloc¬ 
care ogni passaggio all’altcr- 





Quàndo il leader del Pd 
infastid i «moderni» 


M II riconoscimento delle 
buone ragioni di Berlinguer a 
proposito di questione mora¬ 
le, Cesare Romiti non lo ha 
espresso per la prima volta II , 
21 aprile scorso nell’incontro . 
coi magistrati di Mani pulite. E : 
invece vero che solo ora quel 
riconoscimento si è guada¬ 
gnato spazio nei mass media. - 
Il primo elogio pubblico per il 
segretario del Pei, Tammini- ■ 
stratore delegato della Fiat lo 
lece, in termini di vera e pro¬ 
pria autocritica, a Rimini nel 
giugno 1984 di fronte aH’Unio- 
ne Industriali. Tutto II paese vi¬ 
veva nella temperie emotiva 
della fine del leader comuni¬ 
sta. E queU’emozione .corale 
deve aver facilitalo in lui un 
qualche ripensamento sul per¬ 
sonaggio e sulle sue analisi. 

Per la verità. Romiti dice 
adesso di aver condiviso fin 
dall’inizio la preoccupazione 
berlingueriana per la degene¬ 
razione della moralità politica 


RNZOROQQI 

e il suo ammonimento circa i 
rischi per la stessa tenuta de¬ 
mocratica del paese. Ma, alla 
luce delle cronache recenti, 
bisogna pur dire che quel sen¬ 
timento romitiano non sem¬ 
bra essere mai uscito dalla sfe¬ 
ra silente dell’Intimità. In real¬ 
tà risulta difficile accettare l’i¬ 
potesi di una condlvisione po¬ 
litica dell’analisi di Berlinguer 
da parte del vertice Fiat. Quel¬ 
l’analisi fu totalmente e attiva¬ 
mente respinta dalla generali¬ 
tà delle forze politiche, dai 
commentatori d’ogni grada¬ 
zione e, seppur in termini me¬ 
no infastiditi, da una parte non 
piccola degli stessi dirigenti 
del Pei. 

Non a caso, nel settembre 
1981, a dieci mesi di distanza 
dalla formale proposta dell’al¬ 
ternativa politico-morale, Ber¬ 
linguer dovette costatare il so¬ 
stanziale fallimento della sua 
iniziativa attribuendolo princi¬ 
palmente al fallo che era pas- 


Intervista sugli anni di Berlinguer visti da Torino 
«Quello di Romiti è un atto di onestà intellettuale, ma allora ci ammannivano fieri sermoni» 

Fassino: «Ci accusavano di non capire Fimpresa...» 


sala nell’opinione pubblica 
l’interpretazione che gli altri 
ne avevano dato; quella di un 
pretesto moralistico, di una vi¬ 
sione premodema della dina¬ 
mica sociale e dello spirito 
pubblico. 

Ridurre l’analisi del leader, 
al solo settimo Comandamen¬ 
to aveva significato evirarla 
delle ragioni profonde, struttu¬ 
rali e politiche, che investiva¬ 
no il capitalismo reale e lo Sta¬ 
to a guida de. E per quanti 
sforzi Berlinguer facesse nei 
restanti tre anni della sua vita, 
il tema da lui posto non riuscì ' 
a guadagnare quella centralità 
politica che sola poteva sup¬ 
portare una credibile proposta 
di governo. Di più: le classi di- 
rig»'nti (sistema politico domi¬ 
nante nella forma dell’asse . 
Dc-Psi e grande padronato) si 
gettarono con slancio inusita¬ 
to nella direzione opposta, e 
nacque cosi r«orribile decen¬ 
nio ’80» le cut macerie detur¬ 




im¬ 



pano oggi il paesaggio italia¬ 
no. 

In termini di storia politica si 
può dire che l’intuizione ber- 
lingueriana della questione 
morale costituì il prodotto fi¬ 
nale, il confine estremo della 
strategia consociativa del Pei 
(oltre il quale vi sarebbe stalo 
il mutamento di strategia del 
«nuovo corso» e, successiva¬ 
mente, la nascita del Pds). In 
essa erano già presenti (stia- • 
mo parlando del periodo 


1980-83) gli elementi di un’a¬ 
nalisi di sistema che metteva¬ 
no in discu.ssionc. seppur im- 
picitamente, la costante della 
concezione strategica del Pei: - 
l’unità delle Ire forze fondanti ' 
della Repubblica. 

Ormai venivano in luce i fat¬ 
tori di senilità e di corrompi- 
mento di un modello statuale 
e di una prassi politica cui non 
era più possibile porre rime¬ 
dio col solo latto, pur rilevan¬ 
te. di un ingresso comunista 


nell’area di governo. Per Ber¬ 
linguer il dilagare della prassi 
corruttiva ncH’uso delle risorse 
pubbliche scavalcava i limiti 
dello scandalo morale e di¬ 
ventava questione politica in 
quanto al suo centro si collo¬ 
cava un partito che si era con¬ 
fuso con lo Stato, cosicché 
una prassi clientelare a fini di 
consen,so diveniva fattore co¬ 
stitutivo della prassi suituale, 
coinvolgeva le istituzioni. . 

Questa «statizzazione» dei 


Che impressione ti fa leggere che Romiti ora dà ra¬ 
gione a Berlinguer sulla questione morale? Lo chie¬ 
diamo a Piero Fassino, il dirigente del Pei che a 
quell’epoca ha «visto da vicino», dal suo posto d’os¬ 
servazione torinese le scelte del principale gruppo 
imprenditoriale italiano. «Un atto di onestà intellet¬ 
tuale. Però allora ci dipingevano come moralisti in¬ 
capaci di dar risposte all'Impresa moderna». 


VINCENZO VASILE 


M ROMA. Piero Fauioo, che 
Imprenione ti ha fatto leggere 
che ringegner Romiti og^ am¬ 
mette (me aitila queatlone mo¬ 
rale Berlhiguer aveva ragione? 
E’ sicuramente un atto di one¬ 
stà intellettuale da parte di Ro¬ 
miti riconoscere che aveva ra¬ 
gione Berlinguer quando indi¬ 
cava nell’irrisolta questione 
morale la radice di un proces¬ 
so di degenerazione della vita 


democratica. Ma naturalmente 
non si può non riflettere su co¬ 
me questo riconoscimento sia 
tardivo, avvenga solo oggi. C’è 
da chiedersi come avrebbe po¬ 
tuto essere diversa la storia po¬ 
litica italiana in questi ultimi 
anni se Romiti e gli industriali 
italiani avessero dato retta a 
Berlinguer in quel momento. 
Non fu cosi, anzi... 

Il tuo punto di omrvazione 


In (piel momento era Torino, 
il posto migliore per «vederli 
da vicino», gli imprenditori 
del maggior gruppo Italia¬ 
no, come direbbe Andreot- 
U... 

SI allora Berlinguer e il Pei per 
il solo fatto che facevano della 
questione morale una priorità 
e sostenevano che essa non 
poteva essere calpestata dalla 
politica, venivano bollati come 
moralisti... 

Ricordi episodi, momenti 
particolari? 

Uno per tutti: ricordo bene co¬ 
me venne brutalmente attac¬ 
cato a Firenze Berlinguer al¬ 
l’assemblea che la Contidu- 
stria convocò proprio sui tema 
«Stalo ed impresa». Berfinguei 
era II in sala. E Romiti dipinse il 
Pei come un partilo prigioniero 
del moralismo, e perciò inca¬ 
pace di comprendere le ragio¬ 


ni di una moderna imprcsii. 
Oggi sappiamo che in quegli 
stessi anni la «moderna impre¬ 
sa» si acconciava a pagare tan¬ 
genti... 

E quelli che ne comprende¬ 
vano le ragioni... 

E quelli che apparivano più 
»m(3demi» di noi erano coloro 
che chiedevano le tangenti c 
sottoponevano le imprese ad 
un ricatto quotidiano... 
Torniamo al tema: E’ un fat¬ 
to che gli industriali. Romiti, 
De Benedetti, gli altri mino¬ 
ri, oggi «cantano» sul siste¬ 
ma (die li ha visti o partecipi 
e sussidiari o vittime. Una 
tua valutazione su questo 
(atto... 

Sono due le valutazioni che 
voglio lare. Ui prima è che è si¬ 
curamente importante il fallo 
che gli imprenditori mettano 
sotto accusa, come fanno, la 


De e li Psi e prendano le di¬ 
stanze da quel sistema. Anche 
se non può essere dimenticato 
che per anni e anni di quei 
partiti gli imprenditori si sono 
avvalsi. Però mi pare che sia in 
Romiti, sia in De Benedetti • 
manchi ancora una riflessione: 
le imprese pagavano le tan¬ 
genti anche per .sopperire alla 
loro incapacità di reggere la 
concorrenza economica. E’ 
que.slo il punto. Spesso si sente 
dire dagli imprenditori: «Paga¬ 
vamo per lavorare». E’ quanto 
meno improprio. In molti casi, 
infatti, pagavano f>er essere si¬ 
curi di vincere l’appalto e di es¬ 
sere privilegiati nei confronti di 
un loro concorrente. Vincere 
un appalto non può essere 
considerato un diritto, è un’ 
opportunità che un’impre.sa 
deve saper cogliere dimostran¬ 
do capacità o condizioni mi¬ 
gliori (iegli altri. Pagare pervm- 



Achille 

Occhetto 

Sotto: 

Cesare 
Romiti stringe 
la mano 
a Berlinguer 


nanza. Nella questione mo¬ 
rale metteva radici un bloc¬ 
co di forze che avevano un 
preciso progetto politico: fa¬ 
re diga e rendere impossibi¬ 
le nel nostro paese una de¬ 
mocrazia .compiuta». Oc¬ 
chetto guarda per un attimo 
il ritratto del segretario del 
Pei. La prima pagina dell’U¬ 
nità col titolo in rosso : Ad¬ 
dio, «Noi ricordiamo bene le 
solenni parole di Enrico Ber¬ 
linguer - dice Occhetto - sap¬ 
piamo altrettanto bene che 
la storia del nostro paese gli 
ha dato ragione. Ha dato ra¬ 
gione alla nostra denuncia c 
alla nostra lotta. Ma ricordia¬ 
mo altrettanto bene la scan¬ 
dalosa campagna che fu 
condotta allora da tutta la 
stampa contro il segretario 
del Pei. Ricordiamo gli insul¬ 
ti che vennero rivolti contro 
il "ncurocomunista”, il "fra- 
tacchione". Il "miserevole 
ideologo della diversità". 
Voglio dire con franchezza 
che se allora la denuncia di 
Berlinguer avesse spinto la 
grande stampa italiana a fa¬ 
re un esame dì verità, a fare 
una radiografìa economica 
c politica di questo paese, 
invece idi una rivoluzione 
giudiziaria avremmo avuto 
una profonda e sana riforma 
democratica del paese». 

Catania entra prepotente¬ 
mente nel discorso del se¬ 
gretario della Quercia. In cit¬ 
ta si è vissuta una settimana 


partili di governo circoscriveva 
e riduceva il circuito democra¬ 
tico a un sistema di spartizio¬ 
ne delle varie frazioni e livelli 
di potere in un processo in¬ 
controllato di cooptazione- 
impunità in cui si perdeva 
ogni legittimazione democra¬ 
tica. Cosi, la crisi della De dive¬ 
niva crisi dello Stato che pro¬ 
vocava un drammatico e ine¬ 
dito qistanziarsi dei cittadini 
dalle istituzioni, o, peggio an¬ 
cora, un corrompimento dello 
spìrito pubblico, una riduzio¬ 
ne dei diritti a lavori e dei citta¬ 
dini a clienti. L'esigenza pri¬ 
maria che ne discendeva era 
quella di scuotere e superare il 
•sistema di potere democn- 
stiano» nella forma di un’alter¬ 
nativa di «tutte le forze sane 
della democrazia italiana». 

Come si vede, in questa 
analisi di Berlinguer l’elemen¬ 
to politico centrale era costi¬ 
tuito dal potere de. Egli non 
poteva, all’inizio'degli anni 
’80, fotografare quel tipo di 
(jvoluzione che avrebbe visto 
la De condividere, e pier un 
certo periodo, subire l’egemo¬ 
nia del Psi Graziano. Non pote¬ 
va, cioè, analizzare queirulte¬ 
riore fattore di degenerazione 
che è stato il concentrarsi dì 
un enorme potere nelle mani 
di un partito minoritario, di un 
partito-corsaro capace di mas¬ 
simizzare il suo ncaito di coa¬ 
lizione. Eppure un qualche so- 


storica: la cattura di Nitto 
Santapaola dopro undici an¬ 
ni di latitanza e l’arresto del 
leader andreottiano Nino 
Drago, il padrone politico 
della citta oggi accusato di 
concussione dopro le rivela¬ 
zioni di due imprenditori. 
•Voglio dire che sono tutti 
fatti di importanza estrema. 
Quello che dicono oggi i 
magistrati noi lo dicevamo 
dieci anni fa e nessuno ci 
credeva. Questi fatti posso¬ 
no contribuire in mododeci- 
svo ad una liberazione delle 
coscienze. 1 catancsi posso¬ 
no avete meno paura di ieri. 
Questa è la grande occasio¬ 
ne parche anche nel voto si 
esprima quella grande Resi¬ 
stenza che si è già vista in 
campo ieri nella grande ma¬ 
nifestazione che anche a 
Catania si è avuta in memo¬ 
ria di Giovanni Falcone e 
Paolo Borsellino». 

Catania diventa anche un 
laboratorio p>er nuove alle- 
naze. «Certamente ritengo 
che con le nuove regole si 
debbano aggregare tutte 
quelle forze di’ progresso 
che vogliono governare in 
modo nuovo. Per questo ri¬ 
tengo che quelle forze che 
non si sono volute aggregare 
abbiano commesso un erro¬ 
re, facendo prevalere i pro¬ 
pri piccoli interessi di fronte 
alle esigenze di liberazione 
della città». 

.Achille Occhetto ha un 


spetto egli lo ha coltivalo, pri¬ 
ma ancora di esprimere il la- -- 
moso giudizio di pericolosità 
sul governo Grazi. 

Nel luglio 1981, quando an¬ 
cora lo scenario politico del 
dop>o-solidarietà nazionale ai 
presentava coniuso e instabile 
ed era tutt’altro che consolida¬ 
ta la scelta socialista dell’al¬ 
leanza a oltranza con la De 
dorotea, egli affermava che il 
Psi veniva a trovarsi «in una 
posizione chiave» nel giczto 
politico limitato dentro il pen¬ 
tapartito, e aggiungeva: «Mi 
sembra un gioco truccato». Bi- - 
sognava vedere se il Psi avreb¬ 
be usato la sua rendita di posi¬ 
zione m favore di un ricambio, 
di una rimozione della pregiu¬ 
dizialeverso Il Pel, In tal caso il 
suo potere ipertrolico poteva 
avere conseguenze benefiche. 
Ma a questa ipotesi positiva 
Berlinguer non sembrò crede¬ 
re molto, tanto è vero che la 
sua previsione fu quella di un 
Psi volto unicamente ad accre¬ 
scere il propno potere nella 
spartizione e nella lottizzazio¬ 
ne dello Stato: «E allora la si¬ 
tuazione italiana non può che 
degradare sempre più». 

Cosi, Berlinguer ebbe «torto» 
per gli otto anni successivi alla 
sua morte, ma ebbe delinitiva- 
mente ragione a partire dal 
1992 perchè aveva intuito con 
lucida preveggenza non i fatti 
ma il loro esito nel caso si fos- 




cere a tutti ì costì significa stra¬ 
volgere le regole del mercato. 
Questo spiega perché è un po' 
ingenua la domanda che la 
Scallan: ma perché non vi siete 
mes.si d’accordo, tutti voi im¬ 
prenditori, per denunciarli? 
Perché in realtà ciascun im¬ 
prenditore ha pensato che pa¬ 
gando una tangente si metteva ' 
in una condizione di miglior 
favore rispetto ad un suo con¬ 
corrente. . ' r ■ 

In sostanza tu dici che non 
portano a fondo una rifles¬ 
sione autocritica... 

E’ giusto invocare che lo Stato 
e i partiti non prevarichino il 
mercato e lo sappiano rispet¬ 
tare: ma occorre che anche gli 
imprenditori lo sappiano ri¬ 
spettare, il mercato. E tra le re¬ 
gole londamentalidel mercato 
c’è che non si può utilizatare lo 
Stato o 1 partili per vincere una 



appuntamento alle 20 in 
punto, Un appunatmento 
con la grande folla che lo 
aspetta in piazza Università. 
A cento metri dalla pia'zza, 
in via Etnea io attende Enzo 
Bianco, il sindaco della «Pri¬ 
mavera», con lui c’è anche 
Ciusepep Ayala, c’ò il segre¬ 
tario del Pds di Catania. 
Adriana Laudani che pro¬ 
prio ieri mattina, dopo l’ar¬ 
resto di Nino Drago ha lan¬ 
ciato la sua sfida al vecchio 
sistema «Sciogliamo subito 
questo consiglio provinciale 
- ha detto ai giornalisti - è or¬ 
mai travolto dagli scandali e 
ridiamo subito la parola ai 
cittadini con nuove regole». 
Con Bianco ci sono anche 
Paolo Berretta, Saro Pettina¬ 
to e via via tutti gli assessori 
delia nuova giunta c.he as¬ 
sieme a Bianco si avvia a go¬ 
vernare Catania in una 
straordianaria primavera 
che ha visto l’inarestabile 
declino degli Dei del «comi¬ 
tato d’affari». 

Arrivano i candidati del 
Patto per Catania c i ragazzi 
della Sinistra giovanile (die 
agitano le bandiere rosse. È 
un piccolo corteo che per¬ 
corre a piedi via Etnea, men¬ 
tre la gente si fa sotto per sa¬ 
lutare Bianco, Occhetto, 
Ayala e tutti gii altri. In Piaz¬ 
za sale la musica di France¬ 
sco De Gregori: «Adelante.a- 
dclante...» 


.sero sviluppati come temeva. ' 
L’Ispirazione nazionale del¬ 
la denuncia berlinguenana ri¬ 
saltò - è ancora Romiti a testi¬ 
moniarlo - nello sforzo di farsi 
capire in ambienti anche mol¬ 
to lontani dalla sinistra. Pur 
circondato dalla reputazione 
di 'duro classista» costruitagli 
addosso dai giornali, affrontò 
assemblee del padronato per 
far capire che stava accaden¬ 
do qualcosa che si sarebbe ri¬ 
torto anche sul mercato, sul¬ 
l’impresa. Oggi sappiamo del¬ 
la schizofrenia di taluni dei 
maggiorenti del capitale che 
pure lo applaudirono: gli da¬ 
vano ragione ma trescavano, 
o SI apprestavano a trescare, 
col sistema di potere sc’condo 
la logica perversa di uno 
.scambio immorale e corrutto¬ 
re. • • 

Naturalmente non ci sfugge, 
ancor oggi, la difficoltà di dare 
allora un seguito politico reale 
all’analisi del Berlinguer vivo. 
Ma resta il fatto che i gruppi 
dominanti scelsero la via faci¬ 
le della modernizzazione di ti- 
f )0 craxiano-doroteo, illusoria 
variante italiana del reagani- 
smo. E ora si è aperto per il ce¬ 
to imprenditonale, non meno 
che per quello governativo, il 
tempo del bilancio e del penti¬ 
mento. Altnmenti il poeta po¬ 
trebbe tornare a ripetere: «Non 
si erano accorti che si faceva 
tardi». 


concorrenza che invece 
un’impresa dovrebbe saper 
vincere sulla ba,se delle sue ca¬ 
pacità tecnologiche produttive 
e professionali. 

Un analogo atteggiamento 
si può cogliere In una parte 
della stampa. Hai citato l'e¬ 
ditoriale (U Scalfari. Non è 
stata anche per loro tardiva 
la scoperta delie responsa¬ 
bilità degli Industriali? 
lo schema secondo cui da un 
lato ci sono i concussori, i par¬ 
titi, e dall’altro le imprese, co¬ 
me vittime concusse è molto 
semplificato. Cerano politici 
che pretedenvano tangenti. 
Ma molte imprese cercavano 
addinttura loro per prime il po¬ 
litico, li concus,sore, perché 
speravano di crearsi a colpi di 
tangente condizioni di vantag¬ 
gio nei confronti del loro con¬ 
corrente. L'atteggiamento del¬ 
la grande stampa? Direi che si¬ 
nora ci si è accontentali di 
questa versione. 1 giornali han¬ 
no giustamente p>osto alla clas¬ 
se politica l’esigenza di una se¬ 
ria rillessione sulle sue gravissi¬ 
me responsabilità. E questo é 
stato giusto e bene. Forse sa¬ 
rebbe il tempo di porre al 
mondo imprenditoriale analo¬ 
ghe rillessìoni sul rapporto im- 
pre.sa - concorrenza - merca- 


Rifleasioni che hanno un ri¬ 
verbero immediatamente 
politico. 

Vedo una responsabilità della 
classe imprenditoriale nell’a¬ 
vere rimos.so il problema del- 
l’altemanzui politica in tutti 
questi anni. La paura del .“ci è 
diventata un alibi. Tangento¬ 
poli è anche figlia del fatto che 
la Confiiidustria ha scelto la via 
più comoda: visto che le classi 
dirigenti sono fatte cosi, anzi¬ 
ché [avorime il ricambio, ve¬ 
diamo di trame il maggior van¬ 
taggio. Se è necessario pagare, 
paghiamo. Lo dico senza nes¬ 
suna intenzione strumentale: 
Tangenloijoli obbliga tutti i 
partiti e la politica italiana a 
chiudere un’epoca ed apnme 
un’altra. La Confindustna si 
pone lo stesso problema? Vuol 
concorrere alla chiusura di 
un'epoca della Repubblica e 
assumere anch’essa un ruolo 
attivo nella costnizione delle 
regole dell’altemanza? Dicia¬ 
molo cosi: se domani le impre¬ 
se non vogliono pagare più 
tangenti, non ci vogliono solo 
politici più onesti, ma un siste¬ 
ma dì regole che non consenta 
più ad un partito di essere il 
padrone dei paese per altri 
cinquanta anni. 
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Il presidente della Camera a Torino 
«I^ legge elettorale è un passaggio cruciale 
ma non è Tunico per dare limpidezza 
ed efficienza al sistema istituzionale» 


Politica" 

«Questo Parlamento scosso dalle fondamenta 
ha però preso decisioni importanti 
ed ha costituzionalmente i titoli per fare» 

Un incontro privato con Gianni Agnelli 


«Riforme per garantire l’alternanza» 

Napolitano: i giudici vadano avanti, ma presto i processi 


La nforma del sistema elettorale è uno dei passaggi «cru¬ 
ciali»,cuideverispondereilParlamento nelprocessodinn- 
novamenlo del nostro Paese Ma non è I unico se si vuole 
garantire «limpidezza ed efficienza al nostro sistema istitu¬ 
zionale» La tesi è del presidente della Camera. Giorgio Na¬ 
politano domenica e ieri in visita a Tonno dove ha avuto 
modo di incontrare tra I altro, in un incontro privato alla 
FondazioneAgnelli ilpresidentedellaFiat GianniAgnelli 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

MICHELE RUCGIERO 


■i TORINO Riforma eletto¬ 
rale si. ma senza attribuirle 
connotazioni «salvifiche» o 
pegRio trascurare altri «nodi 
centrali» per garantire «il ri¬ 
cambio c I alternanza» del 
nostro sistema politico Ed 
ancora Guai a «delegittima¬ 
re» aprioristicamente il Parla¬ 
mento lo stesso istituto da 
CUI SI pretende una rapida 
logge elettorale Difensore 
d eccezione è Giorgio Napo¬ 
litano Il presidente della Ca¬ 
mera ha scelto un «pulpito» 
prestigioso come I Aula ma¬ 
gna dell Ateneo di Tonno 
por tracciare un bilancio mi¬ 
surato di un anno d attività 
parlamentare dell undicesi¬ 
ma legislatura Lo ha latto 
nel giorno di commiato dal 
capoluogo piemontese - 
una visita cominciala dome¬ 
nica pomenggio al Salone 
del Libro - dopo una matti¬ 
nata trascorsa a visitare lo 
Fondazioni «Rosselli» «Ei¬ 
naudi» e «Agnelli» In que¬ 


st ultima SI ù intrattenuto una 
ventina di minuti a colloquio 
privato con il presidente del¬ 
ia Fiat Giovanni Agnelli 
Il presidente della Camera 
ha fornito alcune cifre Mon 
tccitono ha ricevuto (Imo al 
20 maggio) 366 domande di 
autorizzazione a procedere 
per 2CM deputati contro le 
256 consegnate agli archivi 
nei cinque anni della prece¬ 
dente legislatura Un anno 
che ha scosso dalle fonda- 
menta il nuovo Parlamento 
contrassegnato da «giudizi 
sommari e campagne ten¬ 
denziose» che hanno «debili 
tato» la nostra massima istitu 
/ione Ma non al punto da 
paralizzarla rivendica con 
una punta d orgoglio Napoli¬ 
tano se «il tempo delle deci¬ 
sioni sulle domande di auto 
nzzaziono a procedere si 6 ri 
dotto a un quarto di quello 
impiegato in media nella 
precedente legislatura» se 
sono stalo «approvate leggi 
fondamentali come quella 



Il presidente 
della Came'a 
Giorgio 
Napolitano 


della riforma del sistema 
elettorale di Comuni c Pro 
vince e la ridicale riforma 
dell istituto dell immunità 
parlamentare» se ha dato 
prova di una singolare prò 
dultivita (dalla lotta alla eri 
minalità organizzata a quella 
contro il risanamento del set 
toro pubblico alla legge do 


lega allo privatizzazioni)» 
Difesa c contrattacco il 
tutto riassunto in dieiottoear 
telle dal titolo «Ricambio po 
litico e riforme istituzion ili i 
dilemmi di una transizione» 
Ad ascoltarlo nomi prestigio 
SI della cultura torinese dal 
senatore a vita Norberto Bob 
bio ai docenti di Diruto costi 


tuzionalc Gustaso /agrebcK 
kv e di Slor i eonlernpora 
nea Massimo I Sahadori II 
cuore del ragionamento 
politico del presidente della 
Camera e ovviamente la ri 
fomia elettorale che se rea 
lizzala sarebbe comunque 
«solo una delle condizioni 
per il superamcnio delle di 


sfunzioni c dei guisti di cui 
ha sofferto lavila pubblica in 
Italia» 

Condizione primana che 
perderebbe tuttavia - sem 
bra ippunto la maggiore 
preoccupazione del presi 
dente della Cimerà - la sua 
e irica rigerieraiiva se non 
seguita da «innovazioni costi 
luzionali e legislative indi 
s|xms,ibili |>er gararit re prò 
duttivita e ruolo del Parla 
mento» (rapporti tra S.ato e 
Regioni Ira politica ed am 
ministrazine pubblica) 

Centralità dunque del Par 
lamento Di qui h ehiartz 
zj invocata da Napolitano 
sul ruolo de II Assemblea le 
gislativa elle ha «eostituzio 
nalmentc i titoli per fare e 
sugli obiettivi e sulle neeessi 
la e he non si devono basare 
su calcoli ixi'sonali - oltre¬ 
tutto illusori arbitrari e d arti 
fieiosi - rispetto al sistema 
eie ttoralc da adottare Illuso¬ 
ri secondo Napolitano so 
praltutto perche «andiamo 
verso uno scenario politico 
molto mutato Uno scenario 
in CUI prevarranno «partili 
rinnovati partiti del lutto 
nuovi partitiche SI aggreghc 
ranno dando vita a dei rag 
gruppameiili diversi dal pas 
saio» Il «nuovo che avanza - 
per usare una felice sintesi - 
CUI dara ecrtamenlc una 
grande spinta in avanti I ap 
puntamento elettorale del 6 
giugno una sperimentazio 
ne mollo interessante - dice 


Napolitano - da cui potrà ve 
nire qualche suggerimento 
|)er la definizione della legge 
elettorale per Camera c So 
nato» 

lenii sottili e delicati nella 
definizione di una riforma 
Che impongono una rifles 
sione aggiunge Napolitano 
allo scopio non di invertire la 
rotta bensì di ristabilire nessi 
Lssenzi ili per una visione e 
una guida piu vilide del prò 
cesso di rinnovamento e raf¬ 
forzamento della democra¬ 
zia nel nostro paese Punto 
(ermo di questo percorso - 
annota Na)X)lilano nella sua 
replica-il 6agosto giorno in 
CUI la Bicamerale avra il po¬ 
tere per avviare la riforma 
eleltor ile 

Ultima ma non meno im 
portante la vicenda di Tan¬ 
gentopoli con le sue eonse 
guenze giudiziarie politiche 
ed umane dietro cui si intra 
vede corposamente il tenia 
delle giranzie costituzionali 
Dico in sintesi Napolitano 
-Nessuno deve sottrarsi al 
1 lecertamento delia venta c 
delle responsabilità Ma non 
SI può considerare con so 
spetto - come se si volessero 
difendere posizioni indile ■ 
diluii - la preoccupazione 
per una piu rapida dcfinizio 
ne delle indagini preliminari 
c quindi dei giudizi o la pre¬ 
sentazione di qualsiasi prò 
posta che intenda concorre¬ 
re al soddislacimento di tale 
esigenza» 




• ^ 




Og^ la prima candelina 
per il capo dello Stato 
Per eleggerlo 16 scrutini 
49 ore di sedute, 672 voti 
Uno stile del tutto diverso 
dal suo predecessore 
Non ci sarà alcuna cerimonia 



Dopo il piccone, Tausterità 
Un anno di Scalfaro al Quirinale 


Un anno fa fu eletto capo dello Stato Oscar Luigi Scal¬ 
faro Al Quinnale un altro stile dopo il picconaggio si¬ 
stematico di Cossiga, l’austerità del nuovo presidente 
Non ci sarà alcuna cenmonia, se non gli auguri e un 
regalo da parte dei suoi consiglien Ma la festa della 
Repubblica, il due giugno, aprirà le porte del Quinnale 
ai cittadini potranno visitare i giardini, dove è previsto 
il concerto di una banda militare 


■H ROMA La strada è circon¬ 
data da pini altissimi Dopo 
sette-otto chilometri di curve 
sfocia davanti a una specie di 
castello di mattoni è la Tenu 
la Là intorno si coltiva si pro¬ 
duce vino SI allevano animali 
È una piccola corte autosuffi- 
ciente Ha il suo market il bar 
gli uffici la forcstena Dà lavo¬ 
ro a vane centinaia di persone 
Quando il presidente è in sede 
raccontano capita di vederlo 
in giro per questa specie di 
contado mentre saluta e si fer 
ma a parlare con la gente 
£ uno dei nfugi preferiti di 
Oscar Luigi Scalfaro la tenuta 
di Castelporziano Probabil¬ 
mente perchè appare come un 
piccolo mondo antico che si 
addice alla sua serenità al suo 
amore per la natura e le lun¬ 
ghe passeggiate nei boschi al 
bisogno d avere comunque vi 
cino la gente di sentirne gli 
umori di captarne le necessi 
tà In altri tempi e con altn pre¬ 
sidenti invece sembrò un oasi 
chiusa una specie di fortezza 
simbolo di alti privilegi e di 
scandali pnvatissimi ■ 
Bellissima Castelponiiano 
ma Scalfaro ha poco tempo 
per godersela Da quando è al 
Qulnnale la sua vita procede 
come una marcia forzata attra¬ 
verso lo sconquasso del siste¬ 
ma politico EcomeCastelpor- 


ziano talvolta si nduce a un 
desideno fmstratc anche la vo¬ 
glia di andare a Santa Severa 
dove ha una villetta al mare 
Ha potuto tornarci a Santa Se¬ 
vera solo quest ultimo fine set¬ 
timana il primo libero dopo 
molti mesi len pomeriggio poi 
è rientrato al Quirinale e ha ri 
preso la routine eccellente di 
udienze e di incontri 
Oggi per Scalfaro è un gior¬ 
no speciale fa esattamente un 
anno da quando le Camere 
riunite lo elessero presidente 
della Repubblica sedici scruti¬ 
ni quarantanove ore di sedu¬ 
ta 6i’2voti Con travaglio qua 
SI deglutito a fatica da buona 
parte della nomenklatura sali 
al Quirinale il vecchio deputa 
to che - amava scherzare - 
•era stalo dimenticato in un 
angolo come un reperto» 

Per funzionari impiegati 
addetti è stata una specie di ri 
voluzione copernicana della 
quale s è già detto tutto Una 
deliberala marcata austerità 
ha preso il posto della frenesia 
cossighiana dell ultimo peno 
do Piuttosto che la comunica¬ 
zione attraverso i mass media 
come piaceva all Csternatore 
Scalfaro privilegia i rapporti di¬ 
retti Piuttosto che 1 interventi¬ 
smo improvviso e verbalmente 
violento del suo predecessore 



preferisce il ragionamento pa 
calo Dice lo stesso quel che 
vuol dire ma gli strumenti che 
usa sono la conferenza il di 
scorso a braccio ai sindaci in 
prefettura I indirizzo di saluto 
all una o all altra associazione 
Una debolezza se la conce 
de con i giovani un po come 
piaceva anche a Sandro Perii 
ni Al Quirinale è un pellegri 
naggio di scolaresche e asso 
dazioni Quando è in giro per 
1 Italia Scalfaro gradisce che si 
organizzino i bolla e risposta 
con ragazzi e studenti Qual 
che volta gli uomini del suo 
staff vorrebbero leggere in an 


ticipo le domande ma col 
tempo hanno imparato a co 
noscere la replica di Scalfaro 
■Facciamo come a scuola Se 
so rispondere bene Se no pa 
zienza » Passa una parte del 
la giornata a scrivere lettere ai 
tantissimi adolescenti che 
pongono le questioni pili sva 
naie Tangentopoli la cnsi 
morale la violenza «Non mel 
tetevi alla finestra - ama esor 
tarli - Li comunità è malata 
ma il futuro siele voi» 

Nel corso d un anno Scali i 
ro s è tenuto fedele - dicono i 
SUOI sostenitori - alle promes 
se che sottoscrisse davanti alle 


Camere nel discorso con cui 
prese (jossesso della carica fa 
re da -supremo garante» della 
Costituzione continuare «un 
fervido ascolto» della voce del 
Parlamento stimolare le rifor 
me istituzionali mettere in pri 
mo piano la questione morale 
rivalutando la politica come 
servizio al cittadini Ma s è an 
che dovuto misurare con le 
emergenze d una vera e prò 
pria deriva (Xilitieo istituziona 
le ha ripetuto ai parUimentari 
che non basta avere puliti la 
fedina penale ma occorre es 
«ere liberi anche d i semplici 
ombre ha incoraggiato i n igi 


strati nella lotta alla comizio 
ne rivendicando però sempre 
il rispetto del sistema delle ga 
ranzie è stato in prima fila nel 
la lotta alla mafia (il suo primo 
allo da presidente eletto fu re 
carsi a Palermo prostrala do 
|X) la morte di Falcone) «Sta 
gesuiticamente ripetendo le 
forzature che rinfacciava a 
Cossiga» accusano i detrattori 
•F per fortuna un elemento dr 
stabilità del sistema» replica¬ 
no I sostenitori» Ieri però nes 
suna voce 1 ha contestalo 
Bianco Spadolini Pannella si 
sono prolusi in elogi Persino 
un leghisia come Luigi Rossi 
ha affermalo che «Scalfaro sta 
eseguendo i suoi compiti di 
custode della Costituzione- 
La giornat v dell anniversario 
non riserverà festeggiamenti 
particolari Solo di prima mal 
tini I SUOI consiglieri gli con 
V gneranno un oggetto d ar 
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D’Alema, Salvi e Chiarante 
incontrano Maccanico 
Mattarella lavora alla proposta: 
turno unico con doppio voto 

H Pds: il governo 
aiuti convergenze 
sulle riforme 


■■ROMA Per qudsi quaranta 
minuti ieri pomeriggio una 
delegazione del Pds ha incon 
Irato a paU/zo Chigt Antonio 
M iccanico sottosegretario al 
la presidenza del Consiglio 
Oggetto la riforma elettorale 
DAlema Chiarante c Salvi 
hanno c iiesto a Maccanico 
che «il governo s adoperi per )a 
convergenza piu ampia possi 
bile data I importanza della 
materia in questione» Non si è 
parlalo ieri della sul 

turno unico o doppio ma se 
condo Chiarante «il governo 
h ì prestalo attenzione alle no 
sire posizioni e 1 incontro e 
andato bene Infine unipre 
cisazionc preziosa «Sui tempi 
(cioè riforma elettorale entro 
luglio Ndr) la posizione del 
governo è rimasta immutata» 

Oggi gli uffici di presidenza 
delle commissioni Affari costi 
tuztonali d) Camera e Senato si 
riuniranno per coordinare i ri 
spettivi calendari c venerdì 
Sergio Mattarella relatore alla 
commissione di Montecitoro 
presenterà il «testo unificato» 
sul quale comincera poi la di 
scussione e la votazione II te 
sto di Mattarella non è ancora 
pronto e tuttavia se ne cono 
scono già alcuni aspetti ilprin 
opale riguarda il meccanismo 
di votazione in un turno uni 
co ma con un "doppio voto» il 
primo per eleggere il candida 
to del collegio uninominale e 
il secondo a liste di partito 
per la scelta dei candidati che 
vengono eletti con il sistema 
proporzionale La quota prò 
porzionale indicata da Matta 
relia dovrebbe però essere su 
penore al 25 o (che è la per 
ccniudle uscita da! referen 
dum) e aggirarsi iniomo ri 
30 33^ 

In attesa della proposta di 
Mattarella proseguono intanto 
le schermaglie fra i partiti La 
De che pare onentata per la 
«legge fotocopia» anche se 
Martmazzoli sostiene di non 
aver pregiudiziali riunisce og 
gl alla Camiiluccia i suoi grup> 
pi parlamentari proprio per di 
scutere di riforma elettorale E 
di presidenzialismo il gruppei 
to raccolto intorno a D Onofrio 
dovrebbe nproporre oggi il te 
ma in sintonia con la battaglia 
di emendamenti che si prean 


nuncia in Bicimcrilt sull i 
questione dell elezione dirttt 
del capo dello Sialo o dt I prc 
sidente del Consigl o ( Io scine 
ramento comprende olire id 
alcuni settori dell i De lalAv,a 
l'Pri iIPlieilMsi) 

Per il doppio turno tc con 
Irò li presidenzialismo) e 
schierato invece il Pds M i m 
che ì Botteghe si regi 

strano accenti diversi soprat 
tutto sul ruolo che il governo 
dovrà assumere in malcria 
branco Bassanini ricorda "I im 
pegno del governo a non rima 
nere estraneo alla discussione 
sulla legge elettorale- c con 
elude invitando Ciampi ad 
«aiutare ad operare un con 
fronte sul mento sulle r igioni 
sulle valutazioni degli argo 
menti» senza per questo «en 
irare formalmente nel dibattito 
presentando una sua proposta 
di legge A favore di una-me 
diazione» del governo si schie 
ra anche Emanuele MaCiluso 
e tuttavia 1 esponente rtfonni 
sla evita di calcare i toni «Non 
ritengo - spiega a Ramo radi 
co/e-che bisogna porre la co 
sa in temuni di sostegno ( me 
no al governo Ciampi bolteci 
teremo il governo a mc^diarc 
ma senza autaut» 

Da segnalare una presa di 
posizione di Gennaro Acquavi 
va che ha promosso per do 
mani un seminano con Amato 
e Martinazzoli contro il n 
schio del bipolarismo» )l presi 
dente dei senatori soctalisii so 
stieneche «occorre evitare il ri 
schjo di lasciare il paese fra 
due sole alternative che 
avrebbero il germe dell ingo 
vcmabilita» Acquaviva-econ 
lui molti dirigenti deli (ex) Psi 
- puntano invece id un «gran 
de centro» ad uno «schiera 
mento di forze affini Tiformiste 
e gradualista" 

Sollecitazioni a fare in fretta 
vengono intanto dai presidenti 
di Camera e Senato Napolita 
no fa appello «al senso di re 
sponsdbilitu» dei parlamentari 
mentre Spadolini invita il Par 
lamento a «portare avanti sen 
za tentennamenti o esitazioni» 
una riforma elettorale che va 
approntata «nel solco delle in 
dicaziom maturate il 18 apri 
le» 


Bobbio sulle riforme 

«Dubito che il turno unico 
assicuri raltemanza» 


■ TORINO «Dubito che il SI 
sterna uninominale maggiori¬ 
tario ad un solo turno un s 
sterna unico assicuri 1 alter- 
nanya politica» Lo ha detto 
Norberto Bobbio a Giorgio 
Napolitano nel corso di un in¬ 
contro all università di Tonno 
s-voltosi ieri «Volete sapere 
quale sistema assicura I al'ci 
nani-a politica'’ La domanda 
vera è qual e il sistema ga¬ 
rantito'’ Io non ho le idee 
chiarissime Dico solo che il 
turno unico non lo è Non va 
do oltre» 

Poi quasi scherrando 
Bobbio ha aggiunto «Ho vo 
luto mettere una pulce nell o 
recchio di Napolitano che 
certo non può dire quale sia il 
sistema migliore per assieu 
rare I alternanza politica» 


Al momento dei saluti a 
Napolitano che aveva difeso 
la formula del doppio turno 
ha mormorato «Ti auguro di 
farcela anche se non sara 
possibile perche non si può 
In precedenza durante il 
dibattito Bobbio si era di 
chiarate d accordo con Na 
polilano sul fatto che il Parla 
mento deve realizzare la n 
forma ma ha chiesto davanti 
a tutto quanto sta accadendo 
il Parlamento è in grado di 
«compiere questo passof 
Non dirtienlichiaino ha ag 
giunto il filosofo - che I argo 
mento c in discussione dal 
1979 1 risultati della commis 
sione Buoz/i sono stati messi 
da parte come carta da ma 
cero» 


g-nlo Poi tutto ncomincera 
come sempre Se si vuol vede 
re simboleggiato in pubblico 
invece il nuovo stile al quale si 
ispira il Colle bisognerà aspe! 
tare il due di giugno giorno 
della Repubblica Ci sarà una 
specie di operazione «porte 
aperte» al Quirinale Abolilo il 
consueto ricevimento sfarzo 
so con gli ambitissimi inviti la 
mattina ilcapo dello Stato riee 
vera il corpo diplomatico Nel 
pomeriggio i giardini del pa 
lazzo saranno accessibili ai cit 
ladini e suonerà una banda 
militare Alle 19 durante il 
concerto all Opera di Roma 
altre orchestre suoneranno in 
vane piazze di Roma Era un 
progetto che gli sarebbe pia 
ciuto mettere in pratica già 
1 anno scorso ma già tutto era 
predisposto allora per il rice 
vimento di rito al Quirinale 
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Il dà una mano contro la Sip, una Guida 
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I e diritti desO utenti 
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I prima il medico? 
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Politica 


Giugni convoca per il 28 
Fassemblea nazionale 
L'ex numero due della Cgil 
accetta la candidatura e dice: 
«Guardo a sinistra e alla De» 
Amato sostiene l'operazione 
Si annuncia scontro durissimo 



Del Turco segretario venerei? 


Il vecchio Psi lo sostiene. Benvenuto non d sta 


Assemblea nazionale venerdì e forse contestual¬ 
mente ele<!ionc a segretario di Ottaviano Del Tureo 
È ormai questo lo scenario cui si va nel Psi dopo 
un altra giornata di febbrili trattative Lex numero 
due della Cgil e pronto ad accettare ma 1 accordo 
procedurale c politico è lontano Benvenuto «Avevo 
chiesto chiarimenti politici è miserevole parlare di 
incarichi « Il vecchio gruppo dirigente soddisfatto 


BRUNO MISERENDINO 


■■ ROMA -SI ho visto Amato 
c Giiisjni t mi hanno incorni 
Rullo Ripeto eli essere disponi 
bile ma chiedo elicli sia quan 
lo meno un accordo procedi! 
ralc Non intendo essere un se 
Rretano priiodi leRimmittl Ma 
ripeto anche un allr i cow bi 
soRna fare in frolla percliO 
eiucsto partilo non può stare 
sulla Rralicola per molto lem 
po • Dunque Ottaviano Del 
I ureo 0 pronto I la scrollo le 
residue riserve e spera ehi sin 
soKa m Irett i e di comune ac 
cordo il delicato problema 
procedurale della sua clc/io 
ne Che [joirebbe avvenire ve 
ncrdl all assemblea nazionale 
convocai i ieri sera dal presi 
dente dimissionano Orno Giu 
Rni dopo una faticosa opera di 
mcduizioni tra lo parti Cosa 
fatta^ Del lureo san Ira tre 
Riorni il nuovo scRrctano del 
f’si’ L Ipotesi prende corpo 
ma un marRinc eli meertez/a 
cò 1 accordo procedurale an 
cora non c ù non si sa ancora 
se e che peso avra la direzione 
di oRRi convocata dal vecchio 
Rruppo dirigente mentre non 
1 0 owiamenlc I accordo po 
litico Insomma la prospettiva 
dell elezione di Del Turco non 
pacifica affatto il partito II 
fronte Benvenuto alza un fuo 
co di sbarramento condensa 
bile in un concetto «Che senso 
ha cIcgRcrc subito un segreta 
no prima del chiarimento po 
litico’» 

Inutile dire che ha obiezioni 
grosse sul nome Del Turco c 
soprattutto sul modo in cut il 


vecchio gruppo dirigente lo 
propone Giorgio Benvenuto 
che ieri ha sivuto anche il prò 
bicma di un incidente casali t 
go della moglie commenta la 
conico «Io ho chiesto a Gnigni 
la eonvcxiazionc dell assem 
bica nazionale porche II si av 
viasse il necessario ehiarimen 

10 politico 11 problema C 1 a 
riardila degli orientamenti nel 
Psi t miserevole parlare di m 
eariehi Enrico Manca lo di 
ce in modo iltrettanlo ehi irò 

11 giex.a sullitanie ITopore 
COSI Ottaviano ò una furbizia 
uiche se la cosa piu sorprcn 
dente e che lui accetti* Quan 
lo al problema procedurale 
' interrogativo 0 eosa avverrà 
oggi alh riunione della dire 
ziono eonvoe ita dal vi-cchio 
gruppo dirigente Fino a ieri se 
r 1 la numonc risultava conler 
mata T ultavi i si tratta di una 
riunione a cui non mdranno 
lo stesso (jiugni tutto il fronte 
Benvenuto e probabilmenlo 
nemmeno il gruppo Formica 
Uigorio dinanzi agli sviluppi 
dell 1 situazione adombr i 1 1 
possibilità che la numonc si n 
solva in una pura formalità 
dove SI prende atto della con 
vocazione doli assemblea na 
zionale La spiegazione non ù 
tanto giuridica quanto di so 
stanza politica •&: lo dichiara 
zioni di Benvenuto - spiega - 
che chiede (o ottiene ndr') 

1 assemblea nazionale signifi 
cano che egli considera che gli 
organi del partito non sono do 
logillimah allora non SI può di 
re di no Ui direzione ò stata 


convoc Ila pcrchò il gruitpo 
elle SI ò dimesso ipotizzivi 
una scissione or i il rilcrirnen 
lo alla legillimiti dell assoni 
blea nazion ile signiliea che 
questo inlento seissioiuslieo 
non eò quindi Mi san 
proposto II il nome di Del I ur 
co’ B ibbini e Uigorio dieono 
che si potrebbe essere muiea 
lo 11 fronte Benvenuto insorge 
'bignilichercbbe un condizio 
namenlo dell assemblea na 
zionale 

Comunque si riso va il problc 
ma proecdur ile (ò possibile 
anche che si v ida all i nomili i 
di un comitato di re ggenza del 
tutto provvisorio in lite sa dive 
ncrdl) il succo e elle il fronte 
del v( echio gruppo dirigente 
canta vittoria o lira un sospiro 
di sollievo So davvero I eie ZIO 
ne di Del I ureo aworr i e se il 
fronte Benvenuto finir i iier ac 
eettarne la le gittimit i il perieo 
o scissione poh i dirsi t impo 
nato e lo stesso gruppo din 
gente eriMano potrebbe risul 
t irne a su i volta nle gittini ito 
Almeno per ora e eoniunque 
fino a quando non si eominee 
r\ ad affrontare il problema 
politico che e la vera cnusa 
della divisione del partito Non 
e' un caso che un dirigenti co 
me Rmo Formica critico su 
ipotesi meivimentiste e seivsio 
msle conhnu i a mettere al pn 
mo posto l<i questione delle 
prospethve poliliehe «Sieeo 
me il Fsi - dico - ù diviso tra 
ehi lavora por un ipotesi neo 
contrista o chi vuole una do 
ntoerazia dell alternativa un 
clinrimento dove psrtire prn 
priodaqui» 

Ma ei gara o quando il chiari 
monto’ Del I ureo come ri 
spondcnelo alle obiezioni del 
fronte Benvcneilo dice >Se sa 
rò designato e se acccliorò ec 
la metterò tutta o spero di riu 
setre proprio dove Benvenuto 
ha faluto» Nel se nso che riuscì 
rò a compiere quel rinnova 
mento globale che non ò nu 
scilo ili ex segret trio’1 iffer 
mazionc dicono nel fronte 
Benvenuto ha il sapore di un 


eoiitenlino Non sole> [a rche 
Del lurcovune (rresenl itoci il 
vecchio gruppo dirigente (mi 
ctuesto er i iwe nulo gi i ix.r 

I ex stgrel ino) ma ineiie per 
ehò le prime ilfe rni izioni di 
Oli iviano sull i Ime i pollile i 
sono eonsidcr Ite un |Jo imbi 
gue Si riferiscono i quanto 
pare ille risposte d ite d i De t 
lureo in un mteivist i il Igi 
All 1 duniaiid i se il Fsi debba 
essere piu vieinei illa De o il 
Pels 1 e \ numero due dell 1 ( gli 
h laiispic ilo.itn l'si che neon 
quisti il su 1 lutuiiomia ed 
esereit indo titiesl 1 lutonomi i 
sia in gr ido di p alare tr menni 
lamente sul temi dell unita 
dell I sinislr I e sn c|Utllo di un 
buon ripporlo con li De di 
Martin izzoli (^hjesloe I ini|M 
gno che assumo ine he cl iv in 

II ai teles|K 11 non «Che vuol 
dire - ironizza M iiica buon 
ripporto con M irtin izzoli' 
I ulti veglione ivc re buoni r g) 
|)orti con il segretirio dell i 
IX » I ull IVI! t3i I I ureo h i 
eletto anetie un ilhi cosi un 
pori mie -Pisogn i - hi soste 
nulo - rieoniine lire i discute 
re di politica eiueslo iiartito 
non parla piu eh pollile i d i 
molli mesi e invece il paese h v 
bisogno di forze puliticfie che 
si ino in grido di escreUirc 
questa funzione» liisomma i! 
candidalo segrel ino inminci i 
il chiarimento che viene chic 
sto A suo parere peraltro la 
su<i elezione dovrebbe essere 
seguila ne I giro eh pexthigsimc 
settimane d<i una confcrenz i 
nazionalct t ottobre dal con 
gre'ssc' del partilo Dalla sua 
Del I ureo ha Giuliano Amalo 
che pubblicamente eontipa i 
a tacere Giugni eontmua a 
parlare di posiibileeomilalodi 
reggenza fino a giugno m i 
se-mbra m qualche modo ivet 
avallato la richiesi i del vec 
duo gruppo dingenle fissan 
do tra I altro I assemblo i na 
/tonale vi ncrdl ovsia un gior 
no prim i dell tppuni imento 
dato 11 socialisti da Be nvcmito 
e Spini 


Martinelli: 

«È un vicolo cieco» 


LETIZIA PAOLOZZI 


■iKO\1\ 1 limo scorso il 

I* irlilo sfM_> list I itulicino ivcva 
tcstci*v,uK> » Atnlo anni clilU 
insella Quest inno !i sua 
credit I e esplosa iti mille pe/ 
/I Un p iceo eli iwisi di ti ir in 
/11 i\ \> irl inu ntari del G irof j 
no inde bit mie nto (duecento 
imliirdi) dis ifle/ioiK annuii 
ciati elei) elettorato Leredita 
creseiut i sotto k volte de 1 ho 
U I MkI ise poi 1) litui I eon I e 
le/ioiK di nvcmito ili Lri^ifc 
(mentre Crixi isscntiva dii 
Kiphiel) voli infine n nulle 
pezzi - de fi turi lel scitrio 
dell'ijcontro si unpa ili ilber 
N izion ile qu indo il ncoe 
letto s(fc{rclino bulla la spu 
Leon lui jl presteiente del 
Hsi Giuj^ni e sei membri elclla 
so^retcri » pollile i 

-Ma IO quest i dcflat»r izione 
me ' ispeltavo dice Alberto 
\1 irtinclli preside della I* leol 
1 1 di Scienze Politiche di » Sta 
t de di Mil »no L di Urlile che 
Martinelli membro esterno 
( (M non iscritte) dellA.ssem 
ble e n izion de se>enlisli si di 
melle 

Una premonizione Marti 
ncUi, di ciò che webbe ac 
caduto di il a poco? 

Lo dissi pubblicamente A mio 
giudizio occorrcvino due re 
quisiii (X r un nuovo scarti ino 
11 primo che per stona p< rso 
n ile fosse molto diverso da 
quelli che l ivevano preeedu 
lo 


Mi fai qualche nome'’ 

( iu{ni spini II secondo rce^ui 
silo che non fosse eomun 
que espressione della stessa 
m u^t^ioranz 1 di sempre In 
ine i nuKio li eon quell elezio 
ne noi e tra mente da fare 
Non era prdieabilc una via di 
riloima dall interno dei Pulito 
elovc pcsiv ino c pesano an 
che iemltnn unente non Jo ne 
co pciv)ne eoinvolle nella 
V(( ellM t*< stione 

Ora pero la vecchia (guardia, 
irredenti del craxiamo» 
reagiscono No, loro si scn 
tono già cancellati, annullati 
nelPds Preferiscono una al¬ 
leanza al centro con la De 
mocrozia cristiana 
IkirtropjK) 1 1 stona della sini 
str V it iti m 1 (alta eli scissioni 
e di sep inzioni Oggi un al 
te ggiamenio mticomunis! » 
non essendoci piu i comunisti 
non ha senso Comunque a 
Milmo per quello che so c 
elle vedo none cosi Compo 
m nh della siiusira si sono uni 
te puntando sul nome di Dalla 
Chiesa e orno sind ICO lo capi 
SCO d altronde la scarsa fidu 
CI 1 a creare aggregazioni tra si 
glc di partili tuttnn difficolta 
Ma non ci sono solo quelli 
delia «maggioranza di sem¬ 
pre» L'altro giorno, nella 
nunione degli autocoovoca 
ti modenesi, un anziano mi 
Jltonte si è definito antifasci¬ 



sta e anbeomunista Perché 
questa reattività, questa 
paura dell'annessione * 

Intano non capisco cosi ci 
SI linai ci a urne Ue re In questi 
fCSC ce l>isov,n(> di una lode 
igvregazione di sinistri che 
eiun poi in uno schier imento 
progressista (penso a Alle m 
za demcKritica) Sinistra de 
mocralit i an a Iibe ral demo 
eratie i catlol c i di sinistr i II 
Pds npprcscnia li forza piu 
consstcìik eh ijuest i primi 
iggreis izic ni n er ulu di tra 
Sshchau con uni Cosutuv.jite 
dciìifx. rane i gnippi ninvi 
menti issoeijzioni quel che 
resta dei parliti Altro che an 
ncssioiìc' In scv,uilo st ir iiter i 
di verific ue su problc ini con 
creti se le con\crgcnzc reggo 
noo no 

Di questa prima aggregazio¬ 
ne un segno un esempio sa 
rebbe ì \ vostro Club mUanc 
sedei democratici'^ 

Alibi amo de ntr > molli sex t ili 
sti compagni de Di Quercia 
verdi ecologisti callolici di si 
nistn di listi Superare 1 vc*cchi 
partiti ( possibile se a livello Io 
cale vivono questi movimenti 
lo credo che una parte della 
base del Partilo sociDlisia sia 
rccuix rabilc a disegni piu am 
pi ma deve Iraltarsi di una 
componente assieme a altre 
che non ragioni con mentalità 
nude guata Occorre combat 


tcrc ve*cthi modi dive nt iti or 
mai insopportabili 

Quali modi non sopporti*^ 
IVima di lutto il verticismo con 
la stori 1 degl) organi dirigenti 
eonvcx all solo per deeidere 
una pollile I che consiste nel 
dire che si far a questo e quello 
anche se ov osto e qu* Ilo non 
hanno mai un i verifica Anco 
ri trattare tulio c sempre tra 
gruppi c correnti 

Martinelli, tu credi ancora 
che 1 partiti abbiano un ruo¬ 
lo, uno spazio ui questo Pae¬ 
se? 

‘sKiramcnte Ma non devono 
ridursi a comitali clcltonli I j 
penso come de i coordinamori 
tj agili di realtà locali In passa 
to era sufficit he un i dichiara 
/ione di ippirtencizd oggi sj 
vuole entrare ni! mente dei 
problemi Oggi ci sonoconver 
genze tra jx^rsonc che hanno 
ipp irlerienzodive rse 
Veramente, si vedono piu 
spesso divergenze tra perso 
ne che hanno la stessa ap 
partenenza Degli uomini 
dei Psi, a chi ti senti vicino*^ 

A Giugni Spini Camiti Malli 
na Alle loro proposte ngtone 
voli Fanno un tcnialiv<^ gene 
roso per mandare via i vecchi 
gruppi dirigenti m i net con 
tempo rischianod concedere 
troppo L SI troveranno in un 
vicolo cie-*co 


Psdi 

Ferri cerca 
fondi: 

siamo al verde 

■IKOMA Ui riunione ha 
luogo nell aula magia del 
collegio del Nazareno h. da 
qui parte la canipagna da 
"quesluanle** di Cnrice» rem 
per rimpinguare le casse de' 
Psdì dc*cisamcntc -al verde 
come dice il segretario In 
re alta ci aveva g a provato il 
precedente segretario Carlo 
Vizzin a chieeiere soroscn 
zioni cospicue ai parlamen 
tiri m i senza grand risultati 
Ora la cura dimagrante Pem 
la propone a tutti gli eletti a 
partire dai consiglieri come 
nali c a tutti promette un |x=* 
nodo di lacrime e sangue 
1 an'o ix?r cominci are si cer 
chcra una sede meno costo 
sa di quella attuale in piazza 
di Spagna Poi verrà ndotto 
all osso il personale Ma tutto 
questo solo un pnmo pavso 
verso un rinnovamento dei 
metodi della politica «La so 
cialdcmcorazia ha detto 
Pem - non ha bispogno di 
rinnovare simboli o sigle»* In 
fine cogliendo ) occasione il 
segretario ha ribadilo che il 
Psdì è per il sistema maggio 
ritano uninominale a turno 
unico 

Bossi 

«Nessuno 
salverà 
il Psi» 

■i ROMA It Fsi -sparisce» c 
nò «1(. mutazioni mcndeliani. 
dui Psi nò 1 framiiisnti galfug 
gianti def Psi potranno piu per 
seguire 1 fantasmi dtl compro 
mi-vso storico da sostituire se 
condo CXcfiPito con un poto 
della sinislra guidalo da Bolle 
ghe Oscure per comandare 
come c peggio di pnnia» b 
qu mio scrive il leader della Le 
ga Nord Umberto Bossi su 
•Agelega» 1 igen/ia di infor 
ma/ione del movimento leghi 
sfa 

Bossi individua I inizio della 
"progressi I dissoluzione del 
Psi nel passaggio dalla opjxjsi 
/ione alla stanza dei bottoni» 
■Infatti dffem i fu effimero 
I inlermeza’O della cosiddetta 
era craxiana 1-j famosa onda 
lunga socialista che avrebbe 
dovuto dopo il crollo del muro 
di Berlino spegnere definitiva 
mente i sogni del comprornes 
so storico tra De e Pci e dare 
I avvio m parallelo il polo di 
sinistri socialdemocratico 
suggellato nella htemaziomio 
soc dlista SI spense nel bagna 
sciug 1 di tangentopoli» 


, ’ " Una rilevazione Swg per «Famiglia cristiana» conferma le previsioni 

A Torino gli sfidanti saranno Castellani o Cornino, a Milano il leghista Formenlini 

Dalla Chiesa, Bianco e Novelli favoriti 


H ROMA Dalla Chiesa Novelli Bianco 
blando al sondaggio della Swg su un cam 
pione di 1700 cittadini di Tonno Milano e 
Catania questi dovrebbero essere i sindaci 
delle tre maggiori citta dove si vota il 6 giugno 
con la nuova legge I risultati della ricerca so 
no pubblicali su «Famiglia cristiana» A Mila 
no il testa a testa è tra Dalla Chiesa e il leghi 
sta Formenlini con il «t 1V al primo e il SI 7 al- 
I altro nel ballottaggio Al primo turno Borghi 
ni SI attesterebbe al 7 5 Bassetti al 7 e Teso al 
32 


A Iorino Novelli non dovrebbe avere diffi 
coltò ad arrivare al ballottaggio (mentre al 
primo turno di domenica G dovrebbe votarlo 
il 25 ( degli elettori) Il 20 giugno otterrebbe il 
«l'I 6 e potrebbe trovarsi di fronte Castellani 
(volato al dal 23 9 degli elettori) o il leghista 
Cornino i^al 31 5) 

A Catania per il primo turno gli elettori si 
esprimono a favore di Enzo Bianeo al 33 7 
per il retino Claudio Fava al 12 1 per il missi 
no 1 ramino al 9 7 e per il de Seavone al 2 6 
Nel turno di ballottaggio Bia leo dovre bbe ot 


tenere iM7 2 Fava il 18 9 mentre il 33 9» de 
gli intervistati non ha risposto 

Intanto avvicinandosi la scadenza eletto 
rale si intensifica la campagna Nando Dalla 
Chiesa i intervenuto ieri sui temi della tossi 
eodipendcn/t in una riuiuont a cui crino 
presenti anche Vittorio Agnoletio presidente 
dell associazione antiaids I awoe ilo Giulia 
no Pisapia don Rebuzzini del eoordinainen 
to delle comunità e Isotta G tela direttrice 
del giornale de I eareeri bau Vittore -Deve es 


sere garantita la sieiirezz i dei cittadini ha 
dello Dalla Chics, - senza dimenticarsi del ri 
spetto dei diritti di ehi ò in stato di sofferen 
za II p tri imenlarc della Rete si e impegnato 
a I ivorirc h ere izionc di uno sportello dei 
Comune a San Vittore e a sostenere I ampli t 
mento dell ufficio per il patrocinio gratuito in 
giudizio per i detenuti in difficolta Agnoletto 
ha proposto 1 istituzione di unita mobili di 
strada per intervenne sul territorio senza die 
questo compirti spese e*cecssive un pulmino 
inlalli eoslerebbe solo «IO milioni 


■nLRM Dal dopoguerra 
non ora mai accaduto a Pomi 
un Commissario prclclti/io cd 
elezioni anticipale Sindaco 
viccsindaco e altn osponenli di 
spicco di Pels c Psi arrestali con 
accuse pesanti comizionc o 
concussione In questa citta 
angosciata da un grave prò 
cosso di fleindustrializzazione 
( molli prelenseono dire da un 
•fallimento totale della politica 
delie |)drtecipazioni statali») 

1 on una eniorraggia marre sta 
bile di occupali dall industria 
siderurgica e ehiinica I inehic 
sta «malli pulite» che dallo 
scorso ottobre ha visto finire in 
earcercuna quindicina di [xr 
sonc tra politici ed imprendilo 
n ha avuto un eflelto deva 
stante E per tutte le forze poli 
liehc soprattutto quelle mag 
giormcntc coinvolte Psi e Pds 
ò stato molto difficile racco¬ 
gliere le forze superare lo sgo 
mento e cercare di arrivare al 
la prova elettorale con un volto 
nuovo una proposta politica 
che segnasse una radicale di 
seonlinuild con il passalo e 
che facesse proprio della que¬ 
stione morale l.i condizione 
primaria per dire alla gente 
che tutto ò « ambiato anche la 
politica 

•Certo le tentazioni di ab 
bindonare lutto di tornare al 
privato hanno attraversalo lui 
ta la classe politica» dictPran 


co Giustin-lli ex senatore pi 
diessino che ha gettato dietro 
le spalle queste tentazioni ed 
ha deciso di scendere in cam 
po in prima persona accetlan 
do la candidatura a sindaco «E 
stata una scelta diffitilc - ag 
giunge Giustiiiclli - ma ritengo 
necessaria In una tale situa 
zione non c era altro da fare 
anche pcrchò verso questa cit 
lò abbiamo il dovere noi pn 
ma di tutti di ridare fiducia alla 
gente diiontribuire a rilornia 
rt la politica e noi stessi» Fd il 
Pds a Icrni ha rinnovato dav 
vero soliamo quattro dei eon 
siglicri comunali uscenti su 
ciuaranla candidati sono stati 
riconfermali «Ccrtamenle lui 
lo CIÒ da solo non basterebbe 
- dice Giacomo Por-aZj'ini 
parlamentare europeo c sin 
daeo della eittò per oltre un 
decennio ora a c ipo di un 
comitato di saggi che gesti 
SCO la fase di transizione del 
Pds ternano - se non aggiun 
gessimo anche un program 
ma una proposta per la citta» 
Porrazzini ailorm i parados 
salmcntc che «proprio le vi 
cende dell inchiesta mani pulì 
le a Temi rappresentano una 
straordinaria occasione di li 
berazione dalla vcvchia prrliti 
ca quclLr dell intreccio politi 
ca all in che ha strozzato in 
questi anni lo sviluppo di ler 
ni facendo finire in questa te 


Temi alle urne 
n Pds presenta 
una lista tutta nuova 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

FRANCO ARGUTI 



na^jlia aiicht uamim del Pds 
(Questa citta dtvc lilxrirsi da 
un modo vecchio di conce pire 
1 1 politie I elio, ha tr isform ito 
Qi intcrvenh slnordinan per 
su|Krirc laeris informcda as 
Msteiizi ilisiiio che hanno 
quindi dito \Ui w conutah 
d affari L Porr azzini at,i{iun 
tfe clic ben niaqf»ion s irebbe 
ro st Iti I riseli per la citt » «se 
tutta questi stona non fosse 
s alt )t ) fuori 

Nuove rcqolc isiituzion ih 
traspiun/i in ippilti e con 
corsi nuove forme di partcci 
pjziom ili cl iborazionc dei 
progetti c non alla form azione 
del consenso p ismvo maqqio 
re inforni izionc sut,li alti que 
sic alcune delle nfonTic le \on 
d in ent ih ehc l Pds li i rnesscj 
Ilei suo proqramni i elettorale 
e di isovc riio ma soprattutto - 
dieono nella federazione di vi i 
M izzim - soli Ulto I *o|)er*azio 
ne venta pcrmetUri i que sio 
partito di riconquistare leqitti 
mit 1 |x r 1 1 quida della citta 

Un compito davvero diffici 
le A lerm il qu idro politico ò 
purtroppo cslrcniamentc 
fr immcntalo I e liste presenti 
illa competizione sono dicci 
in i potrebbero pass ire a dodi 
CI ricorsi ]Knneltenck> (Verdi 
e sex i vici» iiiov r aticG (< la 
Re e di Orlando che pie se ni a 
loreiuilo Veci liqiiia csem 
piare eh impegno civile presi 


dente dell associazione fami 
Ilari villinie delle slraqi COan 
eheCiaiirro ministro con l ulti 
mo governo Amato liberale 
lU k,uida di una lista «ADean 
za per lerm» che raecoqlie at 
torni) i se la piccola e media 
borghesia ilUinain ita ma an 
che moderala I e itlohei sono 
disseminati un pò ovunque 
Pino invc*ce in casa socialista 
ehc seppure investila dram 
malie unente dalli questione 
morale non f i p loia di nulla 
I lee su tutto c candida «un li 
lustre sconosciuto un preside 
di scuoi I m 11 apparso sulla 
se ( Il a fX)litica cittadina 

1 il Pds che lista h a messo in 
e im|)o’ A p irte li profondo 
nmiovameaUo quella dcMla 
Que rei i eon due donne in «te 
si idi lista 1 1 ijiovanissima So 
ni 1 lic rrettim e Donatella Ven 
ti areliitettoe ricereatnce viao 
le e sse re un i s |u idr i in grado 
(Il segnare un svolta nella poh 
he i citladin i dando sp izio al 
mondo elei lavoro delle prò 
fessioMi al volontariato «ma 
v»prattutlo - dice GiustineDi - 
vuole f ir compiere qualche 
passo indietro al partilo ed al 
la polìticd fatta dai parliti e un 
salto in avanti alla società civi 
k Certo aggiunv con un 
pizzico eli ma are zza Ga leeaano 
M azzini - nc n e i lisi i elei 
pc lo rifornì itore ma si imo 
sull I buona str ida 


UN REFERENDUM 
PER LA SALUTE 

A ROMA IL PDS INCONTRA I CITTADINI 
E GLI OPERATORI SANITARI. 


25 MAGGIO 


ore 15.30, Centro anziani 
Quarticciolo 

on. Augusto Battaglia 


26 MAGGIO 


ore 9.30, Poliambulatorio 
via Cartagine 
(X circoscrizione) 

Goffredo Bettini 

ore 13, Ospedale 
Santo Spirito 

on. Achille Occhetto 
e Grazia Labate 

ore 13, Enea Gasacela 

oh. Gavino Angius 

ore 13, C.T.O. 

sen. Giuseppe Chiarante 


ore 17, Centro anziani 
Garbatella 

Laura Pennacchi 

ore 17.30, Civitavecchia 

Silvio Natoli 


27 MAGGIO 


ore 8.30, Poliambulatorio 
Valle Aurelia 

on. Caro! Beebe Tarantelli 

ore 8.30, Osp. S. Eugenio 

Carlo Leoni 

ore 9, Ostia 
Ospedale Grassi 

Giulia Rodano 

ore 12.30, Pietralata 
Ospedale Sandro Pertini 

on. Vasco Giannotti 
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25 nuit>{iio 1992 


Questione i* 
morale ii 


.. in, Ital ìa ,7717 

‘i-àjliit All'esponente pds sono stati concessi gli arresti domiciliari 
jÈh/0 Una piccola folla lo saluta alluscita dal carcere 

I magistrati: «Caduti i pericoli di inquinamento delle prove» 
Finanziamento illecito ai partiti per il marchese Cattaneo 


7 

)';iiM l 




La diga del Bilancino 

In carcere un politico Psi 
e un manager del Pds 
L accusa: chiesero tangenti 


Genova, scarcerato il sindaco Burlando § 

/ al 1 j 

per 

In manette per estorsione il socialista Meoli e il de Levrero i 

X pro' 


□ALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIORGIO SGHERRI 


Arresti domiciliari per Claudio Burlando: ha lasciato 
ieri sera il carcere salutato da una piccola folla fe¬ 
stante. In consiglio comunale, riunito per l’autoscio- 
glimento, applausi del pubblico quando all'appello 
è stato chiamato l’ex sindaco. Intanto proseguono 
le inchieste sulle tangenti: arrestato il segretario am¬ 
ministrativo della De. mentre l'ex segretario regio¬ 
nale del Psi è stato accusato anche di estorsione. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 


■■ GENOVA Claudio Burlan¬ 
do 0 (ornato a casa. Il giudice 
per le indagini preliminari Ro¬ 
berto Fucigna - con II parere 
favorevole dei sostituti procu¬ 
ratori Valeria Fazio e Mano 
Monsani. titolari deU’inchiesU 
sul sottopasso "Colombiano» - 
gli ha conce.sso gli arresti do¬ 
miciliari con la medesima for¬ 
mula che ha consentito .sabato 
scorso la scarcerazione del¬ 
l'assessore Vittorio Grattarola. 
e cioè per il venire meno delle 
esigenze . di cautela contro 
ogni es'cntualc inquinamento 
probatorio. E cosi, ieri sera, 
dopo cinque giorni di deten¬ 
zione, l'ex sindaco ha lasciato 
il carcere di Pontedccimo, sa¬ 
lutalo da una piccola folla fe¬ 
stante; mentre una folla assai 
più grossa l'ha accolto mezz'o¬ 


ra dopo .sotto casa con un'au¬ 
tentica ovazione, c grandi se¬ 
gnali di gioia e di sollievo, A 
sbloccare completamente la 
situazione - dopo la revoca, 
venerdì scorso, dell'altro ordi¬ 
ne di custodia che aveva colpi¬ 
to Burlando nell'ambito del- 
l'inchiesta sull'autosilo di piaz¬ 
za della Vittoria - 0 stato un 
lunghiNsimo interrogatorio nel¬ 
l'ufficio del dottor Morisani; il 
terzo dopo quelli sostenuti con 
la dottoressa Fazio c il gip Fu- 
cigna. "È stato un botta e rispo¬ 
sta» hanno spiegalo gli avvoca¬ 
ti difensori Gallanti e De Vin- 
centis "fondato sopratulto su 
precisazioni e approfondi¬ 
menti, nel quadro di un ca.stel- 
lo accusatorio che appare 
sempre più fragile»; e questo, 
par di capire nonostante il ri¬ 



L'ex sindaco di 
Genova. 
Claudio 
Burlando 




serbo, in relazione ad entram¬ 
be le ipotesi dì reato (dbuso 
d’ufficio e truffa) contestate ai 
due amministratori pidiessini. 
Applausi per Burlando anche 
a Palazzo Tursi, dove il consj* 
glio comunale si ó riunito sino 
a larda ora per discutere del 
proprio autoscioglin icnlo. 
Quando il secretano, proce¬ 
dendo airappello. lia (atto il 
nome di Burlando, la «ente 


che gremiva airinverosimile la 
parte nscivaU» al pubblico ó 
esplosa in uiì battimani di soli- 
darlct4.^, affetto e fiducia duralo 
cinque minuti nonostante le 
grida c le inveliive che.salivano 
dai banchi della lx.‘gd c del 
Movimento sociale. Poi ù ini¬ 
ziato un dibattito vivacissimo, 
condilo di insulti c comurnehe. 
ma comunque avviato verso il 
sì airauloscioglimonto: soltan¬ 


to De c Pii, in completo isola¬ 
mento, hanno avanzalo la pro- 
pKista di un "governissimo**. di 
una "giunta di salvezza» per 
scongiurare il commissaria* 
mcnio. Inianio. a palazzo di 
giustizia. 1 magistrati imp>egnati 
su Tangentopoli stanno lavo- 
Ftindo a pieno ritmo, c la gior¬ 
nata di ieri, come era ampia¬ 
mente nelle previsioni, ha regi¬ 
strato un convulso .susseguirsi 


di clamorosi fatti nuovi A co¬ 
minciare dalle prime ore del 
mattino, con ('arrosto per 
estorsione de) vgretano <»m- 
ininistr.itivo provinciale della 
De Alosstindro Levrero Una 
accusa p<*s<inti.vsinia che - for- 
nìulaUi dai sostituii procuratori 
Anna Canepa e Viio Monetti, si 
ba.serebfx.‘ sulle dichiarazioni 
di Emmanuele Romanengo; il 
costruttore, arrestato nel bhl/ 
del sottopasso, avrebbe infatti 
dichiarato di aver vervito cen¬ 
tinaia di milioni nellecas.se lo¬ 
cali della De e del j-’s*. cd ora il 
tipo di reato che ha fatto scat¬ 
tare le manette ai freisi delle- 
s|X)ncnle .scudocrociato Li 
ix'nsarc a modalità di richiesta 
e nscossione dei finanziamenti 
illeciti as.sai più brutali delTu- 
suale e «normale» concussio¬ 
ne. Di cslorsionc, ncirambifo 
della stes.sa inchiesta, parla 
anche il terzo ordine di custo¬ 
dia cautelare notificato poco 
più lardi alLcx senatore ed ex 
soiiosgrctano Deho Meoh. big 
del Garofano ligure. Arrestato 
jK*r concussione dopo le con¬ 
fessioni dell amministratore 
delegalo della Tcchint di Mila¬ 
no Paolo Scaroni - che ha di¬ 
chiarato di avergli versato 120 
milioni per garantirsi la -prela¬ 
zione- sugli appalti per TExpo* 


colombiana * ikt Io stesso 
episodio Mf'oli er.i stato rag¬ 
giunto il giorno dopo da un se- 
v-ondo ordine di custodia cau¬ 
telare spiccato dai giudici della 
ITocura di MiKino. e ieri matti¬ 
na sono stali j magistrati geno¬ 
vesi a raddoppiare la loro po¬ 
sta. )X)r1ando a tre i provvedi¬ 
menti a carico deJI’impulato. 
Nel pomenggio, poi. a palazzo 
di giustizia 0 arrivalo un altro 
■grande vecchio», il leader sto¬ 
rico deila DC genovese Gianni 
Bonelii, indagato per violazio¬ 
ne della logge sul finanzia¬ 
mento pubblico ai partiti sem¬ 
pre sulla scorta delle dichiara¬ 
zioni di Romanengo. E mentre 
iniziava il suo primo testa a le¬ 
sta con i illudici, m un ufficio 
vicino riprendeva il lungo in¬ 
terrogatorio. avvialo già al mat¬ 
tino, di un altro indagalo altret¬ 
tanto eccellente: il marche.se 
Giacomo Cattaneo Adorno, ti¬ 
tolare dcirimprcsa di costru¬ 
zioni Gcjxo, so.spcUato anche 
lui di finanziamenti illeciti ai 
partiti in relazione a qualche 
branca dello sterminalo giro 
d’appaih "colombiani*. Un 
coinvolgimenio, quello di Cat¬ 
taneo Adorno, che potrebbe 
proludere a .sviluppi ancora 
più scn.sazionali delle -novità» 
registrate in quc.slc ultime fre¬ 
netiche ore. 


■■ f-TKENZL Ecco rispuntare 
Bilancino, la diga iniingiasoldi 
Ma per un.i vicenda diversa da 
quella ctie sette mesi fa ixjrTò 
al IjIiIz con quallordici arresti 
per truffa aggravata tra cui l’ex 
presidente della giunt.» regio¬ 
nale Marco Marcucci Gli ordi¬ 
ni di custudia cautelare emessi 
ieri p(.‘r l'attuale ecordinalore 
provinciale del Psi di Firenze, 
Vittorio Gavina Pratosi -17 anni 
anni, e per l ex presidente del 
Consorzio Schema 23. Allx’rto 
Turchi. 07 «inni de! i^ds. ipotiz¬ 
zano. infatti, il reato di concus¬ 
sione una tangente chiesta. 
concordaUi e mai pagata da 
un imprenditore poi fallito 

Li iniprovvis .1 impennata 
deH'indagine si ù av'uta len 
mattina quando gli uomini del¬ 
la Digos hanno condotto in 
questura Vittorio Gavina l^atc- 
si, dopo avergli [x*rquisito la 
cast» e l'ufficio nella sede della 
federazione socialista. Qual¬ 
che minuto dopo ù stata la vol- 
t«i di Turchi. 

Gavina Pratesi ha diffuso 
una dichiarazione per affer¬ 
mare di «essere indagato i>er 
cose che non conosco e delle 
quali non so nulla, non e.ssen- 
domene mai occupato per al¬ 
cun motivo» c di essere certo 
che la sua posizione «sarà pre¬ 
sto chiarita in quanto non ho 
mai fatto alcunché di illecito». 
Una nota del Psi fiorentino fa 
sapere che il coordinatore si ò 
dimesso immediatamente dal 
suo incarico e si ò autosospo- 
so. 

Ui stona della tangente 
chiesta e mai pagata ò stata 
raccontala ai giudici Paolo Ca- 
ncssii e Alcs.sandro Crini dal- 
l'imprenditore Vicri Vannini, 
titolare di una cava a Sasso di 
Castro, nel Mugello, vicino al¬ 


.AÌÌS]S!'’ÌISS;Ì 5 n giudice è .apparso » alla fiera di Modena, tra gli applausi 


Solo, e incredibilmente senza scorta, ha comprato una pialla e una vecchia stilografica 

ES Retro «antiquario» a Modena 


L’insolita giornata modenese del cittadino Antonio 
Di Pietro. Il giudice più famoso d'Italia domenica 
pomeriggio è stato a Modena. Da solo, senza nep¬ 
pure la scorta, ha passato un paio d’ore alla fiera 
antiquaria, accolto da applausi, strette di mano e * 
parole d’incoraggiamento. Ha comprato una pialla, 
una vecchia penna stilografica e una stampa florea¬ 
le per la moglie. Solo relax, o era in giro per lavoro? 


DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER OONOI 


H MODENA. «Ma dai, non ù 
luì, cosa vuoi che ci faccia qui». 
«Ti dico di sì. t proprio lui. ù Di 
Pietro». Sorpresa e incredulità ‘ 
tra la genie. Ma si tratta proprio 
di Antonio Di Pietro, quello di 
Mani pulite, il giudice più fa¬ 
moso d’Italia. Domenica po¬ 
meriggio, sono da poco passa¬ 
le le cinque, nel Parco Novi 
Sad dov’ù in corso la periodica 
fiera antiquaria. Antonio Di 
Pietro s’aggira tra le bancarelle 
osservando vecchie penne sti¬ 
lografiche, stampe d‘epoca c 
vasi di ceramica. Impossibile 
non notarlo. Fa caldo, caldissi¬ 
mo, il sole picchia implacabile 
e questo signore veste un im¬ 
peccabile abito grigio su cami¬ 
cia a righe e cravatta blu a pic¬ 
coli disegni chiari. Porta oc¬ 
chiali da sole che si leva ogni 
volta che s'accosta a un barìco 
per interessarsi a un oggetto. In 
una mano ha una borsina di 
plastica nella quale ha già infi- ' 
lato un primo acquisto: una 
pialla da falegname. «Li pialli 
per bene quelli It, mi racco¬ 
mando...» ha subito commen¬ 
tato uno che l’ha riconosciuto. 

Già, ma che ci farà mai An¬ 
tonio Di Pietro a Modena, di 
domenica pomeriggio e per di ' 


più solo, senza, almeno cosi 
sembra, la scorta? Il solito be¬ 
ne informalo sostiene di aver¬ 
gli sentito dire: «Sono a lavora¬ 
re a cento chilometri da qui c 
allora nc ho approfittato». Così 
fioccano le ipotesi. Sarà stato a 
Firenze? O a Verona? Impossi¬ 
bile saperlo, anche perchè al 
cronista curioso che vuole ap¬ 
profittare dell'occasione di un 
incontro tanto casuale quanto 
fortunato, oppone un rifiuto 
garbalo, ma fermo. Certo è dif¬ 
ficile credere che Di Pietro sia 
sceso a Modena dalla sua casa 
di Cumo. in provincia di Berga¬ 
mo. soltanto per fare qualche 
acquisto di oggetti antichi. Ma 
la regola ò chiara* niente do¬ 
mande e niente risposte. Mi di¬ 
ca almeno come mai è da so¬ 
lo, senza accompagnatori. «Ma 
qui ù pieno», fa fui. Ma non ù 
chiaro se si riferisce alla gente 
' che gli si stringe intorno c io 
ammira come un liberatore, 
oppure se a qualche «angelo 
custode» particolarmente di¬ 
screto di cui però non si riesce 
a vedere traccia. Del resto il 
suo rapporto con i giornalisti è 
un po’ controverso, come di¬ 
mostra l’ultimo episodio acca¬ 
duto al palazzo di giustizia di 



Due momenti della visita del giudice Di Pietro alla fiera di Modena 


Milano, «lo non parlo mai con i 
giornalisti», dice m modo da 
mettere subito le cose in chia¬ 
ro. Apprezza però il fallo che 
mi sia presentalo per quello 
che sono. «Non tutti .si compor¬ 
tano cosi - spiega -, Qualche 
tempo fa a Roma, un .suo colle¬ 
ga. senza che io sapessi che 
era un giomalusta, mi ha segui¬ 
lo perfino in bagno cd ha at¬ 
taccato a parlare. Solo dopo 
ho scoperto chi era. Incredìbi¬ 
le". 

Quello di Di Pietro è uno 
shopping tiiit'altro che tran¬ 
quillo. Lo osservano lutti c ap¬ 
pena SI riprendono dallo stu¬ 
pore di vederlo proprio lì tra 
loro, gli si fanno incontro. Gli 
stringono la mano, le parole di 
incoraggiamento si sprecano: 


«Non li fermare, vai fino in fon¬ 
do». «Beh. veramente non ho 
mai pensalo di fermarmi a me¬ 
tà» mormora lui, quasi ns|X)n- 
dendo a sè stesso più che alla 
gente che gli sta intorno. Altra 
bancarella. Guarda un vecchio 
secchio di legno. Ci pensa un 
po' e poi lo compra. Fa qual¬ 
che passo e .scatta un applau¬ 
so. Lui ringrazia, accenna un 
sorriso. Sembra abitualo alle 
manifestazioni di simpatia, an¬ 
che se SI schermisce di fronte 
agli apprezzamenti ecce.ssivi c 
un po' smodati: una donni» do¬ 
po che gli ha stretto la mano fa 
«adesso non me la lavo più». 
Un signore anziano gli si avvi¬ 
cina, gli dà la mano e poi, «Riu¬ 
scirà a farci dare indietro un 
po' dei soldi che ci hanno ru¬ 


bato?». E Di Pietro: -Ma a me 
dicono sempre di averli presi 
per qualcun allroN. 

Intanto pensa olla moglie. 
Per lei compra una .stampa flo¬ 
reale veneziana del *500. Costa 
CO mila lire, ma a lui ne basta¬ 
no 30. «Lo sconto lo faccio a 
tulli, si figuri se non lo faccio a 
lei» gli fa ranliquario. Resiste 
non senza difficoltà all’assalto 
di due signore in età che vo¬ 
gliono assolutamente un auto¬ 
grafo: "No, questo proprio non 
lo posso fare. Gli autografi 
chiedeteli ai divi del cinema». 
Non rifiuta invece di posare 
per una foto ricordo Così i ciìc 
si ripetono c il fortunato pos¬ 
sessore della macchina foto¬ 
grafica ò subito a.ssulito dal 
tanti che vogliono avere l’isian- 


lanea con il giudice. Uno degli 
espositori gli si fa incontro, gli 
mostra un depliant illustrato di 
Sabbioncia c lo invita alla lo¬ 
cale mostra antiquaria. Poco 
più in la ecco una bancarella 
con penne stilografiche. Di 
Pietro nc vuol comprare una. 
L’antiquario gliela vuole rega¬ 
lare. ma it giudice è irremovibi¬ 
le. tira fuon soldi c paga, men¬ 
tre l’antiquano si preoccupa 
della ricevuta fiscale, Non si sc* 
nìaì... 

Sono quasi le selle, il giudi¬ 
ce è alla Ime della sua domeni¬ 
ca modenese. Provo a insiste¬ 
re. Davvero signor giudiccò ve¬ 
nuto qui soltanto per la fiera? 
«Mi piacciano i mercati del¬ 
l’antiquariato» è il suo laconico 
commento. Niente di più. C'è 


da credei^li? Chis,sà, forse si. 
l’erò pare proprio incredibile. 
Intanto, carico di sporte e 
sportine si dirige al vicino par¬ 
cheggio. Non prima di un'ulti¬ 
ma .stretta di mano da parte di 
una giovane signora ren un 
bambino in braccio. E un’altra 
Io rincorre, gli consegna un 
pacchetto’ «C’è una spilla anti¬ 
ca - fa - spero piacerà a sua 
moglie». Eccolo alla macchina. 
Di Pietro mette nel portabaga¬ 
gli - visibilmcnle ingombro di 
valigc (unviaggio?odove?) -i 
propri acquisii. Si toglie la 
giacca e si mette al volante di 
una I„ancia «Dcdra» grigia lar¬ 
gala Roma, m tutta evidenza 
blindala, c parte. In auto è so¬ 
lo. Nessun’aura vettura lo se¬ 
gue. 


l’mv.ivj idrico di Pliant ino la 
diga che doveva essere termi- 
n«itd tre anni fa con una s[x*s.j 
di 283 miliardi e il cui costo in¬ 
vece è Sdillo .1 qu.isi GdO miluir- 
di di lire Ai primi deU'HT. Vieri 
Vannini in difficoll.i economi¬ 
che non nusciv.i a perfeziona¬ 
re i! contratto rx*r l.i fornitura di 
pietra c«ilcarea al «Consorzio 
Bilancino», il gnjppo di impre¬ 
se che aveva vinto l'appallo 
per la costruzione delTinvaso 
Ì\*r sbloccare la situazione 
l'imprenditore si rivolse al vice- 
sindaco socialista di Dicoma- 
no. Giancarlo F.ibbri, presi¬ 
dente dcirUsl 11 Mugello Val 
di Sic*ve. morto due anni fa 
Fabbri, sc*condo il racconto di 
Vieri Vannini. In avrebbe mes 
so in contatto con il suo com¬ 
pagno di partito Cavilla Prate¬ 
si. all'epoca segretario di Lelio 
1,-igorio e con Alberto Turchi 
Al titolare della cava di Sasso 
di C*3Stro. sc*condo il suo rac¬ 
conto. Gavina Pratesi e Turchi 
avTebbero detto die «era ne¬ 
cessario pagare», E)opo van m- 
conlri, uno dei quali avvenuto 
anche a Roma in un ristorante, 
Vien Vannini avrebbe accetta¬ 
lo di versare 100 milioni subito 
e il 3 per cento sull’importo 
mensile de'le forniture. Turchi, 
messo a confronto con Vanni¬ 
ni ha ammesso di aver incon¬ 
trato una sola volta l’imprendi- 
[ore ma ha negato l'illecito. Più 
drammatico il faccia faccia tra 
Vannini e Gavina Pratosi. «Io e 
le - ha detto l'imprenditore - 
ci siamo incontrati a Roma c tu 
mi hai chie.sto t soldi». L’e.spo- 
nente del P*-' ha negato dc*cisa- 
mente la circostanza. tan¬ 
gente non venne mai pagala 
perchè Vieri Vannini fallì e non 
ottenne il contratto per la for¬ 
nitura delia pietra calcarea. 


Tangenti e camorra 

Napoli, «toto-inquisiti» 
su ma^strati e giornalisti 
Oggi arriva FAntimafia 


DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 


B NAFtTLI. Aifon.so Marlucci, 
penalista e parlamentare del 
l’ii, appena vede i ijiomalisti 
lancia una battuta: "A quanto 
sono le quotazioni?». La sua 
frecciata ha un significalo par¬ 
ticolare. perchè ieri, nel conile 
di Ca.stelcapuano. il tribunale 
di Napoli, era in corso un .to- 
toinquisiti», che non aveva nul¬ 
la da invidiare alle discussione 
dei bookmakers inglesi. A .sca¬ 
tenare questa corsa all'.inda- 
gato». la voce, rimbalzata da 
Salerno, che nel modello 21 di 
quella procura, quello dove 
vengono elencati i nomi delle 
persone sottoposte ad indagi¬ 
ne. orano stati inseriti i nomi¬ 
nativi di quattro o cinque pe¬ 
nalisti. A.ssodato che uno era il 
senatore Alfredo Bargi. che ieri 
è arrivato a Castclcapuano re¬ 
golarmente, restava da capire 
chi erano gli altri quattro. 

il "loloinquisiii. non ha ri¬ 
sparmiato nessuno, nù 'appre- 
scntanti delle forze dell'ordine, 
nù giornalisti. Fercliù, non si sa 
bene se a Napoli o a Salerno, 
ci .sarebbe anche qualche rap¬ 
presentante della stampa che 
ù finito o sta per finire ne! regi¬ 
stro degli indagati. 

I.a ■caccia alle slrcghe» po¬ 
trebbe tare molte vittime e gli 
inviti alla cautela, a non preci¬ 
pitarsi sullo indiscrezioni, ap¬ 
paiono più clic giusti. Anche 
perchè alcuni degli undici ma¬ 
gistrali coinvolli nella vicenda 
Galasso lo sono loro malgra¬ 
do, o perchè qualcuno ha mil¬ 
lantato un inlerc.ssamcnlo 
presso di loro in realla in.sesi- 
tonte, oppure perchè faceva 
parte del collegio che ha preso 
qualche decisione che ora ap¬ 
pare sospetta. 


Ieri mattina i cinque prefetti 
della Campania si sono riuniti 
a Napoli, dove da slamane 
opererà la commissione anti¬ 
mafia che arriva per tre giorni 
in Campania prer capire cosa 
sta avvenendo nella più setten¬ 
trionale delle regioni meridio¬ 
nali. E proprio per preparare la 
visita 1 prctclu hanno avuto 
uno scambio di idee sui meto¬ 
di operativi usati finora, quelli 
da usare in seguilo e, princi¬ 
palmente. per tracciare un 
quadro della malavita organiz¬ 
zala della regione. 

A far capire che l'universo 
della delinquenza organizzata 
delia Campania è mollo diver¬ 
so da quello che si era descnt- 
to finora non sono soltanto le 
dichiarazioni di Galasso, ma 
anche le nvelazioni dei pentiti 
della mafia. Alcuni di loro han¬ 
no parlato di .Cosa Nostra na¬ 
poletana» e dei collegamenti 
che sono sempre sistiù fra co- 
,schc e clan, legami tanto stretti 
da far agire esponenti della ca¬ 
morra come portavoce, per i 
reclusi, dei potentissimi cor- 
leonesi. 

11 presidente dell'antimafia 
Luciano Violante e gli altri par- 
lamenlan da oggi a Napoli 
hanno stilato un piogramma 
di incontri intenso. Alle 10,30 
incontreranno procuratore e 
sostituti procuratori antimafia, 
subito dopo le strutture della 
giu.stizia minonlc, poi ne) po¬ 
meriggio incontn con le orga¬ 
nizzazioni sindacali, i presi¬ 
denti delle ds,sociazioni del 
mondo economico, i rappre¬ 
sentanti del sindacalo di poli¬ 
zia c, mime, una visita in un 
quartiere di Napoli, quello di 
Piscinola. 


Arrestato il suo ex segretario amministrativo. Alberto Ciampaglia: è accusato di ricettazione e finanziamento illecito 

«Mani pulite» colpisce al cuore anche il Psdi 


MARCOBRANDO 


■■ MILANO. L'inchiesta .Mani 
Pulite» ha colpito ai cuore an¬ 
che il Psdi. ieri è stat.» arrestato 
il .suo ex segretario ammini¬ 
strativo Alberto Ciampaglia, 72 
anni, eletto a Napoli, parla¬ 
mentare dal 1968 in poi, sotto¬ 
segretario in vari governi, ex vi¬ 
cesegretario del partito. Ciam¬ 
paglia è accusato di ricettazio¬ 
ne e finanziamento illecito del 
Psdi nell'ambito del filone d'in¬ 
chiesta sui Beni Culturali. Lo 
stesso filone che nei giorni 
scorsi aveva procuralo un avvi¬ 
so di garanzia per gli stessi rea¬ 


ti all'ex ministro socialdemo¬ 
cratico Vincenza Bono Parri- 
no. Ciampaglia avrebbe rice¬ 
vuto •'100 milioni daH'archilet- 
to-imprenditore napoletano 
.Antonio Gallitelli, a sua volta 
arrcstato il 14 maggio scorso. 

All'ex tesoriere del Psdi, non 
più eletto c quindi privo di im¬ 
munità parlamentare, sono 
stali concessi, in considerazio¬ 
ne dell'età, gli arresti domici¬ 
liari. Anche due imprenditori 
ieri sono finiti a San Vittore por 
questo troncone d'inchiesta; 
t'amministralorc delegato del¬ 


l'impresa di co.struzioni napo¬ 
letana Icla, Agostino Di Falco, 
c l'ex presidente del consiglio 
d'amministrazione della Coge- 
co di Roma, Maurizio Man. En¬ 
trambi avrebbero passalo 
mazzette a Galitclli: Di Falco 
1800 milioni. Mari 400 milioni, 
tutti dc.stinatialPsdi. 

Ma non è finita. Ieri sono sta¬ 
ti arrestati anche Arenaldo 
Chisari, ex direttore generale 
del .settore programmazione e 
organizzazione del Ministero 
dei Trasporti, c Gabriele Testa, 
consigliere di amministrazione 
dell'An.saldo Trasporti. Per 
Chisari è stato ipotizzato il rea¬ 


to di corruzione e violazione 
della leggo sul finanziamento 
pubblico ai parliti; per Testa 
solo la violazione al finanzia¬ 
mento pubblico. A Chisari è 
contestalo di aver ricevuto 400 
milioni dal manager della Oli¬ 
vetti Giovanni Cherubini fra il 
1984 0 il 1987 c altri 450 milio¬ 
ni da un altro dirigente della 
Olivetti, Annando Scotti, nel 
periodo 1991-92; soldi de.stìna- 
ti a vari ijartiti. Gabriele Testa è 
invece accusato per 250 milio¬ 
ni cito sarebbero stali dati al¬ 
l'ex ministro dei Tra.sporli Car¬ 
lo Bernini (De), per 150 milio¬ 
ni ad Antonio Testa (Psi) c per 


una somma imprcci-sula desti¬ 
nata a Canneto Conte (Psi). 
ex ministro delle Arce urbane. 

i magistrati milanesi anticor- 
nizione hanno aperto anche 
due nuove piste, quella delle 
tangenti Sip e Inai). Ieri è stato 
arrestalo Tommaso Rea. Gli 
sono contestati epLsodi avve¬ 
nuti tra il 1987 e il 1990, quan¬ 
do il dirigente era responsabile 
dei servizi generali della Sip 
(fino al giugno 1992 è .stato re¬ 
sponsabile della Seat-divisionc 
Slel. per poi divenire presiden¬ 
te dcll'Aet. società di progetta¬ 
zione o fabbricazione di appa¬ 
rali telefonici). Secondo l'ac- 


cu.sa. Rea ha ottenuto 310 mi¬ 
lioni dalla "Nuova LV Fratelli 
Mariani». Questa società, che si 
occupa di impianti di riscalda- 
mcnlo c condizionamento del¬ 
l'aria. ha svolto, fino al 1990, i 
lavori di manutenzione degli 
impianti di slablli della Slp 
(era già comparsa ncll'inchie- 
.sla quando, i) 13 febbraio scor¬ 
so, il suo presidente Bruno 
Tronchetti ITovera er? stalo 
fermalo neH'ambito dell'inda¬ 
gine sull'Azienda energetica 
milanese). L'indagine sull’m- 
formatizzazione dcH'lnaìl ha 
portato in cella il dirigente 
Franco Cicinclli: l'Olivelli gli ha 
pagato centinaia di migliaia di 


dollari per tre progetti di infor¬ 
matizzazione dell'Ente Ira il 
1990 e li 1992: -Stim» (valore 
25 miliardi di lire), «Sigfrido» 
(156 miliardi in 5 annil e .So¬ 
laris» (100 miliardi) Le tan¬ 
genti. secondo i dirigenti dcl- 
l'Olivetti, sarebbero state ver¬ 
sate su un conto presso la ban¬ 
ca SBS di Ginevra su indicazio¬ 
ne di Cicinelli che avrebbe det¬ 
to di chiedere quelle somme 
per conto dei componenti del 
consiglio di amministrazione 
dcirinail. Il pagamento di al¬ 
cune rate già previste delle tan¬ 
genti. sarebbe saltato dopo 
l'avvio dell'Inchiesta «Mani Fu- 
lile». 
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La strage 
di Brescia 



in Italia 


Ma ora anche lultimo stralcio dellrnchiesta sulla bomba di Brescia 
è archiviato senza risposte. È davvero finita? Si continuerà a indagare 
su una delle tante tragedie d’Italia, quella del 28 maggio 1974? 


Otto morti, 100 feriti, nessun colpevole 

Piazza della Lx)ggia, storia di depistaggi e assoluzioni 


I iilUiiK» strale Kj de‘ll iiK hicsta sulla strage di 
pia/z'a della Loggia si e t Illuso seri/.a colpe\oli Otto 
])ro( essi non sono riusciti ,i rendere giusti/tia l)i- 
ciannoce anni fa il 28 maggio del 71 una bomba 
scoppiava a Bresei.i mentre eia in corso una mani- 
festa/ione otto turoiui i morti cento iteriti L inter- 
minairile stona giudiziaria fra depistaggi incjuina- 
menti e tante assoluzioni K dav^ero finita'' 


GIUSEPPECERETTI 


Bl Mll.\\( ) I una stona Imi 
4 \ olin 'it iniLi |> lUmi l.itla di 
otto priKissi I. di inssun (.ni 
pi ^oi^, '.ITO (^>111 st i ♦- 'a stori \ 
iMiidi/iarta Ma a soprattu’o 
un I dclU taii’c tra«*t'dK* d !t.i 
Ila con li i IjilalK io ili Otto 
morti a c< Ilio fanti Li str icio di 
piaz/a iN Ila 1 oi^cjia a lire sg la si 
(.onsimio III una piososa inatti 
na dii Js inastilo un 

martedì U Ironto il palazzo 
coiiumaU SI Lftino lio'«ati lon 
li sinila*. a’o < il t oiiuta'o anti 
fascista mitliuiia di persone 
pi r uniK are il rispetto di un i 
dcnuxrazia minata in quei 
Idiomi iiall i cititi k)'nl>ardti da 
uno stilile idio di afk alali di 
mare i fas< ist.i con l.uric|odui 
di un uioetinc se ta;{uralo [)erito 
mentri Ir.isporUiva isplosiso 
\ alle U) IJ mentri. tUi! [uilco 
SI sLjol iSti il sindtic ilist.i ! ran 
co i. iistrezzati il tremenclo 
1 ) 01*0 l na bomh i tomand.ila 
I clistanzii c colloctifa in un ce 
stillo lunt;o 1 portici della puiz 
za » spinse l\irte da li una 
odissea Ltuidizian i tuttora in 
compiuta parte con il piede 
sbai^liato con Li pi izza t4itl i 
la'.are in fri. tt.i c lurui < on le 
maiKati ispezioni c ho venne 
re* compiute sul luoi^o solo do 
[)o alcuni riKsi 
Ori il iiiLidice islriiUorc 
e»uim[>aolo /orzi ha <irchiviatc) 
I utlinui inchiesta il cosiddetto 
s’ralcio bis dell istruttoria con 
la ricluesia di p^oscl 0 ^tlmonlo 
di tutt intliiiìiputati iiHofascisti 
Marco ballali Giaiicalo Ko 
lenoni Marilisa Mticchi labri 
ZIO 711111 e Luciano beiitirdclli 
Giti il Jh marzo scorso il pin 
hr.incesco Piantoni aveva sot 
tolineato lesistetiZii -di ele¬ 
menti di prov.i consistenti an 


I Ih si -iiisutfig li liti a n vie») re 
in un pu1)!)1k o dib.ittimento 
Si et inde duiKjue .irictic l.i 
p st.i milaiK'si i un un niilLi 
(Il tatto ionu del reste) aveva 
pnvistc) Li sc.nprc piu ristrc'tla 
c < re 111 I di c;li .idiktti ai Livori 
COSI collii* senza esito si criino 
(. lutisi la pista bri se urna c al 
in torlucjsi iliru'ran che arnv<i 
reno tino all» sovjlie ile*' s,in 
tuan di servizi secreti ileviali 
Quasi ve III .inni di un prixesso 
politici) che lì.i conosciuto 
ispre polemii Ik* v tie lumno 
iivuto iome prtnci[>ale lH*rsa 
cjlio coloro chi minavanij alla 
diimxrizk ’iia clic 11.inno 
tonni titillo anche qli stesa i.io 
mini i-Ik vivevano lobutuvo 
coinuiu della Miustizui 

li faticosi) Cvimimno [)rc)ces 
su.ili V iv«* il suo primo aPo il 
iMiirzi) di I IdTH dopo che il 
giudice istruttore Domenico 
Vino aveva depositato la sen 
tenzii di rinvio contro 11> impii 
lati II J luv>lio dell anno dopo 
li prima scntiiìza cri^.isioto 
per Lrin.inno Buzzi 10 iinm i* 
sci mesi [)er Anviiolino P.i|xi 
Insoinma Li f)ista dei fascisti 
bresciani Ma il prtxesso d vip 
pc ho il 2 in.^rzo doli S2 nuinda 
assolti vili imput.iti Buzzi non 
c i piu I ncol iscisti 1 uii c 
Concute 111 lo hanno siraiiiiola 
tu nel carcc re di Novara pnina 
che potesse parlare 'lerzoalto 
il Ui novembre dell 8^ ed o un 
nuovo punti) e ii capo Ut ( as 
suzione annulla Li sentenza e 
assecin.i alla Corto d at)pc'llo di 
Venezia un nuovo iirocedi 
mento protagonisti Nando 
Perrari M irco De Amici An- 
i^iolino e Kaffaele Papzt accu- 
Siiti di cfincorsu in strage 



l'rebeschi. fratello di una vittima 

«Ma la speranza 


f resta ancora» 


La disperazione di Arnaldo Trebeschi accanto al cadavere del fratello e della cognata a piazza detta Loggia Sotto 
Manlio Milani Sua moglie tu investita in pieno dall esplosione deli ordigno che provocò otto moni e pm di cento lenti 


m MI! W > ( Olili SI t I i V I 

Vi u se nz i pii* sp4 f iiiz i C i r 
lo ( he II s[H raiiza ri st i coli 
I impili Ilo i oroll ino (U diri 
l’ir IR c Ile 11 mv Ita iti i sst n 
p( ssnmsi.» Ani lido Inht 
s« hi I u 1 sittiiori i 4 i ntih c h< 
di Hit s*R rt la il profi ssor« «|| 
q<<hiLtii 1 )ic lamiovi limi or 
soni» in pi t/z.i di fi 1 I oggi 1 
im >ntono il Ir lU Ilo MI)i*rIo < 

1 11 oLtn li 1 C li iiii iitin.i C il/ 1 
ri II loro ligho (.ii<‘rqi‘ » c In il 
lor 1 IVI V I un nulo i divt n' i 

tosilo 

D’accordo,la speranza. Ma 
ora ìa port.i si e proprio 
chiusa. 

\iK Ile iltn VKi nd< <l( Il > no 
slr 1 stori » n ii iiU si inbr iva 
no i ))jMsi ( ]>inir( m u i lut 
s| Il igli 

Ha una sua Icona sui colpe¬ 
voli? 

I i <Ik o ( hi IO non voglio c ol 
pi'voli 1 tulli I tosti I i jpn 
< spiatoli non mi ink n ss,ino i 
lon Ilo r iqioni di nlc*iu*reclK 
1 cuidii I tibbi.uio avvito in ino 


domi n* In i 'IH tfii 
lutto bene, allora? 

\< 1 noli dii o (|U< sto I I. I ISO il 
nii >lo di i ( rii im|uiM nti i d« i 
1 ( Ih > t ij »|M irli t « li! I St rv izi Si 
un ti rie Olilo il di p st icqio Si 

I i li t p< isiiio ,li SI iik in n 
spolis ibilit.i slill.i s Misti I i su 
v( i< hi [> irtiui mi 

Ma ora c’e un clima diverso. 
Molte cose sono c«imbiate. 
pensi aUhnchiesta su An- 
dreotti.a Faiiijentopoli 
( he SI I in itto un II Molili no 
V i Ilivoleclllt MI M ( » «illllhu » 
ii.i ! 1 st.in I ih I i lini I IKin iiii 
ionvme i Non IMI p u • s( nti 
'I ilirt i Ih i < bisogno ih 11 li 
III j pi r sosU m 11 I qimlic i 
Non SI pi isi L'ui un n ito \n r 

ili* li jl l )im } t!) J J ( A ))i S) 

ovi in iim ' st s tli tliii'ii f dovi 

II is< un i!ov n Mx svf tli'i u il 
proj ino ruolo 

Quindi e pessitnisia” 

No 11) i k iiL’o e 1 IH I In ipi rii 
i Ilo o!n*ri di 11 i di mi iq(*nia i 
(Il I miisti/i.uismo 

( 


Il pruno (gruppo di processi 
fu r|U( Ilo come ricordato che 
.Kti’si la iniccM delle i)olenii- 
chi Liitlora capitano dc‘i ca 
raf)imeri Delfino fu accusato di 
aver concentrato kitle le inda- 
gim > sc*ns(ì unii o sull i [>is! i 
kxale Tu scontro anche tra le 
parti civili su’! analisi del lavo¬ 
ro istrutlorio e poi sulle strate¬ 
gie dibattimentali Depistaggi, 
inciuinamenii paure che prtui- 
dovano corpo con il passare 
del tempo e clic creavano la¬ 
cerazioni ILmrc tutt altro che 
campate per aria si può dire 
col senno di poi 

Nella primavera dell 85 il 
prtx.esso di Venezia lutti as 
solli chi per insufficienza di 


prove cfn con forrmiLi pu na 
Ma I arresto di Nergio i.«itini 
i he dovov.i rispondere di t on 
corso morale nell omicidio 
Buzzi fa partire l tncluesia Ins 
che vedo come person.jggio 
chiavi Cesare leni lis.jiiUibi 
lino er.i sUito visto d.i alcuni le 
siirnoni la nialtina del 28 tn.ig 
gio 71 in una chicvi vicin.t al 
luogo della strage Li sua foto 
grafia era stata poi ritrovala il 
cuni giorni do))o a l^inn del Ka 
scino nelle tasche di G.aiicarlo 
Ck’gli risposti un altro ncofa 
scisi a UCCISO dopo un c onflitio 
a fuocoeon la potizi.i N'elgcn 
naio dell 87 inizia cosi il quinto 
prcxosso con Ferri accusalo di 
strage ma nel maggio dello 


sii sso limo ( < issoInziojK 
pi r tulli \c I m irz'i de II HU 1 1 
ionkrnia in «ippcllo (’ts.irc 
icrri c on Sergio I .itiiiM Ales 
sandro siephaiiofl che .iviv.i 
lornilo l alibi i I « m .engono 
issol;. i gin tor imi i pu na II i * 
novembri h pruni sizionc 
di IL» ( iss.jzM>ni‘ presiedili.» 
ihi ( orrado (ami vali* salili 
sci* l.issokizione riionosicn 
do aiM hi .1 ( '*s tre l i m un ri 
s,irciniiuiio per -ingiusla ife 
tinzioiii Su chiusa la storia^ 
.Se SI osserViiiU) i ( lamorf'si re 
centi svilniipi di altre vici'mk* 
SI I piu propensi a chiudi re 
Unni suno i ipilolo QjK*sta 
V onu dicono i p ircnii delle vii 
timi c sper inz.i 


MA SI POSSONO 
ARCHIVIARE 
LA MEMORIA E 
IL DOLORE? 

28 maggio 1974 

Brescia. Piazza della Loggia. 
8 morti, oltre 100 feriti. 

Maggio 1993 

Dopo 19 anni, 8 processi, 

30.000 pagine di atti giudiziari 
c’è una sola sentenza: 

nessun colpevole. 

Noi non dimentichiamo. 

Verità e giustizia 
per le stragi impunite. 



Gli «inutili» processi, i falsi 
testimoni, la sete di verità 
nelle parole di un sopravvissuto 


«La giustizia ancora negata» 


■1 Domenica 22 maggio ore 
19 anniversario della morte di 
Giovanni falcone gu.irdo il 
'103 le immagini delia manik 
sNizione per ricordare la strage 
die cost.it.i la vita anc he alLi 
moglie del giudice e »u cim)ue 
agenti di scorta Mi appaiono 
come immagini di speranza 
con quella v italita c he solo i si 
ciliam sanno imprunere Mi 
colpisci in quei volti messi in 
primo piano 1,issi nza di pali 
r.i Sono volti die c I dicono si 
questa volta non et ric«iccer.»n 
no dentro le nostre caso i c I » 
faremo nella nostra azione di 
rise.Ilio di affermazione della 
giustizia Bui tiirdi le immagini 
(lei filmato di lorriatore (l<x 
ciipazione delle terre i volli di 
Cliinniu Dalla C tnesa l’iu Li 
Torre degli uomini dille vani 
scorte) (anno d«i sloiuk» a 


MANLIO MILANI* 


(|nesla %• ilont.i di rise atto in un 
ri c iipi ro de Ila memori » e tic i 
semipre pui cose u n/a e olle tti 
va 

Ore 22 iO il Kiì aniuuie la 
e Ih* 1 stala ai e olla la ne lui si i 
di .irehiviazione p« ri istragedi 
pia/z.i elella I oggi i Nessun»» 
pagherà jxr qu» gli otto morti 
-eol|)e*voh di avi rei)nsa|»evol 
nu nu parti*! ip ito ul ima ni i 
nifi stazione in difesa de Ile isti 
tuzioiu i unirò li violenz.i L 
seisla I ik ptslaggi i troppi si 
k nzi le 1 ()iinive*nze* aiicor.i 
nn.i volt i luumo garantii) igli 
everv>n impuniti Ritornocon 
la me mona a e{tKÌi,i m itlrn i 
elei 2S iniggiu di IM inm t i Ki 
\> ilo 1 volli .tlkgn di I ivia Al 
bi'rto C le ni i poi I loro corpi 
slrizi.iti issiime a (judii di 


(tiulKll.i 1 liigi B.irtok>nico 
Vittorio Kuplo Kiv'iito lo 
SI oppio di e^iiol' I borni) » c he 
h I d» finitivanii ntc stroiii .ilo 
«klk vile uiU'iroUo il n<«stro 
iljilog.ire j) nostro jgin Kj 
(K rioiro 1 » piotisi I popol ire 

I 1 cons,»pivokzz » c tu t|ui ILi 
l«unba e r i contro I \ domanda 
di ( unbiamenlo d» Ila soikm.i 
Ih n I spn ss » il 12 maggio il 
n IVI ISO il rt k reiidum sul di 
v»irzu) Kiascoltok vtKiiliiv » 

II ViidretUlt lorhni I < om 
chi parlano di opposti i sin 
iiitsmi ’ipieo Itti ggumi nto di 
I hi oggi UiVtUiK nk ginstihc 1 1 » 
vioknz.i di (tucgli timi I jxu 
all iniit II proci ssi costi li ili di 

litri morti eh I lisi Ustuiioni 
(lU lido I mi( I tigli ( misuro i! 
ti IVI rso loro li disi uiz i chi 


ti lupo M I in! Ili o i,ii( li in hi 
VI i/ioni I li I iicord nini i Ir 
i hi li 1 iic( is( inni tilt » iiiL oj 1 
.igirc iiìdisUiib.ih I ”no I oliti 
mi in I rii.igc ri cjiu si i nnstr i 
de nu H r »zi I 

M.i or 11 tu cos il I ri st t ’ L) 
lo j) m * 'ujo d ijiu 1 noim pos 
sihik* inni i\u ! isi i ili i! m I 

ik II i II sMiiK mi iiiz I di 11 I jIlo 
le si I c iv ik < I mdoll i III qui sii 
inni .mi I e i on i Lumi) in de 1 1 
il'n slr igi 1 utli > s! ito Ululi 
!» I 1 c|iR s'o pii’ito I ht mi ri 
lori) ino 1 » iinm igim di l’.ik r 
mo » risiojiro pur s» n/ i ! u ih 
illusioni lì m li ssi! 1 it V ili Jii 
di lonlimi in i » m n il* i 
(jiR II I di >111 Ilici t di giiis!i/i I c 
ve ni 11 (i< u«( or I (IMI (oh f ( j <* 

si il I IR g l'.l 

’ Monta (il non di ih i littnit 11 
no JiatlOKii (in li 
dt i / i ot • I i an II 


■■ L elenco delle stragi s< nza colpi voli c con m md.inti anco 
ra sconosciuti e lungo e liTribile 

Piazza Fontana - 12 dicembre 1969. ( ITiuorti SHk*ni) ) Ine! i 
gini da Milano a Roma e prex essi a C at.tnz.iro e poi .i B.iri e. on 
dannati all ergastolo Trceia Vkntiir j e CjI.iiiiu timi Boi tutti isso) 
ti Do[>o diciannove .inni conclusione de liiutiv 11 un »isso1uzioik 
degli accusati 

Strage di Gioia Tauro - 22 luglio 1970. ((> morti '^0 f» nt i 

Autori Ignoti 

Strage di Peteano - 31 maggio 1972. t linoni 2 lenti i Arri 
statecinque persone UKolpevoli rim.isle a lungo iiic.ireere Imo 
alla sentenza d appello Ne*I l'ISl il neol isiisl i \hnei nzo Vini i 
giierr.i SI autoaccusa de*ì!a strage e viene condaniìtilo i on il e om 
phee Carlo ricuttini Vengono condaniitiii an» h» .ileiim iiftie uili 
ilei carabinieri comi -depistatori I*oi sat.uin») tutti ass»>lti 
Questura di Milano - 17 maggio 1973. t 1 iiucrti h ii riti i 
Gianfr.inco Bcrloli s»*dieenle aiiarchieo e<*lla!H)r ilore ek 1 Sit ir 
(servizio di spiori.iggio inililm*) i legato id ale uni pt rson.iggi 


de Ihslrutton 1 sull I K»»s » »h i ve nli vriu ' < mi! imi iId ilLigi 
stolouivi iiletuntiv i 

Stragetreno Ilalicus-4 agosto 1974. ( 12 morti IO") (« Mti I I i 
n »|nisih)n i di 1 pnbblii o muiisU io vk ni »'» posit i’ t 11 iiu,ik ni 
niilaif.ilti I » sente nz uslrutlorui I <k !’UMi | nino sm i » ssivo il 
piix i sso suoni Inde eon 1 issolnzioiu p» r ii isut li» u nz id, prove 
d» 1 (re prme ip ili un[)ul.iti ! nti 1 r nu 11 M il ntiiili In vppi Ilo 
11 SI nknz » VI» ne nielie ilnie*nk iiiodifK il u liilii 1 i.nu i o ngi > 
no e »>nd jiin.ili all e rg.iskilo Si ipre un i mi lue si ì bis sui imi 
d Ulti fiM le milagmi necn .irriv.ino.iil ali un 11 on» iusumi 
Strage alla stazione di Bologna - 2 agosto 1980. (SS inoi 
li 117 fcTiti) Secondo la sentenz i »li primo g*" ido eli» unni inno 
un gruppo di illi uftie i «li »k 1 Sismi j» r qui s!i» nioiivo v i tuiono 
gr.ivissuni de f»isiaggi d» i si rvizi si gri ti i i»il] umd inm in pruno 
g’ tdo u pnneiptih inipnt.ili 

Strage al freno 904 - 23 dicembre 1984. ( 1 »> morii 1 -1 h nii > 

l no (k gli u i ijs ili I r 1 mi i ollal)or »h>n ctc i sum/i si gri !i In 
|)runogr ulo gli iinpiit.iti V(*ngonoc «UKl.nin ili 




' Il trabocchetto 
I del condono 
j previdenziale 
1 è scattato 
i peri...piccoli 


z iK II I sii ir 1 11 

I T» V ISK III Si ) li , S 

i iim r ti Iti I d II I I 

II I i in I ioni) nnli ii 

fi di I V tsii j] Il I 

li gg» Il . ) .MI' 


I I 1 1 / I 


( a(>\ .min i)»* H< 


Il debito 
dello Stato 
e le nuove 
tasse 


ri ipni 'I '» 11 lini pi ' L 
‘innari i ' m ni > i i 

nuli irdi ' )ui si I !i M < siii 

I I mdnl IO pU lOi 11 t'' Iti 

’ iMo slr IL I I I 1 » Il I 
Ini III» uh in» I 11 < VI )'i ’ n 

1 » ggi di I ' ig < j < ( h II 

IIP ssi I lutti u li ilih ! I i< 

SI 11/ I tlisiii /ioni »k un i 
! » OSI L In un 1 in 1 1 ui ' 
ni di tItili nI di iiiipn s. j 
nuli in pi r 1 " p 1) k' '''i o 

L o| plOpMO I 0 | ing» ' , IH 

i oh ( si A I/) 1 OHI m 'I I 1 
gl 1 ni >1 I ili I I Mi <11 I III 

lui B II s( de Ih 2 ni ' I ISSI 
s) t tj( tv it I ( > 1 »! )|ig 1 1 I 
v< r i siingiu n iic i i i i 
tmiiti (K 1 ! Ili] s 1)11 de biio 
c 1,011 1» Jo Udii 1 Ol ,1 

» 1 inai » oii'i illi I * 

ogni I oil ihor i‘( Il ' IMI 
li.in pi r il ijii ih I SL I 
/.oik 11 'mi !V s mv didi » 
vele lii.ii I » su pi ’sti'i I I I ! 
si.it I ni» nin j I i» < It iiiv i i 
noli ohi>li<j li.)i] I I|ii I I 

10 IR ssim.i I Olili j V ) Il 
f.R < V.» »hhlk u ih 1 Oli 

siiiiitiviJ li» Il 1 iipn s ) o d 
im*no » OS) s) I ri di i \ii 
L Ir un d< piit il» di i IMs 
» he giiisi lini ut» IVI V I il 
IruMt.ito il probi» MM (1 II 
M.ino Le'tRO ) h» ii s i 
p* nel» uh» pi r mii [ i » o 

11 ( p ir» 10 000 1 s m I i ( 
ro st itj gu n » iv» V j 1 •( 
se ut ito 111 Miti rr >g i o i 
.d iiiinistio (il I I avi A pio 
tempore on Nino (, usto 
f»jri .ifiii » he m em i ssi 
IH ! goVi ’il») I I f f 11 kilt 

II re Li re gì il.iii// i/h i 
i oiilributiv 1 de coll ihot i 
tori [.unih.in di I gì i n no 
02 c no 1 d II tali* min 
p.issati ,iiR Ile mio s de 

r r/joni rie ) I ih > i fp I i /o 
ro p.irtocii).iziom di un 
pres.i iM liinii l’.i i po 
e ìussiine* ore gior i ili* il » 
nni )sio m.iscoli sio il '• gi 
slalore e sdito iiilk ssihil» 
e eonu ,il solito non si c 
snienlito ( egli i si ii] » 
tono i d ind» ssihik L oli 
lii boli L* debole i rio 
n od.inti i on i 1 » ih i i 
un 1 coni ossH'iH I h I 1 it 
1 ) Ila Lonsi ntito i elii ilo 
vova p ig ire un i » l'r i su 
pL*rioie ai "> ii ilioni di ] o 
k r sudiliv kìl r» 1 mi, » >* 1 ( • 
m ) I otm >de r sIl* e » mi 
.0 ìprilo G luglio » n 
nove nihri 0 ^ p,;g m k 
l.issi* e giusto c(.ni» gin 
sto e* da p.irle ile ,!»> 'st sto 
l.»rk p.ig.uc ,i u*ti in i l Ir 

m si l.RL 1.1 C».))) L ijlllt I 

con 1 dovuti dis'mguo 
si n/,i 'all di ogni ' fb 1 un 
s( >!o f.isi II 1 

Sirnoru* \ l•n^r»* 

S ,I|’ \lllll I li ) / . IH 
' is. n 1 


«L’Acquedotto 
Pugliese 
non mi ha ancora 
rimborsato» 


M C ir 1 1 nil.i 
sono un I >c iish im i’< > s i 
tali ( IR I iugljo dii 1 ' '] 
h»> latto lioiuai 11 di I It 
Al ijiicih itlo l'iiglic SI pi ! 
f.niui spos'.im c'i i]u ik Ir 
I u tn> il I onl.Itoli 1 1» '] !» 
(|ii.i Ilo » OSI \» rs.ilo i 1 
solimi I (il lire 1 1 ì( (11) f 
Mia s( >h > ipi ile 11' giorni i 
ilopo non » st iti pili le 
» i ssario t d» spi istalli» Il 
lo Bi ri IO I IO dis(k t» I subì 
!o ! i lini ijoin lini I ( \ jst 
c he non t I i stai» > » ih ilu i 

10 de un mti rve i ’i I » 
i Ini sto I t le stiiii/i< II» di 

1 1 solili la M rs.it I MI» 
«il Ulti una fi» Ini si i sì ni 
I 1 In d 1 * 1 27 luglio )_ [|o 
‘.sito un solh I Ito ini 11» >i 
ho IRi Vut») IH ssun 1 ris ,h j 
sla \ (|ui*si , plinto h s' n 
bra gius!») I hi |ui sii si 
gnori SI ippri ipm»> L II i 
lob I non fon I f < isi | i i 
»|U.di Ir hiiroi. iati ss, n 

11 ito I 1 1111 1 n» hi» si I no M 




I I 


I ' 


! costruttori 

Giambra 

precisano 
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ISl 


t h 


r 1 d s< iM/io 

m I Itili . 1 ) (. il uiii I 
1 1 l)bln fi 1 sul gl» irit ik »li 
111 M » 1 _ 1 i p igi 1 1 "■ non 
1 S| I i I n 1 i) SI so h II li 
li h I N. st. !/i » »n si 

I I » ht ' I .1 ijUM 

'' to . r is|Il I i\ hog.i 

{ » I I ( I > .Il fili 


(111 

I 1 m sr 1 I < I M 1 
» 1 i < 1 ,IO 

I I ! ' I, f a 11 t 

I I 1 1 t I 11 Ilo 

I ' in 1 1 , Il I irdi 

.1 > ' I 1 I ni 1*1 

! 1 * Il I I gli mti 

111 I ' ^1 ilo 


n I I 
S)gJ)l , 

I ni 1 
d» gli 
1 imiti 
sii >ll 1 1 
t s > Il 

. p n 


Il II I 1 1 II l'K I VII t >« 

I I» I I invi isi 111 I k ss) 
s » !i » h» I ' ss Ilio iiin 
ligi) il 1 I noi*» 

' I n '( » or 

* 1 • L I / 't o 

I p IL ir» 

t I ’ » 1» o c 

■'* 1 * lidi 111 

s n I I ,ggi I pi I ir 

1 » » III' dii I hi rst IH M 

I Mg I o 11 I .Ih k 1 issi* 

' » ut' I I m sull lite 

I a i| ii.i III I) l'oi Ih I 
i 1 1 vt rt nino 

I s < 'tiK II ' a >v( rno 
( 1 I ' 1 t il' I st i! ire 

I 1 I I I tS I ( I t M I u 

I » Ut i..in I I nuli ndi 
Ì\ I 1 I ZÌI I I 11 d per 

Ha H >1 I I CM i 

il ' I L f * I I IS 1 SIK I t ( I 

'1 \ sto » h» .. 1 s p id 1 di 
MI , niii \o I I ">n klnnla 
I idi udì Ni > I )M sull liti 

( 1 i iipi » OSI non 1 

Ri'ndlo f-p.incene hi 
De* Vito 

\ I 11 il MI 


M in MI» rito uM iriiioli 
, ubi ik i*mL v ( istri ) gioì 
idt » » il 1 ohi I li Un 
IH l ‘a .IO ' UL ito B2 

\ 'I s. i'( irn sii pt I il bn 
I > I h 11 I ( Ig t M 'lov r» 
iiiMi ZI ni» il! o III)! I di 
Ih 11 - M*r s, H ir'i s*i »•* 
tpp USI 'is| L liv UHI ni» 
H II 1 I M >11 R J ili I Ile iizi il 
>I 'IO IH II I i K I 1» ini 

»> M » d SI I nidi gli 

s I >• -, t t Iti Iigo IO 1 t dove 

l’I» I 11 MO li col volgi 
1 M li» Il di I n H S< K H I 1 11 
» iithii bill I ...iiippo ìli I 
' 'sirut Oli IMI ibra 

I isi 1 1 ' ih i 11 1, k stililo 

1 Vi gol », sm n ili 

t 1 ' 'I I l OMM » K I di mi 
s' 111! ri ]ll. s!( s I K * 1 

' 1 M )n,l ihin i eh ( » mi 

V • Mi ) 1 I I disto! 

I » I 11 o t ds ) m UH 

II t 1 ]iMh \ I m\ III mio 
! I III I 'Ih m ,Mi 1 u tti 
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Grossa delusione sul lago di Garda all’apertura dei quattro «scrigni» 

Ma il «giallo» continua. Il falegname che costruì i forzieri 

su ordine di Mussolini: «Ho messo dentro con le mie mani i documenti» 

Un gruppo di sub ha fotografato nel ’91 altri misteriosi contenitori 


11 presidente dell'Antimafia 
critica la nomina del piduista 
a dirigente geneiale di Ps 
Nuova interrogazione del Pds 


Le casse del Duce caricate a salve 

Nessun tesoro o carte segrete, solo comune polvere da sparo 


Vìolante:«Girave 
promuovere 
Mario Manzieri» 
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Grande delusione a Gargnano. ali apertura delle 
quattro tasse ripescate nel lago Contenevano solo 
comune polvere da sparo La «cerimonia» è avvenu¬ 
ta sotto gli occhi di Messandra Mussolini «Volevo 
evitare qualsiasi strumentalizzazione» ha commen¬ 
tato Ma il mistero continua NcUDl i sommozzatori 
avevano fotografato dei forzieri in fondo al lago 
Non sarebbero gl; stessi pollati a galla sabato 

DALLA nostra INVIATA 

ROSANNA CÀPRTlU 


■i t\KGN/\N(; llirts<i.n 
Nifnteoro nienle tiioielli ma 
soprattutto nienlc 'scottantf* 
clocumunli della Repubblica 
di Salò 

il mistero delle casse trova 
te nel lasjo di Garda tn prossi* 
nula di Carenano 0 durato 
solo 2A ore I quattro conteni 
lori di metallo che hanno (at 
lo accorrere sul Garda una 
schiera di giornalisti e curiosi 
contenevano solo balistitc È 
una polvere da sparo molto 
comune ha spiegato il gene 
rate Romano Schiavi 1 esper 
to nominato dalla Pr(x.ura di 
Brescia - usata per artiglieria 
di piccolo calibro L esplosi 
vo sotloforma di stringhe av 
volle a gomitolo comune 
mente dette •spaghetti» era 
ancora ben conseaato Per il 


timore di un esplosione i»_a 
rabinien della stazione di 
Ciargnano accompagnati dal 
I esperto in esplosivi tla Ma 
no Villanie procuratore della 
Pretura di Brescia e dall av\o 
c.ito dello Stato Kaimutulo 
Biglione h uìikj portalo lo 
c.isse su uii.i spiaggell.i lon¬ 
tano dalla gente Ma prima 
dell apertura si ò dovuto 
aspettare 1 arrivo di Alessan 
dra Mussolini I.a i)arlamcn 
lare del Msi infatti ieri matti 
na si era rivolta al ministro di 
Grazia e Giustizia per pregar 
lo di far aprire le casse in sua 
presenza 

1 erede di «1 ui» come vie 
ne appellato dagli abitanti di 
Gargnano che di Mussolini 
non (anno mai il noine ha fi 
nito COSI per prolungare 1 at 
tesa di giornalisti e curiosi fi 


no «ille 1 u quando in un su 
brio l.ulUnir grigio ò entrata 
nella c«isernia prospiciente tl 
lago accompagnala dal suo 
coriìpagno di [>artito 1 onore 
vole Ignazio La Russ,i per 
1 (xc.isionc suo assistente le 
gale Subito dopo i conienito 
ri inet.illici arrugginiti e in 
crostali eli algtie •.ono stati 
trasportati sulla spiaggetta 
per il rito dell apertura Di 
speranze che contenessero 
ori o clocunienli importanti 
ne er<ino rimaste ben ptxfie 
Già domenica in larda seraLi 
girava aria di «bufala» Secon 
do l»‘ prima indiscrezioni il 
contenuto delle casse era ab¬ 
bastanza ividonle Di una 
delle quattro la poggio con 
servata era fuoriuscita una 
parte della balistite I piu scel 
tici erano proprio gli ibilanli 
abituali a simili ritrovamenti 
Per noi non c una novità II 
lago 0 pieno di casse e ogni 
tanto nc ripescano qualcu¬ 
na- Stmimai la novità 0 i arri 
vo in massa della stampa 
clic ha finito por mettere a 
soqquadro tutto il paese 
Ancora pochi minuti poi 
la conferma Niente di quan 
lo era stato ipotizzato L)elu 
sa signora Mussolini^-Niente 
affatto Ma mi pareva giusto 


che all apertUM ci fosso una 
rappresentante della famiglia 
Mussolini visto le v(x.i msi 
stenti sul possibile coiileiìLito 
delle casse Qualcuno aveva 
perfino insinuato che avTi 1> 
bc ro potuto c(jntenere gli 
c lenchi degli ebrei italiani Mi 
premeva evitare spc*cul,izioni 
c strumentalizzazioni -Que 
stevcxi che SI rincorrono - li.i 
aggiunto l<i jjarlamentarc del 
Msi - dimostrano clic ò forte 
la paura di ritrovare ilc.irlcg 
gio Mussolini - Churctnll che 
getterebbe nuova luce sulla 
genesi dell«i seconda guerra 
mondiale» Il grande assente 
invece d Branco Campetti il 
falegname ultraottantenne 
che dice di aver aver ricevuto 
da Mussolini m persona lo 
dine di cosimirgli A for/ien in 
legno e zinco -Due di queste 
- racconta l anziano falegna 
me - li ho riempite io con le 
mie mani I documenti non h 
ho visti erano tutti chiusi m 
grande cartello col sigillo del 
la segreteria particolare del 
Duce» Campetti era ! unico 
che avesse libero accesso 
nella sede delle Repubblica 
Sociale a Villa Feltrinelli dove 
risiedeva la famiglia Mussolt 
ni "Quando le casse furono 
netnpite - continua Campetti 


- tni IO stesso ad aiutarL a ta 
ric.irk sul Mas ntiiitare che 
prese li largo dalla d irseli i 
della villa 

Nessuno lamentava Cam 
petti m m it1in<ila gli avev i 
chiesto di andare i ncono 
scere Cjiielle casse ripescate 
sabati» scorso l’crchc*'’ Aon 
e stalo mxessano - spiega il 


pKKuralore \illank* Al» 
biaiin» avuto sul»ito sentore 
chi SI trittasse di c isse di 
munizioni P<xhi a Gargna 
no crcd(»no alle parole di 
IriiKo Cjrnpelli -L strino 
ha un brutto carattere c poi 
ha un c Ui l iic ido pero e 
liicidissinio Solo Litio un po 
1 modo suo tVrto - aggiun 




g( cjualcun altro - chiuso e 
scorbutico lo c sialo d i s^m 
pre» h. pensare che in qual 
che modo e •Lo4)a» sua se e 
scoppiato tutto questo can 
can O meglio di una sua in 
tervisl.i pubblic.ita da -Gente 
la settimana scorsa Lontici 
jMzionedi un libro clic uv ira 
a settembre e che si concia 
dera con una rivelazione 
bomba la vera fine di Mussc/ 
lini come ha spiegalo i auto 
re Alessandro Zanella accor 
so ieri a Gargmino Come 
batt.ige pubblicitario ru^n c e 
male Ma il mistero quello 
vero non finisce qui Lo assi 
curano i cronisti del «Gioma 
le d) Brescia» che su questa 
stona delle casse ci lavorano 
da tempo La loro curiosila 
parte da alcune foto scattate 
nell inverno del 91 dai som 
moz/alori del -Gruppo volon 
tari di Brescia» che riprendo 
no in fondo al lago quattro 
casse del tutto simili a quelle 
cosiruile da Franco Campetti 
in legno e zinco Dopo una 
sene di articoli sul quotidiano 
locale SI decide un immer 
sionc. sabato scorso per un 
darle a ripescare Malecasse 
riportato a galla avrebbero 
caratteristiche diverse da 
quelle fotografate nel 91 


Alessandra Mussolini osserva le 
casse recuperate dai 
sommozzatori nel lago di Garda 


Parla il professor Claudio Pavone 

* ì A v r' 

«Viviaimo nell’epixa dei media 
ma la ricerca storica è cosa seria» 



Claudio Pavone è uno dei maggiori storici italiani, 
uno Studioso del periodo resistenziale su cui recen¬ 
temente ha scritto un bel libro che ha fatto molto di¬ 
scutere Lo abbiamo intervistato per saperne di più 
sulle casse del Garda che non ci hanno restituto 
nessun documento segreto. Perchè dilaga lo scoop- 
pismo storico’ Perchè spettacolarizzare una disci¬ 
plina che ha bisogno di ricerca e di riflessione’ 


GABRIELLA MECUCCI 


IH ROMA Grande attesa, cli¬ 
ma da thrilling per il ritrova¬ 
mento di quattro casse in fon¬ 
do al Garda. Lo scooppismo si 
scatena nella speranza di sco¬ 
prire Il documento segreto che 
ci sveli un Mussolini incdilo. 0 
di ripescare il tesoro del duce. 
Dopo 48 ore di Ipotesi, di so¬ 
gni, di romantiche attese, le 
mitiche casse restiluiscono so¬ 
lo polvere. Perchè professor 
Pavone tanto scalpore per 
niente? 


L .1 grande spc-tlacolariz/a/io 
ne deriva in parte dal fatto che 
Marno nell epoca dei media II 
ritrovamento dello casve la lo 
ro aponura sotto lo Iclecamc 
re, 1 idea clic nascondano 
chissi quali segreti f.A noli/ia, 
crea suspencc É uno spettaco¬ 
lo CO poi I idea ingenua e 
sbagliata clic esista un docu¬ 
mento trovato il quale si sa 
prO tutta la venta Una carta se¬ 
greta die servo a ribaltare giu 
di/i a conoscere ciò che ò av 


volto dal mistero Ma le cose 
non slanno cosi Ui stona non 
si fa COSI Non sarò io che ho 
lavoralo per lami anni negli ar 
davi a disconoscere il valore 
dei documenti ma essi hanno 
senso se confrontati con altri 
documenti se inseriti in un 
contesto storico se corretta- 
mente interpretati Altro che 
scoop E poi, le grandi deci 
sioni spesso non vengono ri- 
port.ile nero su bianc o Nes,su- 
no troverà mai un foglio con 
scritto «Uccidete Matlcotti» fir¬ 
mato Mussolini Una carta può 
essere utile a supportare un i- 
potosi di ricerca già falla o 
magari a lornirc particolari 
medili Non a capovolgere lut¬ 
to Recentemente ad esem¬ 
pio ò stato consegnalo I archi¬ 
vio dei Savoia dal quale peral¬ 
tro sono stati sotratti alcuni do¬ 
cumenti Quell archivio se m 
tegro potrebbe fornire infor 
ma/ioni interessanti sul 
rapporto tra fase ismo e monar¬ 


chia sul ruolo di fronda avuto 
da Maria Josò Temi già inda 
gati già ricostruiti che la nuo 
va documenta/ione potrebbe 
consentire di approfondire 
Paesi avanti insomma ma 
mento scoop 

Ma quel falegname dice di 
aver fatto le casse per ordi¬ 
ne del duce... 

Se lo afferma sara vero Ma chi 
cidiccche locasse trovale sta¬ 
no quelle falle dal falegname'’ 
Chi CI dice che dentro quelle 
casse stano stati mossi docu 
menu importanti''E infine po 
trebbe trattarsi di una vicenda 
analoga al falsi Modi Non mi 
sentirei di escludere che qual 
che burlone abbia isccnalo ii 
tutto Chissà'’ 

Nelle casse del Garda si spe¬ 
rava di trovare il carteggio 
fra Mussolini c Churchil, è 
plausibile che esista un tale 
carteggio? 

Non sono uno specialista di 


questi slutli Si sa però che ne 
gli anni Vtnii I Inghillcrra e 
non solo I Inghilterra videro di 
buon occhio il fascismo in 
cfiiavc anlibolscevica Piu 
avanti in tutta la taso della non 
bclligcran/.i dell Italia dall m 
vasionv della Polonia sino .il 
I entrata in guerra del duce nel 
giugno <lel 4(1 la Gran Brcla 
gn.i corteggiò Mussolini per 
che non schierasse il suo cscr 
c Ito a fianco di quello di I filler 
L dunque plausibile che et sia 
stalo sta nel pruno che nel se 
condo periodo uno scambio 
epistolare Occcorre tener pre 
sente |)orò che il capo del go 
verno inglese sino al maggio 
del 40 non era Churchil ma 
Chainberl.iin Dato comun 
que per scontata I esislen/a di 
un carteggio Ira Churchill e il 
duce mi domando per qii.ilt 
r.igione quest ultimo avrebbe 
deciso di tKcullarc le missive 
nel Garda a cinquanUi metri di 
profondila \\rrcbbe avuto lui 
la la convcnicn /,1 di mcllerle 


in un luogo dove s,irebbe stato 
SI mpiice recupv-rarle c non in 
tondo .id un I igo dove diven 
i.ivano pressoché irr.iggiungi 
bill .Se il duce avesse avuto a 
disposi/ione quelle carte in- 
latti gli sireblx-ro stale utili 
|x-r rie allure o |xt condiriona 
re gli inglesi Ma per l.ire ciò 
doveva esibirle 

E deil'ipote»! che queste cas¬ 
se contenessero gli elenchi 
degli ebrei che il duce 
asTcbbe voluto consegnare 
ai tedeschi che cosa pensa? 
Quest.i ipotesi o da ce-rti punii 
di vista piu ere'dibile della pro¬ 
ve de me L probabile mialli 
che Mussolini volesse sbara/ 
/arsi di carte compromoltcnli 
che a'iesi iv.mo la sua collabo- 
ra/ioiie con i tedeschi su cpi 
sodi particolarmenle gravi co¬ 
me lo sterminio degli ebrei ita 
lumi Ma anche su questo pun 
lo molte cose sonogui note Si 
sa cioè che furono le quoslu 
re del nostro paese a fornire al 


1 esercito tedesco gli elenchi 
dellr- persone da arresi,ire e da 
deportare Spesso questa veri 
l.'i viene taciuta in omaggio al- 
I idea degli italiani brava gen¬ 
ie contrapposti ai ledc*schi 
caltivi Ma non fu cosi 

Dentro le carne forse c’era¬ 
no munizioni, polvere da 
sparo.. 

Questo è mollo probabile Al- 

I epoca inlalli, in quella zona 
intorno al Garda vive vano mol 

II lascisli Costoro fuggendo 
possono aver dc-ciso di na 
scendere per sempre le armi in 
loro possesso Avevano tulio 
I interesse a disfarsene per non 
aggravare la loro posizione 
per evitare che quelle munizio 
ni finissero in mano ai partigia 

III Allora erano molti coloro 
che avevano qualche cosa da 
nascondere Se il Garda venis 
se dragalo II sotto si trovereb¬ 
bero un sacco di cose Da qui 
ad affermare che ce le buttò 
Mussolini però ce ne corre 


‘Se è vero e particolarniente^ qrave Cosi il jiresi 
dente deH'eintimafid Violante ha con''nientato la 
notizia pubblic ata dall l hìilu della promo/ionc a di 
rigente generale di Ps di Mano Manzieri qia iscritto 
alla logi^ia P2 II ministro Mancino da Parigi si e ri¬ 
servato di tare accertamenti al rientro a Rom.i 11 Pds 
ha presentato un altra interrogazione anche sulla 
possibile promozione del piduista Elio Cioppa 


GIANNI CIPRIANI 


IH ROMA Contro !d promo 
/ii»nc dii piduistii M ino M.in 
ziLH iioniiii.ilodiriijonto tji it 
r ile di Polizi i t nitind ilo al Si 
sdì* con 1 incorito di muntone 
rf 1 rapporti con 1 1 Dii m l 
scine'■ito anello il prcsiduitc 
de ila eommissioiK Antnnafii 
Luciano Violante’ mentre il 
i^ruppo de'i sematun de*l IMs lia 
prc’sentito un altra intc’rroi^a 
/ione “Se* la notizia e vi*ra e 
parlieolarmenle tiravc' lia det 
lo eri mattina Violante* parlan 
do a Firenze F poiehd la noli 
zia pubblicata eiall Unitu A ve 
ra queste) vuol dire thc’ i ì?iij 
di/io del prc'side nte della eom 
missione parlann'nt ire 0 stato 
commesso un alto Rrave lan 
to piu che* m questo periodo 
sta enic*rqendo in maniera evi 
dente 1 intreccio ira mafia e 
massonerid e da piu parti 
compreso il Viminale si parla 
di una nuova strale qia della 
tensione $?estita da centri '*e 
culti di de stabilizzazione ) ulte 
circostanze che avrc'bbero al 
meno dovuto coiisu^liare una 
m.i^i^iore^ prudenza prima di 
destinare Man/ieri ad un inea 
rieo tosi delie ito p<*r la lotti 
alla malia 

Proprio su questi aspetti si 0 
soffermato Violante -Li eom 
missione iintimafia - ha iiffer 
maio ieri - ha scritte» una rei i 
/ione nella quale mette* in 
guardia dai rapporti con li 
massoneria Se addirittura in 
piduista dovesse tenere i rap 
porti con la Dia e Ira la Dia c il 
Sisde mi pare c he sia una sec 1 
tj infelice Ma come si e^ irri 
vati alla scelta di ManzierD Da! 
Viminale fino a ieri non c e 
stata una risposta Aon cono 
SCO 1 precedenti di questo fun 
zionano ~ ha detto un sera 
M.incino da Panni - Mi riservo 
appena rientrerò a Roma di 
accertare io funzioni che at 
tualmenie ricopro» L possibile 
quinci) che il ministro dell In 
terno al momento di presenta 
re la proposta al consinho dei 
ministri non fosse* stato infor 
inalo dei trascorsi massonici di 
Manzieri In pratica fx^trebbe 
cvsersi trattato di un colpo di 
inano portato a compimento 
dalle burocrazie* dei Viminale* 
che storicamente hanno seni 
pre mantenuto e gestito fanne 
di potere autonomo Anche il 
presidente dell Antimafia e 
convinto della buonafede del 
ministro "Siccome sono certo 
che Mancino ò partieoi innen 
le sensibile a queste questioni 
può darsi che et^li iqnorasse 
questi pre*cedenli Sciiioporre 


ino immtdi it imi nli 1 1 qui 
slKHK* e indi chi s ir inno 
pfLsi proiiM diMK lìti eix'ri liti 
i un I iiidiri/zi) in'iiiiafi.i Pi r 
questo Violinte ninni thi 
non ilcbbii esseri iperta una 
poli mica •‘si l'-iit 5 di si qnal i 
re un i iiKum[,) itibiiit i e t ri*do 
I he il qovi rno prowi iJi r i im 
mediatami nte 

Ali fjqiii modo la promuzio 
IH di Mano M in/ii ri i d il mo 
do con CUI c stala ijcstila cioè 
in qran silenzio c si nz i clic 
I opinione pubblica potesse 
essere informati dimosimeo 
me nonost mie i siijnificativi n 
sultali d) mollo ine hicsie qiudi 
ZI. me (*sistuno ancori /one 
d ombra lunqi dall '*ssere Ick 
cale Proprio su questo aspetto 
SI sono ‘‘Ofierm.ili i sen jtun del 
l’ds Pe\e Inoli Brutti '<‘d**seoi 
Prisco che* h.inno clnesto al 
ministro de li Interno e* il presi 
di ntr del (onsiqlio »cosi in 
tendano Lire per nmuovere 
dilli ine iinco di dirigente qenc 
nle di ps Mino Manzieri se 
corrisponde al vero che Min 
zicn ha ottenuto l ile noni na 
pur e vse*ndo prc*eedulo da 
molti altri funzionari nc 'a qra 
duaton.i del ruolo s«' < om 
sponde il Vero che sono m 
corso prcxe'dure por promuo 
vere a piu alti inciirichi di Poli 
zia FJio C to[)p 1 m il^rado sia 
risultato isenltu alla loq^ia se 
Ureta e illegale* P2 e* cosa inten 
(j i f in pe r impedire c he e io 
av\cnq.i 

li nomi di Mano Manzieri 
come e documentato aijli atti 
della commissiono \*2 non 
venne nlrovaV) nella tamos i li 
sta di Casiiijlion FiIxkcIìi m » 
nel «lil)ro matricola» della PJ 
f.ttto se*qLieslrare da Pina An 
scimi pri'sso la comunione* 
massonica di Pi.izza del Gesù 
I iniziazione di Manzieri nsul 
lava dalle c.irte or i .ivvenuta il 
M i^iuqno i%7 quiindo il lun 
zionario prestava seiMzio alla 
quc'slura di F'rosinone e Licio 
Cie*lli cr.t ne 11 i ste ss,i citta din 
qente della Pi rniaflex In quel 
1 e lenco oltre* ai nomi di M in 
zien e* I ilio Gclli ailcjXKa 
non ancora vi ncrabile dcll.i 
c erano quelli di altri pe'rso 
naqqi implicali di vicende 
e vorsive e in traffici di armi Ira 
questi il ùtencraio di i carabi 
nie*r. GiovambaltisUi Palumix) 
del cosiddetto qnjppo di potè 
re della I^astrenqo e M.ino Za 
nella c ui era intestato il pissa 
porto Ltihzz ito per far luqqire 
in Francia il ne*ofase'is!a '-^oz 
zan implicato ne*!! inchiesta 
sull 1 stravedi piazza fontana 


MoI?y Prince 


Chiesta un’indagine sull’incidente aereo del ’92 


Il senatore Brutti; «Si faccia luce sul centro Scorpione» 


«Sapeva la verità su Ustica 
Per questo morì Marcucd» 

_ d/Tnostro corrispondente 

LUCIANO LUONGO 


«La causa 
fu un guasto 
al timone» 

H LIVORNO "Evitiamo di 
creare un nuovo caso Ustica» 
Fla detto queste parole al ma* 
bistrato che conduce l indagi* 
ne sulla Moby Princc, il dottor 
Luigi De Franco Alfredo Ga¬ 
lasso. legale di parte civile no¬ 
minato dalla Flit Cgil che pro¬ 
prio len ha incontralo il magi¬ 
strato insieme all avvocato 
Bruno Neri e ai rappresentanti 
del comitato "Moby 140» c del 
coordinamento familiari del 
sud 

Poi Galas.so ha partecipato 
insieme a Mano Sommariva 
coordinatore del settore marit¬ 
timi della Flit Cgil ad una con¬ 
ferenza stampa Unaconferen* 
/.a nella quale ha ribadito la te¬ 
si dei propri consulenti con¬ 
vinti che CI sia stato un guasto 
al timone della Mobv c che un 
comando partito dalla plancia 
non sia stato soddisfallo dalle 
apparecchiature della nave 11 
"pool» di legali ò intenzionato 
a fare richiesta di incidente 
probatorio per approfondire 
meglio la questione 

Galasso ha invocalo una 
svolta decisa nel! indagine in 
tempi brevi «A questo punto C; 
davvero necessaria - ha detto 
1 avvocato e deputato della Re¬ 
te - perchó altrimenti si rischia 
che ogni sforzo per cercare la 
venta sia vanificato 


H PISA 11 2 febbraio 1992 un 
aereo cade sulle alpi Apuane 
a ndovso di Mavsa Carrara 
l'aereo era un piccolo Piper 
del servizio antincendio che 
stava temendo di domare un 
focolaio divampalo nei bo 
scht Dei due occupanti uno 
muore sul colpo il pilota l al 
tro una guardia forestale resi¬ 
sterà m vita 30 giorni con 
ustioni sull 80"6 del corpo II pi¬ 
lota di quell aereo era Alovsan- 
dro Marcucci uno dei migliori 
ufficiali dell Aeronautica Mili 
tare della 46<'sima Aerobrigata 
di Pisa Marcucci però era usci 
to dall Arma azzurra qualche 
tempo prima dopo un arresto 
con 1 accusa di "allo tradimen¬ 
to» Marcucci aveva cercalo di 
approfondire con alcuni suoi 
collaboratori il mistero di Usti 

I-'ropno su Ustica avevti sol¬ 
levato fin dall inizio dubbi sul¬ 
la provenienza del Mig libico 
("&,oprì che era partilo da Pra¬ 
tica di Marc non da 'Iripolt) 
aveva scritto una lettera apcrt.i 
al ministro Rognoni o dopo 
essere uscito dall Arma aveva 
tentato di scnsibiltz/arc l opt 
nione pubblica Era stato 
ascoltato c aveva buon rap 
porti col giudice Rosario Priore 
che SI cKCLipa dell inchiesta 
sulla strage del De 9 llavia II 


suo dito era puntato contro al¬ 
te sfere dell Aeronautica Mili¬ 
tare in particolare il Generale 
ZcnoTdscio Era convinto che 
ad abbattere il Dc9 deirilavia 
fosse stalo un missile partilo 
da un caccia dell aeronautica 
militare italiana Ma 1 indagine 
del magistrato sembrò scartare 
qualsiasi sospetto L inchiesta 
fu infatti archiviata si sarebbe 
trattalo di un incidente causa- 
lodal vento 

Ma questa versione ò stata 
contestata ieri dal piu stretto 
collaboratore di Marcucci Ma 
no Ciancnrella anche lui ex 
ufficialo dell Aeronautica ai 
lontanato con Marcucci per 
"Vilipendio delle forze armate» 
Ciancarclla con il supporto di 
foto della tragedia e con il con¬ 
fronto di alcune testimonianze 
ha chiesto la riapertura dell in 
chiesta A dargli man forte ò in 
tcrvenuto ieri a Pisa anche Al¬ 
fredo Galasso della Rete che 
ha definito "un assavsinio» la 
morte di Marcucci A sostegno 
della lesi di Ciancarclla dalle 
foto SI evinco la presenza di 
scarse tracce di combustione 
mentre la causa della morte 
del pilota il CUI corpo ò slato 
trovato orribilmente sfigurato 
sarebbe proprio 1 incendio se 
guilo all incidente Nelle foto 
appare chiaramente un barai 


telino in plastica di yogurt sul 
terreno a fianco al corpo car¬ 
bonizzato del pilota assoluta¬ 
mente intatto 

"È invcxre come se Sandro • 
ha raccontato commosso 
Ciancarella • fosse stato inve 
stilo in volo da un esplosione 
forse di un ordigno al fosforo 
in voto» Nemmeno I albero su 
CUI 1 aereo precipita ò carbo¬ 
nizzato c una testimone rac¬ 
contò di aver trovato i) corpo 
del pilota fumante ma non in 
fiamme «Troppi particolari in- 
congucnti per Ciancarclla c 
Galasso avrebbero dovuto 
spingere il magistrato a appro¬ 
fondire 1 inchiesta che invece 
fu archiviata con grande rapi¬ 
dità c senza particolari appro¬ 
fondimenti» Con un esposto 
alla procura della Repubblica 
di Genova inviato anche al 
Kidicc Rosario Priore adesso 
lancarcila c la Rete vogliono 
che l inchiesta sia riaperta «Ri 
guardo a Ustica - ha poi com¬ 
mentato Galasso * c ò da sotto¬ 
lineare che un pento ha fatto 
un rilievo m questi giorni a 
Priore uno dei tappeiini del- 
1 aereo ricostruito in un hangar 
a Ftalica di Marc non sarebbe 
quello in dotazione a quei De 
9 Un tappetino che coprireb¬ 
be secondo le indiscrezioni 
proprio il luogo in cui I aereo 
ha subito lo squarcio» L ele¬ 
mento sarcblx? già sul tavolo 
del giudice l^iore 


«Conosce ì segreti della Gladio siciliana 
rAntimafia interroghi il colonnello Fomaro» 


Il tenente colonnello Paolo Fomaro, uno dei capi 
della Gladio siciliana, deve essere convocato dal- 
rAntimafia Lo chiede il senatore pds Massimo Bmt- 
ti che ha scoperto molte contraddi/ioni nella ver¬ 
sione ufficiale sul molo del misterioso «centro Scor¬ 
pione» ed ha depositato un dossier di denuncia 
presso 1 Antimafia Quando Stay Behind operava 
nell’isola iniziò la campagna contro Falcone 


IH ROMA II lenente colon 
nello Paolo Fomaro protago¬ 
nista delle imprese di Gladio m 
Sicilia deve essere consocato 
dalla Commissione Antimafia 
Lo ha richiesto i! senatore del 
Pds Massimo Brulli alla luce 
delle rivelazioni de -I Unita» 
sulla presenza di un derc*o su 
perlc'ggero in dotazione al 
Cr'nlro addestramento specia¬ 
le Cas denominalo «Scorpio 
ne* di stanza nell isola a Ira 
pani e con una «dependence» 
<) Pantelleria Secondo i docu 
menti ufficiali sequestrati nel 
la sede del Sismi il colonnello 
dal 1980 al 19K6s.ircbbe stalo 
uno stretto collaboratore del 
generale Inzenlli capo della 
settima divisione del Sismi 
che istituì Gladio Ma andando 
a Panlellerid si può facilmente 


scoprire come Fomaro fosse 
alla guida del suo aereo fino al 
1990 quando il supcrlcggero 
un "Barouden trasformalo in 
idrovolantc venne portato via 
in fretta e fun.i 1 ra 1 altro Brut¬ 
ti rileva come benchò la data 
ufficiale della chiusra det cen¬ 
tro Scoq>ionc fos>e i aprile 
1990 da sf ttembre e dicembre 
dello stesso anno risultino an¬ 
cora spese per vuiscun mese 
clic oscillano da 1 450 000 a 
1 900 000 Inoltre in una rc*cen- 
tissiiTia intervista Fomaro ha 
immesso per la prima volta 
clic il ruolo del centro era 
quello di supporto alle attivila 
intimafia del! Alto comissana- 
lo 

1 c versioni di fornaro con 
trastano m piu punti con quale 
dell altro 007 che si alternò 


con lui alla guida del mistcno 
so centro il maresciallo Vin 
cenzo Li Causi Questi «ha da¬ 
to tra I altro • ha osservato 
Brutti in una relazione sulla 
presenza di Gladio in Sicilia 
preparata per 1 Antimafia • una 
spiegazione relativa ai dcxu 
menti contabili del centro 
Scorpione volta ad escludere 
qualsiasi rapporto con infor- 
malori esterni Le spese erano 
registrale con nferimenlo a di¬ 
versi nominativi di informatori 
ma in realtà questo sarebbe 
stato un espediente per poter 
assicurare una retribuzione al 
tenente colonnello Paolo For¬ 
naro che era in pensione» Di 
piu «Anche dopo I arrivo di Li 
Causi a Trapani Fomaro 
avrebbe mantenuto un rappor¬ 
to di collaborazione istituzio- 
nali/yato per disposizione del 
1 ammiraglio Martini 1 8 giugno 
1987» 

Si tratta di un cspcdicnlc as 
solulamcnlc irregolare che ò 
andato avanti con vane falsili 
cazioni di firme a tutto spiano 
fino al dicembre 1990 Poma 
ro invece interrogato non 'a 
menzione di questo rapporto 
di collabor.izionc Anzi mini 
niizza sostenendo di «aver gc 
stilo per due ire mesi i collega 


menti con i gladi.iion sicilian » 
E die dire della pisi ì di dcxo! 
lo e atterraggio di Caslelluz/o 
presso bVito Ix) CapO’* In un 
primo tempo Li Causi spiega 
che li 1 aereo non veniva mier- 
celtalo dai radar poi si eorreg 
ge c giustifica quella scelta con 
1.1 necessita di ripararsi dalle 
turbolenze atmosferiche L le 
indagini sulla criminalità di cui 
parla Pomaro'' Li Causi esclu 
de "di avere ricevuto nella sua 
qualità di capo ( entro simili di 
sposi/ioni» 

Secondo Brutti k notizie 
nccoltc ed esaminate "confer 
mano 1 esistenza di gravissime 
dcvuizioni dei servizi d infor 
mazionc e di sicurezza duran 
le gli anni 80 anche dopo la 
scoperta delle liste della loggia 
P2-» Ed in Sicilia f*rano anni 
cruciali *G!i anni dello sman 
leilaniento del pool .inlim if .i 
di Palermo Gli anni delle son 
lenze di appello tavorevoli ai 
mafiosi e dei numerosi annui i 
menti di condanne già inflitte 
devisi dalla prima stzionnu 
dela C ìssazione 

Anni di intossicazione inlor 
rnativa di intimid.izione e di 
aggressione diretta contro i 
magistrati piu impegn.iti nella 


lotta contro la malia Ix kllere 
monimc contro Falceme mi 
ziano alla Ime del ]'^^88 Vi fu 
poi un intensificazione nella 
primivca del lOSO «Quelle 
lettere* '*rano singolarmente 
ccKTcnti osserva Brutti copi! 
tentativo di ridimcnsie)nar( it 
ruolo ed il l.ivoro di questo ma 
gjstrato e di ik ulraliz-zare Io 
per I del [>ooI Nel giugno 1989 
1 itlefitato altAddjura inter 
viene* proprie) .il culmine di 
quest 1 strategia della calunnia 
! ale one rilenen i efie fosse 
ojx*ra di menti raflmatissi 
me E e he fosse da porre m 
relazione ad iiid igini m corse) 
su fall di mafia e di rieiclaggio 
che coinvolgevano settori isti 
•u/ionali e politici /\nche le di 
ehiara/ioni del c it mese Pelle 
grill su Salvo Lima ce’une* ma 
dante delomieidio Mallarella 
lormulatc m un eonk'sto di al 
lerinaziom vistosamente m.it 
te udibili e*ranu un aspe*llodel 
I inquinamento informative) 
Crane) un dejjistaggie) un e'sea 
laneiati ai giudici Su questo 
sfondo operava la Gladio sici 
li.in.i 1 reippe coiV.r iddizioni 
lrf)pp« re'lieen/e* troppi silenzi 
se'gnano 1 1 vit.i di e^uesto erga 
msmoeKeullo v Ir; 
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Odissea 

malattia 



in Italia 

• **" 

Elisabetta Monti, 25 anni, racconta la sua storia 
«A scuola un insegnante mi chiese: che studi a fare? » . 
«Il momento peggiore della mia vita? La fine di un amore» 
«Il mio sogno è un lavoro. Ma mi vietano anche l’auto» 


Schiavi di Stato, in canrozzella 


«A 7 anni smisi di camminare. Ora sono prigioniera» 


Dopo I di ili/Zciti 1 pjMpki^iti conti 
nii.i il VMiinio dell Unitj Ira chi so 
pravMve i^ra/ic alla nudicin i 

Flisabctta Monti ha J5 anni ne ave 
va 7 quando smise di camminare in 
seguito a una malattia che le ha prò 
ijressivanicnte colpito tutti i muscoli 
Or 1 ricconla «T ulto cominciò quan 
do avevo nove mesi c mia madre si 
accorse che non cere ivo di rcqyermi 
SUI piedini Adesso non sono piu in 


tjMdodi muovermi Ui seuoh'^.Ho il 
ciiplorna del lieeo seienlifieo Ricordo 
i^li inseiinanti che mi dieevrno ma 
percht non smetti di studiare’. 

•Il momento pettijiore della mia vi 
ta e stato quando e'' finit i una stona 
con un r iqa//o Altre storie sono an 
date COSI I parenti di lui a un certo 
punto facevano c epire di non tjradi 
re b poi "Li mi i qiorn.ita ò una lotta 
cernirò il tempo Alle 19 ■?() sono a lei 


lo perche I assistente si leea L il fine 
settimana non e e' nessuno In quei 
due qiorni non vado nemmeno in 
Ir i({no • 

Sono TOmila i p ir iplenici in Italia 
Quasi sempre si tratta di persone che 
hanno subito una lesione irreversibile 
al midollo spinale dopo un ineiden 
te La Federi/ione delle assoeia/ioni 
parapkqiei Non ei sorier le strutture 
Spesso sivi ili estero • 


CLAUDIA ARLETTI 



In Italia ci sono 70mila paraplegici. Ogni anno 1500 nuovi malati 

Un tuffo in mare, poi Timmobilità 
«E per le cure andiamo all’estero» 


H KOMN H j il VISO txllo t 
gli <K.thi limptggianli fieri 
su un corpo immobile eleva 
stalo da un i malattia inesora 
bile un i forma di distrofia 
che colpisce lutti i muscoli 
"dall i i« sta ai piedi- Nel 
qu irtit ri rom ino di San l o 
rin/o il tento piano di un 
vecchio palazzo Elisabetta 
Monti ragazza di 25 anni 
racconta la sua stona b alla 
fine dice -AO mesi non pun 
t IVO i piedini \ 7 anni ero su 
una sedii a rotelle Adevso^ 
Adevso sono una schiava di 
Stato- 

Cominciamo dall'inizio 
Quando comparve la ma* 
lattia? 

Avevo nove mesi t mia ma 
drt SI iccorse che non lenta 
vo di reggermi SUI piedini co 
me avev i visto fare ai miei 
fratelli Questo fu t inizio Li 
malattia e progressiva Per un 
po ho camminalo Poi a 
sette anni non sono piu stata 
in grado di fai lo Mi spostavo 
su un passeggino delia Chic 
co Quando ho compiuto no 
ve anni ho chiesto a mia ma 
drc di comprarmi una carro/ 
zolla vera II passeggino or 
mai mi sembrava ridicolo 
Come mai sua madre non 
pensò subito alla sedia a 
mole? 

Venti anni fa di questo rnor 
bo SI sajKsa poehivsimo l 
medici che mi videro ne div 
soro di tutti I colon Alcuni so 
siennero anche che avrei n 
cominciato a camminare E 
allori il passeggino sembra 
va la soluzione migliore 
•Facciamola girare cosi fin 
chè non guarisce» Mia ma 
dre evidentemente non si 
rassegnala 
Elei? 

Fui io a chiedere la carro^zel 
la I medici dicevano che sa 
rei guarita e intanto ioawer 
iivo sempre piu la sensazione 
di cadere di svuotarmi Chic 
SI la carrozzella semplice¬ 
mente Avevo preso atto del 
mio stalo 

Parliamo della scuola. 

Il capitolo scuola ò legato alle 
vicende della mia famiglia 
M‘o padre era pieno di timo 
n aveva paura che gli altri 
non avrebbero capilo che io 
non avrei saputo difendermi 
b cosi finché vissuto io so 
no stata tenuta in una cam¬ 
pana di vetro be oggi fosse 
ancora vivo io non sarei Eli 
sabetta sarei un altra perso 
na Mia madre invece ò di 
versa Per lei sono sempre 
stata esattamente come i mie 
fratelli Morto mio padre mi 
disse "Devi avere una vita 
normale andrai a scuola - 
E così è stato Ho il diploma 
del liceo scientifico 
Cosa ricorda della scuola? 
È andato lutto bene fino a 
che non è arrivalo il momen 
lodi passare dalle medie al li¬ 
ceo Avevo M anni e una 
grande paura Non sapevo 
come mi avrebbero accolta i 
compagni E invece sor 


prtrKltnltnìcnti. i probkrni 
sono venuti d igli instgn inli 
Ci sono stati professori eht a 
ima madre ftanno ditto «bi 
gnora rn i perché* la fa stu 
diareUno lo chiese anche 
i me «Non sono mica inor 
ta- risposi IO A scuola co 
munquo md ivo bene Non 
impazzivo sui libri mi ero 
brtiv i 

Sono stati anni belli'’ 

10 rimpiango quel periodo 
biavo per diplomarmi ero 
piena di fiducia mi parevi 
che la società il mondo sies 
sero cambiando In quel pv 
nodo uscirono i pnmn bandi 
per il collocamento dogli in 
validi al cento percento Cc 
ra perciò la prospettiva del 
lavoro dclhvit.i Mi sono do 
villa ricredere 

Non ha pensato all'univer¬ 
sità? 

Certo che ci ho pensato Ma 
ha prescnu la scalinata per 
entrare a Lettere’ Ecco quel 
la ò stala la principale ragto 
ne per cui dopo essermi 
iscritta ho lascialo perdere 
Non avrei mai potuto fre 
quenlare le lezioni bi 1 Idisu 
ivrrebbe potuto mettermi a 
disposizione due obiettori di 
cobcienza perehé mi acconì 
pagnassero in facoltà Ma 
avrei dovuto attenermi at loro 
orari alle loro decisioni E io 
non sono un pacco postale 

E11 lavoro? 

11 lavoro è il mio sogno L ho 
cercato tanto Potrei nspon 
derc al tele‘fono Potrei scrive 
re Certo non sotto detta’ura 
Oddio mi andrebbe bene 
anche di fare l usciere se me 
no dessero l opportunità Ma 
I bandi per gli inv ilidi sono 
una farsa Ho preso parte an 
che a un concorso per entra 
re in Comune Niente sono 
arrivala seconda La cosa piu 
assurda ò che se lo racconto 
a qualcuno -■ a un polizio’to 
a un medico a chiunque - 
sembra sempre che io in 
realtà non abbia fatto prò 
prio nulla per trovare un oc 
cupazione F poi còunpto 
blema seno serissimo se io 
dovessi essere sul posto di la 
voroalle 8del mattino dovrei 
cominciare a prepararmi alle 
6 E non mi daranno mai I is 
sistenzaaquell ora 

Perché? Ora che genere di 

assistenza ha? 

Ci sono le assistenti della Usi 
bono due Arrivano alle 8 del 
mattino Mi aiutano a vestir 
mi a lavarmi Alle ! l sono 
pronta Una delle due a 
quel! ora stacca Resto con 
I altra fino alle 13 In quelle 
due ore generalmente osco 

Esce, e cosa fa? 

Faccio un po di spesa vado 
a trovare degli amici Se qual 
cuno mi invila a pranzo resto 
fuori Altrimenti perle 13de 
vo essere di nuovo a casa 
perché l assistente se ne va E 
ritorna alle 16 Ho il tempo di 
fare una passeggiata o di an 
dare in biblioteca In genere 
alle 19 30 sono a letto 


H KOMN Elisabetta Monti 
soffre di una malattia la mio 
trofia spinale che Icntaincn 
tc anno dopo anno 1 ha resa 
incapace di muoversi cosirin 
gcndola su una sedia a ruote 
Come lei sono tanti tantissi 
mi in Hall 11 paraplegici (per 
sono che hanno perso 1 iso 
delle gamboì e i tctnplcvici 
(che hanno perso anche 1 u 
so delle brace a) in tutto cir 
ca 70mila 

In iIcLinicasi si diventa pa 
raplcgici in seguito a una ma 
lattia i un virus a una paiolo 
già congenita Ma più spcs 
so 1 uso degli irti si perde in 
seguito a una lesione del mi 
dolio spinale dovuta a un 
trauma Non esistono statisti 
che dati certi in Italia Si sa 
però che i pazienti sono qua 
SI lutti maschi e giovanissimi 
di età compresii fra i 17 c i 25 
anni 1 ianno subito gravi inci 
denti di auto in moto prati 
cando sport (i tuffi mal riusciti 
sono una delle cause piii fre 


quenti) La Faip federazione 
cui fanno riferimento 2*1 asso 
dazioni Italiane di parapiegi 
ci ha calcolato che mc*clia 
mente ogni anno circa 1500 
persone in Italia subiscono 
una lesiono al midollo spina 
le Dove c come si curano’ 
Pietro Barbieri membro della 
federazione spicg i «E un 
problema che non é stato ri 
solto La verità é v fie in Italia 
per questi traunii si può an 
cora morire - A livello mter 
nazionale e nazionale si é 
stabilito che il luogo migliore 
per curare questi pazienti so 
no le cosiddette «unita spina 
Il reparti in cui dopo 1 inter 
vento neurologico che segue 
1 incidente si affrontano con 
temporaneamente tutti i prò 
blcmi causati dal trauma Le 
sioni del genere infatti porla 
no con sé mille piccoli grandi 
guai perché la paralisi coin 
volge anche gli organi interni 
il paziente dunque deve esse 


re cuMto anche dal punto di 
vista urologico intestinale re 
spiraiono Inoltre gli si deve 
-insegnare- a tornare a vivere 
con una menomazione choc 
spesso irreversibile 11 suppor 
lo psicologico perciò e indi 
sponsabile 

Ma le unità spinali in Italia 
sono «incor.i una rarità Re 
parti di questo tipo },ono in 
funzione a Firenze a Milano 
a 1 orino Altri stanno |>er es 
sere aperti Ora perù sono 
disfxinbili m tutto cento po 
sii letto Continua Pietro Bar 
bieri «Succede perciò che 
spesso I pazienti vadano all e 
stero Questo accade proba 
bilmenie nel 50 percento dei 
casi È successo anche a me 
Dopo 1 incidente i mici geni 
tori mi portarono a lleidel 
bv rg in Germania E arrivai ii 
piagato Perché spesso m Ila 
Ita non sono efficienti nem 
meno per le cose piu banali 
Le piaghe da decubito per 


esempio si evitano se mpiice» 
mente cambiando di tanto in 
t Ulto posizione al paziente 
Ma fio visto persone compie 
lamento ricoperte di piaghe 
d illa testa ai piedi - A 1 lei 
(.lelborg I ricoverali sono per il 
^(i|xrccnto italiani «L infatti 
le scritte dentro ! ospedale so 
no in tedesco in inglese c in 
it i lano Lì lo cose funziona 
no Un esempio’ Un giorno i 
medici portarono me e un al 
Irò pa/Kntc dentro una cuci 
ni e ei lisciarono lì Voleva 
IO farci capire che ormai 
eravamo in grado di fare da 
soli In iti.]ia queste cose K le 
sogni » 

Dove le unita spinali non 
esistono dopo I intervento 
neurologico iniziale i pazicn 
ti finiscono nelle cliniche pn 
v Ite o negli istituti «Da cui pc 
rò non si esce mai davvero 
riabilitati E in realtà c é gen 
le che ormai vive stabilmente 
dentro gli istituti» 


) 



L inserimento’Uni battaglia senza tiiu A sinistri una oartita di basket tra paraplegici inalo un esempio di 
barriera architettonica le scale per chi e su ur^i sedia a tuo e sono insormontabili 


Alle 19,30? Un po presto 

Alle 20 1 issislcrite siici i 1 
illor 1 IO en(rc) k olio di vo 
essere pr mt i per dormire 
Devo md ire in h igm> ) iv ir 
mi s.csiirmi Mi i m idii non 
é pai in gr ido di imi irmi 
Ce rio ibb ist inz i spe sso ic 
sU> fuori con gli muli I’oi 
pt ns ino loro i pori irmi i e j 
sa e 1 inetlcrnii i letto M i il 
pju delle volle io ille 10 
sono nt Ila m a st mz i V un i 
cosa insopport ih N sopril 
lutto idesso thè e e I ori le 
g ile 

Non è posMihilc avere 

un'aMlstenza piu lunga’ 

No so clic assurdo mie’>to 
SI L questo non e niente Ec 
co IO ho diruto di assis t nz i 
d li lunedi jI venerdì 1! s ih i 
to e la dome nie i niente h) 
p^'r IO 51 ilo VIVO solo cinrjue 
giorni la settimana Negli iltn 
cluc non vado neppure in b i 
gno 

Davvero non va in bagno'’ 

Si 

Ma. SCUSI, come fa? 

Questo brsogìiorebl>e chic 
de rio al mio ce*n olio bempli 
eemen e r'esco a fiiTìe 'ime 
no ispetto il lunedi Didimo 
inchc che ce’’CO di mangiare 
|X>co in quei due giorni 

Lei Sara furibonda 
Già Mi rende furibonda non 
trovare lavoro mi rende furi 
bonda non avere ' assiste nz i 
CUI ho diritto cioè 1 assister! 
Zi alla person 1 qu indo lu 
ho bisogno secondo i miei 
orari E poi essere seimbii 
la per una handicap|)aia 
mentale 

Le accade spesso’ 

Capita La nostra soeiel 1 tìon 
e abituata ti convivere con 
i handicap Quando incontro 
qualcuno che non conosco 
deve passare qualche minuto 
pcrclié la conversazione di 
venti naturale Cipisco il vo 
lo che quello si sta ehieden 
do se sono normale h i 
volle quando esco di e tsi 
può succedere che qualcuno 
salii su a dire -Bene'Ti porta 
no a fare una p isseggiat i 
Come se io non avessi altri in 
Icressi i parte mangiare be 
re dormire 

Che cosa pensa deità sua 

malattia? 

Mi rendo conto pi in pi ino 
dei peggioramenti F questo 
mi consente in qualche mo 
do di digerirli di leeettiirli 
Certo I volte ti viene un i de 


I ri ssioiu M 1 ! j v« ni 11 e In 
s( no un pi n iti \ Mi pi it i 
viveri mi pi lee iliv rtirini ! i 
ri t irdi I n gli imii i I lo ri 
n 1 K ! ito il busi [H ri lu mi 
I 1 ig jv I s j| I ndo i hi mi sa 
ri I stori iti 1 k des. iso divi 
Vi ri m ig in jn inni di meno 
ni 1 d' Viv< re Itillo 1 si mi s 
no storta! i |) irei i luti M j 
non mi ni 11 nio 

Qual e stato il momento 

peggiore della sua vita? 

( » j indo mi son > 1 ise nt 11 on 
un ng izzo h lee idulo din 
inni f 1 

Com’era cominciata’ 

C env imo e( n si uti n v i 
e II z 1 I eiis IVI elu iv» re un 
r ig IZZO flessi un segno che 
f jri l miori tosse un sogni; 
lo ni n pf sso mu vi rmt spo 
st irmi non posso fare meli 
ti f* lutti i dui de V mo ive 
re unigrinde k)rz i uneoiito 
i I ire 1 inior un conio e do 
V( rnii pori in in b igno ( r 

10 I ire 1 imon d i un i gr jn 
di lorz 1 e ijj se 11 hi e hi li st i 
d IV Ulti ti vedi il di 11 di co 
mi sei fisic imi lite Coinun 
que SI imo si iti in lenii 
quattro inn p u i finita E 
non e stai 1 1 uiiiea volt i in cui 
un i stona <i iniore si e con 

i lus i m )li 

Male, perche’ 

\ un certo punto li npporto 
diveiilu i pesinic Pesane i 
causi dei p trenti debili funi 
gli 1 Niente rotture hniselu 
però V mpliei menti ili im 
jirowiso ivvertivo che quii 
eos j non fun/ion iv i Mi r» n 
devo tonto per esempio elle 
non venivo piu invit i! i i e is i 
di lui 

Partiamo dei soldi 

Dispongo (Il circa un nìilioiie 
al mese tri L pensione c 
I leeomp ign imcnto Poi Ito 
diritte 1 di»*ei buoni taxi V jol 
dire che posso uscire in lutu 
mobile cinque volte ogni im 
se Adesso peresempiu po 
Irei indire ogni giorno i 
Montis. tono negli uffici del 

1 1 Ket( per ) ivor ire sulle leg 
gl elei dis ibili Be con 1 1 me 
tropolit ina non posso and ir 
ei perche ei sono le se ik F 
non |K)sso permettermi di p i 
g ire 1 taxi di t isea mia fri 
I litro se voglio un t i\i devo 
per forz i prenut irlo ti lefom 
eamente V coiik chiun 
ij le fermo I auto pei h stri 
ci 1 riseliio che mi ritirino i 
buoni 

Ma perche ritirarle i buo 

ni? Non ha senso 


I pr V j< 1 r e I m ' 1 

I Iti II r siti iiii 

ÌA*i fa parte* di qualche a.s 

sociazione di disabili'’ 

N 11 In i]ii nt t< <jij ilciK 
r m >nc m i ; < i s io s». ip 
p it S| rt spir ì\ I m i ii ^k 
I i tristissini 1 d I Itimi h i 
I( n SI 111 Oliti ni 1 ( d po 
i 11 ssim ) C I st iK 11 risili 
I iti minimi li nv h i vogl o 
c 11 lutti n II ilintli s u o ri 
spi t! lU li min n i non mi 
f ist I k s di n pn te lulo 
e hi pi r i sempK meh il 
m diritto sii V k ii zi si mo 
si ddist Ilio 

Dmtto tUle v acanze 

Si p irla t mi h usi nini n 

10 i Ulne e s s I he i l s| ti 
oltri s( IH si gg rm pct i d 

s ibili Non i II < ibb i t e n 
u ( I tr ) J s si II M in 

soinni 1 SI III he i si in v i 

sull 1 sii ss 1 1) in I non e di t 
to e lu I i r t rz 1 s di l b j in 

11 sre d aei ordo \ i rn i si m 

pliee n i iik in i ir ii ni in 

I ( n 1 in i inni St n riuse 

1 1 t irlo si r ir ss m visite 
I i jsrezzi di s se rii ei lunghi 
inni (Xec rronr; si Idi 
nii 1 s n s lu qu isi t Itti 
Indonti nr I h inno mislio 
de II tr ) 

Qual e la cosa che desidera 

di piu’ 

\veri un I ivi r s e viv re per 
m oconio l n s \it i come in' 
li Vomì lon dover p iss ire 
l mie giorn ite e ont ndo le 
on Lhiedendomi ogni volta 
riusi in i f ire lutto e ilro le* 
ì * 0 Invcet Lo st sto 
non n nii mpl i e he un disa 
bill ibili p* r proprio ionio o 
non sbbi i t ge nitori Non « 
eonlemptata delreskj nem 
meno 1 intomobik 

L automobile’ 

Cirio lo potrei guid sre Ix 
nissiriK) un siilo ei mpuit nz 
z il ì Mi in l! ili 1 una m leehi 
n t eosì non v i h oniok g st i 
Non sono sof m in tutti gli il 
triple SI edivirso Miviem in 
mi nte 1 1 C ilifi rn i ti d in 
no uni pensioni misiribile 
un i spixii di sussidio di |;o 
veri ì m i hai il diritto ili i e i 
SI li I ivoro e incile sii mio 
mobile In It la no C e un 
mio iinii o che Invi iggi ilo 
per migli SM di chilometri m 
lu’omobilo di un pie se* al 
I litro sen/s alcun proble 
m i Qu indi e irriv ito all i 
frontii rie h i ti ni ito di rien 
tran n 11 ih i Ih mi o likxea 
to Non e e st iti niente d i fa 
n H i dovuto I tsei ite li 1 i 
m seehin i e I sst i 
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CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA la situazione meteorologi¬ 
ca sulla nostra penisola è tuttora regolata dalla 
presenza di un area di alta pressione atmosferi¬ 
ca La depressione che ha il suo mimmo valore 
localizzalo a largo delle coste europee è alimen¬ 
tala nella sua parte occidentale da una discesa 
di aria fredda proveniente dall Atlantico setten¬ 
trionale e nella sua parte orientale da una risali¬ 
ta di aria calda e umida di ong ne africana II 
contrasto tra questi due tipi d aria origina da di 
versi giorni condizione di maltempo sull Europa 
occidentale solo marginalmente questa aria di 
maltempo riesce ad interessare il settore nord 
occidentale italiano e la Sardegna ma solamente 
con formazioni nuvolose stratificate e a quote 
elevate La temperatura oramai di sapore esti¬ 
vo aumenterà ancora di poco Questo tuttavia 
non significa che I estate è iniziata perché nei 
prossimi giorni possono verificarsi nuovi svilup¬ 
pi che anche mahtenendo il tempo orientato ver¬ 
so Il bello potrebbe ridimensionare almeno in 
parte I andamento della temperatura 
TEMPO PREVISTO prevalenza di tempo buono 
su tutte le regioni italiane con cielo generalmen¬ 
te sereno Durante le ore pomeridiane possibili¬ 
tà di annuvolamenti cumuliformi in prossimità 
dei rilievi alpini e della dorsale appenninica 
Temporanei annuvolamenti stratificati e a quote 
elevate su Alpi occidentali Piemonte Lombar¬ 
dia Liguria regioni dell alloTirrenoe Sardegna 
VENTI deboli di direzione variabile 
MARI generalmente calmi 
DOMANI non sono da segnalare varianti notevo¬ 
li per quanto riguarda I evoluzione del tempo 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

6 

25 

L Aqu la 

8 

23 

Verona 

10 

26 

Roma Urbe 

12 

24 

Trieste 

17 

23 

Roma F umic 

11 

23 

Venezia 

13 

24 

Campobasso 

13 

21 

Milano 

6 

24 

Bari 

16 

25 

Tonno 

8 

22 

Napoli 

15 

27 

Ct neo 

11 

13 

Potenza 

13 

25 

Genova 

15 

20 

S M Leuca 

20 

26 

Bologna 

12 

25 

Rogg oC 

18 

26 

Firenze 

9 

25 

Messina 

20 

25 

Pisa 

8 

22 

Palermo 

17 

23 

Ancona 

11 

22 

Catania 

13 

29 

Porug a 

12 

22 

Alghero 

10 

23 

Pescara 

14 

23 

Cagl ar 

13 

22 


TEMPERATURE ALL'ESTERO 


Amsterdam 

6 

15 

Londra 

7 

18 

Aleno 

18 

25 

Madrid 

9 

24 

Berlino 

12 

28 

Mosca 
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14 

Bruxelles 

6 

16 

Oslo 

12 

24 

Copenaghen 

14 

26 

Par gì 

9 

18 

Ginevra 

4 

15 

Stoccolma 

12 

26 

Helsinki 

5 

16 

Varsavia 

14 

28 

Lisbona 

12 

21 

Vienna 

11 

28 
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SOSTIENE LA TUA VOCE. 
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Tariffe pubblicitarie 
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Il commissario per gli audiovisivi, Pinheiro, ha rilasciato 
una lunga dichiarazione accolta dalla Fininvest con toni di vittoria 
Barzanti, vicepresidente del Parlamento europeo: «Nessuno ha Tautorità 
d’interpretare a piacere... ». Vita (Pds): «Posizione pilatesca» 

La Cee sorrìde alle telepromozioiii 

Da Bruxelles via libera per i superspot di Mike & C.? 




11 ru 


Telepromozioni: ieri a Bruxelles il commissario per gli 
audiovisivi, Pinheiro, ha rilasciato una lunga dichiarazio¬ 
ne che è stata accolta nel quartier generale della Finin¬ 
vest con toni di vittoria. La Cee accoglierebbe, infatti, an¬ 
che la posizione sostenuta dai legali di Berlusconi. Con¬ 
trasti al Parlamento europeo; Barzanti (vicepresidente): 
"Nemmeno il commissario ha l’autorità per interpretazio¬ 
ni a piacere". Vita (Pds) : «È una posizione pilatesca». 


SILVIA CARAMBOIS 


M ROMA. Nel quartier gene¬ 
rale romano della Rninvest, 
ieri c era di nuovo atmosfera 
di vittoria: Il commissario eu¬ 
ropeo per gli audiovisivi, in 
una dichiarazione da Bruxel¬ 
les, aveva tornito una inter¬ 
pretazione «autentica» della 
Direttiva Cee sulle lelepromo- 
zioni che consente alla Finin¬ 
vest di far prevalere la sua tesi 
contro quella del garante per 
l'editoria. Questi sostiene che 
le telepromozioni sono equi¬ 
parate alla pubblicità e van¬ 
no caicolate nel tetto orario 
fissato dalla legge; la Finin¬ 
vest rivendica il diritto a dilui¬ 
re le telepromozioni nel tetto 
giornaliero, evitando in tal 
modo di dover scogliere - 
nell'arco ristretto dei 60 mi¬ 
nuti - tra i tradizionali spot e 
le telepromozioni. Il commis¬ 


sario Pinheiro ha fornito una 
interpretazione pilatesca: se 
la veda il governo italiano su 
quale criterio di calcolo sce¬ 
gliere. per la Cee è indifferen¬ 
te. 

Alla Fininvest ne hanno ri¬ 
cavato che la loro tesi è desti¬ 
nata a prevalere, come sem¬ 
pre è accaduto sin qui, come 
insegna anche la vicenda del 
Giro d'Italia. Il commissario 
Cee per gli audiovisivi. Joao 
De Deus Pinheiro. si è pro¬ 
nunciato dopo l'incontro del¬ 
l'altro giorno con il garante 
per l'ediloria Santaniello, su¬ 
scitando immediate polemi¬ 
che. Pinheiro ha esordito so¬ 
stenendo: "La commissione 
Cee non intende entrare in 
questioni di politica interna 
italiana». Dopodiché ha af¬ 
frontato il nodo del dilemma. 


ovvero la cavillosa questione 
su come vadano conteggiate 
ai fini della pubblicità le «tele- 
promozioni», genere non pre¬ 
visto dalla normativa euro¬ 
pea: se vada applicato il tetto 
giornaliero della pubblicità 
fissato dalla legge italiana al 
15% o quello orario al 18%. 
Un dilemma che sì regge, per 
avere un'idea del problema, 
sull'interpretazione di un av¬ 
verbio, un piccolo come la¬ 
sciato in sospeso nell'articolo 
18 della direttiva Cee: «...la 
percentuale (di pubblicità) 
può essere portata al 20% se 
comprende forme di pubbli¬ 
cità come le offerte fatte diret¬ 
tamente al pubblico, ai fini 
della vendita, dell'acquisto, 
del noleggio...». 

«La direttiva permette la di¬ 
stinzione tra spois pubblicita¬ 
ri ed altre forme di pubblicità 
- ha spiegato infatti Pinheiro, 
facendo riferimento all'inter¬ 
pretazione data dai servizi 
Cee sul regolamento - e dun¬ 
que Il calcolo si può' fare sia 
sulla base del volume massi¬ 
mo quotidiano della diffusio¬ 
ne che su quello, più restritti¬ 
vo. del volume orario. Le due 
interpretazioni sono in linea 
di principio compatibili con 
la direttiva e non spelta alla 


commissione Cee privilegiar¬ 
ne una immischiandosi in 
una quetìlione di politica in¬ 
terna italiana». 

Replica durissima di Ro¬ 
berto Barzanti. vicepresiden¬ 
te del Parlamento europeo: 
•Le telepromozioni, cosi co¬ 
me sono state inventate e 
praticate in Italia non posso¬ 
no essere in alcun modo assi¬ 
milabili alle televendite, e 
pertanto calcolate sia nel tet¬ 
to ammissibile giornaliero 
che in quello orario. Nemme¬ 
no il commissario Pinheiro 
ha l'autorità per fornire un’in¬ 
terpretazione a piacere della 
direttiva, che attende di esse¬ 
re recepita correttamente 
dall'Italia e da altri altri stati - 
membri della Comunità». Du¬ 
ra anche la reazione di Vin¬ 
cenzo Vita, responsabile del¬ 
l'ufficio informazione del 
Pds: «Quella di Pinheiro è una 
dichiarazione pilatesca, su 
una materia che non è nep¬ 
pure contemplata nella diret¬ 
tiva. Il suo è un atto che favo¬ 
risce Chi sta introducendo ar¬ 
gomenti a favore dell'esten¬ 
sione della pubblicità». 

La Rninvest. con un lungo 
comunicato, ha sottolineato 
che nella sua dichiarazione il 
commissario europeo ha so¬ 


stenuto che «le telepromozio¬ 
ni costituiscono una forma di 
pubblicità legittima in via di 
principio. È dunque inesatto 
dire che le lelepromozioni 
sono, per loro natura, contra¬ 
rie alla direttiva». «C’è stata 
una campagna di disinforma¬ 
zione. per influenzare il Par¬ 
lamento - dichiarano alla R- 
ninvest -. Non è un caso che 
la nuova falsificazione sia in¬ 
tervenuta alla vigilia del voto 
delle commissioni parlamen¬ 
tari»; il comunicato conclude 
chiedendo la piena applica¬ 
zione della ormai famosa di¬ 
rettiva 552/89. 

Ma il nodo resta: è ancora 
Barzanti, che giudica «mollo 
grave» che il voto della com¬ 
missione cultura della Came¬ 
ra sul regolamento sia slittalo 
airS giugno, a spiegare: «La 
Fininvest può appellarsi al¬ 
l’articolo 18. cioè a trasmis¬ 
sioni non sponsorizzate. Per¬ 
ché per i programmi che 
hanno uno sponsor il regola¬ 
mento non ammette dero¬ 
ghe: le trasmissioni che van¬ 
no in onda ora in Italia, per 
lare un esempio comprensi¬ 
bile quelle di Mike Bongior- 
no, sponsorizzate e con pro¬ 
mozioni aU'iniemo, non sono 
ammissibili». 


Al Processo del lunecÈ 
lite in diretta tv 
tra Rai e Fininvest 


ALDOQUAGLIERlNt 

ROMA. «Il nostro non è un confronto ad armi pan**, «Quello 
della Rai ò stato un dispetto dH'ultimo minuto*. La questione Gi¬ 
ro d’Jlalia-Berlusconi si é trasformala ieri sera in uno scontro 
aperto davanti a milioni di telespettatori sul ring del Processo 
dei Lunedì. Alla celebre trasmissione di Raitre, condotta da Al¬ 
do Biscardi. sono intervenuti ìi ministro delle Poste, Pagani, il di¬ 
rettore generale della Rai, Pasquarelli, il vicepresidente della Fi¬ 
ninvest. Letta, li direttore del Tg3, Curxi, e i rappresentanti del 
sindacato giornalisti Rai (Usigrai) BalzonieGiuletli. 11 confron¬ 
to si é iraslormalo presto in battibecco, il dibattito in scambio di 
accuse reciproce. 

E pensare che nei camerini, in attesa del «trucco-, i toni era¬ 
no distesi, quasi concilianti Sorridevano gli uomini Rai, smor¬ 
zava la polemica Pagani di fronte a chi gli chiedeva una battuta 
sul commento del ministro degli Interni, che si era detto in di¬ 
saccordo con la sua decisione: «Mi sono incontrato con Manci¬ 
no. abbiamo parlato della cosa ma è stalo un confronto tran¬ 
quillo. pacato*. La stessa cosa faceva Letta, che si diceva dispia¬ 
ciuto per una polemica creata artificiosamente su un presup¬ 
postoerrato. 5k)loGiuleui ricordava la sua intenzione di chiede¬ 
re un’inchiesta parlamentare («prima che sia la magistratura ad 
interessarsene»). 


Il provveditore di Palermo lancia un appello perché tutti rinuncino alle «scorciatoie»: «La mafia si batte anche così» 

Gli studenti vengono invitati a non chiedere aiuto, gli insegnanti a non sottrarsi alle commissioni d’esame con finte malattie 

Maturità: «Ragazzi, basta raccomandazioni» 


■i ROMA. In nome della lotta alla 
malia, non chiedete più raccoman¬ 
dazioni... 

Il provveditore agli studi di Paler¬ 
mo, Mario Barreca, ha scritto una let¬ 
tera aperta, destinata agli studenti e 
agl: insegnanti, perché i prossimi esa¬ 
mi di maturità si svolgano all'insegna 
della limpidezza. 

Nel documento è un vero e proprio 
appello; i ragazzi non dovranno cer¬ 
care scorciatoie e, anzi, dovranno im¬ 
pedire ai propri genitori di bussare al¬ 
la porta di docenti e presidi. Gli inse¬ 
gnanti? Dovranno accettare le sedi e 
le commissioni cui sono stati asse¬ 


gnati, «senza riconere al sotterfugio 
delle malattie di comodo per sottraisi 
a un preciso dovere», Mario Barreca 
aggiunge; «Vi scrivo per ricordarvi che 
abbiamo inizialo quest'anno scolasti¬ 
co con una marcia contro la mafia e 
per la legalità. Che in tutte le scuole si 
sono svolti dibattiti e manifestazioni. 
Che questi giorni sono pieni di com¬ 
memorazioni. Al di là della partecipa¬ 
zione formale è giunto il monento di 
fare ognuno la propria piccola parte. 
Quindi, vi prego, quest'anno non vi 
fate raccomandare. Impelle ai geni¬ 
tori di farlo. Diamo tutti insieme testi¬ 
monianza di un costume che cambia. 


Il mondo nuovo dipende da quello 
che ciascuno di noi saprà fare perché 
Il rispètto della legalità divenga regola 
nell'agire quotidiano». 

L'Iniziativa ha suscitato qualche 
perplessità. Giorgio Rembado, presi¬ 
dente dell’Associazione nazionale 
presidi: «Mi pare che si sia fatta un po' 
di confusione. Se il provveditore di 
Palermo è a conoscenza di latti spwi- 
fici, lo faccia presente nelle sedi ido¬ 
nee. Oppure, come è in suo potere, 
avvìi azioni disciplinari. A parte que¬ 
sto, credo che ci sia uno sconfina¬ 
mento di ruoli. Il provveditore, infatti, 
è un funzionario amministrativo, pri- 




vo di responsabilità educative». Circa 
gli esami di maturità, segnaliamoche. 
nei licei scientifici, continua il «giallo» 
dei commissari mancanti (non sono 
stati nominati, infatti, quelli di scien¬ 
ze) . La Gilda, in un comunicalo, par¬ 
la di «errore elettronico». Il ministero 
ripete che il problema non esiste: «ba¬ 
sta che i presidenti delle commissioni 
ricorrano ai membri aggregati». 

E, là dove si voterà per le ammini¬ 
strative, sono già cominciati i «pre¬ 
scrutini». Le scuole chiuderanno il IO 
giugno. Il 18, avranno inizio gli esami 
di licenza elemenlare e media. II 24. 
primo scrino per la maturità. 


Regali e preghiere, così gira il sistema 





CLAUDIA ARLETTI 


M ROMA. Il professor Calca- 
terra, preside di liceo, ha tren- 
t’anni di insegnamento alle 
spalle e mille storie da rac¬ 
contare: «Quante ne ho viste, 
di tutti i colori...», dice dalla 
provìncia di Palermo. Non gli 
è piaciuta la sortita del prov¬ 
veditore Mario Barreca. che, 
in nome della lotta alla mafia, 
ha invitato gli studenti matu¬ 
randi a non chiedere racco¬ 
mandazioni e i docenti a non 
darsi malati. Non gli è piaciu¬ 
ta, ma la comprende: «Sapes- 
seche clima, c'è qui...». 

Professore, quante volte le 
hanno chiesto di dare una 
mano a uno studente nel 
guai? 

Tante, tantissime, C’è una tec¬ 


nica particolarissima, basata 
sul «contatto indiretto». Cioè: il 
genitore interessato, invece di 
rivolgersi direttamente a me, 
chiede aiuto a qualcuno con 
cui sono in buoni rapporti. È 
un mio amico, perciò, a farmi 
la richiesla. E la tecnica vuole, 
comunque, che la parola «rac¬ 
comandazione» non sia pro¬ 
nunciata mai. 

E allora? Come si fa? 

È lutto molto sottile e insidio¬ 
so. Si fa leva sul buon cuore, 
lo studente diventa una vìtti¬ 
ma, «un ragazzo intelligente e 
capace, che però deve essere 
incoraggiato, aiutato...». Poi 
concludono: «Be’, io te l'ho 
detto. Ora decidi tu,,.». 

Quante volte ha ceduto? 


Mai. Ho anch’io la mia tecni¬ 
ca. Consiste nel far capire al¬ 
l'altro che il messaggio è stato 
ascoltato, ma non recepito. 
Insisto sulla «par condicio», mi 
tengo sulle generali, garanten¬ 
do che «lutti i ragazzi saranno 
esaminati nelle migliori con¬ 
dizioni». L'essenziale è non 
promettere mai nulla. 

SI è mai arrabbiato? 

Una situazione penosa... 
Quello insisteva, io dicevo di 
no. E quello di nuovo alla cari¬ 
ca, e io dicevo dì no. Cosi per 
un’ora. Ero furente, ma dopo 
tanti anni di scuola... Sono 
troppo navigalo, per giungere 
al litigio. 

Le sono mai arrivati regali? 
SI favolegda di mozzarelle, 
di casse di vino, mandate 
direttamente a casa dei do- 


A me non è mai accaduto. E 
devo dire che, negli ultimi an¬ 
ni. anche le richieste di racco¬ 
mandazione sono diminuite. 
Chi lo sa, forse sì è sparsa la 
voce che non cedo. So di col¬ 
leghi, invece, cui i ragali arri¬ 
vano... 

A proposito di colìeghi, ca¬ 
pita che alano loro a chie¬ 
derle di «aiutare» un ragaz¬ 
zo? 

Come no. In genere, anzi, so¬ 
no proprio gli insegnanti, con¬ 
tattati dal genitore, a farsi 
avanti. E c’è anche un'altra 
tecnica. Consiste nel fare leva 
suH’aulorevolezza del com¬ 
missario d'esame. Il ragiona¬ 
mento è questo: «se non riesci 
a ottenere 60/60 per Tizio o la 
promozione per Caio, non sei 


in gamba, non sai farli valere». 
E c'è chi ci casca. 

Secondo lei, quanto è diffu¬ 
sa la prassi della raccoman- 
dazioue a scuola? 

Difficile a dirsi. Dipende da 
tante cose. Mi hanno raccon¬ 
talo di commissari che arriva¬ 
no all'esame con l'elenco dei 
loro protetti. Ognuno tira fuori 
la sua lista: «I miei sono que¬ 
sti...». Si ride, e intanto se ne 
parla. Si dice anche di una 
scuola in cui, una volta, I rac¬ 
comandati erano talmente 
tanti, che il presidente della 
commissione fece affiggere in 
bacheca un comunicato: «Gli 
studenti che ancora non han¬ 
no chiesto la raccomandazio¬ 
ne, .sono pregati di farsi avanti 
al più presto...». Ma non so se 
sia vero. 


Che esito hanno le racco¬ 
mandazioni? 

Dipende dall’antenna rice¬ 
vente. 

E i docenti? Come si sot¬ 
traggono alle commissioni 
d'esame? 

In Italia, la forma conta più 
della sostanza. E. allora, basta 
un pezzo di carta, Si pre.senta 
un certificato che attesta una 
malattia qualsiasi. Laringiti, 
faringili. tracheili... Si dissot¬ 
terrano vecchi esaurimenti 
nervosi, se ne inventano di 
nuovi. L’altra formula è il «mo¬ 
tivo di famiglia»: mia figlia sta 
male, è morto il nonno... 
Allora, ha fatto bene U prov¬ 
veditore Barreca a scrivere 
la sua lettera... 

Secondo me, è un'iniziativa 
un po’ ingenua. Il provvedito¬ 


re è un funzionario ammini¬ 
strativo, non dovrebbe fare 
queste cose, Però, è anche 
un’uscita comprensibile. C'è 
un clima, qui... L'altro giorno 
eravamo davanti all'àlbero 
Falcone, la sera c’è stata la 
manife-slazione. C'è, in Sicilia, 
una tale voglia dì riscatto, un 
tale desiderio di vedere cam¬ 
biare le cose... 

Perù, il malcostume è una 
cosa, la mafia un'altra. 

Sono livelli diversi del decadi¬ 
mento dell'etica civile. Certo, 
non si può confondere un pic¬ 
colo sotterfugio con un gran¬ 
de allo di violenza. Ma con un 
clima cosi, è normale che si 
faccia confusione. Circa le 
raccomandazioni, poi, si deve 
dire che questa maturità, que¬ 
sto carrozzone, ha le sue col¬ 
pe... 



Il presidente della Fininvest, Silvio Berlusconi 


Poi la tra.smi.ssione. le cui polveri si .sono incendiate quasi 
subito. Pa.squarelli. die interpretava il ruolo di accus,itore, tu 
duramente criticalo la situazione che si è venula a creare con la 
Rai costretta a compelere ma in posizione svantaggiosa: -Ob¬ 
bligata a pagare un canone elevatj.ssimo e ad ottenere minori 
entrate pubblicitarie rispetto al concorrente privalo. La Rai non 
asTebbe mai acquistalo i diritti per irasmellere il Giro d'Italia se 
non fosse .stala certa di poterlo mandarlo in onda Perchè inve¬ 
ce la Fininvest si è comportata diversamente''-. «Le frequenze in 
questione - ha ribattuto Inetta - non sono della Rai. ma appar¬ 
tengono al ministero che le concede a chi, di volta involta ne ri¬ 
chiede l'utilizzo». «.Non è vero, appartengono all'ente pubbli¬ 
co», la n.sposla dell'Usigrai che perù si è detto, in parte soddi¬ 
sfatto perchè Pasquarelli «ha finalmente preso posizione contro 
la Pax televisiva». II ministro delie Poste ha difeso la sua decisio¬ 
ne definendola l’unica possibile per evitare di far mancare ai te¬ 
le,spettatori Italiani un appuntamento sportivo di cosi grande at¬ 
tesa. 

A conclusione, dopo tante concitale parole, e un clima di 
fuoco, un momento di sensibile riflessione, Curzi ha invitato lut¬ 
ti i presenti a commemorare con un minuto di silenzio l'anni¬ 
versario dell'uccisione di Falcone. «Quello che non si è voluto 
fare domenica negli stadi italiani», ha aggiunto di direltore del 
Tg2. 


Condannato il «mostro» del Cep 

Assassinò Nunzio Renda 
Trent’anni di carcere minorile 
a Vincenzo Campanella 

RUGGEROFARKAS 


PA1..ERMO. L’dssassino della 
monlagnola, il roltamiiio sci- 
munito che per quattro anni è 
rimasto il mostro secreto del 
Centro edilizia popolare di Pa* 
lenno. é stato condannato, 
Trenta anni di carcere minorile 
sono piombali come una maz* 
zaia .sulla schiena di Vincenzo 
Campanella. ogi?i dicianno* 
venne, presunto assassino di 
Maurizio Renda. 5 anni, uccLso 
il 5 marzo del 1992. Il pubblico 
ministero, Amalia Seitinen. 
aveva chiesto l’ergastolo nono* 
stante una sentenza della Cor* 
te costituzionale aves,se sanci¬ 
to che la massima pena non 
può essere richiesta per i mi¬ 
norenni. Era accusato anche 
del rapimento e dell omicidio 
dì Santina Renda, Gannì, la cu* 
ginetta di Maurizio, scomparsa 
da casa il 23 marzo 1990 e mai 
più tornata. Ma il tribunale dei 
minori ha stralciato questa ac¬ 
cusa. Si conclude così il primo 
lunghissimo atto che ha visto 
protagonisti un intero quartie¬ 
re popolare, due famiglie an¬ 
gosciale. e un povero ragazzo 
psichicamente labile che fin 
da bambino ha subito violenze 
e si è rollo la »schiena smontan¬ 
do motori di vecchi camion e 
automobili per concorrere al 
mantenimento della famiglia. 

lad stona del niOsSiro del Cep 
comincia il IG marzo 1988 
quando sulla collina, .sopran¬ 
nominata «la montagnola-, 
che sovrasta il quartiere viene 
trovato Antonino Saviano. otto 
anni, legato come un cane ad 
un palo e ma.ssacrato di botte. 
Non morì Nino, ma quel gior¬ 
no di tortura fu cancellato dal¬ 
la sua giovanissima memoria. 
Passano solo due anni. In via 
Pietro DeH’Aquila. nella piaz¬ 


zetta. I bimbi giocano con pal¬ 
loni di carta straccia e vecchie 
carcasse di bicicletta. C’é an¬ 
che Santina Renda, figlia dì 
[X)vera gente e nipote di un 
gros»so trafficante di droga che 
SI è rifatto una vita; Carmelo 
Scurato. Non torna a casa co¬ 
me gli altri amici quella sera. 
.Santina. E non tornerà mai più. 
Zingari, maniaci, spacciatori 
vendicativi: tulli e nessuno so¬ 
no i colpevoli. Poi un giorno. 
1*8 maggio, il colpo di scena. 
L'intuito e l'abilità di Arnaldo 
La Barbera, capo della Mobile, 
e dei suoi uomini, scoprono la 
verità nelle parole pronunciate 
in dialetto da N'incenzo Cam¬ 
panella che confessa il rapi¬ 
mento e il delitto. !n una inter¬ 
vista - pubblicata su A’Orc/e su 
LVnitù • subito dopo l’arresto 
il ragazzo raccontò di aver uc¬ 
ciso per sbaglio la bimba e di 
averla gettata in un cassonetto 
deH’immondizia. 

Non rimane mollo in carce¬ 
re. Campanella. \j 2 perizie psi¬ 
chiatriche. gli scarsi indizi, la 
confessione ritrattata, gli per¬ 
mettono di uscire dop>o due 
mesi. Torna il .silenzio sul Cep 
Si continua a cercare Santina. 
Fino al 5 marzo dell’anno scor¬ 
so. È un altro marzo di trage¬ 
dia. Scompare Maurizio, detto 
«Nunzio» Renda, cugino di 
Santina e come lei lontano pa¬ 
rente di Vincenzo. Questa vol¬ 
ta la polizia va a colpo sicuro 
Arresta il rottamaio Ed è lui a 
guidare gli agenti fino alla 
montagnola dove si trova Mau- 
nzio, a terra con una pietra 
sporca di sangue accanto alla 
testa, ijo scimunito accusa un 
complice; Giorgio Cortona, q? 
anni, o.sle. Il Cep insorge m fa¬ 
vore delluomo. l^e indagini su 
di lui non sono finite 


(Reato usare gas irritanti contro gli aggressori» 


MONICA RICCI-SARCENTINI 


■■ ROMA. Autodifesa si ma 
senza bombolette spray. Se 
qualcuno vi aggredisce potete 
tirargli un pugno, cercare di 
scappare, gridare aiuto ma l'u¬ 
nica cosa che non potete fare 
è spruzzargli gli occhi con uno 
spray lacrimogeno. Questa 
nuova forma di autodifesa, 
particolarmente in voga nel re¬ 
sto d’Europa, qui in Italia è tas¬ 
sativamente vietala. Lo stabili¬ 
sce una circolare del ministero 
dell'Interno che equipara la 
bomboletta in questione ad 
un’arma comune. Ieri una ra¬ 
gazza di 22 anni. Romina Col- 
iu. è stata condannata ad un 
anno di reclusione e al paga¬ 


mento di 400mila lire di multa 
per «avere detenuto e portalo 
in luogo pubblico-si legge nel 
capo di imputazione - una 
bomboletta di gas paralizzante 
ed irritante». 

La sostanza, chiamala Cs. 
causa una forte lacrimazione 
per alcuni minuti mettendo la 
persona in condizione di non 
nuocere, dopodiché non la¬ 
scia traccia né provoca effetti 
collaterali. In pratica la bom¬ 
boletta agisce come un comu¬ 
ne gas lacrimogeno, di quelli 
usati da polizìa e carabinieri in 
casi di tumulti. Lo spray è in 
vendita in Francia e in altri 


paesi europei, ma non in Italia. 
Molle donne francesi, e forse 
anche molli uomini, lo tengo¬ 
no nella borsa insieme al por¬ 
tafoglio. Basta estrarlo veloce¬ 
mente in caso di aggressione 
ed il gioco è latto: il malinten¬ 
zionato si accascia a terra, per 
una quindicina di minuti è im¬ 
possibilitato ad agire, giusto il 
tempo per scappare o chiama¬ 
re aiuto. Sembra che lo «spray 
antiviolenza» sia usato anche 
in Svizzera e Germania. Un'i¬ 
dea efficace che deve aver 
convinto Romina Collu, una 
giovane ventiduenne di Tori¬ 
no. I fatti risalgono a più di un 
anno fa. La ragazza fu fermata 
a Perugia perché trovata in 


possesso della bomboletta. 
Romina si giustificò dicendo 
che la portava con sé per far 
fronte ad eventuali aggressio¬ 
ni. Una giustificazione che non 
ha alcun peso giuridico in Ita¬ 
lia dove lo spray viene consi¬ 
derato un'arma a tutti gli effet¬ 
ti. Cosi la ragazza è stata rinvia¬ 
ta a giudizio e ieri è stata con¬ 
dannata dal tribunale di Peru¬ 
gia con il rito del patteggia¬ 
mento. Ma la pena è stata 
sospesa. 

A verificare l’illiceità della 
sostanza è stato chiamato il 
capitano Luigi Ripani, respon¬ 
sabile del servizio chimico del 
CIs (Centro investigazioni 
scientifiche) dei Carabinieri. 


Secondo la perizia del Cis la 
bomboletta in questione «ai 
sensi della normativa vigente è 
da considerarsi un'arma co¬ 
mune» e quindi non può esse¬ 
re detenuta né portala in un 
luogo pubblico. Una ciicolare 
del ministero dell'Interno, 
emessa nel 1977, stabilisce 
che, ai fini della detenzione e 
del commercio di questi spray, 
debba essere chiesta un'auto¬ 
rizzazione di pubblica sicurez¬ 
za. Ma la circolare vieta espres¬ 
samente il «porto» della bom¬ 
boletta per difesa personale. 
Per lo Stato, dunque, è possibi¬ 
le concedere ad un cittadino il 
porto d'armi ma non quello «di 
bomboletta». 
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Il ministro degli Esteri Kozyrev respinge 
le accuse del presidente bosniaco Izetbegovic 
I Dodici non escludono ritocchi all’intesa 
«Meglio salvare vite umane che stare inerti » 


"7 nel Mondo 77 .7 

Karadzic sprezzante: «Sfidiamoci a pallone» 
Un anno fa l’ammissione di Sarajevo all’Onu 
Uno Stato fantasma dopo l’offensiva serba 
Boutros Ghali: «Mancano uomini e soldi» 


«n no musulmano è inaccettabile» 

La Russia difende il suo mini piano, la Cee si barcamena 


«Non accettiamo il no dei serbi di Bosnia e non ac¬ 
cetteremo quello dei musulmani», il ministro degli 
esteri russo alza la voce con il governo di Sarajevo 
che ha respinto il programma d'azione com.une 
concordato a Washington. La Cee modera i termini; 
«Non si tratta di una soluzione definitiva». La Nato 
critica l’incertezza della diplomazia internazionale. 
Karadzic: «Invece di batterci, sfidiamoci a pallone». 


■i "È meglio lencro Ij Kcnio 
m vita piuttosto che non laro 
niente». Non 0 una battuta 
quella del niini.stro doRli esteri 
inglese Douglas Hurd, f» 
un'amrnis.sione di rcspon-siibi- 
Ina limitata dell'Europa di fron¬ 
te alla guerra in Bosnia. La ri¬ 
sposta pronunciata ieri dalla 
troika europea di fronte alla 
collera del presidente bosnia¬ 
co Izetbegovic <1 .solo un muc- 
chietto di parole che non argi¬ 
na la sensazione dei musulma¬ 
ni - c di quanti ancora si chia¬ 
mano bosniaci - di e.sscre stati 
traditi dall'Occidente. Izetbe- 
govic aveva tacciato il pro¬ 
gramma d'azione comune 
concordato a Washington di ri¬ 
conoscere di latto l'aggressio¬ 
ne serba. L'Europa risponde di 
non preoccuparsi, «non C; la 
.soluzione politica finale», le 
co.sc cambieranno. 

Assicurazioni di lacciaia che 
non intaccano la .sostanza. Il 
piano di pace Vance-Owen - 
che pievedeva una Bosnia uni¬ 
taria divi.sa in 10 province a 
maggioranza etnica - potrà 
anche essere indicato nel pro¬ 
gramma comune di Stati Uniti, 
Ru-ssia, Gran Bretagna, Francia 
e Spagna come il solco per i 
futuri negoziati. Ma il docu¬ 
mento di Washington non sfio¬ 
ra nemmeno la questione cen¬ 
trale. «Il problema (di questa 
.strategia alleata, ndr) e che 


non 0 chiaro quali siano le 
condizioni per il ntiro dei sorbi 
o quando es.so dovrebbe es.se- 
rc attuato», ha ammes,so Thor- 
vald Slollenberg, copresidente 
della conferenza intemaziona¬ 
le sull'e.'t Jugoslavia insieme a 
Owen, che dal canto suo ha ri¬ 
fiutalo qualsiasi commento 
.sulla vitalità del proccs.so di 
pace che porta il suo nome. 

Ila parlato, invece, e con 
durezza, il minestro degli esteri 
rus.so portabandiera ìlei pro¬ 
gramma d'azione comune. 
•Non accettiamo un no dei ser¬ 
bi bosniaci e non accetteremo 
un no dei musulmani di Bo¬ 
snia. Non ò più tempo di spe¬ 
rare in risultati immediati», ha 
detto Kozyrev, promettendo 
pa.ssi graduali verso la pace. 
Ma e la direzione m cui si muo¬ 
ve questa “gradualità» concer¬ 
tata a cinque che la.scia l'ama¬ 
ro in bocca ai musulmani Li 
tutela Onu delle zone di sicu¬ 
rezza. sei i.sole musulmane, si 
traduce nel riconoscimento di 
latto della sovranità serba su 
quasi tutto il temtono al di fuo¬ 
ri delle aree protette, che sono 
davvero poca cosa. Il piano 
comune isi traduce in un con¬ 
gelamento della situazione sul 
campo, più che favorevole ai 
serbi che controllano ormai II 
70 percento della Bosnia. 

■Sarà noirinterc.s.sc dei mu¬ 
sulmani accettare questo nuo- 



Un casco blu spagnolo distribuisce cibo ai giovani musulmani di Mestar 


■ BRUXELLES II .S-S per TI C 

cento dei cittadini europei. - 11 s. 

con in testa gli Italiani, sarei)- i ^1*- 
be favorevole a un intervento 00211 
armato della Cee nelhi ex Ju- ^ 
goslavia che abbia l'obiettivo ' ~Y)Q.Y 1 
di ristabilire la paco. Que.sta ^ 
l'indicazione contenuta nel f 

rapporto di primavera pre- ^ 

.ventato ieri da "Eurobarome¬ 
tro», l'organizzazione comu¬ 
nitaria che effettua periodicamente inchieste 
demo.scopiche. Sui 1,3.107 intervistati, i citta¬ 
dini comunitari deci.samenti contrari all'ipo- 
te.si di un intervento armato sono risultati il 28 
per cento, mentre il 17 per cento ha preferito 
non pronunciarsi. A livello nazionale, i più 
«interventisti" sono gli italiani (fri percento di 


- Il 55% 
degli europei 
-per l’azione 
di forza 


”0/ SI contro li 21 |x>r tento di 

J/O no) seguiti dagli olamlesi 

• (con il 62 percento di f.ivo- 

UrOpei revoh Jill'intervento .irni.ito 

. ^ iiiteriiaziontile) e, con per- 

eenliiali leggermente interio¬ 
ri. da inglesi, spagnoli, fran- 
cesi, irlandesi e belgi Contro 
^ l'ipotesi di un coinvolgili len¬ 

to militare diretto dell.i Cee 
nella ex Jugoslavia si 0 inve¬ 
ce espre.s.s.i la maggioranza dei greci (.111 per 
cento di no. 32 per cento di si e 18 (ter cento 
di indecLsi). Molto «tiepida» <iiiche Iti leazio- 
ne dei tedeschi (-Id per cento a favore e 38 
contro) e dei danesi ('IT percento di no ri¬ 
spetto al 39 percento dei ptireri favorevoli <il- 
rintcrvento) 


vo pi.ino», h.i dello Kozyrev 
Come dire non avr.inno alter- 
n.ilivt- Un anno e più di guerra 
lo li.i diinnstr.ilo I miisuim.mi 
sono l.i p.irte detiole di quelLi 
elle volev.i essere una Bosnia 
iiiultietnica gli unici .i non 
•ivere .die sfi.die uno Stato na- 
/lon.ile con sogni di grandez- 
/.I I soli <1 non avere alternati¬ 
ve alLifiosnia 

Il in.ino di W.istiinglon di- 
Mientic.) questo «dettaglio» e si 
acconlent.i di rispondere al- 
l'impeMlivo, iiniversalinenle 
ricoiio.sciuto. di evitare l'e- 
s|).iiisione dei conflitto, di timi- 
lare il conl.igio net Balcani Izt 
dicliiarazioni d'intcnli [)osso- 
tio essere più generose con la 
gente di S.ir.i)evo Ma che (ini- 
rà cosi lo conferma iiidiretla- 
iixmti' lo stesso Boutros Ghali, 
proprio mentre il Consiglio di 
sietiri-zza si appresta a varare li 
prognimm.i .i cinque, •Abbia¬ 
mo già approvalo '35 risoluzio¬ 
ni eci eme.sso 29 dichiarazioni 
suH'ox Jugoslavi,I - ha dello il 
si-grelano generale delle Na¬ 
zioni Unite - ma io non ho più 
nC truppe n6 soldi». 

Il presidcme I/elbegovic, 
mai cosi duro come nel suo di¬ 
scorso di domenica, ha prean- 
minciaio uno scontro froiilalc, 
negando l'osislenz.'i di margini 
di tr.nt.diva. Li prima conse¬ 
guenza 0 stata l'iiilerruzione 
(lei lavori dell.’i commissione 
cro.ilo-musulmana inctiricala 
di sorvegliare il cessate il luoco 
nella Bosnia centralo. L'e.serci- 
to di S;ira)evo. contravvenendo 
.igli accordi siglali a Mcdjugor- 
le. SI 0 rifmlalo di nla.sciare i 
prigionieri ( 3-4000 civili croati 
.1 .Mestar, altri 1000 a Konpe) c 
di ritirarsi da Mestar, Il timore ò 
che I musulmani pos,sano rom¬ 
pere definitivamente gli accor¬ 
di siglati finora - e cambiati '- 
sir.ida facendo - riaccenden¬ 
do I fronti bosniaci. Il coman¬ 
dante ili capo delle Forze Na¬ 


to, Jolin .'shalikashvili, ha ieri 
messo nuovamente in guardia 
contro il rischio di un azione 
|x'r l'applicazione del piano di 
pace in Bosnia .senza l'accordo 
Ira le parli m guerra, cnticando 
l'operato delia diplomazia in¬ 
ternazionale. «Non abbiamo 
ollcnuto nù comsensi nò chia¬ 
rezza nella definizione degli 
obicttivi politici e militan», ha 
detto Shalikashvili, che ha ven¬ 
tilato la pos.sibililà di dover at- 
Ironl.irc una situazione di 
guerriglia. 

Un anno e.satto dopo l'aiii- 
inivsionc della Bosnia alle Na¬ 
zioni Unite, il governo di Sara¬ 
jevo |)olrebbe cosi finire per 
irov.irsi nella situazione para¬ 
dossale di dover combattere 
contro le forze da cui si sareb¬ 
be aspettato protezione quan¬ 
do aveva sollecitato il ricono¬ 
scimento intemazionale come 
Sialo indipendente. Il mecca¬ 
nismo di tutela su cui coniava 
non ò mai .scattato: c'ò voluta 
un'estate di guerra per spedire 
I primi caschi blu. .sci mesi per 
ricoscerc alle forze Onu il dint- 
to a sparare almeno per difen¬ 
dersi, altrettanti per mettere m 
lunzione la no fly zone, più di 
un anno per parlare di osserva- 
lon tra le frontiere serba e bo¬ 
smaca - ieri Ciurkin ò tornato a 
Belgrado per convincere la 
■Serbia ad accettare pattuglie 
iiileniazionali sui confini - e 
)X"r indicare le zone in cui 
maggiormente ò necessaria la 
protezione delle Nazioni Uni¬ 
te. Ora l'Onu si prepara a •con¬ 
gelare» la vittoria serba. La resi- 
•stenza musulmana si farà sen¬ 
tire. Come SI sente la sfrontata 
arroganza dei vincitori. ■Izel- 
begovic invila alla guerra tota¬ 
le - ha detto il leader dei serbi 
. di Bosnia Karadzic -. Dovrem- 
mo misurare le nostre loi7,e su 
un campo di calcio piuttosto 
che su quello di battaglia». 

OMoM. 



J'i IILILLII" lit'l 

, ’ , « ( 7 7 

Il «Daily Mirror» 
risarcirà 
Stefania 
dì Monaco 


!! > bnumuK t > •! Mirri n ilosr i nsarv irv l.i pnu 

L ipcvvi .SU'!«iniii ili M( MuiL o 1 Ufi 1.1 li >!<i i | «• r [ hjIiIjIic .tUi 
ijn,i iKdli/.iii I.jKj iJ siJ< ' riL’u.irilo I n irilitin.in* liril-iniiK • > l'-i 
ordii 1. ito il ris.irc tu ionio du ui non su omom. o I .unni' <nt.ir»‘. 
jxjk'Ik'* I .idicolo |)uI)** 1 h .ito noi ni.ir/o d<-l l'i'C vN.otuJo il 
qu.ik* la principossa .lU’v.i chifM(j jmt p.jrlit ip.ui,’ .i<l una 
cerimonia .i Dublino il compenso di inoniu.i dollari, or.i in 
realta f.ilsct l,i pniiciposs.» Slot.mia n* in or.) noininoiio st.it.i 
niiji m\it.ila a!l.i cmnionia 


Chiedono i danni ! n . 1/11 'Ilo l(*t*ali* srii/a pre- 

Ia ceik-nti contro la Chiesa i. .i( 

dei bimbi stuprati tu .ili aickho<,esi di Hirniiu 

dal prete inglese ;„7g7"d;'‘i:, 

\ lolfiilali <).i un p.irroro c.il 
lolle o San ik'iiiiev condan¬ 
nato lo st'orso anno a sette .inni di rL^c-lusiiaie proprio per ta¬ 
li violenze l-'accusa air.irciwsc’ovc) di Bimiini^h.ini Maunct* 
1)(* Murv’jlie, è quella di m.’tjliL’en/ii, [kt non .ivcr impedito 
che \\ prete continuasse nell.i sij.i c.iìTier.i dj stupri pur do;x> 
le denunce dei «eiiton cominciate nel l'iM 


In Giappone Alitile in un Comune del 

donna sposata u,,.piK,nc dom,.. u,cs, 

spns.ino devono licenzi,irsi 

donna licenziata come succede in molte 

aziende, per poi evst‘re rias 
suntecon ci>ntrallj pari lime 
b .imniimstMz.ione cosi, ol- 
tre a risparmiare su stipendi 
ccontributi, mantiene^iovane il ix*rsonale femminile Dopo 
il polverone sollevato dallii pubblic.iziune della notjzj.i sui 
giornali giapponesi i! sindaco del pjesc* di Inabe chiarisce 
che il sistema permette di fare a meno di dipendenti i-obala- 
rian- come accade neirammimstra/ione j^roviiiciale e na¬ 
zionale Il termine -obalarian» nericale e designa un.i si- 
jjnora di mezza età. brutta, scorbutica e sbrinativa 


« Secondini A New York (• nato il "veeon- 

dino elellromco» migli.ii.idi 

elettronic eond.mnau in litx-rtà condi- 

per I detenuti z-ionata si presenteranno ix*- 

a piede libero nodieameme .i apporto da 

_ una m.ieebina «mule ad un 

newyorchesi liancumal Hdivpuvi'ivoelel- 

troiiieij «ar.i dotato di solisti- 
cala leenologia in grado di riconoscere le wxn dei detenuti a 
piede libero Nella sola .New York in oltre Li mila devono 
pre.seritarsi periodicamente negli ulfiei dei sorveglianti per 
firmare un regi.stro e comprovare il rispetto delle nomic di li¬ 
bertà condizionata Tra alcune selliniaiie i detenuti si do¬ 
vranno invi-ce presentare davanti ad un chioH-o elellronico, 
dolalo di telecamera e di sc’hermo computer, in grado di 
identificarli 11 nuovo sistema libererà numerosi sorveglianti. 
dal lavoro di routine amministraliv.i. consciiiendo loro di 
concentrarsi sui casi dei delenuli a piede libero giudicati più 
pericolosi 

VIRGINIA LORI 


Issata ad Asmara la bandiera del nuovo Stato africano che ha conquistato Tindipendenza dalbEtiopia 
Il presidente Aferworki ha chiesto alla comunità intemazionale di «non abbandonare» un’altra volta il suo popolo 

L’Eritrea Ubera chiede aiuto al mondo 


Davanti a capi di Stato e a ospiti di tutto il mondo, 
grande festa ad Asmara per la proclamazione del¬ 
l’indipendenza dell’Eritrea dall’Etiopia. Il presi¬ 
dente Aferworki rivendica la lunga e solitaria lotta 
del suo popolo per la libertà e chiede alla comu¬ 
nità internazionale di non abbandonarlo un’altra 
volta. Governo di transizione per quattro anni e 
poi elezioni politiche con più partiti. 


MARCELLA EMILIANI 


■ ASMARA. A mezzanotte 
meno cinque minuti il tedofo¬ 
ro ha fatto il suo ingresso di 
corsa in piazjta !" Settembre e 
senza nemmeno aspettare il 
fatidico inizio del nuovo gior¬ 
no ha dato luoco all'enorme 
fiaccola issata su un palco. 
Dopo 30 anni di guerra l'Eri¬ 
trea aveva fretta di diventare 
indipendente l'allra notte e 
con una precisione svizzera, 
neH'aria frizzante dell'altopia¬ 
no dell'Asmara ha issalo la 
sua bandiera nuova di zecca: 
su uno sfondo verde-rosso e 
blu campeggia in bella vista 
una corona d'olivo d'oro. La 
voglia di pace di questo paese 
non potrebbe essere più evi¬ 
dente. Ma anche l'orgoglio di 
avercela fatta da solo a ricon¬ 
quistarsi-una libertà che in 
troppi gli hanno negato. 

Solo pochi minuti prima II 
presidente l.saias Aferworki di 
fronte a un popolo telice e 
esultante, e alle delegazioni 
straniere, aveva rivendicato gli 
anni di lotta in solitudine, «ab¬ 
bandonati dalla comunità in¬ 
ternazionale» agli orrori della 
guerra e della fame. Alla stes¬ 
sa comunità internazione ave¬ 
va ricordalo che nemmeno 
l'Europa, devastata dal secon¬ 
do conflitto mondiale, era riu¬ 
scita a risollevarsi da sola: 
dunque l'Eritrea indipendente 
oggi si aspetta e chiede l'aiuto 
di tutti. 

Il suo impegno alla ricostru¬ 
zione passerà - ha promesso 
Aferworki - per un governo di 
transizione della durata di al¬ 
meno quattro anni, al termine 
dei quali si svolgeranno rego¬ 
lari elezioni demtxratiche e 
mullipartitiche. Nel frattempo 
non .sarà certo l'Eritrea ad "eri¬ 


gere muri alleno a sé», ad ar¬ 
roccarsi nei suoi nazionalismi 
proprio mentre >il nazionali¬ 
smo in tutto il mondo alimen¬ 
ta un odio irrazionale e mas¬ 
sacri insensati». La mano - 
dunque - 6 tesa a tutti, in pri¬ 
mo luogo a quell'Etiopia che 
per trentanni all'Eritrea ha 
negato l'indipendenza. 

E proprio al presidente etio¬ 
pe Melos Zenawi, piccolo e 
accigliato, arrivato in piazza 
1“ Settembre (ex piazza Ros¬ 
sa dei fasti di Menghistu) as¬ 
sieme allo stesso Alerworki, la 
gente aveva tributato un salu¬ 
to calorosissimo. Si deve alla 
loro intesa la caduta rovinosa 
del «negus rosso», la sua tuga 
in Zimbabwe, e la ricostruzio¬ 
ne falicossisima di Etiopia e 
Eritrea. Sul palco d'onore, ac¬ 
canto ai due presidenti «giova¬ 
ni», due vecchi della [xjlitica 
del Como d'Africa: Hassan 
Gouied Aptidon, presidente 
della piccola Gibuti, vissuto e 
un po' stanco, quanto un con¬ 
sumato giocatore di baccarat 
m Costa Azzurra e un impene¬ 
trabile Al Bashir, chiuso nel 
suo calfelano. immacolato e 
inquientanle: non si riesce 
davvero a dimenticare che 
dietro di lui a Kharloum «re¬ 
gna» Al Tourabi, Il dotto mes- 
sia del Fronte di salvezza isla¬ 
mico, l'unico fronte tonda- 
mentalista al potere dietro le 
armi dei militari non solo in 
Africa ma piersino in Medio 
Oriente. 

Guardandoli, seduti uno vi¬ 
cino all'altro, questi quattro si¬ 
gnori si aveva la percezione 
esatta della complessità della 
politica in questo triangolo 
tormentato di continente, alle 
prese con la fame, troppi na- 










Ir ' 




Balli e canti ieri ad Asmara alla 
ì, festa della proclamazione 
* dell'indipendenza eritrea 


L’Italia darà 100 milioni di dollari 
Andreatta promette spese «mirate» 


■ ASMARA Ieri mattina il ministro degli Esteri Andreatta 
ha avuto colloqui col presidente eritreo Aferwoorki che gli 
ha riaffermato la volontà di stringere rapporti bilaterali privi¬ 
legiali con l'Italia, che con un impegno finanziario complc.s- 
.sivo di 100 milioni di dollari si pone già tra i primi donatori 
all'Eritrea indipendente. 

Milioni di (dollari elargiti come? Soprattutto in programmi 
multilaterali targati Banca mondiale. Per quanto riguarda la 
politica di cooperazione italica fine dunque agli interventi 
casuali, a pioggia e - parola di Andreatta - fine anche ai vari 
procacciatori d'affari che in tutti questi anni se ne sono an¬ 
dati in giro per il mondo vantando soldi e crediti della coo¬ 
perazione. Tutto ricomincia da zero. 

Ma, ministro, proprio ne.ssun risentimento da parte degli 
eritrei per averli abbandonati .soli alla loro guerra ed aver ap¬ 
poggiato il loro nemico Manghistu? Risposta; «Non so. Credo 
comunque che la penetrazione sovietica nel Corno d'Africa 
dovesse essere contenuta. Credo anche che per i guerriglieri 
eritrei forse non sarebbe stalo utile un eccessivo coinvolgi¬ 
mento italiano (visto il nostro passato coloniale, ndr.)». 




zionalismi. e ancora troppe 
lolle di potere Non |)cr nulla 
mancava la delegazione so¬ 
mala c la Somalia deve essere 
l'inculx) di tulli e quattro. Die¬ 
tro di loto - e forse questo è 
l'incubo di chi guarda - il col¬ 
po d'occhio coglieva tante kc- 
liah, tante lunghe vesti bian¬ 
che: arabi, musulmani, li in at¬ 
tesa di dove andrà il Como 
d'Alrica. Elegantissimi i rap¬ 
presentanti degli Emirati che 
aH'uiiisono componevano i 
grandi mantelli neri sulle vesti 
immacolate Luccicanti d'ar¬ 
gento gli yemeniti con l'im¬ 
mancabile pugnale ricurvo al 
collo. Quasi SI dimenticava 
die 11. confuso tra gli altri, c'e¬ 
ra anche il rappresentante di 
Israele, di quell'Israele che 
con i buoni uffici americani ù 
diventalo un amico dell'Eri¬ 
trea. Fin dove si spingerà pe¬ 
raltro quest'amicizia è diflicile 
dire. Il paese nuovo di Afer- 
worki non può davvero per¬ 
mettersi di diventare «una di¬ 



ga» contro una eventuale pe¬ 
netrazione arabo-musulma¬ 
na senza pagarne un prezzo 
troppo pc,sdnte, 

(guanto al rappre-senlante 
americano non poteva essere 
più visibile; di verde militare 
vestito, letteralmente gravalo 
01 medaglie, fumatore accani¬ 
to e pensoso, pareva la carica¬ 
tura di Eisenhauwer, un .so¬ 
pravvissuto alla seconda guer¬ 
ra mondiale. Troppo West 
Poinl. Seduto accanto al mini¬ 
stro degli Esteri egiziano, ec¬ 
colo infine il nostro nuovissi¬ 
mo ministro degli Esteri, Be¬ 
niamino Andreatta, cravatta 
rossa un po' allentata, ma per- 
lettamente a suo agio anche 
se il suo discorso di amicizia 
all'Enlrea indipendente ha la¬ 
sciato lutti un po' treddini. Ol¬ 
ire ad essere stata la «potenza» 
coloniale, l'Italia deve farsi 
perdonare l'appoggio e i mi¬ 
liardi profusi per Menghistu e 
forse la sola commozione di 
Andreatta non basta ancora. 


Via daH'utficialità. questa 
bellissima gente d'Entrea è sfi¬ 
lala in parala prima del fatidi¬ 
co alzabandiera e lo spettaco¬ 
lo è stato emozionante. Dal 
buio della brutta piazza che 
oggi commemora, col 1" set¬ 
tembre, la prima azione arma¬ 
ta dei partigiani eritrei contro 
l'Etiopia nel 1961, nel silenzio 
più totale si sono materializ¬ 
zate decine di carrozzelle coi 
giovanissimi mutilati di una 
guerra impari. Ragazzi e ra¬ 
gazze che issavano uno stri¬ 
scione di pace issando fiacco¬ 
le e inalberando un sorriso fie¬ 
ro e di.sarmante. Dietro di loro 
una tormazione di guerriglieri 
del Fronte popolare per la li¬ 
berazione (jeH'Entrea: ancora 
ragazzi e ragazze in divisa ca- 
ki. la boracela appesa sulla 
schiena, il kala.shnikov, la co¬ 
perta ripiegata in spalla, i san¬ 
dali di piedi. La povertà dell'e¬ 
quipaggiamento, il loro sguar¬ 
do e il loro silenzio colpivano 
più di ogni retorica marziale 
consueta. Che peraltro non 
c'è stata: mai vista parata me¬ 
no militarista. 

Le zagaglie e le sciabole ri¬ 
curve fatte danzare poi dalle 
genti che compongono il mo¬ 
saico eritreo non facevano 
davvero paura. Tra pelli, piu¬ 
me, cappelli coloratissimi so¬ 
no stilali i dankali, i tigrini, i ti- 
grigna, i saho, i nara, i bilon, i 
cunama, i begia, i rasciada: 
una lesta per gli occhi. Sola, in 
mezzo alla stilata, una strana 
regina d'Entrea: una donna 
felice che si era fatta una bel¬ 
lissima corona di cartone e lu¬ 
strini. Il servizio d'ordine l'ha 
allontanata, ma lei ha conti¬ 
nualo a danzare ia sua felicità 
sulla spianata. 








Il leader dell'Ano Nelson Mandela 


Mandela: «Votino a 14 anni» 

n governo del Sudafrica 
s'oppone alla richiesta 
Og^ riprende il negoziato 


■i CITTA DEL CAI^ Il leader 
dell'AIrican national congre:.s 
(Anc) Nelson Mandela ha 
chiesto che Tetà minima per 
volare in Sudafrica venga por¬ 
tata da 18 a ]A anni. In una 
conferenza stampa a New- 
castle, nella provincia de! Na- 
lal. Mandela ha detto- «Si dice 
che una persona al di sotto 
dei 18 anni non è sufficiente- 
mente matura per votare, ma 
noi non siamo assolutamenie 
d’accordo e faremo di tutto 
perché la nostra richiesta ven¬ 
ga accettata in sede di nego¬ 
ziato costituzionale». Secondo 
i sondaggi demoscopici, l'Anc 
può contare attualmente sul 
52*55 per cento dei voli, in 
massima parte tra la maggio¬ 
ranza nera, ma tale percen¬ 
tuale aumenterebbe sensibil¬ 
mente se alle urne si recd.sse* 
ro anche i quattordicenni, il 
governo di Pretoria ha subito 
respinto la richiesta di Mande¬ 
la. 11 ministro deirintcrno Da¬ 
me Schutte ha rilevalo che «in 
lutto il mondo si vota a 18 an¬ 
ni» e che «nessun paese civile 
prenderebbe in considenizio- 
ne una nchiesta come quella 
fatta da Mandela, perché in tal 
caso tanto varrebbe far votare 
anche! dodicenni». 

Il volo ai quattordicenni sa¬ 
rà tra i temi in discussione og¬ 
gi nella nuova tornata di ne¬ 
goziati costituzionali die avrà 


luogo al World Trade Centre 
di Johannesburg. L'Afncan 
national congress ha ceduto 
su una sene di questioni che 
rappresentavano gravi ostaco¬ 
li nella trattativa* ha infatti ac¬ 
cettato che il nuovo Sudafrica 
abbia un ordinamento federa¬ 
le. c che i poteri di regioni ed 
enti locali siano sanciti non 
dalla futura assemblea costi¬ 
tuente. ma dalle 26 forze poli¬ 
tiche che partecipano aliai- 
tudie negoziato. Ciò implica 
in sostanza il superamento 
del principale timore di avver¬ 
sari dell'Anc come il governo 
e il partito zulù Inkhata che 
cioè il movimento nazionali¬ 
sta nero, quasi certamente 
nidggiorilano ncH'assemblea 
costituente, possa con la forza 
dei numeri ridurre fortemente 
le autonomie regionali rispet¬ 
to al governo centrale. Entro il 
3 giugno dowebbe essere fis¬ 
sala la data delle prime ele¬ 
zioni democratiche nella sto¬ 
na del paese, previste non più 
tardi dell'apnle 

Ma inlanlo continuano le 
violenze Sabato scorso 13 
persone sono siate uccise ed 
altre 70 ferite in scontri tra P 
Anc e l'inkiiata nella township 
di Thokoza. presso Johanne¬ 
sburg. Almeno altre 13 perso¬ 
ne sono rimaste uccise Ira do¬ 
menica e ieri a Katlehong c 
Crossroads 







Ma l'Un lì 

25 masftio 1993 


Al via il dibattito definitivo 
sulla contestata riforma 
che vuol limitare gli ingressi 
dei profughi in Germania 


, nel Mondo 

Servono i due terzi dei voti 
Manifestazioni e proteste 
!1 Bundestag è «blindato » 
per timore di incidenti 


pallina 


isru 


Spd divisa std diritto d’arilo 
Sott’assedio il Pariamento 


Contrasti nella Spd, tensioni politiche e preoccupa¬ 
zione per l'ordine pubblico alla vigilia del voto del 
Bundestag sulla riforma del diritto di asilo. La modi¬ 
fica in senso restrittivo della Costituzione per passa¬ 
re dovrà ottenere, domani, il voto dei due terzi del¬ 
l’assemblea. Le perplessità dell'ex presidente so¬ 
cialdemocratico Hans-Jochen Vogel. Annunciata 
una manifestazione nell’area off-limitsà\ Bonn. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

. PAOLO SOLDINI 


■■ BERLINO. Vigilia di ten¬ 
sione a Bonn per una giornata 
che rischia di essere calda sia 
sotto il profilo politico che sot¬ 
to quello dell'ordine pubbli¬ 
co. Domani il Bundestag af¬ 
fronterà per la terza e definiti¬ 
va volta la contestatissima ri¬ 
forma del diritto di asilo. Per 
passare, la modifica costitu¬ 
zionale, che prevede una pe¬ 
sante restrizione delle possibi¬ 
lità dei profughi politici di es¬ 
sere accettati in Germania, 
deve ottenere almeno i due 
terzi dei voti. Il che significa 
che deve ricevere II si di tutti i 
deputati dei partiti della coali¬ 
zione di governo (Cdu, Csu e 
Fdp) e anche di una parte dei 
239 deputati della Spd. In teo¬ 
ria i voti socialdemocratici sa¬ 
rebbero assicurati in base al 


compromesso che fu raggiun¬ 
to, parecchi mesi fa, tra i verti¬ 
ci dei gruppi parlamentari al 
termine di un faticosis-simo 
negoziato. In pratica, però, 
nelle file della Spd regna mol¬ 
ta incertezza. Molti rifiutano 
ancora, come rifiutarono fin 
dall'inizio, il criterio stesso del 
comprome.sso su un principio 
fondamentale dell'ordina- 
mento costituzionale della 
Repubblica federale; molti 
non sono soddisfatti dei con¬ 
tenuti del compromesso e 
molti altri, infine, pur accet¬ 
tandolo in linea di massima 
avrebbero voluto che su alcu¬ 
ni punti specifici, particolar¬ 
mente delicati, i vertici del 
partito e del gruppo parla¬ 
mentare avessero cercato di 
' negoziare ancora con i partiti 


di governo. Fra questi ultimi 
c'è anche un esponente mol¬ 
to autorevole, l'ex presidente 
del partito (nonché ex capo 
del gruppo parlamentare) 
Hans-Jochen Vogel, il quale 
ieri mattina ha latto .sapere di 
non aver ancora deciso come 
voterà domani: dipenderà -ha 
precLsato-dairandamento del 
dibattito nelle riunioni prepa¬ 
ratorie dell'assemblea del 
gruppo. 

La presa di posizione di Vo¬ 
gel ha fatto, ovviamente, sen¬ 
sazione. 11 vecchio presidente 
critica uno dei punti della 
nuova normativa che in effetti 
ha sollevato dubbi, di caratte¬ 
re costituzionale ma prima 
ancora di carattere morale, in 
larghi settori di opinione, e 
cioè la non appellabilità di un 
provvedimento di espulsione 
anche quando il ritorno in pa¬ 
tria (o anche il rinvio in un 
paese terzo, che potrebbe a 
sua volta rimandarlo in pa¬ 
tria) costituisca per il profugo 
respinto un pericolo serio, al 
limite anche di morte, Ricor¬ 
diamo. infatti, che in base al 
compromesso negoziato a 
suo tempo. pos.sono essere 
respinti alle frontiere tutti i 
profughi i quali provengano in 
origine da paesi che non pra- 


«Io sono un ebreo» 

I neonazi lo pestano 

■■ BERLINO. Un giovane tedesco è stato làcchiato du¬ 
ramente da un gruppo di neonazisti .solo perchè si era 
definito ebreo. Lo ha ha reso noto ieri la polizia preci¬ 
sando che r aggressione è avvenuta in un campeggio 
della Baviera nei pressi di Roth. 

Il giovane, 20 anni, .si era indignato ascoltando altri 
ragazzi raccontare barzellette sugli ebrei. Per rabbia, ha 
spiegato la polizia, egli stes.so si è definito ebreo e per 
questo è stato picchiato da .sei giovani estremisti. 

11 ragazzo, medicato al pronto soccorso, ha subito 
gravi contusioni. Nelle abitazioni degli aggres,sori la po¬ 
lizia ha trovato una «bandiera di guerra del Reich» e al¬ 
cune immagini di Adolf Hitler. 


ticano (a giudizio delle auto¬ 
rità tedesche) persecuzioni c 
discriminazioni, nonché quel¬ 
li che per raggiungere la Ger¬ 
mania .sono comunque transi¬ 
tati per paesi «sicuri», ovvero, 
sempre secondo Bonn, tutti 
quelli che confinano con la 
Repubblica foderale. Insom- 
ma, la pos,sibilità di ottenere 


asilo politico sarebire gtiranli- 
l;i .solo a quanti da un pae.se 
«tnsicuro» arrivassero per ae¬ 
reo (ma nemmeno questo, 
giacche si .sta già studiando il 
modo di creare zone extrater- 
ritoriali negli aeroporti onde 
impedire agli a.spiranli piofu- 
ghi di formulare la richiesta di 
asilo) ocon un viagguo marit¬ 




timo .senza scalo...E'evidente 
che, eliminata anche la possi¬ 
bilità di ogni ricorso giuridico 
contro l'espulsione, del diritto 
di asilo, che t dirigenti della 
Spd quando negoziarono il 
compromesso si dessero orgo¬ 
gliosi di aver «salvaguardato», 
resterebbe menl'altro che la 
menzione pro-lorma nel testo 
della Co.stiluzione. 

Gli scrui>oii rii Vogo! c di 
lauti altri come lui, pur si' si 
tradurranno in voli contrari 
non dovreblx-ro influire sul ri¬ 
sultato finale Si calcola, infat¬ 
ti, che iser ams'are ,ii due leizi 
dell'acsemblea, anche am¬ 
messo che CI sia cjualche 
(probabile) defezione nelle 
file lilx-rali, bastino dalla Spd 
non più di GO-70 voli, che .so¬ 
no largamente a.ssicurati. l^a 
soqaresa polirebbe riguarda¬ 
re, invece, i dirigenti del parli¬ 
lo. tutti schierali per il .si al 
conipromes.so. e in particola¬ 
re il presidente del gruppo 
parl.'imentare Hans-Ulrich 
Klose, che (ino all'ultimo si è 
rifiutato di prendere anche so¬ 
lo in esame la possibilità di ri¬ 
negoziare qualche migliora¬ 
mento. Se i dis.sidenti doves¬ 
sero es-sere molli, mag-ari ad- 
dinttura più della metà del 
gruppo, per Klo,se sarebbe 


11 cancelliere 
tedesco 
Helmuth Kohi 



Speculò in Borsa 
n leader Ig-Metall 
offre le dimissioni 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


una sconfitta clamorosa e nel¬ 
la Spd, già alle prese con i 
complicali problemi aperti 
dalle dimissioni di Engholm, 
si aprirebbe un altro fronte di 
crisi. 

La giornata di domani ri¬ 
schia di e.s.sere mollo difficile 
non .solo sul fronte politico, 
ma anche su quello dcH'ordi- 
ne pubblico. Quattromila 
agenti si preparano a fronteg¬ 
giare una manifestazione che 
ixjtrebbe degenerare in gravi 
incidenti. Un coordinamento 
di gruppi che si rifanno alla di¬ 
sobbedienza civile, infatti, ha 
indetto per la mattinata una 
specie di «a.sscdio» del Bunde¬ 
stag: iniziativa as.solulamcnle 
illegale giacche davanti al 
parlamento, come in tutta l'a¬ 
rea degli edifici di governo, a 
Bonn, è severamente vietalo 
manifestare. I promotori della 
manile.slazione si ispirano ai 
prìncipT della disobbedienza 
civile e della non violenza, ma 
l'occasione è di quelle che 
non sluggono certamente agli 
■autonomi» e al gruppi più 
violenti dai quali arrivavano 
già ieri i primi segnali di guer¬ 
ra. La polizìa, dal canto suo. 
ria fallo sapere che sbarrerà 
completamente l'area: solo 
chi ci lavora potrà penetrarvi. 


■i BERLINO Franz Stein- 
kuhler. il capo della Ig-Meiall 
accusato nei giorni .scorsi di 
aver speculato in Borsa acqui¬ 
stando azioni perquasi un mi¬ 
lione di marchi, ha ofierlo le 
proprie dimissioni. In una let¬ 
tera fortemente autocritica 
che ha indirizzato ieri a lutti i 
lunzionari della sua organiz¬ 
zazione Il leader del sindaca¬ 
lo dei metalmeccanici am¬ 
mette di «aver commes.so un 
errore» che non solo ha scos¬ 
so la sua propria credibilità, 
■ma ha gettato discredito sulla 
nostra organizzazione e suBe 
nostre battaglie». Se questo er¬ 
rore si rivelerà essere «insoste¬ 
nibile per la Ig-Metall», lui. 
Sleinkùhler, è «pronto a omet¬ 
tere il proprio mandalo di pri¬ 
mo segretario de! sindacato». 
Nella lettera l'esponente sin¬ 
dacale la sapere poi di aver 
già venduto tutte le azioni di 
cui era in pos.ses.so e di aver 
devoluto II ricavalo (dovreb¬ 
be trattarsi di una .somma in¬ 
torno ai ISOmila marchi) sul 
■conto di solidarietà» per i me¬ 
talmeccanici dei Lànder 
orientali, che sono stali in 
sciopero fino a qualche gior- 
nofa. 

Il gesto di Sleinkùhler è 
giunto nel momento in cui lo 
Slem, la rivista che la scorsa 
.settimana aveva rivelalo l'affa¬ 
re delle azioni della «Merce- 
des-/^-Holding» (MAH), ha 
anticipato un nuovo compro¬ 
mettente servizio. Il dirigente 
sindacale, secondo II settima¬ 
nale. avrebbe a suo tempo 
speculato con l'acquisto di 
azioni di un'altra società, l'o- 


lande.se «Kokker». anch'ess,i 
in parte acquisita dalla «Daim- 
lerBcnz» Si .sarebbe trattalo di 
un aliare minore (1 Ornila 
marchi con un guadagno di 
3000) rispetto a quello con le 
azioni «.MAH» (970mila mar¬ 
chi con un guadagno di Corni¬ 
la), ma anch'esso viziato dal 
sospetto di insider-trading, ov¬ 
vero di illecita utilizzazione di 
informazioni ottenute m 
quanto membro del consiglio 
di .sorveglianza dell'azienda 
acquisitrice. 

Per accertare l'eventuale 
consistenza delle accuse di 
sider-trading, pratica che in 
Germania non e punita come 
un reato ma e proibita dalle 
autorità della Borsa, che pos¬ 
sono anche disporre il seque¬ 
stro dei proliUi, è in corso 
un'inchiesta, che potrebbe 
avere anche qualche imba¬ 
razzante riflesso sulla a.ssem- 
blea degli Smila azioni.sii della 
"Dainiler» che si riunirà doma¬ 
ni a Stoccarda, Molti azionisti 
sareblKiro intenzionati a chie¬ 
dere spiegazioni sulla luga di 
notizie che ci dev'es.sere stala 
in merito alla fusione con la 
"MAH", visto che ad approfit¬ 
tare della contingenza, a 
quanto pare, non sarebbe sta¬ 
to solo Steinkùhier. ma un lar¬ 
go stuolo di speculatori. C'ò 
da registrare, infine, la notizia 
diffusa dalla tv privata «Sai I» 
secondo la quale gli ispettori 
fiscali di Francoforte starebbe¬ 
ro indagando per accertare 
eventuali evasioni fiscali sui 
profitti realizzati in Borsa da 
parte del capo della Ig-Melall. 

CRSo. 


Spedizione punitiva di maghrebini imbarazza il governo Balladur 

Gli immigrati di Lilla si armano 
e vanno a caccia degli snaedate 




Centinaia di ragazzi maghrebini dai dodici ai ven- 
t'anni hanno attuato sabato e domenica a Liile, nel 
Nord della Francia, una vera e propria «caccia allo 
spacciatore» di eroina. Armati di bastoni e mazze da 
base-ball hanno distrutto e incendiato le macchine 
dei dealers, alcuni mandati all’ospedale. A volte non 
si è fatta la differenza tra spacciatore e consumato¬ 
re. Inedita richiesta di ordine e sicurezza. 

• ' .7 ' *• ■ -, 
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QIANNIMARSILLI 


■■ PARIGI. Il quadro sociale 
delle periferie urbane francesi 
conosce da sabato e domeni¬ 
ca scorsi un nuovo elemento: 
la «caccia allo spacciatore» de¬ 
cisa e realizzata da centinaia 
di giovani c giovanissimi a Lil¬ 
le, il centro più importante nel 
nord operaio e industriale. So¬ 
no scesi a sciami nelle strade 
dei loro quartieri e anche del 
centro città, armati di bastoni e 
mazze da base-ball. Hanno in¬ 
dividuato le macchine dei dea¬ 
lers (e anche di semplici con¬ 
sumatori) e le hanno distrutte 
e bruciate. In un palo di casi 


hanno anche bastonato dura¬ 
mente i presunti spacciatori, 
mandandoli all'ospedale con 
le ossa rotte. Protagonisti della 
vicenda, circa trecento ragazzi 
dai dodici ai vent'anni, quasi 
tutti immigrati o figli d'immi¬ 
grati, abitanti del quartiere del¬ 
le Biscottes, nella città di cui è 
sindaco Pierre Mauroy. Hanno 
già problemi di ogni sorta: 20 
per cento di disoccupazione 
(il doppio delia media nazio¬ 
nale). livelli altissimi di boc¬ 
ciature a scuola, malessere so¬ 
ciale, brutture urbanistiche. Da 


qualche mese sembra che l'e¬ 
roina, (inora rimasta ai margi¬ 
ni. abbia fatto un Ingresso 
trionfale tra lo tomi di venti pia¬ 
ni o gli alloggi senza servizi 
della txinlieue di Ulle. Centri 
volanti di spaccio, attorno a 
macchine di grossa cilindrata 
e personaggi (ornili di mazzi di 
banconote come da quelle 
parti non se n'erano mai visti. 
Pare che la reazione sia venuta 
dopo aver constatato l'inerzia 
della polizia. I ragazzi avrebbe¬ 
ro informato più volte il com¬ 
missariato degli orari e dei 
punti di vendita della droga, 
ma senza esito. E cosi hanno 
deciso di passare direttamente 
all'azione. La polizia ha lascia¬ 
to fare, non è mai intervenuta, 
nemmeno quando - in più di 
un'occasione - si è rischialo il 
linciaggio. 

«Come non felicitarsi davan¬ 
ti ad una simile reazione dei 
giovani di Lille? Devo dire però 
che la lotta alla droga e ai suoi 
trafficanti spetta alla polizia c a 
nessun altro»: cosi ha reagito il 


Due reparti di paracadutisti si sparano addosso, quattro restano uccisi 

«Sono hezboUah, aprite il fiioco» 
Ma erano tutti soldati israeliani 


Israele è in lutto per la tragica morte di quattro mili¬ 
tari e il ferimento di altri tre ieri nel Sud del Libano: 
due unità di paracadutisti si sono sparate addosso 
nell’errata convinzione di essere cadute in un’imbo¬ 
scata di guerriglieri islamici. Il disappunto del primo 
ministro Rabin, mentre riesplode la polemica tra i 
vertici dell’esercito. Il segretario di Stato Usa prepa¬ 
ra una nuova missione in Medio Oriente. 


UMBERTO DE QIOV ANNAMQELI 


■■ Kantara, sud del I .Ibano, 
ore quattro e trenta del matti¬ 
no. Due unità di paracadutisti 
deH’esercito israeliano si met¬ 
tono in moto per intercettare 
possibili infiltrazioni di guerri¬ 
glieri hezbollah in territorio 
israeliano. Un attimo c inizia la 
battaglia. A fronteggiarsi però 
sono soldati dello stesso eser¬ 
cito: quello israeliano. Le due 
unità si sono sparate addosso 
nell'errata convinzione di es¬ 
sere cadute in un'imboscata 
dei guerriglieri islamici. Il bi¬ 
lancio finale e di quattro morti 
e tre feriti, due dei quali in gra¬ 
vi condizioni. «Si è trattato di 
un tragico errore. Un'unità e 
arrivata alle spalle dell'altra 
impegnata ncH'operazionc an- 
ti-hezbollah. I militari .sorpresi 
hanno aperto il fuoco», ha di¬ 


chiarato alla Tv israeliana il ge¬ 
nerale Doron Almog, capo del¬ 
la brigata dei paracadutisti. 

La notìzia ha scioccato 
Israele. Le stazioni radio han¬ 
no modificato la normale pro¬ 
grammazione. trasmettendo 
solo musica classica. L'intero 
Paese si è fermato nel pome¬ 
riggio. in coincidenza con i fu¬ 
nerali delle vittime. In mattina¬ 
ta il premier e ministro della 
Difesa Yitzhak Rabin si era re¬ 
cato sul luogo dell'incidente 
per incontrare i comandanti 
delle unità allo .scopo di capire 
come e potuto divampare lo 
.scontro a fuoco. Un portavoce 
militare ha precisato che tra le 
vittime vi sono un tenente e tre 
sergenti, tutti ventenni. «Lo 
scontro - ha ammesso - ò du¬ 
ralo a lungo ed è stalo molto 


intonso». Un'inchiesta militare 
e stata aixrta per individuare 
le ragioni o ali eventuali re¬ 
sponsabili dei mancato coor¬ 
dinamento tra le due unità. Ra¬ 
dio Gerusalemme ha aggiunto 
che la stessa compagnia aveva 
subito dure perdite in un atten¬ 
tato avvenuto 11 13 maggio 
scorso in Libano; ncll'esplosio- 
nc di un ordigno erano rimasti 
uccisi due uificlali c un solda¬ 
to. Per registrare un incidente 
di analoga gravità, occorre ri¬ 
salire al S novembre scorso, 
quando cinque soldati israelia¬ 
ni rimasero uccisi da un missi¬ 
le lanciato per errore durante 
un'esercitazione nel deserto 
dei Negev. Anche in questa oc¬ 
casione si scatenò una violen¬ 
ta polemica che coinvolse i 
vertici dell'e-sercilo di Gerusa¬ 
lemme. 

Nel lutto d'Israele non vi 6 
solo il dolore per l'assurda 
morte dei quattro giovani mili¬ 
tari. In quel dolore vi ò anche 
la presa d'atto dì una amara 
ventà: il mito dell'invincibile 
ed efficiente esercito di David 
non e.siste più. A testimoniarlo 
vi sono anche le parole del 
presidente della commissione 
parlamentare Esteri e Difesa, il 
generale Ori Om «Alla radice 
dello scontro - ha affermato - 
potrebbero esserci una stan¬ 
chezza dell'unità oppure una 
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ministro degli interni Charles 
Pasqua. Altri membri del go¬ 
verno hanno giudicato «sana» 
l'aziono dei giovani «giustizie¬ 
ri», Lo sconcertante feeling tra i 
magrebini di Lille c il ministro 
Pasqua si è espresso anche a 
proposito dei controlli d'iden¬ 
tità, che tante preoccupazioni 
ha invece suscitalo tra le orga- 
nizzazionfcantirazzislc. La nuo- 
' va legge prevede che si possa 
procedere alla verifica dei do¬ 
cumenti in qualsiasi luogo e 
circostanza, anche sulla sola 
base dell'aspetto fisico dell'In¬ 
dividuo pre.so di mira. È per 
questo che si e parlato di «cri¬ 
mine di faccia sporca», per dire 
che ormai basta esser nero o di 
tratti nordafricani per essere 
sospetto. Ebbene, i giovani 
magrebini di Lille dicono .s) ai 
controlli d'identità, perche 
consentono di individuare c 
espellere gli immigrati clande¬ 
stini. Sarebbero questi ultimi - 
a loro avviso - la manodopera 
di base del traffico di droga. 
Con buona pace di Sos Raci- 
sme e altre associazioni, che 
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Immigrati maghrebini in azione contro gli spacciatori di droga 


avrebbero voluto sottoporre la 
nuova legge al vaglio del Tri¬ 
bunale per i diritti dell'uomo. 

Non e la prima volta che .si 
organizza una «caccia allo 
spacciatore». Era già accaduto 
a Marsiglia, a Lione. In Corsica. 
Ma sempre a seguilo di episodi 
specifici, come ia morte di un 
eroinomane. Gli ambienti del¬ 
l'estremismo islamico non era¬ 
no rimasti estranei a queste 
mobilitazioni. Stavollti pare in¬ 
vece che la «campagna di puli¬ 
zia» sia stata spontanea, detta¬ 
la dall'esasperazione e da una 


crc.sccntc domanda di sicurez¬ 
za. 1 giovani di Lille hanno an¬ 
che invitalo i loro coetanei di 
altre città ad imitarli, prospetti¬ 
va che comincia a preoccupa¬ 
re il ministero degli interni. Tra 
una mazzata ad una macchina 
c una bastonala ad uno spac¬ 
ciatore (o semplice consuma- 
lore). non sono stali pochi i 
negozi senzii pena nò colpa ai 
quali hanno infranto i vetri. Ma 
Charles Pasqua sembra per 
ora piuttosto soddislatto della 
piega pre,sa dagli avvenimenti. 
Vero e che il ministro .sta occu¬ 




inadeguatezza dei comandan¬ 
ti». Nell'un caso come nell'al¬ 
tro, ad emergere ò la consape¬ 
volezza che la sicurezza dello 
Stato ebraico e dei suoi cittadi¬ 
ni non può pesare solo sulle 
«spalle» delle forze armale, lo¬ 
gorale da uno stalo di guerra 
permanente che dura ormai 
da 45 anni. Non e un caso, 
dunque, che tra i più strenui 
assertori di un compromos.so 
diplomatico con i Pae.si arabi c 
i palestinesi siano molti ex ge¬ 
nerali, a partire dal ncoelcllo 
capo di Stalo, Ezer Weizmann. 
Ed è per rilanciare il negoziato 
tra israeliani e palestinesi che il 
segretario di Stalo americano 
Warren Christopher intrapren¬ 
derà all'Inizio di giugno una 
nuova missione in Medio 
Oriente. A rivelarlo, citando 
autorevoli fonti della Casa 
Bianca, e li quotidiano di Tel 
Aviv Hadasho-, secondo il qua¬ 
le l'obiettivo di Chrisopher e di 
giungere alla stesura di un do¬ 
cumentocomune israelo-pale- 
slincse che stabilisca i principi 
c gli obiettivi del processo di 
pace. Allo scopo di sbloccare 
la situazione, aggiunge Nada- 
shol, il primo ministro Rabin 
ha avanzalo domenica .scorsa 
l'idea di creare inizialmente 
nella striscia di Gaza un regime 
di autonomia amminkstrativa 
palestinese. Il premier sarebbe 



Le salme 
dei soldati 
israeliani uccisi 
nello scontro 
a fuoco tra 
due reparti 
dell'esercito di 
Gerusalemme. 


inoltre dis|X>.slo a sosliluire il 
lerminc di •autonomia ainmi- 
nislrtiliva» - sgradito ai iialesli- 
ncsi con quello piii ini|jegiia- 
tivo di «autogoverno». Imme¬ 
diata la rispo.sta palc.sline.se, 
affidala ad I ianan Ashrawi; «lo 
sono contraria - ha spiegalo la 
porttivocc della delegazione 
palc.stinese ai colloqui di Wa¬ 
shington - ad un'dpplicazionc 
parziale del regime di autono¬ 
mia». aggiungendo però, che 
«.se Israele deciderà un ritiro 
unilaterale da Gaza per affidar¬ 
la all'Olp, noi non ci opporre¬ 
mo». La disponibilità di Rabin 
a un •autogoverno» palestinese 
della striscia di Gaza, rileva il 
quotidiano indipendente Ye- 
diot Ahronot, sembra e.ssere 
un mcs.saggio indiretto al lea¬ 
der dcll'Olp Yas.ser Arafat, che 
nei giorni scorsi si era detto 
pronto ad assumere il control¬ 
lo della Striscia. Un pasi-o in 
avanti verso lo «.Monco incon¬ 
tro»? 




Protestano i papà divorziati 

Centinaia sfilano a Parigi 
«Vogliamo tenere i bambini 
i giudici ci penalizzano» -. 

A Parigi manifestazione di papà divorziati: rivendi¬ 
cano il diritto «all’eguaglianza con le madri». Dopo il 
divorzio, dicono, non vediamo che saltuariamente i 
nostri figli e i giudici preferiscono affidarli alle mam¬ 
me. I m^istrati si difendono: «Solo il 4% dei padri 
chiede di tenere con sé i bambini, molti non pagano 
nemmeno gli alimenti». Il problema è organizzare la 
separazione nell’interesse dei bambini. 


pando da tempo la scena go- 
vcmaliva. ben più di Simone 
Vei), che nelle intensioni di 
Edouard Balladur avrebbe do¬ 
vuto essere il contrappeso «so- 
cialc»» alla rigidità poliziesca di 
Pa.squa. Si attendono ancora 
da Simone Veli i progetti di ri¬ 
sanamento delle periicrie diffi¬ 
cili. mentre Pasqua ha già al 
suo attivo il nuovo codice della 
nazionalità, i controlli d’identi¬ 
tà, il consenso della polizia. E 
ora anche i ragazzi delle han- 
tieues, proprio quelli dal quali 
temeva ben altro tipo di rea¬ 
zioni. 


H PARICI. Hanno sfilalo per 
Parigi alcune centinaia di papà 
che rinvendicano il diritto a 
educare i propri figli, «Egua¬ 
glianza parentale», «li bantbino 
non è Toggetto della madre». 
«Contro la persecuzione dei tri¬ 
bunali verso i padri». I papà di¬ 
vorziali denunciano la cultura 
dominante che considera «so¬ 
lo la madre buona per il bam¬ 
bino». Del disagio di questi pa¬ 
dri, prima spinti a impegnarsi 
nella famiglia e poi, con il di¬ 
vorzio, «ripudiali», racconta il 
quotidiano francese Uberation, 
Su 100.000 divorzi in un anno, 
dicono. neir85% del casi i 
bambini sono affidati alla ma¬ 
dre. Al padre non resta che ac¬ 
contentarsi del «diritto alla visi¬ 
ta» che spesso st trasforma in 
un rito mal sopportato e. co¬ 
munque. «come si fa a educare 
un figlio vedendolo un week 
end su due?». L’organizzazione 
che ha promosso la manifesta¬ 
zione. Sos papà, chiede che 
sia applicata in Francia la con¬ 
venzione deirOnu sui diritti del 
bambino, che afferma: «Il 
bambino ha bisogno dei due 
genitori, ha diritto assoluto al- 
Taffelto e alTeducazione del 
padre c della madre. I^a custo¬ 
dia deve essere affidata ai ge¬ 
nitore che la migliore capacità 
per l'educazione e per mante¬ 


nere il contatto con l'altra fa¬ 
miglia», Si chiede ai padri, dice 
Paul Bocquet, uno degli espo¬ 
nenti della associazione, «di 
impegnarsi di più nella vita di 
lamìglia poi, con il divorzio, 
sono respinti». «Non ci resta 
che pagare gli alimenti», affer¬ 
ma con amarezza un altro ma¬ 
nifestante. 

I giudici difendono il loro la¬ 
voro. «questi padri combattivi 
non devono essere l'albero 
che copre la foresta», dice il 
giudice per gli affari matnmo- 
niali Jean Claude Kross. La 
realtà è che solo il dei padri 
chiede l'affidamento dei figli e. 
nel 90% dei casi di separazione 
consensuale, gli uomini non si 
battono per ottenerla. In più. 
solo un terzo degli alimenti per 
i bambini ò pagato interamen¬ 
te. un altro terzo paga saltua¬ 
riamente e ancora un terzo 
non paga affatto, 

Una nuova legge francese, 
del 1993. riconosce il diritto 
dei padri celibi e, afferma Alice 
Holieaux, presidente della fe- 
dereazione della Scuola dei 
genitori, «è un grande progres¬ 
so». Ma il diritto non ù tutto e 
«nemmeno la sentenza miglio¬ 
re può risolvere il problema se 
non c’ò la volontà dei genitori 
di organiz-zarc la loro separa¬ 
zione neirinlercNSO dei figli». 
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nel Mondo 




Sondaggi amari , stampa impietosa 
siluri dal Partito democratico 
Il successore di Bush ora assapora 
la delusione e Tisolamento 


Una rivolta di senatori rischia 
di affossare il suo piano antidefìcit 
La riforma sanitaria è in panne 
E il barbiere costò 75mila dollari 


Scivola Clinton l’acirobata 

Gli scandali colpiscono un presidente in affanno politico 


Clinton si avvicina alle battaglie decisive della sua 
presidenza senza più molti margini di manovra, 
con un «capitale politico» spaventosamente ridi¬ 
mensionato. Una rivolta di senatori del suo partito 
rischia di affossare l’unico successo che poteva 
vantare, il piano anti-deficit. E sulla riforma sani¬ 
taria ;i consiglieri ' massimalisti, e minimalisti si 
scannano come era avvenuto per la Bosnia. 

■ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
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mm NEW YORK. >, Allrc volte 
aveva recuperato ributtandosi .• 
a fare campagna elettorale, a 
rinverdire le promesse. Stavol- . 
ta non ce la fa. Per tutti i suoi 
primi 100 giorni alla Casa Bian- ’ 
ca Clinton era nella posizione 
del funambolo che scivola sul 
filo, dando 11 batticuore ad una ^ 
platea che in cuor suo spera " 
che non caschi. Ora è nella ‘ 
non invidiabile posizione di ' 
dover lare l'acrobata di fronte ' 
ad una platea crudele che at- ■ 
tende il prossimo passo falso, ' 
assapora il prossimo scivolo¬ 
ne, di già per scontato che ca- ■ 
schcrà, dibatte su quanto si fa¬ 
rà male. ■ ■ ■ .<.T* - 
Nel weekend era andato in <, 
New Hampshire, lo Stato dove 
15 mesi la, in uno dei momenti ■ 
più difficili della sua candida¬ 
tura, aveva coniato lo slogan ' 


del «Comeback Kid-, dato vita 
alla leggenda ddel grande in- 
ca.ssatore. Appena sbarcato 
dall'Air Force One, ha voluto . 
fare il solilo bagno di folla tra i 
sostenitori. Una signora, per 
complimentarsi c tirargli su il 
morale, non ha trovalo meglio 
che gridargli: «Splendido' Mi 
piace da morire il suo nuovo 
taglio di capelli da 200 dolla¬ 
ri!*. Poco dopo, nella piazza 
principale del paesino di Stra- 
tham. gli dava il benvenuto un 
cartello nella vetrina del bar¬ 
biere locale; «Signor presiden¬ 
te, da noi un taglio di capelli 
costa 12 dollari». Sarà stato un 
repubblicano stizzito. A rime¬ 
diare c'ha pensato uno dei 
suoi sostenitori, dagli spalti 
della manifestazione al Man¬ 
chester Instilute of Arts and 
Sciences «Anche Lincoln aveva 
cambiato acconciatura. È il se¬ 


gno dei grandi presidenti. Fa¬ 
gliela vedere, Bill'» 

Nò fans nò detrattori aveva¬ 
no ancora letto del calcolo se¬ 
condo CUI, tenendo conto dei 
ritardi accumulati all'aeropor¬ 
to, quella spuntatura sarebbe 
costata all'industria dei tra¬ 
sporti aerei qualcosa come 
75.000 dollari, non i 200 della 
tariffa del mago delle forbici 
Chnstophe. «Il pre.sidentc se ne 
rammarica sinceramente", ò 
l'unica cosa che il portavoce 
Stephanopoulos ò riu.scito ieri 
adire in proposito. 

Annaspano non vedendo 
l'ora che pa,vsi la buriana. 
«Quando ci saranno lo grosso 
vittorie - sul piano per l'econo¬ 
mia. sulla sanità, sull'assisten¬ 
za pubblica - tutto questo sarà 
dimenticato», dice la portavo¬ 
ce Dee Dee Myers. «Se riesce a 
far riprendere l'economia c si¬ 
stemare il groviglio della rifor¬ 
ma sanitaria la gente non si oc¬ 
cuperà più dei suoi capelli, 
nemmeno se gli si rizzas.sero in 
testa. La gente vuoli risultati», 
ribatte Paul Segala, l'astuto - 
consigliere che non molla 
Clinton nemmeno un istante 
sin dall'inizio della scalata alla 
Ctisa Bianca. Ma il guaio ò che 
tanta crudeltà sulle minuzie ò il 
sintomo di uno stato d'animo 
più generalo, motte in luce un 
disamoramento più profondo. 


Nell’ottobre scorso un manager americano aveva 
ucciso uno studente giapponese che la notte di Hal- 
loween, per errore, si era presentato alta sua porta 
con un costume addosso. L’assassino è stato assol¬ 
to. La giuria ha accolto la tesi della difesa secondo 
cui l’uomo aveva sparato nella convinzione di tro¬ 
varsi di fronte a un criminale. Il padre del giovane 
nipponico; «Un verdetto incredibile». 


mt NEW YORK. Una giuria di 
Baton Rouge (Lousiana) ha , 
assolto un manager accusalo . 
di aver ucciso uno studente , 
giapponese che aveva bussalo 
alla sua porta con indosso un 
costume la notte della festa di . 
Halloween. nell'ottobre scor- ‘ 
so. La giuria ha accolto le tesi ; 
della difesa secondo cui Rod- 
ney Peairs. 30 anni, ha sparalo • 
a Yoshiro Haltori, 16 anni, per¬ 
chè ha pensato che si traltal- 
lasse di un criminale. ' , *.■■''. 

il ragazzo, che era in com- i' 
pagnia del figlio della coppia \ 
che lo ospitava nell'ambito di ' 
uno scambio culturale, era ve¬ 
stito da John Travolta. Con 
uno smoking assai appariscen¬ 
te i due avevano bussalo alla < 
porta dei Peairs per errore, f 
mentre cercavano un party a 
cui erano stali invitati. Ad apri- . 
re, quel 17 ottobre 1992, era ■ 
stata la signora Peairs. La don- ' 


na. terrorizzala da uno strano 
oggetto che Hatlori aveva in 
mano-poi rivelatosi una mac¬ 
china fotografica- e dalla fa¬ 
scia che l'amico, Webb Hay- 
maker, portava intorno alla te¬ 
sta, aveva chiesto aiuto al ma¬ 
rito. Questi, impugnata la sua 
pistola Magnum 4A, ora corso 
in difesa della moglie, intiman¬ 
do al giovane giapponese di 
allontanarsi. Quest'ultimo, 
completamente ignaro della 
situazione che si era creala, 
aveva fallo invece il gesto di 
avvicinarsi. Il manager ameri- ' 
cano aveva fatto fuoco. 

La tragedia di Flalloween ha 
avuto una grande risonanza 
sulla stampa giapponese per¬ 
chè ha confermato i nipponici 
nella loro convinzione che l'A¬ 
merica è un luogo pullulante 
di lucili. Opinione che deve es- ' 
sere stata a ragione suffragata 
dall'arringa della difesa. L'av- 


La cattiva grafìa sarebbe deireminenza grigia zarista 

RitvDvato a Pietrolbtn^o 
il diario di Rasputin 


EH MOSCA. La miniera degli 
archivi russi ha fatto venire a 
galla, ieri, un documento che. 
se vero, potrebbe rivelarsi del, 
massimo interesse per gli sto¬ 
rici. Si tratta del diario di Ra¬ 
sputin, il monaco che ebbe ' 
una grandissima influenza al¬ 
la corte di Aleksandra Fiodo- 
rovna, l'ullima zarina, s-. 

Il manoscritto, nascosto ■. 
dalla copertina di un banale 
quaderno, è stato trovato da ’ 
un ricercatore negli archivi di ; 
Pietroburgo. La scoperta è sta- •' 
ta confermata dal biblioteca- ^ 
rio del fondo privato di cultura ' 
di Pietroburgo, Evgenyj Belo- 
dubrovskij, che ha annuncia¬ 
to per i prossimi giorni la co-, 
municazione di maggiori noti¬ 
zie. Per ora si sa che, corri¬ 
spondentemente alla fama di > 
uomo rozzo e ignorante del > 
monaco. Il manoscritto sem- ': 


bra vergato con grafia poco 
colta. 

Grigoiyi Novykh, alias Ra- 
• sputin, era nato nel 1872 da 
una famiglia di contadini nel 
governatorato di Tobolsk, nel¬ 
la Siberia occidentale, dove 
era forte la tradizione devi 
«Vecchi credenti», una setta 
eretica che aveva rifiutato la 
riforma del patriarca Nikon. .; 

Nel 1903 frate Grigotyj fo 
cacciato dal monastero in cui 
viveva e percorse a piedi tre¬ 
mila chilometri per raggiunge¬ 
re Pietroburgo. Nella capilale 
' riuscì presto ad avere la lama 
di chiaroveggente e «santo 
vecchio». L'imperatrice si ac¬ 
corse di lui perché il monaco 
predisse la nascita del figlio 
maschio, Aleksej, dopo che 
Aleksandra Fiodorovna aveva 
dato alla luce quattro bambi¬ 
ne. ' ' 


E, proprio nel momento in cui 
il nuovo presidente deve af¬ 
frontare le battaglie decisive. 

«Normalmente non farebbe 
notizia chi si occupa di orga¬ 
nizzare i viaggi della stampa 
accreditata alla Casa Bianca; 
men che meno farebbe notizia 
l'ultimo taglio di capelli del 
presidenlc. Ma .sono diventale 
notizie, e cacciano via le altre 
notizie quando c'ò la percezio¬ 
ne che in qualche modo si trat¬ 
ta di spie rivelatrici del caratte¬ 
re di una presidenza», os.sciva 
sul New York TimesTom Fried- 
man. Questi eventi hanno tro¬ 
vato risonanza «perché sono 
emblematici degli altri guai di 
Clinton: il tira c molla sulla Bo¬ 
snia. la sconfitta del piano di 
stimolo economico, gli attac¬ 
chi da parte di esponenti del 
suo stesso Partito democratico 
alla parie fi.scalc del piano di 
riduzione del deficit», gli fa eco 
Margaret Carlson sul settima¬ 
nale Time. 

Quello sfodunato taglio di 
capelli sulla pista dell'aeropor- 
to di los Angeles, la brutta vi¬ 
cenda di tentato nepotismo al¬ 
l'ufficio viaggi della Casa Bian¬ 
ca, ingigantito dalla incredibile 
goffaggine con cui l'hanno ge¬ 
stito 1 suoi portavoce segnano 
una .svolta, rischiano di impri¬ 
merai nell'inconscio della 
grande opinione pubblica co- 


Christopher a Saddam 
«Non toDereremo 
attacchi ai curdi» 


IH NEW YORK. Saddam Hussein si sta preparando a riprendere 
le ostilità contro le popolazioni curde del nord deH'lrak. Ma gli 
Stati Uniti seguono con grande attenzione le sue manovre e ieri 
lo hanno formalmente messo in guardia: un attacco potrebbe 
provocare iniziative militari da parte degli amencani. Il segretario 
di Stato americano Warren Chnstopher. dopo aver incontrato il 
ministro degli esteri dclPOman. uno dei paesi de! Golfo che due 
anni fa .si alleò agli americani contro il dittatore di Baghdad, ha 
dichiarato ieri: «Faremo rispettare le risoluzioni delPOnu con 
grande fermezza. Saddam sa che cosa si trova di fronte. Staremo 
allenti a mutamenti della situazione che richiedano ulteriori 
azioni da parte Usa». 

Secondo il ministro della difesa del governo secessionista co¬ 
stituito dai curdi nelKIrak del nord, Jabar Farman. negli ultimi 
giorni gli iracheni hanno spostato artiglieria, carri armali e ca¬ 
mion verso il fronte nord. L’allesa òche scatenino un offensiva ai 
primi di giugno. L'arca minacciata è quella subito a sud del tren¬ 
taseiesimo parallelo, quello che delimita la «zona di esclusione 
area" decretata due anni fa dalle Nazioni unite. Secondo fonti di¬ 
plomatiche Saddam avrebbe mobilitato circa centomila uomini 
che .si troverebbero di fronte non più di trentamila guerriglieri 
curdi, oltreiutto mal armati Warren Christopher ha detto ieri di 
essere in possc.sso di «infonniizloni preliminari** che conferme¬ 
rebbero la serietà della minaccia ai curdi. . - 






me spie dello «stile** di una pre¬ 
sidenza Cosi come Carter non 
SI era mai liberato dalla gaffe 
di aver drammatizzato il prodi¬ 
torio attacco di un coniglio 
nuotatore alla sua canoa c le- 
pisodio, in s6 del lutto ridicolo 
e insignificante si era associalo 
nella mente degli elettori alla 
percezione di debolezza nei 
confronti dcll'Urss di Breznev c 
dell'Iran degli ayatollah. « 
C'ò stata un’epoca in cui 
qijaisia.si pa.sso sbagliato di 
Clinton veniva mitigato dalla 
percezione che in fin dei conti 
era lui rimmaglncdcl rinnova¬ 
mento. Ri.schia di aprirsene 
un'altra in cui qualsiasi succes¬ 
so di Clinton viene oscurato da 
una percezione di debolezza 
aggravata da un fondo di arro¬ 
ganza del neofita al potere, 
dalla mancanza di sensibilità 
sul come possono essere inter¬ 
pretale le apparenze e, quel 
che ò più grave, di «giudizio**. 


1 «polis** cominciano ad es¬ 
sere preccupanti. Secondo 
l'ultimo sondaggio della Cnn e 
di Time, solo il 33% degli ame¬ 
ricani * meno di quelli che ave¬ 
vano volato per lui - ritiene che 
abbia fatto bene sul piano del 
mantenere le promesse eletto¬ 
rali. Solo il 27% ritiene che ab¬ 
bia fatto uno sforzo adeguato 
|x?r ridurre il deficit (una cadu¬ 
ta a picco rispetto al 48% di tre 
mesi fa). Solo il 50% gli dà la 
sufficienza in leadership (era¬ 
no il 65%). E tutto questo pu¬ 
ma ancora della doppietta Fi¬ 
garo-gate e Travel-gale. ^ 

La prossima prova del fuoco 
sarà la sorte delle proposte fi¬ 
scali che fanno parte deiruni¬ 
co successo che sinora è stato 
m grado di vantare, l'approva¬ 
zione da parte del Congres.so 
delle linee generali del piano 
per ridurre il deficit pubblico. 
Potrebbe farcela questa setti¬ 
mana alla Camera, dove i de- 
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Bili Clinton esce dalla chiesa 
metodista di Washington 
assieme alla figlia Cheisea 


mocratici hanno un'ampia 
maggioranza. Risolila una Ixx:- 
ciaiura fatale al Senato, dove 
la maggioranza in aulaò di mdIi 
14 seggi e quella in commis¬ 
sione finanze rii appena un vo¬ 
lo. Tre .sonatori democratici 
hanno gui detto che voleranno 
contro la tassa sulla benzina. 
Se altri quattro cambiavsero 
idea, sarebbe la morte dell’u- 
nica proposta che sinora Clin¬ 
ton era riuscito a far passare. 
Su questo cerca di aiutarlo il 
presidente della commissione 
Finanze. .Moynihan, che però ò 
tra quelli che l'hanno bastona¬ 
lo duramente per i icntannc- 
mcnti sulla Bosnia, dichiaran¬ 
do che rullima «posizione co¬ 
mune** rappezzata con gli eu¬ 
ropei equivale a -legittimare il 
genocidio**. 

Peggio ancora che sulla Bo¬ 
snia SI profilano le indecisioni 
e le spaccature verticali tra i 
consiglieri di Clinton sulla ri¬ 
forma sanitaria, tra chi propo¬ 
ne un piano d*js.saUo, costi 
quel che costi e chi suggensce 
prudenza e gradualità. •- 

Se Clinton ce la fa. il resto di¬ 
venta aneddoto. Se perde, ci ri¬ 
mette la presidenza. Ma il 
guaio ò che arriva agli appun¬ 
tamenti decisivi dopo aver dLs- 
sipato il «capitale politico** a di¬ 
sposizione. come un atleta che 
si appresta al decathlon dopo 
una notte di bagordi. Nella po¬ 
litica aH’ainericana si accumu¬ 
la e si dissipa in un batter d'oc¬ 
chio. L'esempio più vicino, tra 
quelli che vengono richiamali 
ò il caso di Bush, che .subito 
dopo la guerra nel Golfo ne 
aveva sin in eccesso. «Poteva 
chiedere tutto quel che voleva. 
Non chiese nulla e perse tutto», 
osservano. Clinton, aH’oppo- 
sto. aveva scelto di puntare al¬ 
tissimo. Ma il dubbio ò quanto 
gli resti da investire. . » ^ 


Assolto negli Usa: fu spaventato da un uomo mascherato 

licenza (U uccidere 
nella notte di Halloween 


vocato LewLs Ungelesby ha 
tuonalo: «In quc.sto paese, in 
casa, se vuoi, tu hai il diritto le¬ 
gale di rispondere con un fuci¬ 
le a-chiunque si presenti alla 
tua porta». Per lo meno il gio¬ 
vane manager americano, no¬ 
nostante le affermazioni del ^ 
suo avvocato, si ò presentato ' 
in tribunale mollo scosso e ■ 
non ha esultato alla lettura del¬ 
la sentenza. 

Il padre della giovane vitti¬ 
ma, un ingegnere di Nagoya, e 
stato presente per tutta la setti¬ 
mana al proces.so. ma poi si ò 
perso il verdetto nei pochi mi¬ 
nuti in cui si e allontanato dal¬ 
l'aula, «Una .sentenza assoluta¬ 
mente incredibile» ha com¬ 
mentalo. Il suo traduttore ha 
aggiunto: «Non riesce a capire 
come in ogni casa ci sia un'ar¬ 
ma pronta ad accoglierti. Non 
voleva tornarsene in patria con 
una cattiva impressione dell'A¬ 
merica. ma tutto ha congiuralo 
, perche fosse cosi". Prima di ve¬ 
nire negli U.sa per II processo, 
l'ignegncre I lattori e la moglie 
si erano fatti promotori di una 
petizione per mettere fuorileg¬ 
ge le armi nello case private, 
^tto la petizione hanno rac¬ 
colto un milione e scicentomi- 
la firme. Ora il signor Hattori 
vuole incontrare l'assassino di 
.suo fidilo c discutere anche . 
con lui la proposta di un mag¬ 
gior controllo sulla vendita di 
armi negli States. 


Ji ik^ 











La malattia dell'erede al 
Irono, Aleksej era emofiliaco, 
fu probabilmente aH'origine 
del legamo morboso che uni 
l'imperatrice a Rasputin. Pare 
‘ egli riuscisse, con le sue prati¬ 
che, a fermare le emorragie 
: del ragazzo. Attraverso la zari¬ 
na Rasputin riuscì ad csercita- 
• re la propria influenza anche 
sul cupo e reazionario Nicola 
II, sino a potergli suggerire le 
nomine di alti funzionari mili- 
. tari e di politica estera. Nel 
1916 cadde vittima di un com¬ 
plotto di nobili. Il principe Ju- 
supov lo invitò nel suo palaz¬ 
zo a cena e gli offrì pasticcini 
e vino avvelenati con cianuro 
di potassio. La dose venefica 
non fu però sufficiente a avere 
la meglio sul robusto organi¬ 
smo del monaco siberiano e il 
principe lo fini a colpi di pisto¬ 
la e lo getto poi, infilato in un ' 
sacco, nella Neva. 
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iclu:ile:ù il momento migliore per vitiggiare, 
l’er que.slo Alitalia vi offre le .straordinarie 
tariffe primaverili di Formula Europa e Eor- 
miila America. E in più potrete usufruire di 
particolari sconti pres,so le sttizioni Hertz, gli 
hotel rrr .Sheraton e gli Univer.sal Studios ;i 
Hollywood e in Elorida. Informatevi nelle 
Agenzie di viaggi e negli Uffici Alitaiia; c'è 
una Eormula per ogni desiderio. - ' 
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Sc'dula lilltj.SMva In aquilil^nn mii inuxjti In netto ruil/o 

Mib a 12.'j() (-0.2 V'n) .‘darcn a quoLi 2os In Italia 1 iSO liiv 


L’agenzia di valutazione finanziaria 
non imita Moody’s e conferma il suo «rating» 
L’Italia tuttavia non è fuori dal tunnel 
I rischi della situazione economica e politica 


«Zero virgola zero» la crescita del pii nel ’93 
L’inflazione in agguato comprime i salari 
Crollano gli investimenti produttivi 
E gli alti tassi lanciano in orbita il debito 


Stangati e svalutati. Però promossi 

Stanpooris d assolve, ma avverte: «Ciampi, attento ai politid» 


(tuesta \()lUi la boccialura ò arnvat<t Aclilforon- 
za di Mood\\s. Tattr.! Litaiidr iigou/ta intornazion.iio 
di v<ìlulazio[io fiiianzuiria, Sla[itIard<>i;Poor’s, non ci 
declassa. Lo aveva però fatto tre mesi fa [jra debo¬ 
le, strettii Siilarude. st.ingale m.inleni^ono a ualla 11- 
tiiiia E con l’arrivo di Carlo .A/eglio Ci«impi a pilla/, 
zo Cingi si può gLlard^lre al futuro con lUi-iggiore li- 
ducia -Ma stia attinito at padainentaii. 


RICCARDO LIQUORI 


■1 tM \ Slanci.iti a -.sa'iUah 
liti» lirniiu»ss| ( J (iK*^li(j ntJM 
lHH.t Ulti 11 ^otn (Irli llalia rasi i 
i|Ut Ikj tlnppia \ L il filli*» 
ella noli ’kaiiLjti 4il)ljiiss,iN) la 
linli/M dopa e ha .ili liu/io dal 
mas*, i. ra .irri\<vla la bruM. «i ra* 
trai, assiema eli Maod'. s e ha 
.isava |K*rtatu il raft/tii <.W'\ iia 
sire; dahita aslara - iti s* istanza 


la sua atfidabilil.i - ili di sullo 
(Il e|iial!i t (Il p.ias. e orna l'orlo 
;.!allo i (.ore ii 

Mii iSi.tiidiird l'oor s I allra 
yr.m'la aitaii/ui itik riM/ion.tla 
d. Vidula/iuiK linau/iaria non 
l.i i)ans,i 1. (jsi \rK ha pan. lu e i 
• is*. Nii kjiii ratnx assi al>p''>i'' b*-* 
niasi t,i da», lassandu il noslro 
vaio dii A\ • iicl A\ In 


(liu sS » p» r odo duiu|na nult.u* 
( .iiiihi.ito almeno nan .tl [)uii 
li t di ^iiislifii .ira un iukjW) st t 
\olona in ( 1 issifit.i \llZI eoli 
il tjosi riio ( lampi SI a .iparl.i 
iin.i t.isi piouH’llan'e' M.ilax 
dovari).ilon 'It ll.t M.iik .i d 11 i 
lui il sin » ( SCI ulivo di -t( t in I 
i i.ih - sosti nd(*ni) i dui* tin.il. 
sti di Statipoor Sus.in Witl a 
i.lindo ( ipriaiii dovranno f m* 
1 conti (Oli li iiK odiiik dati.» 
prillili .1 Itali III 1 

S< i onda il r.i|iparla dal! a- 
dan/ia I sa a'In.ilnunta sono 
tra I I ipis.ildi dall i‘i onoini.i 
11.il] iii.i i ha possono siippoU.i 
r* 1.1 riprasa l.i sv.ilul.i/itmi* 
dalla Ina a la 'uoriiise it,i dalla 
Mik I hi. nudlu»r'ina li pra 
spi Itisi di dii Si .inibì I all I a 
stara 1 <11 (.ardo sui salari di'l 
■i 1 Indila I ha h.i i aninbuita .iil 
iibb.illari ! .n'Iaziaiu 1 aita 


prassHvua hsi .via vha ri‘JuU 
“di»! pesi» dal di'btlo 
put>blii a ( ossui il p.idiilDi Ilio 
dadit mlarassM ('ama i tlira 
i ha in (juasio maimmto I It.ili.i 
SI raddu dr«i''ro *>1 l.ilhnianlo 
(iall.t sua politi! <i moiialan.i 
.ill.i sin (t.i sai trulli i fiscali* 
iin[>oshiia (l.il davamo Aiiuila 
Kastari'liba < 1.1 spii dura par 
! h( In* niasi f«i M.inpiKU 11 .tb 
bui di*i l.tss.ito visto ! hi tulli 
ijuasii prasupposti .iMom ar.t 
no di i [)t‘*vnli 1 a risposi.i! ha 
iti a ( ipriani tornisi ona a 
laiiu SI liti av.i un.i volt 1 poli 
tl! t f,)u.il!hi‘ pasv) avanti in 
((U( stoi ain[>o dopo tl ! ambio 
dall.» dk-inim •» p.il.i//»» (')iidi 
a st Ilo tvitlo V nai primi masi 
dall timo I llalui .ipp.inva m 
prid.i .il t.ios pidiiKo inor.ila 
id aioiioiiiki» or.i *1 illustra 
lama di CsampH dai suoi mi 


lustri !ons!nUm<» di du.ud m 
I Oli in.iddi*'ri filini ui .ti dua 
.miln/tosi obli Mjvi ila' ris m i 
iiHMito tinaii/i.irio a di'll.i nli>r 
m.i all itur.ila .mi 111 v molto 
u si.i il j lari* pi r la riloriiu di 1 
SI tiori* pubblao i |< priv ili/ 
/.i/}oiii M.t ili apolli I dovi MIO 
.ivra bisoi'uo .iiuIk ili iili '<i|ti 
.ippoddta popol.in ! hi di' 
I olisi nt.i ih pK'd.ita I p Ili I 

iiK'iil.iri riliitt.inti» 

!. lo st.ik» (!■ ahi rt i dovr.i 
IKTin.iiu ra aiiihi* sul ironia 
di*!! ai onoima Olirà .i lornita 
un voto all atlld.ibilil t <ial 
di'bilo ( st< ro ii.iii.im» Hit.itti 
N.miMMir (ornisi( .niil.i un 
of/r/fyf*/o I ioa tiii.i sortii (Il pr« 
Visiona sudh imd.imaiit. iK i 
piossmit masi I infi.i/Mma 
non rastar.i .i lundo .n b.issi li 
valli di iinasii diorni Ni I ’Oin 
falli diArabba addirarsi inioriio 


»' '> 1 m I lon pun'i i ha pi» 
*r« bbi i< I .iri.v in* ini fu* .j 1 i» 

11 ms.i di I in idd'< ’i i asti I di ! 

'« .inpi*rt t/ioiii dii p(»ssitiili 

iiiim n'i I iiiiliiri « di un ns.u 
pi lo dei sai ni (JiK Mi nltimi 
pi r»» fi s'i r inno si mpn hi n a! 
di SI lo Ilai !i>slo Iji ll.i vil.i 1 1 
on» I r« si . 1.11 pn vist.i il 1 7 
I r.ll I os'i I di ! I iv oro ili p( isti idi 
l.ivoro dii (] Il iirnViiiio lorsc !<■ 
iioli/ii p4 dd'ou Li disoi! ij]ia 
/ urna SI 11 iiuh» K stmia di 
M iiìpoof salili! ili! • t (nitro 
I 11 {ili Ilo SI I irsi I anno 

I il hnlio (Il un.i !ras( it.i 
ai oiioiiiu il I h< (jiit si .inno 
inni 11 S.II.I Ni Ili i.iballma di 
S’.iiid.ndAl’oor s sull ll.iliii il 
I i Vi K ( 11 ( SI, Il i dal pii i i 

lino Si oiisol ifih A ro Virdolii 
/aro (ih iiivashmanti produlli 
VI i ontinuar nino la loro llcs 
siona (-1 ' c(»nlro lu d 1 


d!*l 'Li.»! Uls » di 11 » 1 U * I » 'S'.V > 
di i di 11.ire l’ropno i ’.iss di in 
U ressi et i assiv uni nli akvih 
I < mlrihnisi. on< > .i i ri .in un di 
fu II astiTo SI ni|)rc m.Jddiora I 
i Olila in iin.i s) nr.ila .i provo 

I .Hi* l.i I ras! l’a di ‘il ilill.i/]i nu 
ni.inlcnt nd*» dr mdi li* ilisi.m 

/I ioni t.issi d) .litri [t.ii SI 

M.i nn.i spali.I di I>.imii ii 
penila iiu lu su II IHistra 
asport.i/)oni b varo iiii.ilii I ha 
i.t lir I sv ilul.il.i la f.i VI )l.in C i 
tntl.ivia ]} ri'k Ilio i ha l.i iios’r.i 
bi'aii! 1.1 ! omman i.ili non ni 
'I idd-' dr.ni dH'V.iinanto l ii 
pi > pi ri ha l.i siass i sv.iliit.i/iu 
ni ili primi r.i il valore nonni).i 

II deli 1 bil.ini ta m i sopr.ithjt 
lo pi n ha i madduni im k .ili 
dal nostro i sport l-r.iiu i.i a 
Cierm.iDM polrabbi io nvi’i.irsi 
mano jiarmaiibili .i iiiiis.i 
ik Ila rei i ssiona 


Prìvatìzzazìoni. Giallo sul polo alimentare. All’asta le ultime azioni di British Telecom 

Slitta Tasta per la Sme? Ulti smentisce 
Major decide: niente più telefoni di Stato 


Mentre il governo ingle.se annuncici che venderà la 
quasi totalità della sua partecipazione nella «Bntish 
telecomiminications» m Italia il [irogramnia di priva¬ 
tizzazioni contmiui a .segnare il pa.s.so L'Iri smenti¬ 
sce. ma il piano di cessione di Italgel e Cirio-Bertolli- 
Do Rica del gruppo Sme potrebbe tradursi in realtà 
solo tra due mesi. E oggi, dopo sei rinvìi, giorno del¬ 
la verità perla vendita della Siv (e.xEfim). 


MICHELEURBANO 


H MIIANO !ViViiti//,a/ioni il 
inodvllo iiidk'M* ( ciucilo ilaluM 
no f’riina notizia il governo 
bntanniLO venderà la quasi to- 
Milla dcll.i su.i partocipa/ionc 
(21 .S’ ) nella British’lclocorn- 
rnunications (Bt) [...i seconda 
I In smentisce ma l.i vendita 
dellii Sme caiisu anche tempi 
l!(.nici polrebt)e slittare a fine 
ludlio Ma .meliamo por ordino 
0 Lominciaino dal colpo di ac¬ 
celeratore impresso con l«i be- 
necli/ionc di sua maestà la re- 
din.i Una scelt.i die non h.i 
desialo peraltro .ilcuna sor¬ 
presa Km .impiameiito not(j 
che il governo sta cercando in 
tutti i modi di far fronte al defi¬ 
cit [)ubblico. 50 miliardi eli ster¬ 
line pan all 8'‘ de! prodotto in¬ 
torno lurodo 1 dettagli dell'o- 
pera/ione'^ l.ti quota pubblica 
in Bt sara messa in vendita .i 
(Mrtire d.ill.i meta di luglio per 
cirt.i cinciue niiluirdi di sterli 
ne poco meno di 12 mihi mi 
li.irdi di lire (il ministero del 
Tesoro controlla • ai pre//i at 
tuali di listino • una partc*cipa 
/ione di 5*1‘J miliardi di sterli¬ 
ne) Con un })i//no di ottimi- 
smo SI C* spiegato che il collo 
camento rigiMrcleni la -quasi 
lotaiità- del pacchetto e die la 
portala dell offerta -s.irti in (un 


/ione della domanda e delle 
!oncli/iO[u di mercato' (’on- 
c lusiorie dopo quelle già awe 
mito nell 8^1 c nel 91 o tutto 
pronto per kir scattiire l’opera- 
/ione (male. es.iuntii la qiuile 
l<i Bt potrebbe diventiire vom 
j)lolamc*rUe privata 
lanciale a tutta velocita in 
InghilterM. le pnvatt//a/ioni in 
It.ilia continuano invece nella 
loro lentissima e sofferente 
marcia Un esempioM.ii vendi 
ta delle parti industriali detl.i 
Sme e un sogno che potrebbe 
avverarsi solo a luglio L In 
smentisce ma c C* cln calcola 
che con la complicità dei tem¬ 
pi tecnici la cessione di italgel 
e Cirio-Berlolli-De Bica non 
{ìotrebbe avvenire prima del 
SI luglio, con due mesi piu far 
di rispetto al termine di giugno 
indi! alo nel programma pre¬ 
sentato dal governo !8 aprile 
scorso II qUvidro dunque si 
loniplica mentre aumenta la 
[)reiKcupa/ione dei sindatiiti 
Cgt! ( is! e Uil temono uno 
scorporo con una cessione se¬ 
parai.i d(*llc* alhvit.i latte da Gl 
no Bcrlulh-De Idc.i ) K il diri-t- 
tore generale Antonio Vanoli 
(la tentato cii Iranqiiilli/Airli 
-‘Non ci saTiinno sc'orpori he 
reallii die verrano venduto so¬ 
no due It.ilgel e C'irio-Berlulli- 



Le privatizzazioni nel mondo '88-'91 1 


1988 

1989 

1990 

1991 

Argentina 

- 

. 

2 119 

1 022 

Australia 

1 450 

87 

- 

1 620 

Canaija 

1.962 

924 

990 

1 574 

Francia 

360 

. 


376 

Germania 

1 333 

237 

1 340 

11.995 

Giappone 

22 800 

. 



G.Bretagna 

4 770 

8 699 

10 850 

19.348 

IVIessico 

1 915 

140 

2 410 

9 400 

Olanija 

. 

2 062 

. 

150 

Spagna 

800 

1 465 

132 

252 

Portogallo 

. 

494 

796 

1 014 

Valori espressi in milioni d 

dollari 




Nel grafico a 
fianco I valore 
delle società 
che lo Stato 
Italiano vuole 
privatizzare, 
nella loto sotto 
I economista 
Augusto 
Oraziani 




De Kic.i, e s.ir.innocedute nel 
l.i loro inteie/Ai ('oiminque 
entro il 15 giugno (quando 
I assemblei! delhi Sme ilec re 
icM l.i scissione dell.) fin.m/j.i 
r..i in tre s<k lelii) j concorrenti 
iiiiKisii in g.ira dovranno pre- 
seiil.tre un offertii definitiva 
Doi>o di die l In. che nell ope- 
r.i/ione 0* .»ssisijio dalla l).inc.i 


(1 ) Banca Nazionale del lavoro, Monte dei Paschi, Istituto S. Paolo. 
Banco di Napoli, Banco di Sicilia, Banco di Sardegna. 

(2) Banca Commerciale italiana, Credito italiano. Banco di Roma. 

(3) Non si tratta dell'Intero gruppo Ir! ma delle società operative incluso 
nei campione delia Centralo Bilanci. Comprende varie società nel 
settore della distribuzione (es. Sidercomit, Generale supermercati) 
alimentare (os. Alivar, Italgel, Cirio, Borioltt. De Rica), deiredilizia 
(es. Ponteggi Daimme, Mctroroma, Condotte d'acqua, itaistrade. 
Acrimpianti), delle comunicazioni (es. Sip, italcablc, Rai), dei 
trasporti (es Mal, Ma, Silca, Dalmine), meccanico (es. Malimplanti, 
Innocenti Santcuslacchio, Termesud) o del servizi Immobiliari e 
diversi (os Italtekna, Sipra, Publtcìlas, Sibi, Sarm). 


Fonli* fi iixxì'to Coniniiii' lOnf bCKijr iiny'io ( 


PSG Infogfitpr» 



(j .iff.iri ingk*sc* VViissurstuin A 
Porulli! vulukTu le ofl(*rt!* puri* 
t.indo I coixk]d»*re Li i'*ssio 
IK‘entro li *51 luglio C'hi sono 
gli acquirenti rimasti in g.ira' 
Si*condo i sindacali sarebbero 
•una dt‘tin.i di tui il hh stra 
meri e il 10 . italiani- 

Un altro esempio di pnv,iti/ 
/.ì/ioni ilali.m-stvle' hii Siv 
Dopo sei rinvi! oggi scade il ter¬ 
mine per Li presenta/ione del 
le ofk'rte di .icquisto Per la 
•società del vetro» die huev.! 
parte dell'universo maialo del¬ 
le p.irtecipa/ioiu si,itali t.irgate 
hfirn ! ultimo rinvio si om avu 
to dieci giorni fa In lizza ci su 
no tre pretendenti il gruppo 
Varasi la cordata tra 1 inglese 
l’ilkinglon c la lei limi Panie 
ne.ma (tu.irdian !.a Siv fu po 
sta in vendita nell autunno del¬ 
lo scorso anno l.ide.i illor.i 
era che sarebbe st.ita vendut.i 
m diee 1 giorni Da .illor.i i rmvii 
SI sono susseguili II mulivo’ 
Offerte a prezzi ultraslracciati 
Tre «inni fa negli .iccordi inter¬ 
corsi tra rKfitn e Varasi la base 
di valutazione era di 150 mi¬ 
liardi oggi si parla di offerte Ir.i 
i \ 10 e i iso 21 ») miliardi Meno 
della mela 


«Si veniie Tunico polo che va bene: che senso ha?» 


AUGUSTO ORAZIANI 


H 11 nuovo governo che 
Ila clichiar.itu eli voler concen 
trarr Li sua azione sull.t rifor¬ 
ma elettorale in realtà e già 
piu c he .ittivo su! terreno della 
p«j|ilica c*conomic a Venerdì 
scorso e st.it.i anriLiiieiiita la 
piccola manovra dei 1 binila 
miliardi e siiTiiittanearnentc si 
mette in moto il piano delle 
privatizz.izioni II fatto stesso 
di avere ricfuamalo Komano 
Prodi alla testa dell In lascia 
prc'siimere che il governo sia 
concorde nel voler procedere 
speditamente nella alienazio¬ 
ne delle partc*cipazioni [)ub- 
!)liche hi! prima .id essere pri¬ 
vatizzai.i dovrebl)c* essere Li 


Sme l in.mzi.iria conglomera 
lo del settore alimentare clelLi 
ristorazione e delLi grande di- 
sinbuzione nata treni i\imi or 
sono dalla nazion.ihzzazicuie 
delle imprese produtlneidi 
encrgi.i elc’llricM "Nell indicare 
1 grandi gru[)pi ehe verr.inno 
prossirnametile [jrivalizzali 
(Ina. Knel Agip Stel, e grandi 
banche) il ministro dell Indu¬ 
stria (la addirittura clicluarato 
die Li priViiltzzazionc della 
Sme ò gi.i ck‘cisa e concreta¬ 
mente avMat.i A voler c’ssere 
formalisti una clc*c isione vera 
e pro[)na none ò dal momen¬ 
to che la privatizzazione delLi 
Sme dovTa avvenire* dopo ave 
re* scisso il gru[)po m tre tron 


coni (due gruppi industritili 
ed uno della risloMZioiie e di 
stribu/ione, fritta sak.i Li pos- 
sibilila di ulteriori fr.iininenta- 
/ioni ) oche itile scissione do- 
vr.i essere deliber.il. i citili .is 
seniblc*.! str.Kjrdiiiariti e omo 
legata dall aiitorit.i gnidr/i.in.i 
competeiile hilt.ivi.i .lineilo 
c he non si verilic limo mcicleii 
h di ciii.ittere fornitile la iim- 
novr.i clelLi scissione perireb¬ 
be* and.ire m porlo Gio non 
ehmm.i per.iltro le molte per 
plessita che sul piano dell.» 
sosl.inza vengoncr suse itale 
d.ii modo 111 cui il governo 
m.uigur.i Li propri.) {loliticti in 
clnstrialc* 

Il i)nino eluljbio e prujrrio l.i 
str.itegi.i elell.i frtimmenlazio- 


nc II conglomerato atln.ilc si 
scinderà m tre tronconi. 1 Hai- 
gel la Cino-De Kica-Bcrtolh, e 
L» .iltuale Sme checonservera 
per tl moiiìenle) risloM/ione e 
gr.mcle distribuzione l) con 
glomcT.ito .Sme, nell.» sua eie* 
rogeneiti» potrt*t)bc non avere 
una gl Ljstific azione' tecnica 
m.i si s.) che I.i giiisijfica/urne’ 
di un conglomcMto va ncer 
cala sul terreno finanziano In¬ 
fatti e proprio grazie ai pro¬ 
venti della grande distribuzio¬ 
ne die la Sme .i\c«.'a avviato e 
realizzato con successo la ri 
strutturazione delle proprie 
imprese industriali 11 conglo- 
niertito .Sme centralo sulla- 
grò tilimeiit.ire, non i>ote*\a 
ambire ad e*ssere cejnsieler.i'o 


un settore altamente slrategi 
co (al giorno d oggi solt.mto 
I elcltromct» I aviazionee 1 .le 
rosp.iziale soiu^ considerati 
tali) Poteva pero seguire le 
seiiipio dell.i 1 ranci.» e delLi 
Gernitiiiit» e eloltire il paese* di 
un polo alimentare moderno 
contribuendo concreatamente 
«il mighoranientci delL» bilan 
eia commerciale Nell agro m 
elustria forse non si re.iliz/^ino 
progressi tee i lologict riv e»lu 
zionari si possono pero indi 
viduare iconologie adatte .ille 
esigenze siHoifidie delle re* 
gioni in CUI I impres.» opera 
Ia.* mjpn*se Sme. a somigliali 
za di altre imprese attive lu*] 
Me*zzogiornc! .ivevano miro 
dotto la surgelazione del se 


milavoMlo k*e nologia clw* 
consente di supi rare ia siagio 
nahta di lame lavor.izioni <ili- 
me'iitan e di eontnlnme .ill.i 
ri’gol.inzz.izioik’ eie*! mere .ilo 
ele*l Livore! Intiiie* nelle* m.uu 
dell ope*ratorc piibl^lico Li 
gr.mde distribuzione Sinc 
avrc'bbe potuto rappre*seiil.ire 
una cKcasioiK' di slM>eeo e 
e|Umdi eh sviluppo ]K*r le mi 
prese* minon de*l Mezzogior 
no che trov.mo difficf)lt.i a m 
serirsi nei grandi c.»n.»li coni 
mere i.ili n.ì/ion.ih 

Se issione e* .ilien.izione 
sopprimono insieme uno slru 
mento di (>olitiea mdustnalee* 
di pollile a di sviluppo region.i 
le I e giiisiifii.jzioni ek*lla niti- 
novra vanno (jinndi ncerc.ke 


al di fuori ck'lLi politica indù 
sin.ile I orse le iniprc'sc* Sme 
vengono .ilienate porchef* ge* 
siile male' Non se-mbra tral- 
litiielosi ili imprese* gestite e on 
prohtlo Si tr.ilt.i .illor.i torse 
della necessil.i eli procurare 
entrale fin.mziarie till eriirio ’ K 
molto probabile e il generilo 
ii(!n lo n.isLonele M.i un 
obiettivo simile e* giustificalo 
m un e|uadru di risaiiamenlo 
patrmiom.ile pc*rsc'gLiitu elmii 
nandù le iinpiese- p.issive 
Non lo e se, dtindei l.i pnoril.i 
,ill alle nazione di iniprc'se sa 
ne la manovra risponde .ili.i 
sola lUiìbizieme immediata di 
ridurre non già il dis.iv.m/ej 
ma li s!'in[)ltce f.ibbisogno 
curreiiledie.iss.» 



Industria 
Produzione 
ancora ferma 
in maggio 


\in <'11 '.lini 1 ni IL ! " I 

, U li)/ • I I tlt-ll|s'l il. SI 
I nidi I 1 iivi)!' l'i il< imi li'i 

,i I ' 'iigiui*' a il' I ip d I d' I 

< • i!‘i< I s'n.Ji d< li.i ( I nitiiidi 
•'In I •»! ' III' iM' I. l;is'i I* I un I 

I '( ndi 1 / )l< 

I |SI ""li ) I 1 H SI 

l'iv ’ nk 


«IllMIIIII/ 

(j. II., ili 

pret I danti [« i 1 i p'odii/ii >ni in iii * it'iir < r i i ! 
i(.i!i//.ili UH n’n siit>is* I ,1111 I 1 dim nii/ioii' - d« 
Il bil.iiu IO >li I MI ( iiqiK 11)1 SI di i|m s' ,uin«i d< Il 
produttiv.i rispi'ii. il t orrispi ni)i iiii p«riodii (LI 
M. oist I inoslM un I ll( ssji 'III 4 !• I I '* Il I p.ll'*K Olili 1 : 
r iiiu liti prodi)!' \ SI soni » .IV ii'i lu si l'i n di i ii < //i 
spor'o d( Il 1 l.iM'i i/ioiii d< 1111 I ili d( ' I l'iimni i 
ineLiIiurgi.i I ik 1 le ssiL .it'l»]»' i.um n'o 


"i\ ' 


Prelievo enti 
Formentini: 
«Prova generale 
per i Bot» 


sosjn nsioiK <ii /ini d.ili.i 
Monte dei ILise hi L (ju.into c liie'k* \ mci nzu \ isco se n.ito 
re del IMs in una interrogazione al presuli nto del Consiglio 
V isto r,k.ord.i e he sin d.i! g"Mn.iiose oisot irloZmi m ..n nu 
ad .iltii *r.i I ![u.u) il lui iiiziere (ìiuseppt (.eiin.in m < .lu ( n 
per altre vicende' e stali» raggiunto d i .ivMso di g.iraiizi i 
e im*sso dall.) in igistr.ihlM s<'iH*se n seguile! .id un i sposi' 
di un I m pi end Jlore Lk ale* e he s.ne’bbe sl.jto t ostri ho il I ili: 
mento per non .iver .ii consenhtei a rie hieste av.mziile d ilk 
( it.ite persimi e leg.ile all.i erog.izione del ( Tedilo d.i p.ii''( 
(le*l Monte dei l’asctii <!i Sk'h.i Piu ree i ntenienk* due mi 
inmisiralori del Monti sono st.iii e olpi'i d.i in.md.i'o di e .ihu 
r.i e lo slesse / /un d.» un se-e ondo avviso di g.ir.tnzi.! emess» 
efuesta volla (Jalla inagistr.itnra lior<*min.i con i imputa/ioiu 
(il .issoc lazione per deiinqui*re mreLizioue .tl tallimento d» I 
1 .! s(K let.i 1 1(1 ‘in 


Aria di crisi 
al settimanale 
della CgiI 


li pii In . 11 *' T/i 'SI ) sm’l ( n' I 
d pre vide ii/.i U\ si d il lo 
S i ino ISSI ni il s !pi'!< 1 

un i prov i gl 11» r..li pi r pu 

siili '( 't/i'SI d il'n ' • po I. ) 

ini qiK Ilo ipo'tz/.iio d i 
(jM.jk uno sin titoli di M ito 
L <(IK sL m 1 parete del e ipo 
gruppo d'’Ii.! I egli ili I ( .lini i.i M.irt o 1 (trine ntiiii espr» sso 
m un m'< iMsi j \ M/ n t m soMolim .i i ome il f ilto sui me or i 
pur L’Mve iii i^u mio ippt n.i (|(i.ik he giorno pnm.i i niiins’', 
hn.inzi.n, ive v.int. s(\i .mu nk simiilito op( r izion dt pK 
slotl)M) 

Monte Paschi 
Visco chiede 
la sostituzione 
di Zini 


lini insilo ile I le si ro • lu in * i 
Ilei K di pn K ( d< i< di I un 
nudiat.i sosiitnziom di I r i 
giom re C.nlo /mi Pi » qu ih 
r.igioin il iiiinisiro ik I U sorn 
non li.i prowedijlo >■ ’i 1 il 
he limilo scorso lil.i sos'iln 
zi<)!ie 11 (|iJ.inl(' iiu no .il' i 
mi .1 d) din Itoli* gi nei ilt d( 1 


A‘ tjue .igilate .1 Aosseg/if/ 
*^in(i(H(jl(‘ li seitmiiin.ili del 
Li ('gli e he oei up i 1 5 gior 
n.ilisii I. ulinno nim e‘ro e 
use ito mi.liti .1 toh.izione . 
iloha 1 igli.'te tutte k eoil.i 
bor.tzioni esterne* Il dire'k» 
re Ben.ilo D Agoshni «o 

mumcii polemie .unenti* le sue mot tv .ite dimissioni im*n'r« il 
Gdr lane i.i aee use di fuoc o e oiitro la i onfed<*r.izi(Jiie allei 
mando e ite <jnello c he* Li pr< 'prie t,» ikìii li.» I itto in (|ui su 
.inni m te rni.in di bil.iiie i pollile e» editori il \ iene ‘.illtt oggi 
m Ieri nini di puro ’n Line io ee ( >110111 leo (^luesto dop) » I.i de 
e isic»ne eJell Kdiesse* 1 1 .i casa e’dilne e di Corso d h.ilut ) - v.i 
rata su indie .izioiie delk- si‘gri* 1 e‘ria ce'nk‘de*rak* - di t.igii.iie 
dMslit ,iine*nte k* s[K*se per il sedimi.tn,ile h.i (’gil stre tt 1 d.i 
un bilaiie 10 in rosso fisso ave-Vii de*e iso d,i te lupo di se orp( • 
rare la test.ita dall Kdiesse per formare una sik, le-t.i coopet.i 
tiVii tra I giorn.ilist) (volenti o nok*nli) Meno spe’sc meno 
dipende liti .1 e .ineo e 1 eein'ributi pubblie 1 pe*r k (oop De 
d.jllori spiegano c f le comi* aw iene j ter tante di*e isiom o| n 
rativi* di Corso d Italia pero non se ii'* l.itto nul'.! e m 
LMoiiii scorsi I . see-lt.i eli coiumci.ire d \\ t igho di p igiiu i 
e (»lLil^oriiZ)oiii 


FRANCO BRIZZO 


OCCUPAZIONE QUALIFICATA 
E FORMAZIONE DEI LAUREATI 
NEL CAMPO DEI BENI CULTURALI. 
LEGISLAZIONI NAZIONALI 
E NORMATIVE DELLA COMUNITÀ EUROPEA 

(Gtorr^aie di studio promosse dall Associazione Ranuccio 
Bianchi Bandinelli in collaborazione con la Delegazione 
Pds Gruppo Socialista al Parlamento Europeo c con il 
Gruppo dei sonatori del Pds - Roma via di Santa Chi.Hra 4) 

SECONDO POMERIGGIO VENERDÌ 28 MAGGIO 

1 lu ogtii d ella f orma zione 
unjyexsjtariajdeLlauneati 

(presiede Oreste Ferrari) 

ore 15.00 Quale cultura por quale tutela (Doti Michele Cord.no 
Soprintendente all Istituto centralo per la qrntical 
ore 15 30 Lu lormuzione deqli archeoloqi de-'Ql' &1onci aeilunc 
deqli urchitotti nello fucolia Iradiztonal. c* nei corsi di 
nuov.i istituzione 

-nelle Facollt! di Letlero (Prot Cumni Romano 
docente duii Università di Tonno) 

- net corsi (o F.acolta) di Boni Culturali (Pro! M.ìn.ì 
Andaloio docente dell UnivcTstla di Viterbo) 

- nello F.icoHa (o noi corsi) di circhitctiuru \Prot Mano 
Manieri Elia docente dell Università di Roma) 

ore 16.30 II contributo dello facoltà scientifiche alla promozione 
delle conoscenze o alla formazione di opor.ilon nuovi 
(Prof Giorgio Careri docente doli Umvcrsiia di Roma) 
ore 16.50 Le proposte del CUN in mafona di riordino disc'p'marc 
e di programmazione (Prof Mano Marcellmi docente 
dell Università di Roma) 
ore 17.15 Dom.andc e repliche 
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Economia&Lavoro 


Stamattina riparte il negoziato triangolare 
su salario, contratti e mercato del lavoro 
Tempi strettissimi per provare a chiudere 
su un accordo prima della pausa estiva 


I sindacati alle prese con Confindustria 
che ribadisce il veto contro i «due livelli» 
Sul confronto la mina vagante dell’ipotesi 
di blocco dei contratti del pubblico impiego 


La trattativa ricomincia da Ciampi 

Og^ a Palazzo Chigi il governo incontra le parti sodali 


Stamattina a Palazzo Chigi riprende la maxitrattati¬ 
va tra governo, imprenditori e sindacati sulla riforma 
del salario e della contrattazione. Ciampi prova a 
riannodare le fila deH’interminabile - ma Importan¬ 
tissimo - negoziato. Con il ministro del Lavoro Giu¬ 
gni si discuterà di contrattazione e rappresentanza, 
con quello della Funzione Pubblica Cassese si dovrà 
lare chiarezza sul destino dei contratti pubblici. 


ROBERTO QIOVANNINI 


H ROMA. Riparte in pompa 
magna la maxitratlativa tra go¬ 
verno, imprenditori e sindacali 
sulla riforma del salario e della 
contrattazione. Stamattina, a 
Palazzo Chigi. Carlo Azeglio 
Ciampi attende in sessione 
pienana le delegazioni di Cgll- 
Cisl-Uil c degli industriali per 
riannodare le fila dell'inlermi- 
nabilc negozialo che ormai si 
trascina dal giugno del 1991. 
Una trattativa apparentemente 
•bizantina», Incomprensibile ai 
più, ma che - vedi 31 luglio - 
oltre alle pesanti ripercus.sioni 
sulle buste paga della gente si 
ò caricata in passato di grandi 
significali politici. Anche sta¬ 
volta si annunciano due mesi 
roventi per le parti sociali: sia¬ 
mo quasi a fino maggio, e se 
davvero si volesse consentire 
una consultazione di mastta 
minimamente credibile dei la¬ 
voratori italiani, bisognerebbe 
chiudere entro la metà di lu¬ 
glio- 

Il problema ù che mentre 
uno degli interlocutori - gli In¬ 
dustriali - non hanno pratica¬ 
mente nessun interesse a con¬ 
cludere la trattativa con un ac¬ 
cordo, l'altro - il sindacalo - 
adesso ne ha un bisogno asso¬ 
luto, Confindustria ha, parteci¬ 
pato al confronto per conqui¬ 
stare due semplici ma impor¬ 
tanti risultati: abolire la scala 
mobile, cancellare il diritto alla 
contrattazione articolata. Col 
31 luglio il primo obiettivo è 
stato acquisito alla grande, il 
secondo solo ■temporanea¬ 


mente», lino al dicembre '93, 
prolungando di un altro anno 
le varie moratorie contrattuali 
giù previste in molli contratti 
nazionali. È chiaro che non c'è 
una sola ragione perchè Con- 
findustria debba firmare un'al¬ 
tra intesa che, legittimando 
una contrattazione del salano 
nei luoghi di lavoro e magari 
anche una -scala mobile carsi¬ 
ca» (funzionante solo nei pe¬ 
riodi di vacanza contrattuale) 
costerebbe ai datori di lavoro 
molto di più del «vantaggio» 
doll'abolizione della vecchia 
scala mobile. Per loro la tratta¬ 
tiva è finita qui: non lasciano 
spazio a equivoci le ultime pre¬ 
se di posizione degli industriali 
(dopo una timida apertura pri¬ 
ma del voto del 18 aprile) sul 
latto che il salario dovrà essere 
contrattalo solo in una sede. 
L’unica possibilità di -scam¬ 
bio» sarebbe con nuove regole 
«flessibili» per il mercato del la¬ 
voro. tali da abolire di fatto il 
posto di lavoro-fisso». 

Il sindacalo, invece, in que¬ 
sta tornata - teoricamente - 
dovrebbe -prendere»: 1 due li¬ 
velli, la -scala carsica», il rico¬ 
noscimento delle rappresen- 
..tapze sindacali nei luoghi di la¬ 
voro. -Il guaio è-che se non 
'"MpIdKde». saranno' tempi duri 
per le confederazioni c (indi¬ 
rettamente) anche peri lavo¬ 
ratori dipendenti: dopo l’estate 
si ricomincerà a discutere dei 
contratti nazionali di impor¬ 
tanti categorie (chimici, mec¬ 
canici, per non parlare del 
pubblico impiego che però 


ROMA. Si ritorna a Palazzo 
Chigi. Molta la carne al fuoco, 
a cominciare da una materia 
che apparentemente non 
c'entra: le opzioni del governo 
per la Finanziaria '9'!, -Già ab¬ 
biamo pre.sentato una .serie di 
os.servazioni critiche sulla ma¬ 
novra da 13mila miliardi - 
spiega Sergio Cofferati, segr--- 
tario confederale della Cgil - c 
per questo, al di fuori delia trat¬ 
tativa, per noi è importante un 
confronto preventivo col go¬ 
verno sulla Finanziaria». 

Appunto, non c'entra con 
la trattativa. 

Vogliamo evitare che si ripeta 
la vicenda che ha portalo al 
varo della Finanziaria '93, la 
CUI inefficacia e iniquità è stata 
mostrata dai fatti. A parte che 
anche il governo Ciampi sta 
ipotizzando modifiche ai de¬ 
creti delegati sullo Stalo Socia¬ 
le. il vero guaio è che quella Fi¬ 
nanziaria non ha realizzato un 
contenimento consistente del 
debito e non ha permesso una 
ripresa della capacità di com¬ 
petere dell'industria, nono¬ 
stante una .svalutazione del 
30%. E poi ci sono molle que¬ 
stioni «aperte», a cominciare 
dagli effetti del liscal drag c la 
sua restituzione per il 199'1. È 
un tema che va affrontato in¬ 
sieme con la Finanziaria per 
individuarne la copertura, ma 
è fondamentale per assicurare 


merita un discorso a parte), c 
•senza un meccanismo di tutela 
le retribuzioni reali stanno 
crollando a vista d’occhio. Il 
fronte sindacale, più o meno, 
stavolta sembra meno fram¬ 
mentato e pronto a dividersi 
(anche se non si può davvero 
mai dire)'. ' 

Como sempre, sarà il gover¬ 
no a giocare il ruolo decisivo. 
Se si vuol davvero chiudere, 
Ciampi e Giugni dovranno get¬ 
tare sul tavolo il peso politico 
dell’Esecutivo. A quanto pare, 
il ministro del Lavoro metterà a 
punto un calendario di incon¬ 
tri molto serrato. Sgombrato - 


Cofferati; 

«Chi vuole 
contratti 
senza regole?» 

la tutela del salario reale. 

SI è ipotizzato il blocco del 
contratti pubblici. Può «in¬ 
terferire» con lo sviluppo 
della trattativa a tre? 

Bisogna ripartire dai punti ri¬ 
masti in.soluti con Amato: le 
privatizzazioni, il mercato del 
lavoro, la .struttura della con¬ 
trattazione e te rappresentanze 
sindacali unitarie. E consto- 
.slualmenle vanno avviato le 
trattative per il rinnovo dei 
contratti pubblici, come già 
concordato col precedente go¬ 
verno. -Pacta sunt scrvanda». 
Non pare che sulla questio¬ 
ne del sistema contrattuale 
sarà facile trovare un'inte¬ 
sa. 

Noi riteniamo utile una solu¬ 
zione che con.scnta di rinnova- 


sc sarà po.ssibilc - Il campo 
dalla spinosa questione dei 
contratti pubblici. Giugni pun¬ 
ta ad affrontare subito il -cor¬ 
po» del negoziato: rappresen¬ 
tanza sindacalo, struttura della 
contrattazione, «scala carsica». 
AH'-attivo» del negoziato per 
ora ci sono lo tre «pte-intcsc» 
concluse con Amato: sulla po¬ 
litica dei redditi, sul sostegno 
al sistema produttivo, c sul 
pubblico impiego. , 

Proprio il pubblico impiego 
minaccia di costituire una mi¬ 
na vagante sulla rotta della 
maxitrattativa. Giugni ha 
smentito l'ipotesi-Cassese di 


re i contratti con regole preci- 
.■*. In ciueste settimane abbia¬ 
mo tratto la .sensazione che al¬ 
cune as.sociazioni imprendito¬ 
riali (e in particolare un pezzo 
di Confindustria) preferiscano 
non amvare a una conclusio¬ 
ne positiva del negoziato. I j ri- 
proposizione di idee giù boc¬ 
ciale in precedenza, come 
quella dei due livelli .salariali 
non sovrapposi!, sembra e.s.se- 
rc funzionale soltanto a rende¬ 
re impraticabile il negoziato. 
Anche l'idea di risolvere tutti i 
prolrleini della rappre.senlan- 
za. e non di affrontare intanto 
le questioni peraltro già com¬ 
plesse e delicate delle R.su nei 
luoghi di lavoro, può caricare il 
negoziato di obiettivi e.sorbi- 
tanti. Confindustria si interro¬ 
ghi se è meglio avere un siste¬ 
ma contrattuale definito, op¬ 
pure un si-stema di relazioni 
sindacali caotico, che favon- 
rebbe le spinte corporative in 
entrambi i fronti. Comunque, 
.se SI arriva a un’ipotesi di ac¬ 
cordo, la Cgll ribadisce l'esi¬ 
genza di consultare i lavoratori 
(se anche CisI e Uil saranno 
d'accordo), e in ogni caso i 
suoi iscritti prima di conclude¬ 
re. E se l’intesa non ci sarà, è 
ovvio che le categorie proce¬ 
deranno con 1 loro tempi al¬ 
l'avvio delle vertenze per i con¬ 
tratti nazionali. 

n/?.c/. 


blocco dei contralti (scaduti 
nel '90). ma per molli in sede 
di Finanziaria '9'1 il governo ci 
.sta pensando seriamente. Al 
ministro della Funzione Pub¬ 
blica Ca.s.scso - che sarà pre¬ 
sente aH'inconlro - ì sindacati 
chiederanno di chiarire se .si 
vuole seguire la strada impo¬ 
stala con Amato nella pre-inic- 
sa sul pubblico impiego (av¬ 
viare il negozialo per i rinnovi 
dei singoli contratti a fine giu¬ 
gno) o meno. In ogni caso dal¬ 
l’incontro di domani dovrebbe 
comunque «uscire» la defini¬ 
zione dei nuovi comparti pub¬ 
blici. 



Il ministro 
del Lavoro 
Gino Giugni 


Contingenza «teorica» 

Maggio, calcolato lo scatto 
Ma nessuno lo pagherà... 


H ROMA Se «valcs.se», lo scallo di contingenza di maggio am- 
monlerebbea M.-lSl lire mcn.sili uguali per tutti, a cui si dovreb- 
Ix' aggiungere la rivalutazione al cento per cento di una percen¬ 
tuale pari al 25% della quota eccederne le 874.622 lire mensili. Il 
calcolo 6 stalo fatto dai rappresentanti di Cgil-Cisl-Uil sulla base 
della rilevazione deH'indicc del costo della vita del semestre no¬ 
vembre ’92-aprilc '93. L’indice - secondo quanto ha registralo 
l’apposita commissione riunitasi all’Istat, di cui fanno parte an¬ 
che rappresentanti delle parti sociali - 6 cresciuto dell’l ,66%. 

In realtà, per quasi lutti i lavoratori dipendenti italiani è sin dal 
maggio dei 1992 che lo «scatto» non viene pagato in busta-paga: 
prima per le conseguenze - si ricorderà la vivissima polemica tra 
CgiI c Confindustria e la campagna di vertenze legali minacciale 
-deH'iniesadel lOdicembre 1991,poiperi’accordodelSl luglio 
1992. Ieri, comunque, dopo l’approvazione (generale) del cal¬ 
coli sull'Indice da parte'di tutti i componenti della commissione, i 
rappresentanti del sindacalo hanno diffuso il calcolo dello scatto 
•teorico» di maggio: quelli di Confindu.stria, Confcommercio e 
Confagricollura hanno invece dichiarato che -la variazione del¬ 
l'indice sindacaie perii semestre novembre'92-aprile '93, pur va¬ 
lida per gli altri lini previsti, non può operare per calcolo dell’in- 
dennità di contingenza la cui disciplina di legge è cessata 1131 di¬ 
cembre del '91 e per l'accordo stipulalo tra le parti sociali e il Go¬ 
verno il 31 luglio '92». 


Il Tribunale di Firenze ritiene fondata l’eccezione di incostituzionalità 

licenziare la colf in maternità? 
Toma a pronunriarsi la Corte 


D’accordo il segretario della Fp-Cgil Pino Schettino 

Statali: sono «congelate» 
le manrioni superiori 


■■ ROMA, l'oma davanti alla 
Corte Costituzionale la que¬ 
stione della legittimità del li¬ 
cenziamento della collabora¬ 
trice dome.stica in malemilà, 
che, contrariamente a quanto 
avviene per ogni altra lavoratri¬ 
ce madre, è espres-samenle 
prevista dalla legge. 

La questione, sollevata dal¬ 
l’avvocato fiorentino Gioirlo 
Bellotti, che assiste Francisca 
Marasignan. una domestica li¬ 
cenziata dal datore di lavoro 
alla fino del settimo mese di 
gravidanza, è stala accolta dai 
giudici della sezione lavoro del 
Tribunale di Firenze che han¬ 
no ritenuto non manifesta¬ 


mente infondala la eccezione 
di illegittimità costituzionale 
dell'art. 1 della legge n. 1204 
del 1971 (che prevede appun¬ 
to la possibilità di licenziare le 
lavoratrici domestiche durante 
il periodo di maternità ) o han¬ 
no invialo gli atti alla suprema 
Corte affinché riesamini la ma¬ 
teria. La Corte si era già pro¬ 
nunciala per due volle negli 
anni pa,s,sati. con le sentenze 
27/74 e 9/76, respingendo 
l’eccezione di incontistuziona- 
lilà di tali norme in quanto rite¬ 
neva che il contratto di lavoro 
domestico fos.se -speciale». Se¬ 
condo Bellotti, invece, il lavoro 
domestico è -produttivo» come 


-qualunque lavoro che venga 
eseguilo per soddisfare i bi.so- 
gni di altre persone mediante 
lo scambio». 

Nel suo ricorso ai giudici del 
Tribunale fiorentino, I’ aw. 
Bellotti rileva la necessità per 
la Corte costituzionale di rime¬ 
ditare la que.stione anche alla 
luce di interventi recenti della 
stessa Corte sulla materia, fra 
cui la sentenza n, 61 del 1991. 
Tale .sentenza - cui la riferi¬ 
mento anche il Tribunale fo- 
rentino nell'ordinanza con cui 
ha deciso di inviare gli atti alla 
.suprema Corte, accogliendo il 
ricorso del legale -, rafforza il 
principio di -proiezione» della 


lavoratrice madre, previsto 
dall' art. 37 della Costituzione, 
sostenendo che tale protezio¬ 
ne -non si limita alla salute fisi¬ 
ca della donna e del bambino, 
ma investe tutto il complesso 
rapporto che, nel detto perio¬ 
do, si svolgo fra madre c figlio». 
■Come si può ancora sostene¬ 
re, quindi - afferma 1' aw. Bel¬ 
letti - che la domestica, solo 
perchè svolge la sua attività la¬ 
vorativa in una abitazione, 
po.ssa, perchè ha deciso o lo è 
capitato di avere un figlio, es¬ 
sere licenziata, oppure es.serc 
costretta, se non vuole perdere 
il posto, a rinunciare alla ma¬ 
ternità oppure ad abortire?». 


HI RO.MA. Saranno proba¬ 
bilmente «congelale» le man¬ 
sioni superiori che i dipen¬ 
denti della pubblica ammini¬ 
strazione. con qualifica infe¬ 
riore. stanno attualmente 
svolgendo. 

Una via d'uscita dall’«azze- 
ramenlo» creato dagli articoli 
56 e 57 del recente decreto 
n.29 (più noto per aver -pri¬ 
vatizzato» il rapporto di lavo¬ 
ro nell'impiego pubblico) 
sarebbe infatti allo studio del 
ministro della Funzione pub¬ 
blica. Sabino Cassese. La mi¬ 
sura riparatoria si è resa ne¬ 
cessaria perchè, allo stato at¬ 
tuale, il ritorno a mansioni 


corrispondenti alla propria 
qualifica di migliaia di pub¬ 
blici dipendenti avrebbe po¬ 
tuto significare in molti uffici 
e servizi pubblici una situa¬ 
zione vicina alla paralisi o al 
caos. 

L'indiscrezione viene dal 
sindacato di categoria della 
CgiI che, attaverso le parole 
del suo .segretario generale. 
Pino Schettino, plaude all'i¬ 
niziativa ministeriale ritenuta 
«positiva». Infatti, spiega 
^heltino, «in attesa della de¬ 
finizione dello pianto organi¬ 
che, coglie una richiesta 
avanzala dal sindacato evi¬ 
tando una de.stabilizzazione 
della funzionalità degli uffi¬ 


ci». 11 problema delle mansio¬ 
ni superiori riguarda, secon¬ 
do stime della Funzione pub¬ 
blica CgiI, diverse migliaia di 
pubblici dipendenti. «Solo fra 
i ministeriali - afferma Schet¬ 
tino - sarebbero almeno 10 
mila». E le -piante organiche» 
che devono individuare i 
■buchi» delle varie ammini¬ 
strazioni non saranno pronte 
prima di fine giugno. Lo stru¬ 
mento allo studio da parte 
del ministro della Funzione 
pubblica dovrebbe essere 
quello del decreto legge che 
potrebbe es.sere varato già 
nella prossima riunione del 
consiglio dei ministri. 


Fisco: ecco tutte le novità sulla casa 


H ROMA. Il riordino comin¬ 
cia dalla -prima casa». Il mini¬ 
stro dello finanze Franco Gallo 
ha infatti riscritto, coordinan¬ 
dole tra loro, tutte le norme 
■agevolative» previste per l’ac¬ 
quisto della -prima casa». Il de¬ 
creto fiscale, pubblicalo sulla 
Gazzetta Ufficiale di ieri, preve¬ 
de però anche l’aumento del 
50% delle imposte fisse di regi¬ 
stro, catastali e ipotecarie (che 
nel settore immobiliare sono 
genoricamenlo passato da 100 
mila a 150 mila lire) e il -tra¬ 
ghettamento» dall'aliquota del 
4'% a quella del 9% per l'iva sul¬ 
le compravendite di seconde 
case. 

Il ministro delle Finanze Gal¬ 
lo. pochi giorni la aveva di¬ 
chiaralo alla Camera la pro¬ 
pria intenzione di semplificare 
e di riordinare la normativa fi¬ 
scale. E, già nel primo provve¬ 
dimento fiscale del governo, 
ha mantenuto la sua promes¬ 
sa. La normativa sulla prima 
casa, che negli anni scorsi era 
.stata modificata più volte, è 


stala riscritta in modo organico 
mettendo anche in evidenza 
alcuni aspetti particolari. Per 
usufruire degli -sconti» sulle di¬ 
verse imposte non basta che 
l’acquirente di -prima casa» 
possieda i requisiti previsti ma 
deve anche dichiararli, nero su 
bianco, sull’alto di acqui.sto 
•pena la decadenza» delle age¬ 
volazioni. Nell'alto di acquisto 
bisognerà dichiarare di non 
possedere altro fabbricato, o 
porzione di fabbricato, idoneo 
ad abitazione nel comune do¬ 
ve è ubicato l’immobile che si 
sta acquistando. Inoltre bi.so- 
gnerà dichiarare che l'immobi¬ 
le acquistalo sarà adibito a 
propria abitazione principale. 

Le agevolazioni (fnvim di¬ 
mezzala; imposta di registro al 
4 anziché al 9%; le imposte ca¬ 
tastali e ipotecarie applicate in 
forma fissa e pari, ciascuna, a 
150 mila lire) possono essere 
applicale solo se l'immobile 
non è di lusso ed è ubicato nel 
comune dove il contribuente 
risiede o lavora (norme parti- 






REgIstro Ipotecaria Catastale INVIMI IVA 


1) Prima casa venduta 
da privato 

4% 

150.000 

(100.000) 

150.000 

(100,000) 

Metà 

- 

2) Prima casa venduta 
da costruttore 

150.000 

(100.000) 

150.000 

(100.000) 

150.000 

(100.000) 

Metà 

4% 

3) Seconda casa venduta 
dacestruttore 

150.000 

(100.000) 

150.000 

(100.000) 

150.000 

(100.000) 

Intera 

9% 

(4%) 

4) Seconda casa venduta 
da privato (lusso e non) 

8% 

2% 

2% 

Intera 


5) Casa lusso venduta 
da costrutte re 

150.000 

(100.000) 

150.000 

(100.000) 

150.000 

(100.000) 

Intera 

19% 


Guida o Vademecum? 
H 740 resta un rebus 


La tabella riepiloga le moditiche sulle imposte previste per l’acquisto di case (tra parentesi i vecchi importi) 


colar» sono prcvislc per gl» 
emigranti). casa, inoltre, 
non dovrà essere venduta per 
cinque anni, oppure il contri* 
buentc • per non perdere i re* 
quisiti e versare il dovuto con 
la mora e la sovrattassa • dovrà 
entro un anno acquistare un 


immobile da adibire a propria 
abitazione principale. II decre¬ 
to. inoltre, aumenta riva «sulle 
seconde case, per le quali ve¬ 
niva prima applicala l’allquola 
agevolata de! 4%: ora bisogne¬ 
rà versare il 9‘A>. Per le imposte 
catastali, ipotecario c di regi¬ 


stro determinate in misura fis¬ 
sa, il decreto prevede infine un 
generico aumento del 50 'a;. 
Passano cosi da 100 a 1 !K) mila 
lire i corrispondenti tributi pa¬ 
gati per Tacquisto di una «pri¬ 
ma casa* o di un immobile da 
un'impresa di costruzione. 


IH Fra oscurità, trabocchetti 
c una caterva di norme da os¬ 
servare, compilare il «740» di¬ 
venta sempre più arduo. 
Quando poi ci si imbatte in 
claniorost' contraddizioni co¬ 
me appare in quella che riferi¬ 
remo, allora non resterebbe 
che affidarsi a un tiro di dadi. 
Sul "Vademecum de! contri¬ 
buente»» (Fai da te), del Mini¬ 
stero delle Finanze a pagina 39 
si legge: «Qualora l'imporlo da 
corrispondere sia non .superio¬ 
re a lire 200m»!a. l’acconto può 
essere versato entro novembre 
in unica soluzione-. 

Sulla «Guida pratica alla 
compilazione del calcolo delle 
imposte- sempre del Ministero 
delle Pjnanze e sempre in ma¬ 
teria dì acconti, a pagina 19 si 


legge: «1.'acconto... deve esse¬ 
re versalo: se l’importo è infe¬ 
riore a lire SOOmila in unica so¬ 
luzione a novembre '93: se 
Timporto è uguale o supcriore 
a lire 502mila in due rate*. 

Chi avrà ragione sui due li¬ 
mili. il Ministero della «Guida»» 
o quello del «Vademecum»»? 
Oppure si tratta di un limite 
non ancora definito per legge 
e quindi in corso d’opera? Co¬ 
me minimo il Ministero deve 
chiarire, pubblicare su tutti i 
giornali a pagamento la rettifi¬ 
ca e chiedere scusa a lutti i 
contribuenti per aver inflitto 
sadicamente rompicapi inutili • 
(che potrebbero però costare 
al contribuente sanzioni sala¬ 
te). D/?.C. 


Si ò spenta alletà di fK) anni 

MARIA MONTANARI 
vcd.Tonolll 

1.0 annunciano i figli Cesare. E.ster, 
Mino Tina, le nuore, il genero e ni¬ 
poti 1 funerali si svolgeranno oggi 
alle ore 15 30 ponendo da via Con- 
/.la 30 Sesto San Giovanni In suo ri¬ 
cordo sottoscrivono jx-r l'Unità 
Cinist»||o B.ils<jmo. 25 maggio 1993 


È mancala 

LUCIA CRIVELU 
vcd. Rosso 

iscntld al Partilo comuni.sta dal 
194G, di anni 75 Lo annunciano la 
cognala Anna, i nipoti Armanno e 
Flavio con Romana ed Amelita. Fu¬ 
nerali in Gnigliasco mercoledì ore 
10. parrocchia S. Cassiano 
Grugliasco. 25 maggio 1993 

È mancato il pittore 

nupposcROPPO 

lo annunciano la moglie Lucia, le fi¬ 
glie Erica ed Egle, con famiglie. 1 fu¬ 
nerali SI svolgeranno mercoledì 2G 
maggio alle ore 15 presso il Tempio 
Valdese Torre Pellicc, partendo dal- 
l'ospedale Valdese alle ore M.'IS. 
TorrePellice (To).25maggio 1993 


MurU'ii: 
25 1993 


Le piu vive condoglian/e alla fami¬ 
glia Slecchiotti i>*r la sc'ompars.i del 
compagno 

RAULSTECCHIOTTI 

Sezione Pds Celio Moni» 

Roma. 25 maggio 1993 


Ricorre oggi il ?' annivers«ino della 
scomparvi del compagno 

MORANDO COSI 

l.xj moglie, la figlia e i parenti tutti lo 
ricordano con infinito alleilo e nm- 
[>i.into, m su«i memona sottoscrivo¬ 
no per l'IJnit.'i 
Firenze, 25 maggio 1993 


1^ Cgll regionale, la Camera del La¬ 
voro di Tonno e la 1-ìom del l’iemon- 
le esprimono il dolore degli iscntti al 
sindacato e dei lavoratori per l'tm- 
maturo scomparii di 

CUCUEMOCAVALU 

segretario della Camera del Lavoro 
di Alevsandna e di Tonno, segreta¬ 
rio della Fiom piemontese. Gugliel¬ 
mo lascia li retaggio di uno mililan- 
za sindacale esemplare e di una vita 
spesa per la dile.sa degli interessi dei 
lasoraton l.a Cgil sn‘'*ind alla mo¬ 
glie e al figlio, ai lamilian, a quanti lo 
ebbero caro e lo nmpiangono. Cgil 
Piemonte, Camera del Lavoro di To¬ 
nno e Fiom Regionale. 

Tonno. 25 maggio 1993 




Por Iscriverti telefona a Italia Radio: 06/6791412, oppure spe¬ 
disci un vaglia postale ordinario intestato a: Coop Soci di Italia 
Radio, p.zza del Gesù 47, 00186 Roma, specificando nomo, 
cognome e indirizzo. 


_ italiaRadIo _ 

U.S.L LE/3 - COPERTINO (LE) 

A wfao di gMra par attratto 

La USL L£^ di Copertmo (LE) Fax 0S32/9477&4 indice appalto corKorso 
con i enten d» aggiudicazione di cui al decreto legialativo 356/92 per la 
tornitura dei seguami beni: apparecchio por video-urodinamica - uretre* 
seopio * ureteronefroscopio diagnostico ed operatone; apparecchiatura 
completa DopplerC-W. Spesa presuma L. 350.000.000. 

Le imprese, per essere invitate dovranno far pervenire domanda redatta 
m boiio ed m lingua italiana entro il giorno 30/6/1903. 

Il bando di gara integrale è staio spedito per la pubblleazione sulla G.U. 
della Comunità Europea delta C.E.É. in data 17/5/1993. 

_ L'AMMINISTRATORE STRAORDINARIO: Dott. CoeJmo Serrati 

Gruppo Pds • Informazioni parlamentari 

L'Assemblea del senatori dei gruppo Pds è convocata per martedì 25 
alle ore 18. 

I senatori del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti senza ecce¬ 
zione a partire dalla seduta antimeridiana di martedì 25. 

I) Comitato Direttivo del gruppo Pds delia Camera dei Deputati ò con¬ 
vocata per martedì 25 maggio, alle ore 16.00. 

Le deputato e I d^utatl del Gruppo Pds della Camera sono tenuti ad 
essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle seduta di martedì 
25 maggio (dalle ore 19.00) e a quelle di mercoledì 26 e giovedì 27. 
Avranno luc^o votazioni su: decreti, p.d.l., Cda Rai. 

Per !e Feste de l'Unità 

È disponìbile presso 
Cooperativa Soci de l’Unità 

la mostra 


settimanale dei diritti, dei consumi, e delle scehe. 








Le Federazioni del Pds, le Feste de 
l'Unità e i Circoli de "Il Salvagente" 
possono richiederlo a 
Coop Soci - Servizio Feste, 
tramite tei. & fax 051 / 29.12.85 


_ Unità Sanitaria Locale n. 16 • Modena _ 

BANDO DI GARA 

Ouest'AmmInistrazione indice, al sensi del D.L. 358/92 e della 
L.R. n. 22/80 e s.m. licitazione privata per la fomilura di: vetre¬ 
ria e materiale vario di laboratorio. 

La fornitura è costituita da n. 16 lotti per un importo complessi¬ 
vo annuo presunto di L. 457.000.000 IVA esclusa. 

La Ditta può presentare oHerta per uno o più lotti. 

Le domande 01 partecipazione, in carta semplice, dovranno 
pervenire all'USL n. 16 Servizio Economato-Approwigiona- 
menlo, via del Pozzo, 71 - 41100 Modena (tei. 059 / 379310) 
entro il termine perentono del 7/6/93 (ore 12). 
L'Amministrazione non si assume responsabilità per le nchie- 
ste Inviate presso altre sedi dell'LISL. 

Non sono richiesti requisiti particolari. 

La nchlesta di partecipazione alla gara non vincola l'Ammini¬ 
strazione, 

Il presente avviso è stato spedito per la pubblicazione alla 
G.U. della CEE il 18/5/93 e a quella della Repubblica il 
19/5/93. 

L'AMMINISTRATORE STRAORDINARIO 
(Or. Giuseppe Carbone) 
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MANUEL VAZQUEZ MONTALBAN 


Scnttore catalano, commentatore di -£7 Pois- 

Sta per uscire in Italia 
«La solitudine del manager» 
«L’ ho scritto nel 77 
per raccontare Tascesa 
al potere d’una generazione 
una volta schierata a sinistra 
Che fine farà il mio Pepe? 
Credo che morirà di inutilità» 


a 


In mostra a Roma 
foto deirindia 
ai tempi della 
regina Vittoria 








Dut^ccnto k)!<>ii>r<ilit' sc<tttdtc in India ai 
tempi della resini.I Vittoria dal lotografo pie¬ 
montese Kedenco incliti, saranno in mostra da 
lunedi a Roma nelle sale della Calcografia na¬ 
zionale (via delia Stamperia, 6). Le immagini 
sono siate donate da un erede dei fotografo, Fi¬ 
lippo Pelili, dir Istituto nazionale per la grafica, 
di cui la Calcografia fa parte. 


Il deshabillé 
sfila 

al Metropolitan 
di New York 


IH A Manhattan, fino ai l.'S agosto, inoslra sul 
desliabillè Li rassegna ospitata al Na'w costu 
me insUtute del Metropolitan Muscuni ol art. 
culmina con le celebn gucpiere di Mandonna 
ma toma indietro nei secoli fino ad illustn esem¬ 
pi di lingcnc: appaiono cosi le famosecamicic 
da notte che Mana Antonietta prefenva indossa- 
reancho in pubblico 

Vy(n^ vi' 



ix »♦, ^ 
I» »’ 


Il Lingotto chiude i battenti con all'attivo ISOmila 
visitatori. Il bilancio (con polemiche) di Accomero 

«n mio Salone? 

Sta bene dov'è» 


DALLA NOSTRA INVIATA 

ANTONELLA nORI 




Carvalho e lo yuppie 


Un manager di una multinazionale che ha messo lo 
zampino nel golpe cileno, scopre un ammanco co¬ 
lossale nei bilanci delia azienda; poco tempo dopo 
verrà trovato morto in un boschetto...È la trama del¬ 
la «Solitudine di un manager*, un romanzo di Vàz- 
quez Montalbàn scritto nel 77 e che ora esce in Ita¬ 
lia. Una sorta di affresco sul post-franchismo e sull’ 
ascesa al potere di una parte della sinistra spagnola. 


QIOVANNI ALNBRTOeCHI 




■■ Al ritorno dagli Stati Uni- ' 
ti. dove aveva fatto il doppio . 
gioco come agente della Cla. 
Pepe Carvalho si sistemò quas- ' 
sù a Vallvidrera. È un paesino 
sulle pendici del Tìbidabo da ' 
cui si vede tutta Barcellona. Da ' 
Valhridiera, Carvalho, quando - 
fia un caso per le mani, si la-' ' 
scia' c’alare" glfl 'In. basso,""net 
cuore palpitante della città, 
cioè nelle Ramblas dove ha un 
ufficio sgangherato, ti fedele 
Biscuter gli dà una mano a te- • 
nerlo in ordine e spesso gli 
prepara qualcosa da mettere 
sotto I denti. A Vallvidrera abi¬ 
ta, guarda caso, anche Manuel " 
Vàzqucz Montalbàn. Cervalho 
vide la luce anni or sono In • 
questo elegante villino dove ' 
abita lo scrittore, in una situa- ' 
zione che ricorda un po' Il la-. 
boratorio in cui il dott. Franke- 
stein inventò la sua famosa 
creatura. Il paragone è dello 
stesso Montalbàn che intende 
in questo modo indicare il pe¬ 
digree astratto e artificiale di 
una creatura nata, all’occaso. 
del realismo per supplire in 
modo più-creativo le poetiche 
e le scuole letterarie ormai in ^ 
via di estinzione. Si trattava di.. 
dare un'occhiata in giro senza 
fare tante storie. Niente dì me- < 
glio che assumere un detective 
con un ufficio sulle Ramblas, - 
con due collaboratori scakù- 
nau, Biscuter c Bromuro, ed • 
una ragazza, Charo, che batte 
il marciapiede. Manuel Vàz- 
quez Montalbàn è seduto ac¬ 
canto al caminetto. A proposi¬ 
to di quelle orìgini un po’ ' 
astratte di Pepe, ex militante - 
del Partilo comunista, ex agen- ■ 
tc della Cia cd ex guardia del . 
corpo di J. Fitzgerald Kennedy, ' 
dice che a poco a poco, sia lui 


che il detective hanno cercato 
di dimenticarle. Il caminetto ri¬ 
corda il rituale incendiario a 
cui Carvalho sottopone perio¬ 
dicamente certi libri della bi¬ 
blioteca. .Una volta - dice 
Montalbàn - dei giornalisti del¬ 
la televisione francese mi chie¬ 
sero di ripetere II gesto di Car- 
ivalho. J’resl un, libro dalla bi¬ 
blioteca e gli detti fuoco. 

, Quando si accorsero che l’au¬ 
tore era Fraga Iribame, risero 
soddisfatti come se mi avesse¬ 
ro preso in flagrante, dato che 
bruciavo il libro di un fascista. 
Invece era perchè l’avevo dop¬ 
pio. Comunque non ho mai 
bruciato un libro in vita mia, 
Carvalho st. Ma non c’è niente 
sotto, è uno scheizo innocen¬ 
te. fatto per provocare. Ne La 
solitudine del manager va a 
fuoco un libro di Alfonso Sa- 
sire. Anatomia del realismo, 
perché non mi andava bene 
che si continuasse a parlare in 
modo dogmatico dei canoni 
del realismo. Lo faccio senza 
caltiverìa. L’altro libro che sa- 
. crilìco (Carvalho lo usa in via 
eccezionale come carta igieni¬ 
ca) è un saggio di un certo 
Monegai che aveva attaccato il 
’ primo romanzo della serie di 
Carvalho. La cosa curiosa è 
che dopo Monegai ha cambia¬ 
to mestiere. In fondo ho diritto 
ad essere aggress'ivo .nella ' 
scrittura, visto che non lo sono ' 

nella vita reale».., 

Ne La solitudine dei mana¬ 
ger, che è il terzo romanzo dei 
ciclo, apparso nel 1977, Pepe 
Carvalho comincia ad uscire 
dall’anonimato, nel senso che 
mette su famìglia, con i fedeli 
■ Biscuter, Charo e Bromuro, e 
comincia a sfoggiare abitudini, 
s la gastronomia ed i piccoli ro- 



Lo scrittore 
Manuel 
Vàzquez 
Montalbàn e, 
sopra II titolo, 
laSagrada 
Famlliaa 
Barcellona 


ghi di libri, che diventeranno ti¬ 
pici del personaggio. Per 
quanto riguarda la gastrono¬ 
mia, mi sembra che qui Carva¬ 
lho la enfatizzi più che negli al¬ 
tri romanzi a luna di ncotte, «In 
eifetti - risponde lo scrittore - 
in questo libro è tutto enfatiz¬ 
zato, non solo la cucina. Ma 
questo e il primo romanzo che 
ho scritto dopo la morte di ■ 
Franco, il primo in condizioni 
di autentica libertà, per cui c'è 
come un'esplosione liberato¬ 
ria, scoppia tutto, c'è più ses¬ 
so, più violenza. po.sso persino ■ 
rappresentare dei poliziotti in . 
carne ed ossa, insomma una ■ 
specie di “grande bouffe", 
un’abbuffata liberatoria*. Nel 
1977, la Spagna era in piena ' 
transizione: Pepe Carvalho, 
con la sua lunzione di «prete¬ 
sto narrativo» oltre a risolvere il 
caso, l'a.ssassinio di un mana¬ 
ger, ha pure l'altra missione di 
dare un’occhiata in giro. «La 
transizione sociale - dice lo 
scrittore - era cominciata mol¬ 
to prima della morte del ditta¬ 
tore, nel senso che la società 
spagnola aveva già provveduto ■ 
a darsi una regolata. La transi¬ 
zione politica .si svolse in tre fa¬ 


si; una lentissima, con l'inse¬ 
diamento del sovrano, poi l’ac¬ 
celerazione impressa da Adol¬ 
fo Suarcz ed alla fine il vero e 
proprio processo costituente 
che in fin dei conti cambiò sol¬ 
tanto le regole del gioco senza 
intaccare il sistema. La solitu¬ 
dine del monqger- continua lo 
scrittore - si svolge inquest'ul- 
tima fase e descrive l'insedia¬ 
mento nel potere di una gene¬ 
razione che negli anni Cin¬ 
quanta era schierata a sini¬ 
stra». Antonio Jaumà, il mana¬ 
ger che viene trovato ucciso in 
un boschetto con un paio di 
slip femminili in tasca che 
sembrano messi li apposta p)er 
sviare le indagini, appartiene 
appunto alla generazione che 
- si dice nel romanzo - «scopri 
Pavese nelle aule dell'universi¬ 
tà». Carvalho si occupa natu¬ 
ralmente delle indagini. Il pri¬ 
mo reperto che gli mettono 
sotto il naso è una fotografìa in 
cui Jaumà compare son-idenle 
in.sicme ad un gruppetto di 
amici dell'università. «Che bel¬ 
la cucciolata! - esclama l'inve¬ 
stigatore -. Su un totale di sette 
amici, due gruppuscoli extra¬ 
parlamentari, un manager, un 


avvocato di grido, uno scritto¬ 
re. Lei (si rivolge a Nùftez, il 
proprietano della fotografia, 
ndr) ed un fabbneante di yo¬ 
gurt». Venl’anni dopo quelli 
•che furono i migtiorì anni del¬ 
la nostra vita», la fotografia di¬ 
venta, con gli opportuni ritoc¬ 
chi che li tempo ha apportalo, 
l’istantanea di un gruppo di 
potere m mezzo al quale Car- 
valilo ha già capilo che si deve 
cercare l’assassino, il latto è 
che li povero Jaumà, manager 
di una multinazionale che ha 
messo lo zampino anche nel 
golpe cileno, ha scoperto un 
ammanco colossale su cui i 
superiori girconsiglianodi sor¬ 
volare. «Nel 1977 - spiega Vàz¬ 
quez Montalbàn - quella gene¬ 
razione destinata biologica¬ 
mente ai potere ora tra I qua¬ 
ranta e i cinquant’anni. La pro¬ 
testa amifranchista sui banchi 
dell’università fu una strategia 
per impadronirsi dei linguag¬ 
gio del nemico (venivano tutti 
dalla borghesia) per poi met¬ 
terlo a frutto una volta rientrati 
come figli prodighi nei ranghi 
del potere. Gli amici di Jaumà 
si dividono in due gruppi: quel¬ 
li alia nccrca di un alibi in odo¬ 
re di pragmatismo per essere 
entrati nel sistema, o l’alibi in 
odoro di idealismo per esserne 
rimasti fuori. Adesso sono an¬ 
cora 11. anche se è subentrata 
un'altra generazione di cin¬ 
quantenni, a CUI appartengo, 
cronologicamente, anch’io, 
che si e integrata nel sistema 
per la via più diretta ed esteti¬ 
ca. cioè via Psoe. Questi non 
hanno bisogno di alibi in 
quanto è la stessa sinistra ad 
offrirglielo. Il Psoe dal momen¬ 
to in cui andò al potere, nel 
i982, lasciò la porta completa¬ 
mente spalancata a coloro che 
volevano rifarsi la taccia. Gli 
uomini di affan che ne appro¬ 
fittarono. i nuovi manager, so¬ 
no mollo più aggressivi dei 
precedenti, in quanto avallati 
dalia democrazia ed assoluta¬ 
mente pnvi dei sensi di colpa 
che avevano i loro predecesso¬ 
ri. Come si non bastasse sono 
riusciti persino a vendere il mi¬ 
to della modernità con cui. 
quelli di loro che si occupano 


di edilizia, hanno trasformato 
la città». 

Torniamo a Pepe Carvalho. 

Il lettore Italiano, grazie al truc¬ 
co delle traduzioni che altera¬ 
no l’anagrafe originale, lo può 
ancora vedere in piena forma, 
ma qui in patria è ormai agli 
sgoccioli. Si sta estinguendo a - 
vista d'occhio, come perso¬ 
naggio che ha ormai esaunto il 
suo ciclo biologico c quello 
narrativo. «Carvaiho - gli chie¬ 
do - ha già i sintomi di due 
malattie mortali, la "tristezza 
slonca” e la nostalgia. Lei ha 
già deciso quale delle due lo ' 
porterà alla tomba’». «Nessuna 
delle due - nsponde lo scritto¬ 
re -. Carvalho non morirà di 
morte naturale ma di obsole¬ 
scenza, di inutilità. Bromuro é 
già deceduto ne it labirinto gre¬ 
co. Biscuter invece si salverà, 
ma non posso rivelare come. 
Charo si è sistemata in un al- 
berghetto di Andorra c non sa¬ 
prei come farla fuori. La deca¬ 
denza di Pepe e Iniziata ne li 
labirinto greco. Quando si in¬ 
namora della ragazzina si ver¬ 
gogna perché si sente di non 
essere più atl'allezza. Comun¬ 
que lo ritroveremo ancora in 
altri due romanzi, Il premio e 
Millenio, una specie di roman¬ 
zo allegorico estraneo alla se¬ 
rie che è in fondo realista. In 
Millenio Carvalho e Biscuter fa¬ 
ranno li giro dei mondo poma 
di lasciarsi per sempre». «Una 
volta, accennando al ciclo di 
Carvalho - gli chiedo -, lei par¬ 
lò di un finale pirandelliano, 
con un dialogo fra il personag¬ 
gio ed il suo autore», -Più che 
un dialogo - dice Montalbàn - 
sarà un regolamento di conti 
in cui lui ed io co le daremo, 
simbolicamente, di santa ra¬ 
gione. Siamo un po’ .stanchi , 
l’uno dell'altro, il nostro è stato 
un rapporto conflittuale anche 
se io ho cercato di limitare al 
minimo i danni, evitando di 
trasformarlo in un’industria. 
Avrei potuto sfruttare la sua ■ 
simpatia e invece sono stato 
abbastanza cauto. È Incredibi- ' 
le il successo cha ha avuto an¬ 
che fuori della Spagna. Forse è 
una prova che il mondo sta di¬ 
ventando tutto uguale». 



WM TORINO. Non si vedono buche, non ci 
sono gru che alzano il fango. Dalla finestra 
deiruflicio di Guido Accomero. inventore, 

E romotore, insomma «patron» del Salone del 
ibro (che si conclude oggi pomeriggio), la 
visione è quella di una folla di visitatori che 
continua ad entrare, formichinc camminanti, 
soprattutto ragazzi, che anche in un orano 
improbabile come il lunedi mattina pagano 
biglietto regolare per visitare la mostra del 
Lingotto. Centomila sino ad ora, contro gli ot- 
tantottomila dello stesso penodo lo scorso 
anno. Per un Salone •tagliato» di settecento 
milioni dagli sison-sor, che ha fatto a meno di 
superslar come De Crescenzo, Busi, Biagi 
(ma dobbiamo piangere o nngraziare la 
Mondadon e Berlusconi che. per risparmiare, 
ce II hanno risparmiati?) 6 un buon successo. 
E infatti Accomero guarda fuon soddisfatto! 
compiaciuto, come ii pifferaio magico, dei to¬ 
pi che ancora una volta è riuscito ad attirare 
dentro la sua montagna. Una montagna ina¬ 
movibile. secondo il presidente, che da buon 
pastore di anime non solo conta le piecorelle 
ma cerca di lanciare i .suoi messaggi. 
Accomero, è contento? Prima di tutto d di¬ 
ca se si aspettava di ripetere, almeno nei 
numeri, i risultati dello scorso anno. 

Forse no. Ma rimportanle, in un anno difficile 
come quello che abbiamo passato, era non 
fare passi indietro. Raggiungeremo le I30mi- 
la presenze. La sor¬ 
presa per me è stato 
l'aumento di visita- 
ton professionali, ' 
quasi novemila sino - 
ad ora, il segno che 
anche da questo 
punto di vista, co¬ 
me iniziative e con¬ 
vegni per loro, il Sa¬ 
lone è cresciuto. 

Doveva ' essere 
l’anno dell'anste- 
rity, sopraitntto 
per 11 fatto che le 
grosse case edi- 
trid, Mondadori 
e Rizzoli, ' non 
hanno portato I 
loro aatori. No¬ 
nostante questo . 

Il pubblico è ala¬ 
to lo stcsao, 1 di¬ 
battiti erano sn- 
per affollatL Sl- 
gnlBca che sta 
cambiando qual¬ 
cosa anche ad 
lettori? 

Non c'era bisogno degli autóri di case editnei 
come queste per avere buoni scntton. Grossi 
nomi ce ne sono stali lo stesso; dai parteci¬ 
panti al convegno sul Mediterraneo del Grin- 
zane Cavour, a quelli del premio Strega. I di¬ 
battiti più seguiti sono stati con Lcmer, Santo¬ 
ro. Eco; ma anche Zen e Orlando, che hanno 
parlato di partiture musicali, sono riusciti a 
raccogliere tantissima gente. . . 

Segno che, nonostante lo sfaldo, la confu¬ 
sione dd paese, c’è voglia di ritrovarsi, di 
parlare, anche di cultura. E allom, Acà>r- 
nen^ perchè non farla circolare onesta cul- 
tnra? Perchè rlflntare a priori l’Idea di no 
Salone MneranteT >. . 

Guardi l'altro giorno in conferenza stampa 
forse mi sono espresso un po' iapidariamente 
perchè rispondevo ad una provocazione. Ma 
se lei parìa ai grandi editori che all’Interno dei 
loro cataloghi non hanno solo narrativa e 
saggistica ma una produzione .molto più va¬ 
riegata. le confermano la mia tesi. In linea ge¬ 
nerale non accetterebbero mai di fare più di 
un Salone all’anno. E complicalo dal punto 
di vita dei costi, del trasporto. Una casa editri¬ 
ce SI trasferisce in pianta stabile quando c'è 
un Salone. Già lo devono tare per Francofor¬ 
te. , 


n rischio perù è quello di Imbalsamarsi, di 
fare od aalone che sla solo nna grande li¬ 
breria, senza un preciso volto, senza che 
scrittori, editori, pnbblico sappiano più co¬ 
sa cercare e trovare. A parte i libri, ovvia¬ 
mente. 

Certamente il Salone deve modificarsi; e non 


perchè passano gli anni In fondo sono solo 
cinque anni e solo adesso si cominciano a 
raccogliere i frutti. L'obiettivo per me è farlo 
durtire tutto l’anno, e per fare questo stiamo 
lavorando soprattutto sulla scuola. Se voglia¬ 
mo delle persone che leggono è da li che 
dobbiamo partire. 

«Cuore» di recente ha fatto un titolo di aper¬ 
tura sulla scuola: «Squilibrata tiene scuola 
In ostaggio» si leggeva, e accanto una foto 
della Jervollno. 

Certamente c'e anche un problema di refe¬ 
renti, di programmi. Una delle battaglie che 
noi, come Salone, dovremmo portare avanti 
e quella della libertà dì lettura nella scuola. 
Non si tratta solo del sistema dell’adozione 
dei testi. Un professore non dovrebbe dire, 
portatemi Verga, ma portatemi quello che vo¬ 
lete. l’autore che volete. E chiaro che dovrem¬ 
mo avere professon più preparati, ma questa 
via mi sembra l'unica per avere più lettoni 
non imporre costrizioni. 

Rilomiamo aU'ldea landata dal presideote 
dell’Ale, Tiziano Barbieri. Un Salone viag¬ 
giante no, rinonde leL Ma è anche vero 
che U Sud, ad esempio, ha un mercato di 
lettori in continua crescita. £ allora perchè 
non im collegamento e un coordiruunento 
con Calanla Gutenberg? 

Voglio. SCUSI, ntomare sul concetto di un Sa- 
■ Ione itinerante, che 
a me sembra un’a.s- 
surdilà. Non ci sono 
esempi in nessuna 
parte del mondo. 
Pangi è Parigi. Fran¬ 
còfone è Francofor¬ 
te. Se lo organizza¬ 
no loro e lo fanno 
loro. Credo che ver¬ 
so Torino ci sia una 
specie di pregiudi¬ 
zio, Fosse a Milano, 
o in un'altra città 
forse non si parle¬ 
rebbe di spostarlo 
Galassia Gutenberg 
va benissimo 11 do- 
v'è. Va bene per il 
Sud, Ma una Fiera 
del libro come la 
' nostra non andreb¬ 
be bene II. E poi IO 
ripeto, per amvare 
a Galassia Guten¬ 
berg bisogna per¬ 
dere tre ore. Napoli 
deve ancora risol¬ 
vere troppi proble¬ 
mi SUOI. 

Cosi raccuaeranno di chioaiira. di provln- 
dalSamo. E pensare che Torino era partilo 
con nno spirito «InternazioDaie», come 
Francofone. i ' 

I saloni intemazionali sono falliti tutti. Quelle 
attese F>er adesso le abbiamo lasciate da una 
parte, cercando di fare programmi che fosse¬ 
ro più vicini dll’attualllà politica e culturale di ' 
questi anni. 

Sbeeramente, dove ha fallito il Salone? 

Non siamo riusciti nel progetto di un labora¬ 
torio. Avevamo lanciato la scuola per tradut¬ 
tori letterari, ma, per problemi finaruian ab¬ 
biamo dovuto contenere i costi. E poi, que¬ 
st’anno, il dialogo con le autorità, coi politici 
SI è fatto difficile. E questa collaborazione è 
importante. 

Da ultinio: che ne pensa di Bcrinsconi e 
deUa Festa del Libro? 

Solo un gran bene. Lanciare il primo .sasso è 
la cosa più difficile. Poi si può sempre aggiu¬ 
stare il tiro. L'iniziativa poteva venire da qual¬ 
cun altro che da Berlusconi? Ma il nostro pro¬ 
blema sono sempre i soldi. Per Berlusconi for¬ 
se, un po’ meno... 

P.S. Nella <lassifica» delle vendite pubblicala 
ien abbiamo scritto che nella hit parade di 
Theona c'erta il tempo degli errori di Choukn. 
in realtà si trattava del Pone nudo del lo stesso 
autore il cui nuovo titolo uscirà propno que¬ 
sta settimana. 


I 


Una poKtica da trecento delibere in una notte 


NN «Cera un "banditore", < doltarì. Perchè tocca la que- 
seduto alia destra del sinda- stione della rappresentanza: 
co. che chiamava le deiibere quella delle regole; quella 
una per una, declamando un - del possibile patto tra donne 
numero progressivo e un tito- e se un simile patto sia in gra- 
lo da cui non si capiva l’og- . do di funzionare come eie- 
getto in argomento e sopra- mento di valorizzazione fo 
tutto l’ammontere della spie- ■ non sia unicamente tutela). 
sa in gioco», FUiono, in una ' Domanda pregnante, anche, 
di quelle sedute del Consiglio ;iper via della consultazione 
comunale dì Roma, approva- * elettorale del 6 giugno e dei- 


comunale dì Roma, approva¬ 
te 380 delìbere».Di queste 
380 delibere e di altro, rac¬ 
conta Paola Piva, decìsa a 
mettere in parola-la > sua 
esperienza di consi- . mesa 
gliera indipendente 
(al Comune di Ro¬ 
ma), eletta dal Pei , Ut 

(nel 1989). Questa ■ , 

esperienza, stampa- . 
ta in mille copie, è • 
stata spedita in gito. .; ; 

alle persone, alle 
donne con le quali saaaae 
Paola -intrattiene relazioni 
politiche. La domanda è la 
seguentei a che serve, a chi 
serve, come si può stare in 
modo utile, nel Consiglio co¬ 
munale di una grande città? 
lo direi: come si costruisce 
forza femminile nelle istitu¬ 
zioni della politica? - 
Domanda da un milione di 


elettorale del 6 giumo e del¬ 
la discussione sull’obbligo 
(•di norma») di una quantità 
predeterminata (30 per cen¬ 
to) di donne nelle liste elet¬ 


■ «Accanto al sindaco c'era 
un "banditore” che chiamava 
un numero e senza capire 
neppure l'argomento 
il Consiglio doveva votare^- 


torali.Paola Piva viene dal 
sindacato (nella CisI parteci¬ 
pò in modo appassionato al¬ 
la costruzione delle 150 ore) : 
l’interesse per le politiche so¬ 
ciali l'ha messo a frutto al La- 
bos, istituto di ricerca e for¬ 
mazione che fa consulenza ' 
per gli enti locali. Ma dal 
gruppo di donne con le qua¬ 


li, sul finire degli anni Settan¬ 
ta, ragionò di politica e allac¬ 
ciò relazioni, continuate poi 
nel tempo tra «discese ardite 
e risalite» (canterebbe Lucio 
Battisti), credo Je sia venuta 
quest’ansia di senso, di cer¬ 
care risposte alle situazioni 
che vìve,Situazioni contrad¬ 
ditorie. come quella del Con¬ 
siglio comunale di Roma. 
Fatte spesso di chiacchere 
vuote, sterili. L’interesse per 
un simile resoconto sta pro¬ 
prio nell’interrogarsi (e inter- 
ismisia rogarci) sul protago- 
_ nismo femminile e 
■* sulle difficoltà di af- 

IVa ■ fermarlo in modo 
.„ non misero. Paola Pi- 
^ va voleva «liberarsi» 
della sua esperienza. 
E voleva essere utile 
- a quante verranno 

anma dopo, alle candidate 
della prossima tornata eletto¬ 
rale. Per essere utile descrive 
quel sistema «basato sui pre¬ 
supposti della delega ai rap¬ 
presentanti eletti, del con¬ 
fronto democratico in aula, 
della decisione e gestione af¬ 
fidata alla maggioranza». Un 
sistema che rende simbolica- 
mente inefficaci chi vi si trova 


Esperienze di donne in ruoli di rappre¬ 
sentanza, nei Comuni, Province, Re¬ 
gioni; ne ha scritto Paola Piva, consi¬ 
gliera al Campidoglio dal 1989-, Il suo 
libro racconta soprattutto la frustrazio¬ 
ne di chi si trova a votare delibere a 
scatola chiusa o a veder morire le pro¬ 
prie iniziative nelle maglie della buro¬ 


crazia. Proprio di responsabilità, com¬ 
petenze e democrazia Paola Piva par¬ 
lerà. assieme alla storica Marina D’A¬ 
melia, alla presidente di «Onda» Mela 
Mascia e ad altre che hanno compiuto 
un percorso simile al suo, domani po¬ 
meriggio a Roma presso la Fondazio¬ 
ne Basso-lssoco. 


non ascoltano ma improvvi¬ 
sano riunioni in piccoli grup¬ 
pi». Oppure i consiglien sfo¬ 
gliano carte che si sono por¬ 
tati da casa; passeggiano te¬ 
nendosi sottobraccio; scrivo¬ 
no al computer portatile o te¬ 
lefonano con l’inevitabile 
cellulare. Le «comunicazioni 
a senso unico» sono delle 


ne, per gli uomini tanto terri¬ 
bili non sono? C’è una «fun¬ 
zione procedurale della rap¬ 
presentanza che consente al¬ 
l’amministrazione di 

legittimarsi "erga omnes"» di¬ 
ce Piva. Passano le delibere 
(a maggioranza, ovviamen¬ 
te) ; subito dopo vengono di¬ 
menticate. «Il momento deci- 


preso in mezzo. Gli uomini, 
tuttavia, se la sfangano. Al¬ 
meno, i big, i leaders. E le 
donne?L'euforia sull'attuale 
promozione femminile non 
rende certo più semplice as¬ 
sumere quella parte d’ombra 
insita nel potere. E poi, bat¬ 
tersi come leoni (leonesse) 
in un partito, in una federa¬ 
zione, da adesso in poi in un 
collegio uninominale, in una 
lista, per rappresentare l’U¬ 
no, runa da eleggere, richie¬ 
de sforzi enormi, A volte va¬ 
ni. Per esempio: il Consiglio 
comunale di Roma censi cin¬ 
quecento tra associazioni e 
gruppi femminili. Al censi¬ 
mento non è seguito nulla, 
né forum, né confronto né 


LETIZIA PAOLOZZl 

dialogo per sostenere le atti¬ 
vità associative. «Gli interro¬ 
gativi che mi ponevo sul no¬ 
stro mandato non erano al¬ 
l’ordine del giorno delle riu¬ 
nioni. né di quelle miste né di 
sole donne. L'agire degli altri 
si iscriveva in una logica di¬ 
versa». Ecco. L’agire degli al¬ 
to con i suoi ntuali, le sue 
procedure. «Nessuno dei vec¬ 
chi consiglieri e dei più politi¬ 
cizzati è in grado di trasferire 
un metodo: ognuno se l'è co¬ 
struito - artigianalmente, in 
propno, e non l’ha raziona¬ 
lizzato». Nessuno tematizza 
cosa serve fare e cosa è inuti¬ 
le fare. I consiglieri incontra¬ 
no. all’ingresso dei Campido¬ 
glio, una piccola folla di cit¬ 


tadini che «protesta per gli 
sfratti, i licenziamenti,, le in¬ 
numerevoli inadempienze 
dell’ammIniBtrazIone». 

I consiglieri passano tra gii 
insulti senza [kitersi scagio¬ 
nare né portare una soluzio¬ 
ne. «Superato l’assembra¬ 
mento si incontra quello dei 
vigili urbani impegnati in ac¬ 
cese discussioni su ferie, gra¬ 
tifiche e straordinari». Nel¬ 
l’aula Giulio Cesare «acustica 
pessima, luce sparata da ri¬ 
flettori posti ai vertici dei sof¬ 
fitti. Sì fuma molto per alle¬ 
viare li di^io. La voce del 
relatore di turno rimbomba 
forte e si mescola al brusio 
intenso prodotto da tutti gii 
altri consiglieri che in genere 


enunciazioni. Per il piacere ' sionale non è affatto decisi- 
dei giornalisti riuniti nell’au- vo». Quell'insieme di difficol- 
la.Passiamo alla -questione là e conflitti, di esplosioni e 
«tempto». Riunioni dalle i«;i rimozioni su cui è cresciuta 
alle dieci di sera. E se :mmms!isBm,sm!miiBasssm!amasmx 

!ìuSà'\®temi5^pfe^? «Avevamo censito centinaia 
Se il tuo lavoro è al- di Qssociozioni di donne 
gi^^D^ ‘^r^Lp^: ma poi di tutto questo 

sto ^tratto a una im- lovoro in Campidoglio 
Se!°«"f conslSière ^lon è rimasta più traccia^ 

sce a farlo nessuno». Le ener- la città, sono <oncentrati, re- . ta 
gie finiscono in un imbuto al- si visibili, pubblicizzati e poi n< 
tamente improduttivo. La lo- appianati pervia aigomenta- Ti 
gica presenzialista, che co- riva» dal Consiglio comunale, n; 
stringe ognuno e tutti/tutte a «In tre anni di Consiglio ho se 
parlare su tutto, rimbomba, potuto vedere come e per- si; 
Ma resta una farsa. Non sarà ché chi governa -volendo - pi 
che rituali, procedure, mec- può vanificare le sacrosante p< 
canismi, forme deH’agire po- denunce dell'opp<»izione. G 
litico cosi terribili per le don- Manca il terzo polo, costi¬ 


tuito dai cmadini».Cittadmi 
ovvero, come li chiama Anna 
Del Bo Soffino, «massa silen¬ 
te dell’elettorato». A poco 
serve relaborazione collegia¬ 
le, il non mettere ai voti le de¬ 
cisioni, cosa che hanno pro¬ 
vato a fare le consigliere. Le 
logiche burocratiche hanno 
la meglio. A conclusione. 
Paola Piva nota che «l’aspira¬ 
zione delle donne di creare 
legami nuovi nelle istituzioni 
e la fiducia in un rapporto 
amiBt che metta al pnmo 
posto "la consonan- 
^ za di genere" non 

possono .sottrarsi a 
un dibattito più com¬ 
plessivo, che riguar¬ 
da il contesto e le re- 
, gole in cui stabilire 

l'alleanza tra don- 
snaw ne». Ne sono convin¬ 
ta. La politica delle donne 
non è una sfera separata. 
Tantomeno quella istituzio¬ 
nale. Proprio per questo pen¬ 
so cfie l’unico gesto sensato 
sia quello di sovvertire ntuali. 
procedure, regole ostili alla 
possibilità di partecipazione. 
Gli uomini si tengono tutta 


Manca il terzo polo, costi- quella zavorra. E le donne? 
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Se il Vesuvio 
si svealia 
Napoli è la zona 
a maggiorrìschio 


Nel caso di un risveglio del Vesuvio la zona più minacciata 
non sarà Napoli. La città si salverà per la sua posizione so¬ 
pravvento e lava c ceneri si muoveranno in direzione oppo¬ 
sta, verso i centri della fascia costiera. La zona più pencolo- 
sa sarà quella entro venti chilometri dal cratere. E' quanto 
prevede il modello di una prossima grande eruzione del Ve¬ 
suvio, ottenuto al computer sulla base dei dati delle eruzioni 
passate (l’ultima ù del Ip'l'l), e presentalo oggi a Roma, nel 
convegno sui vulcani organizzato dall’ Accademia dei Lin¬ 
cei. «Per ora il Vesuvio dorme un sonno tranquillissimo ma, 
se dovesse risvegliarsi, 1’ eruzione non sarà cata-strofica co¬ 
me quella di Pompei», ha detto il vulcanologo Franco Bar¬ 
beri. dell' Università di Pisa e membro della Commissione 
Vesuvio del ministero della Protezione Civile. Per il direttore 
dell’ Osservatorio Vesuviano Giuseppe Luongo, «sono possi¬ 
bili solo previsioni a breve termine, nell’ ordine dei mesi, e 
dagli elementi a disposizione non risultano segnali allar¬ 
manti. Un’ eruzione si preparerà su un intervallo di tempo 
più lungo, da 1-2 a 10 anni». Sarà comunque, ha aggiunto 
Barberi «una grande eruzione che devasterà la zona circo¬ 
stante il vulcano e le persone esposte al rischio sono circa 
TOOmila». Questa stima ù uno dei risultati contenuti ne! pri¬ 
mo rapporto presentato recentemente dalla commissione al 
ministero. - - , 


A Londra Il primo seminario di adde- 

stramento all’uso dei preser- 
pnniO SCniinanO vatlvl si terra a Londra il 9 

di addestramento S'^sno prossimo, n sernlna- 

••• fiQ scrive il domenicale 

all'uso «The Observer**. sarà aperto 

nrocomatiuì ^ oocraton dei centri sanila-, 
gei preservauvi n. e stato organizzato da 
una unità sanitaria di Lon¬ 
dra dopo che è stalo reso noto il risultato di una ncerca con¬ 
dotta da studiosi dell’ospedale St. James di Leeds secondo 
cui negli ultimi dieci anni sono aumentate dal 15 al 40 per 
cento le gravidanze non volute a causa del cattivo uso o del¬ 
la bassa qualità dei preservativi usali. Oltre a fornire istruzio¬ 
ni sul modo corretto di indossare quelli che gli inglesi chia¬ 
mano "le lettere francesi», il seminario, che durerà una inte¬ 
ra giornata, servirà anche ad aiutare i clienti a selezionare i 
prodotti migliori e più sicuri. «Esistono numerosi prodotti di 
importazione di qualità mollo bassa che servono solo a con¬ 
fondere le idee ai clienti» ha detto al giornale Frankie Lynch, 
direttrice della unità sanitaria dell’Est End londinese pro¬ 
motrice dell’iniziativa. Tra >condom» al sapore di fragola, a 
stelle e strisce e dai colori pastello, ha aggiunto, la gente fa 
una enorme confusione e perde di vista Io scopo pnncipale 
del prodotto, che è appunto quello di impedire le gravidan¬ 
ze e difendersi dal rischio di trasmissione dell’Aids c di ma¬ 
lattie veneree. 


Untesi'' Una ricerca intemazionale 

sta mettendo a punto un test 
ÌKW pregire basato sull’analisi del gene 

’incnrnpllTa difettoso che provoca la co- 

lllsviyvilM jll Huntington, gravissi- 

oeiia corea ma malattia neurologica 

UianMnMt'Mn ereditaria attualmente non 

gmUJJJjnj|JOj^^^„ curabile. Col test sarà possi¬ 
bile predire in linea di massi¬ 
ma la gravità della malattia e l’epoca di insorgenza (che 
può variare dai 10 ai 70 anni e oltre). La ricerca, che appari¬ 
rà su di un fascicolo monografico «genetica» di Nature, è gui¬ 
data dagli Stati Uniti c ad essa collaborano ricercatori italia¬ 
ni dcU’università Tor Vergata e del Cnr. E stata presentata ie¬ 
ri a Roma da Andrea Novelletto del dipartimento di biologia 
di Tor Vergata e Marina Frontali dell’Istituto di medicina 
sperimentale del Cnr. I ricercatori italiani stanno inoltre cali¬ 
brando il test sulla popolazione italiana, per adattarlo alle 
caratteristiche speciiiche che ha l’anomalia nei ceppi eredi¬ 
tari presenti nel nostro Paese. La Corea di Huntington, che ’ 
colpisce una persona su 10-40 mila, e una malattia neurolo¬ 
gica che porta a compiere movimenti incontrollabili e in se- . 
' ■guito demenza per la distruzione delle cellule cerebrali. In- 
. socge.in.genere .dopo i 30 anni. Seguita persona, ignara di 
avere il gene dilettoso, ha già messo al mondo un figTio, que¬ 
sti ha il 50% di probabilità di ammalarsi. Il test, possibile an¬ 
che sul sangue letale, potrà far capire se l’individuo ò porta¬ 
tore doli’anomalia e quanto grave. , 


Dalla Aleniav La Alenia spazio realizzerà 

Alia estallStS - Space System Loral, per 

QUe Salclim la società americana Cd ra- 

aillprir;ini npr (fio ine.. Due nuovi satelliti di 

amcnuni per telecomunicazioni commer- 

ragiOTOnia . Clali Radlosat per diffusione 

radiofonica ad alta fedeltà. Il 
valore complessivo del con- ; 
tratto ù di circa 140 milioni 
di dollari. Alesnia spazio e responsabile della fornitura dei 
carichi utili c delle antenne che saranno installali sui satelliti. 

I satelliti ge.stazionari Radiosa! - informa un comunicato - 
consentiranno di offrire, dal 1997 su tutto il territorio degli 
Usa, un servizio innovativo di diffusione radiofonica con la 
qualità di ascolto del compact disc. Il sistema permetterà ' 
agli automobilisti ed ad altri utenti, previa concessione di li¬ 
cenza della Federai Communicationscommission, di riceve¬ 
re via satellite fino a 30 canali di programmi radio, daila mu¬ 
sica classica alle cronache di eventi sportivi, senza interru¬ 
zioni pubblicitarie. La Cd radio, che gestirà il servizio, preve¬ 
de un canone annuo simile a quello attuale e costi, per i di¬ 
spositivi da installrae, inferiori a quelli presenti sul mercato. 

II servizio potrà interessare circa 200 milioni di utenti. 


l servizio potrà interessare circa 5 


nilioni di utenti. 


MARIO PETRONCINI , 














L’occhio L'immagine un po’ confusa 

I ,,_«_ che vedete qui è quella che, 

ClcuTOniCO domani, una persona cieca 

nor i fiorhi potrebbe percepire guardan- 

rj'*, ' ciecill (jo attorno a sè. Si tratta infatti 

di dOinSni (ff ona ricostruzione realizzata 

da un computer delle immagi¬ 
ni inviale nel calcolatore stes- 
so da una sorta di occhi elet¬ 
tronici. L’esperimento ò stato realizzalo da un gruppo di ricerca¬ 
tori dell’Università di Calilomia a Berkely, guidati da Leon Chua. 
Per realizzare questo progetto, i ricercatori americani hanno co¬ 
struito un computer che imita la struttura del cervello umano (e 
animale). Un computer neuronaie, cioè, costituito da migliaia di 
<ellule» identiche, ciascuna delle quali è connessa alle altre no¬ 
ve che le sono più vicine. Questa rete elettronica simula l’attività 
delle cellule nervose della retina. Frank Werblin, biologo e mem¬ 
bro del gruppo di ricercatori di Berkeley, ha condotto una lunga 
ricerca per comprendere come l’occhio di una salamandra tratta 
l’immagine. La retina delle .salamendre comporta alcune cellule 
specializzate alcune nella percezione del movimento, altre gli 
oggetti duna certa taglia e cosi via. La macchina costituita da oc¬ 
chi elettronici e computer, funziona secondo questi principi. 
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Tentativo di curare la psiche con la psiche, 
gioco infinito di immagini riflesse: ecco 
lo statuto paradossale della psicoterapia 
secondo lo junghiano Mario Trevi 
n suo nuovo libro analizza vecchie e nuove 
rappresentazioni della mente umana 
, L'importanza del dialogo come vera fonte 
I del rinnovamento anche sul piano sociale i 
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La terapia dello specchio 


OIAMPIERO COMOLLI 


■i Se un’anima vuole cono¬ 
scere se stessa - dice un gior¬ 
no Socrate ad Alcibiade - do¬ 
vrà contemplare l’anima di un 
altro, allo stesso modo con cui 
il nostro volto si rispecchia nel¬ 
le pupille di chi ci sta di fronte. 
Come ci ricorda Vemant, per 
gli antichi greci l’identità del 
soggetto si manifesta solo nel¬ 
l’incontro con l’altro: noi non ' 
possiamo sapere chi siamo se ' 
non di riflesso, accogliendo 
l’immagine che gli altri ci resti¬ 
tuiscono di noi. Sia itcristiane- 
simo, sia una lunga tradizione 
filosofica - che vede il suo api¬ 
ce nel «penso, dunque sono» di 
Cartesio - ci hanno invece abi¬ 
tualo a credere che, per cono¬ 
scere la verità di sè e del mon¬ 
do, occorre innanzitutto parti¬ 
re dalla propria coscienza, tor¬ 
nare a se stessi: lo sguardo in¬ 
teriore, rivolto alla propria irri¬ 
ducibile unicità, diventa cosi il 
punto di vista privilegiato per 
una coscienza autentica di sé 
e degli altri. Dominante nella 
storia del Pensiero occidenta¬ 
le, tale primato deH’auloco- 
scienza non ha però mai mes¬ 
so a tacere l’altra tradizione - 
quella greca o «pagana», se co¬ 
si vogliamo chiamarla - secon¬ 
do la quale uno non può darsi 
da solo la verità, ma solo rice¬ 
verla o donarla. Basti pensare 
al valore che la letteratura oc¬ 


cidentale ha sempre attribuito 
all’incontro amoroso o al dia- 
lolgo amicale, come luogo pri¬ 
vilegiato in cui il soggetto di¬ 
venta se stesso solo ritrovando¬ 
si in un altro. Ma si rifletta an¬ 
che sul carattere dell’esperien¬ 
za artistica: solo in apparenza 
solitario, l’artista si sente spinto 
a creare un’opera proprio nel¬ 
la misura in cui riesce a imma¬ 
ginare per essa un destinatario 
ideale: un fruitore interno, un 
lettore o spettatore fantasmati- 
co pnma che reale, a cui l’ope¬ 
ra viene offerta, affinché acqui¬ 
sti un senso. 

Faccio queste riflessioni, do¬ 
po aver letto l’importante libro 
di Mario Trevi II lavoro psicote- 
rapmtico (Theoria, 1993), tut¬ 
to incentrato su una definizio¬ 
ne di psicoterapia come «cura 
della psiche per mezzo della 
psiche», dialogo in cui tanto la 
psiche del paziente quanto 
quella del terapeuta lavorano 
insieme ai fini di una liberazio¬ 
ne dalla sofferenza. Trevi è 
uno dei più autorevoli pensa¬ 
tori contemporanei di area 
junghiana. La prossimità a 
Jung non gli ha però impedito 
un approccio profondamente 
critico nei confronti dell’opera 
di questi, . distinguendo fra 
quanto vi sarebbe in essa di 
obsoleto (la teoria degli arche¬ 
tipi) e di fecondo (il processo 


di individuazione): ricordo a 
questo proposito i due bei libri: 
Metafore del simbolo (Cortina, 

1986) e Per urto junghismo cri¬ 
tico (Bompiani. 1987). Nel le¬ 
sto appena pubblicalo invece, 
la figura di Jung è presente so¬ 
lo di scorcio. Ciò che viene qui 
messo in causa da Trevi è la 
specificità stessa, della pratica 
psicoterapeutica: i suoi fonda¬ 
menti costitutivi, i presupposti 
filosofici su cui si regge. Si trai- ’ 
ta di una riflessione notevole ' 
ed originale, che giunge perdi 
più quanto mai opportuna, in 
un momento in cui si assiste 
da una parte alia proliferazio¬ 
ne di controverse pratiche psi¬ 
coterapeutiche. dall’altra a 
uno sviluppo di nuove teorie 
sulla mente e la coscienza 
(grazie alla neurobiologia e al¬ 
l’informatica), che sembrano 
rendere obsolete le rappresen¬ 
tazioni della psiche elaborate 
dalla psicoanalisi. Ebbene, il li¬ 
bro di Trevi ci fa capire che 
qualsiasi facile dubbio o entu¬ 
siasmo sulla validità della psi¬ 
coterapia. prima di manifestar¬ 
si, dovrebbe confrontarsi con 
un’ambiguità insita nell’essen¬ 
za stessa di questa pratica, un 
paradosso che la rende al tem¬ 
po stesso irrinunciabile (a 
causa della sua portata tera¬ 
peutica e cognitiva) e indefini¬ 
bile su un piano teorico (nel 
senso che qualsiasi definizio¬ 
ne risulta essere necessaria¬ 


mente parziale e inadeguata). 

Ma perché? In cosa consiste 
la complessità imsolvibile del¬ 
la psicoterapia? «Antica forse 
quanto la stes.sa umanità, (es- 
.sa) è sempre tentativo di cura¬ 
re la psiche per mezzo della 
psiche e perciò - inevitabil¬ 
mente - infinito gioco di rifles¬ 
sione Ira due specchi contrap¬ 
posti ognuno del quali é co¬ 
stretto a elaborare conlempo- 
raneamenle 'iT-ptoprio campo 
visivo e quello dell’altro. Cia¬ 
scuno specchio non riflette 
soltanto il mondo disponibile 
ma la propria immagine rece¬ 
pita dalla specchio che gli sta 
di fronte e che, a sua volta, 
contiene la propria immagine 
riflessa». Tale statuto parados¬ 
sale della psicoterapia deriva 
direttamente da una difficoltà 
intrinseca alla coscienza uma¬ 
na. L’Io - osserva Trevi - non 
può mai cogliersi come unità 
autonoma, perché per pensar¬ 


si deve oggettivarsi in un’im¬ 
magine di Sé: il Sé diventa cosi 
specchio rovesciato, orizzonte 
ineliminabile dell’Io. Implican¬ 
dosi a vicenda, Io e Sé entrano 
in un rapporto di circolarità in¬ 
solubile e facilmente fonie di 
psicopatologie, dal momento 
che, se l’Io cerca di vedersi, di 
conoscersi, si troverà sempre 
di fronte un Sé: controparte 
che in tanto gli corrisponde. In 
quanto gli sfugge. Ma se il do¬ 
lore psichico dipende dalla 
dualità insista nel soggetto, al¬ 
lora il modo più adeguato per 
alleviarlo sarà quello di portare 
alla luce, di mettere in scena 
tale dualità, raddoppiandola, 
duplicandola proprio in un 
rapporto duale: quello appun¬ 
to Ira terapeuta e paziente. 
Non che l’uomo debba rap¬ 
presentare l'istanza dell’Io e 
l’altro quella del Sé. Piuttosto, 
entrando in dialogo reciproco, 
le due psiche (del terapeuta e 


del paziente) rendono mobile 
la rigida e dolorosa dualità fra 
Io e Sé, la aprono al cambia¬ 
mento, a una difficile felicità. 

Discende da questa impo¬ 
stazione di pensiero una par¬ 
ziale presa di disianza ri.spetto 
alla teoria e alla pratica della 
psicoanalisi. Nel rapporto psi- 
coanalilico infatti il dialogo fra 
analista e paziente risulta fin 
daH’originc squilibralo, per il 
fallo che il primo conosce già 
(in linea di principio) la verità 
che si nasconde nell’altro. 
Questa verità per la psicoanali- 
si é il desiderio inconscio, che 
l’analista deve disoccultare, in 
quanto costituisce il conlenuto 
necessario, oltre che patoge¬ 
no, della psiche. Dunque una 
rappresentazione della psiche 
e dei suoi contenuti, di cui l’a¬ 
nalista non può che essere cer¬ 
to. Ma se la psiche è per essen¬ 
za indefinibile, in quanto costi¬ 
tuita da un gioco ininterrotto di 
reduplicazioni, di rimandi spc- 


La Utet pubblica «Trattato di psicologia analitica» 

Dall’occulto alla tolleranza 
D grande ritorno di Jung 


SEROIO BENVENUTO 


■i La psicologia analitica 
junghiana ha trovato in Italia 
un’accoglienza tutto sommato 
migliore che altrove in Occi¬ 
dente - ad esclusione della 
roccaforte di Zurigo, e della 
California, dove il junghismo 
approfitta colà dell'esplosione 
della cultura New Age, della 
passione per l’occulto, per il 
magico, per le reincarnazioni. 
Parte della particolare vitalità 
del junghismo in Italia è merito 
del suo fondatore italiano, lo 
svizzero Ernst Bernhard, e di 
alcuni prestigiosi animatori, 
come Mario Trevi e Aldo Caro¬ 
tenuto. Questo ultimo, in parti¬ 
colare, é il febbrile e instanca¬ 
bile promotore della psicolo¬ 
gia analitica in Italia: dirige le 
nviste Rivista di Psicologia Ana¬ 
litica e Giornale storico di psi¬ 
cologiadinamica. pubblica per 
lo meno un libro all’anno, e di 
questi libri alcuni sono anche 
dei best-seller intemazionali, 
come Diario di una segreta 
simmetria (Astrolabio) che fe¬ 
ce conoscere al mondo la sto¬ 
ria appassionante e scabrosa 
di Sabina Spieirein, amante di 
Jung e discepola di Freud. 
L’ultima fatica dell’Ercole-Ca- 
rolenuto é la cura di un’opera 
francamente monumentale. 
Trattalo di Psicologia Analitico, ■ 
edito dalla Utet. E uno di quei 


libri implacabili, perché chi si 
interessa di psicologia analiti¬ 
ca non può sfuggirvi: l'opera 
minaccia di fornirgli tutto ciò 
di cui egli ha bisogno. Due vo¬ 
lumi, ISSO pagine, 56 autori, 
53 saggi, un prezzo accessibi¬ 
le, c soprattutto una spaziatura 
in tutto lo scibile che in qual¬ 
che modo coinvolge Jung e il 
suo pensiero: dai rapporti di 
Jung con Goethe fino aH’influs- 
so junghiano sullo psicodram¬ 
ma, dal modo di formare gli 
analisti fino agii epigoni di 
Jung. Si va dai temi junghiani 
più classici (l’Ombra, gli ar¬ 
chetipi, l’inconscio collettivo, 
la tipologia psicologica, il test 
delle associazioni mentali, l’in¬ 
dividuazione, ecc.) fino a temi 
apparentemente ma.'ginali o 
anodini, come ad esempio il 
saggio su Jung come pensato¬ 
re gnostico (di Giorgio Anto- 
nelli). Inutile dire che vi colla¬ 
borano gran parte degli jun¬ 
ghiani più prestigiosi, come 
Giuseppe Maffei (il suo contri¬ 
buto è sulle nevrosi), il filoso¬ 
fo-analista Umberto Galimber¬ 
ti (scrive su Jung e la filosifa 
occidentale), e Marcello Pi- 
gnatelli (sulla tecnica junghia¬ 
na), 

E noto che, fino a non molto 
tempo fa. il junghismo non go¬ 


deva affatto di ottima reputa¬ 
zione nel giro deirintellighenl- 
zia di sinistra. E pervade ragio¬ 
ni. Prima di tutto perché la di¬ 
plomazia -culturale vaticana 
decenni fa condannò le teorie 
freudiane in quanto «panses- 
sualisle», e risparmiò invece la 
psicologia analitica dì Jung, in 
quanto meno crudamente ses¬ 
suologica. Fino ad un decen¬ 
nio fa, essere ben visti dalle au¬ 
torità ecclesiastiche era un 
modo di squalificarsi definiti¬ 
vamente agli occhi della sini¬ 
stra. Rispetto al sano materiali¬ 
smo freudiamo, gli archetipi di 
Jung, l’interesse di' Jung per il 
religioso, per l’occulto, per il 
trascendente, la sua lede in un 
finalismo psichico, la sua in¬ 
dulgenza per la magia, odora¬ 
vano disgustosamente d’in¬ 
censo agli occhi della cultura 
laica, di sinistra, progressista. 
Si classificò la cultura junghia¬ 
na come cultura di destra, alla 
pari con quella di René Gué¬ 
non e di Julius Evola. 

Da almeno un decennio le 
cose sono cambiate. Un segno 
dei tempi che mutano è il latto 
che una delle rìvìsie storiche 
della filosofia laica, Aul aut ha 
dedicato un anno fa un nume¬ 
ro intero a Jung, e ne rivaluta il 
pensiero, peraltro cosi Ione. 
Giusto per fare un esemplo, 
uno degli autori del Trattato è 
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culari, noi non pos.siamo avere 
più alcuna garanzia sui suoi 
contenuti c sulla sua definizio¬ 
ne. Quel che conta allora nel 
rapporto terapeutico, non è la 
ricerca di determinati contenu¬ 
ti inconsci del paziente da par¬ 
te dell’analista, bensì la condi¬ 
zione dialogica fra i due: la co¬ 
stituzione di un corretto, equi¬ 
libralo rapporto duale e circo¬ 
lare. per mantenere in conti-, 
nuo movimorto la circolarità 1 
delle psiche. E propno l’aper¬ 
tura. la mobilizzazione della 
dualità insita nella psiche in¬ 
fatti ad es.sere fonte di guari¬ 
gione 0 di rinnovamento per il 
soggetto. 

Ci si rende conto a questo 
punto che tali considerazioni 
trascendono l'ambito stretta¬ 
mente psicoterapeutico, per 
toccarci un po’ tutti da vicino. 
Ciò che Trevi infatti ci spinge a 
pensare è che la vera fonte del 
cambiamento, del rinnova¬ 
mento (anche sui piano socia¬ 
le e culturale) sta nel rapporto 
a due. È qui, si direbbe, la cel¬ 
lula pnmaria, dove si genera 
l’invenzione di nuovi valori, 
non solo per il .soggetto, ma 
forse per tutta una comunità. 
In un momento di crisi genera¬ 
le delle regole di convivenza 
sociale, la valorizzazione del 
rapporto duale si rivela cosi un 
punto di partenza indispensa¬ 
bile per la ricerca di nuove for¬ 
me di socializzazione. 


Romano Madera, celeberrino 
negli anni 70 come teorico del¬ 
l’area deH’Autonomla. Oggi é 
analista junghiano, e si occupa . 
dei rapporti tra Jung e Nietz- 
-sche. 

1 junghiani in verità sono 
handieappali da una partico¬ 
lare caratteristica storica: es¬ 
sendo alquanto tolleranti e 
non fenei assertori di teorie e 
tecniche specifiche, di solito 
non si scindono c non si agita¬ 
no per dispute teoriche o per 
fedeltà e lealismi di scuola. • 
Certo, anche tra di loro ci sono 
contrasti - in Italia sono divisi 
in due associazioni. l'Aipa e il 
Cipa - come accade in ogni - 
comunità umana di questo no¬ 


stro mondo, ma i loro conflitti 
nflettono più incompatibilità 
personali che dispute dottrina¬ 
rie, come capita tuttora tra i 
freudiani. E questa bonanima ■ 
è interpretata volentieri come 
una prova di debolezza, per¬ 
ché siamo abituati a vedere la 
Verità come una dea gelosa e 
pignola, che dà Talloro della 
vittoria solo ad una ed una sola 
teoria. Altro segno di debolez¬ 
za: nel loro training in genere 
gli junghiani studiano Freud e 
gli altri principali maestri della 
psicoanalisi, mentre la forma¬ 
zione freudiana non degna gli 
autori junghiani, a cominciare 
da Jung, del minimo interesse, 
nemmeno didattico. Per fare 


un esempio, Galimberti e Maf- 
tei, aulon del Trattalo, dedica¬ 
no sempre molta attenzione 
ad un autore cosi platealmen¬ 
te anti-junghiano come Lacan. 
Questo squilibrio - che alcuni 
interpretano come scientificità 
freudiana rispetto al lassismo 
junghiano, c altri interpretano 
come dogmatismo freudiano 
nspetlo all’illuminata tolleran¬ 
za junghiana - a mio a'wiso si 
spiega con il fatto che il freu¬ 
diano vede nel junghiano la 
sua «ombra» (jjer dirla appun¬ 
to <3/oJung). 

Il junghismo per il freudiano 
mette a nudo tutto ciò che egli, 
freudiano, teme di essere, e 
che per questo rifiuta assoluta- 


mente di e.s,sere (proprio jxir- 
ché sotto .sotto sa di evserlo): 
vale a dire uno spirituali.sta. un 
mistico, uno che crede nella 
tra.scendenza del Senso, ila 
voglia il freudiano di attenersi 
alle pulsioni anali, orali e falli¬ 
che, di inte.stardirsi nei rapjxir- 
ti primitivi tra lattante e seno 
materno, o di impuntarsi sui 
puri giochi del significante, 
ecc.. sotto sotto é uno che cre¬ 
de nella Iraicendenza della 
Parola, perché se non vi cre¬ 
desse (.senza ammetterlo) 
non potrebbe ojjerare con i 
pazienti. Egli sospetta che le 
sue interpretazioni sono non 
meno «arbitrarie e deliranti» di 
quelle junghiane, ta! quali ajj- 
paiono agli occhi del freudia¬ 
no. Il junghismo mette a nudo 
qualcosa del freudismo slcs.so. 
di cui il freudiano non vuol sa¬ 
perne assolutamente nulla, 
fier proteggere, diciamo cosi, 
la sua rispettabilità - ad un 
tempo scientifica e sociologi¬ 
ca. Forse aveva ragione lz>uis 
De Bonald quando diceva che 
un teista é uno che non ha vis¬ 
suto abba.stanz.a a lungo per 
diventare ateo: analogamente, 
si ha sempre il sospetto che il 
freudiano sia uno che non ha 
vissuto abbd.stanza ("mental¬ 
mente) a lungo per diventare 
junghiano. (E precLso che chi 
senve non si considera affatto 
junghiano). 
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Spettacoli 

A «Isezioni di piano» di Jane Campion e «Addio mia concubina» 
di Chen Kaige il massimo riconoscimento del 46esimo festival 
Gran Prix speciale della giuria a «Faraway, so dose» di Wenders 
Premiati anche «Raining Stones» e «Il maestro di marionette» 



Palme dell'altro mondo 


Palmad'oro ( \ (n (^uoti U zk/iu ih putiKnh I iik ( ini 
pioli (. Addili imaluiirijhinatìi CiiLiì K iitji 
Gran premio speciale della giurìa- Wiiii V.liuk rs 
\H r C OSI fottluno losi icino 
Migliore attrice Hollv Hunicrpi r Uzioni di piano 
Miglior attore. 15 ivid I hev. ns per \akcd 
Migliore regia. Vlikc U-inh pi r \iiki d 
Premio della giurìa: ex acquo j Hou I Isijoli^ t n px r // 
iiiai’stro di iiiiirioiicttc c Ken Lo kIi per Rannnn sto 

IICS 

Camera d'or (migliore opera priiiia i: .1 /. odori di fu 
papasa icrdi di Tran Anii Hung nieii/ioiie spex lale 

I / ricrids di CI ime Proelor 

Miglior cortometraggio- Coffee and asiurciics di Jim 
larmush 

Premio della commissione tecnica: Mazippn c' 1 Bar 
tabas 

Premio della crìtica intemazionale: Iddio mui 
loncubinadi Chen Kaige 

Premio della giurìa ecumenica: Lilrcra me di Ala n 

Cavalier mcii/ione speci ile ì H qrunde cocomero d\ 
Francesca Archibugi 

Premio Fipresci: ex acquo a Chen Kaige pe-r Addio 
mia concubina e Ildikó S/abo pe’ Assassini di bariibi 

II 


Ma questa volta 
è giusto l’ex aequo 

__ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

ALBERTO CRESPI 


■■ CANNtg. Gli cs acquo 
sono sposso sgradevoli L 
squilibrati non c e'ra para 
gone- 'ra Apoca/ypse i\oit e 
// Uiiìibiiro di latto nel 79 ne 
Ira Kiiiieinuslia e- 4// fliat 
Jazz nell 80 Ma stavolta Le 
ziorii di piano e Addio una 
loiiciihiriu 1 due film che si 
arrampicano sulla Palma 
sono davvero belli 0 decide¬ 
re per I uno o per I altro sa 
rebbe stato diflicile An/i 1 
film meritevoli quest anno 
e rano sei o sette- in fondo la 
giuria presieduta da Louis 
Mille ha lavorato bene II 
nostro personalissimo gu 
sto SI ribella solo al Gran 
Premio della giuria per Wen¬ 
ders Non amiamo forse 
non ameremo mai questo 
Cielo sopra Berlino 2 ma al 
tempo stesso siamo co¬ 
scienti di una cosa Malie e 
SOCI non sono rimasti inscn 
sibili al messaggio di pace e 
iimore che Wenders affida 
al suo film Un messaggio re¬ 
torico nella forma (cinema 
togr.ifica) ma si capisce 
nobilivsimo nella sostanza 
b. allora va berne cosi 
I! resto del palmaròs prò 
mia giustamente la folta ri¬ 
levante prcscn/a inglese a 
questo festival francese an 
che se fra il mozzo Premio 
dell i giuria (riconoscimeli 
to minore’) per Loach c il 
doppio alloro importante a 
Nafted noi avremmo maga¬ 
ri fatto il contrario Ma ò co 
munque tiellis-sirno che il 
film povero battagliero mi¬ 
litante di Loach sia stato ci¬ 
tato e applaudito durante la 
cerimonia e David Thcwlis 
protagonista di Naked ir so¬ 
lo il piu fresco fra 1 mille 
portentosi interpreti che 1 
teatri c le scuole di recitazio¬ 
ne britannicfie sfornano a 
getto continuo Del resto 
dal tempi di Shakespeare 
quella ò terra di attori 
E poi e-ceo le palme del 
1 altro mondo Cina e Nuova 
Zelanda a cui si aggiunge 
una meritata -Camifra don¬ 
ali esordiente vietnamita 
Iran Anh Hung autore di 
/- odore della papava verde 
Ni va dimenticato il mezzo 
Premio della giuria al Mae 
Siro dette rnanoneUe di Hou 
1 Isiaohsien forse il film stili 
stieamente piu puro del fe¬ 
stival Por Hollv Hunter Jane 
Campion e Chen Kaige si 
trat’a di una consacrazione 
di talenti giosani sui quali si 
potrà contare in futuro Ma 
per euiscuno di loro va fatto 


un discorso diverso 

i lollv 1 Iunior 0 un attrice 
hollywoodiana che non sara 
mai una div Ha vinto con 
un.i parte di intensa sofferta 
femminilit.'i dopo aver sfon 
dato con due ruoli da ma 
schiaccio la poliziotta di 
Arizona Junior e la telcgior 
naiista di Dentro la notizia 
Un premio europeo per un 
film neozelandese non I aiu 
torà granchi a Holiv-wood 
tra resterà sicuramente un 
ricordo bellivsimo por un 
film che fia molto amato 
Su Jane Campion spen 
tliamo fiumi d inchiostro da 
anni b uno dei piu grandi 
c ineasti del mondo ma ora 
CI perdonerà se scriviamo 
che mentre lei rappresenta 
solo se stessa (e non è po¬ 
co) il premio ex acquo a 
Chen Kaige ha un significato 
piu vasto La Cina ha fatto 
un grande slam da favola 
1 ione d oro a Venezia per 
0;u,/u di Zhang Yimou ex 
acquo a Berlino per I aiwan 
e Cna Popolare e ora final 
mente una vittoria anche 
per Chen che da anni 0 il ta¬ 
lento piu importante della 
cosiddetta «quinta genera¬ 
zione* Più intellettuale di 
Zhang Yimou autore di ca¬ 
polavori sofferti c difficili co 
me terra gialla II re dei 
bambini La biande parala c 
/-a una appesa a un filo vie¬ 
ne consacrato con quello 
che ù sicuramente il suo film 
piu -spettacolare» e meno 
originale Md Addio mia con 
albina oltre ad essere un o 
|)cra politicamente forte ò 
comunque bellissimo e 
chissà elle non consenta 
una conoscenza a ritroso 
anche in Occidente delio- 
pera di uno dei maggiori ci¬ 
neasti dell ultimo decennio 
Resterebbe da commen 
lare 1 assoluta assenza di 
Francia e Italia dal palma 
rOs Per I Italia c era da 
aspotlarsclo 1 Paviani ave¬ 
vano giù vinto tanto volle La 
scoria non 0 piaciuto Ma 
iinifical non 0 forse un film 
di premi Per 1 vicini d Ol¬ 
ir ilpe rimandiamo all arti¬ 
colo qui sotto e citiamo il fa¬ 
moso verso di Paolo Conte 
» e I francesi che s incazza 
no c I giornali che svolazza¬ 
no* Oggi a Cannes resta so¬ 
lo lo svolazzo dei giornali 
vecchi e 1 amarezza per una 
selezione francese clamoro¬ 
samente sbagliata Faranno 
meglio 1 anno prossimo E 
forse anche noi 




DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


Sarajevo anno zero 
In due documentari 
l’orrore della guerra 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


MICHELE ANSELMI 


lironunciando qii.ilchc p irol 1 in fr in 
cese A eonsegii tre 1 1 P.ilni 1 <1 oro 
nel gran fin ik x si,ii,i Is ilxllx Adiani 
la diva francese ix r eccxlleza (I la 
mata da Jeanne More lu I in’eniretx 
dello stroneatissinio locic affair se 
liresontat.i vestita da bamlxilm.i un 
misto di Minine e di abbigli mix ilio 
Hiunsic con eappellueeio morbido 
dotato di veleti 1 scarpe xon zxpp 1 e 
gonna larga C -irina m 1 un |xi gonfi 1 
in viso I attrice ha risolto in frx-ll.i 1 in 
combenza me-nire Hollv Hunter por 
lava 1 saluti di lane ( ampion ttorn ila 
ir. Australia per |j irtorirc ) e Che 1 Kai 
ge ringraziava la giuria per il siiijporlo 
ricevuto Subito dopo ili ultimo pi 1 
no del Pal.iis è cominci.ila 1 1 colile 
renzn stampa de 1 vineiloii Sedie 1 px r 
sone al involo di cui sei cinesi e In- in 
glesi in un clima Ix sioso allietalo da 
una ventina di marionxMtisti di Taiwan 
giunti in nnforzo per appl.iiulirc Hou 
I Isiaohsien David Thewlisera ancora 
stordito e rispondev.i a monosillabi m 
compenso Barlabas rilentndosi sod 
disfatto per le scuse del leslivil se 
mosso da una parte lasciando 1 Chen^ 
Kaigc e a Hollv Hunter I occasione d 
ricordare ai giornalisti e he I ex aec|iii 
non solo non li offende ma cosfituisc 
un onore reciproco 


CANNES «Bonsoir. le m appelle 
Jeanne Moreau» Applauso scontalo 
per 1.1 madrina del galà tinaie del qu 1 
rantaseiesimo leslival di Cannes Al 
lormata dalle sue «guardie preloriane 
(un setlelto di attori composto da 
lean-Hugues Anglade Richard Borrv 
Sergio Caslellillo Willem Dafoe Ru 
pert Evcrelt Thierrv Lhermitte Vin 
cent Lindon) la grande attrice trance 
se ha impresso un gusto sdrammatiz 
zante alla premiazione ripresa in di 
retta da Canal Plus e volata via senza 
inciampi Ma con un piccolo ineidcn 
to diplomatico che 11 per 11 non s è ca 
pilo interrompendo Michel Piccoli 
che slava per consegnare il premio a 
Holly Hunter Bartabasse impadronì 
to del microfono piutloslo alterato 
per ricordare che gli stabilimenti di 
sviluppo c stampa Ltc stanno per 
chiudere e che quindi c ù poco da fe¬ 
steggiare Poi si saputo che I autore 
di Mazeppa sera olleso perché per 
un malinteso il regista di cortomc 
traggi Grani Lahood era salito sul pai 
co a mirare il premio tecnico destino 
al suo film sui cavalli 

Per il resto lutto è filalo liscio Sen 
za chiacchiere c pompe particolari 
Diviso in Ire parti aitraverso una bella 
invenzione scenografico il grande 
palco della Sallc Lumière sii riempito 
via via di giurati c di premiali II primo 
a partecipare a quella che la Moreau 
ha definilo «una commedia dramma 
tica* è sialo il protagonista di Naked 
David Thcwlis Alto magro con 1 ca 
pelli in disordino c 1 baffelli malore 
scinti II giovane attore sembrava dav 
vero sorpreso e deve aver subito capi 
to che d ora in poi le quolazioni in 
patria e fuori cresceranno parecchio 
Qualche fischio di disappunto nella 
sala riservala ai giornalisti ha accolto 
invece I ex-aequo a Ken Loach per 1 
Premio della giuria il bravo regista 
britannico meritava (e si aspettava) 
qualcosa di piu ma salendo sul palco 
ha concesso ampi sorrisi ai fotografi 


Holly Hunter 
e Jane 
Campion 
attrice e regista 
di Lezioni 
di piano- 
Sotto 
Wim Wenders 


Chen Kaige 
premiato 
da Isabelle 
Adiani 
A sinistra 
Ken Loach 
vincitore 
(con Hou 
Hsiahsien) 
del Premio 
della giuria 


MATILDE PASSA 


li* X 


■■ CANNI-S «Non so porche 
mi senio cosi bene Ora qucsii 
monconi mi piacciono piu de¬ 
gli .illxri Mi sento bene in un 
luogo così vuoto c d-scrto è in 
sinlunid con qualcosa dentro 
di mx» Parla un ragazzo di 
vtnlianni in mxzzo a un prato 
di sleqji dove gli . Ilx-ri sono 
spcltrili moncherini Siamo a 
Saratevo Lui ex sii dente del 
centro di ciricmalogralia do 
px) lo scoppio della guerra civi 
le X andato a lavorare all ospe 
dile Nel filmato Bmcio sambe 
ricconld con iltonilo distac 
co il suo compito «Sono incd 
ricalo di portare gli arti ampu 
l.iti <il forno cremalo 
no Non penso piu a 
chi appartengono ma 
solo dal peso capisco 
se sono di adulti o di 
bambini ■ 

«Non credo in Dio 
se Dio csislcs.se non 
avrebbe pomics.so lui 
lo questo Non credo 
neanche nella rem 
camazione perche 
penso che certe per 
sone non dovrebbero 
nascere piu l-a no'le 
non riesco a dormire 
sogno il primo soldato 
che ho sgozzato e poi 
gli altri e poi mio pa 
dre e mia madre Lho 
latto perche vedevo 
che lo facevano tulli 
ho pensato che era u n 
modo per lare un po 
di soldi c vivere me¬ 
glio quando la guerra 
lossc fmila Borislav 
Herak soldato serbo 
di di anni confessa i - 
sua partecipazione al 
1 uccisione di 35 civili 
allo stupro c all esx-cu 
/ione di sc-dici donne 
Fucilalo dopo il processo Sen 
za cambiare mai tono di voce 
con gesti piccoli e precisi de 
scrive I luoghi le persone non 
SI muove un muscolo nel suo 
volto ni indurito dalla vioien 
za ni- segnalo dal rimorso 
Vuoto d emozioni 
Sono questi due episodi pri 
VI di sangue e di immagini 
scioccanti 1 piu sconvolgenti 
della collezione di brevi docu 
mentari presentali ieri a Can¬ 
nes 111 una saleltd semivuola 
Girai; a Sarajevo sotto la guida 
del regista bosniaco Ademir 
Kenovic che ha deciso di resta¬ 
re nella sua città per «registrare 
il lato umano di questo orrore» 

1 lilmali durano selle ore (ma a 
Cannes ne ò stata proiettata 
un ora) Al montaggio hanno 


collataoralo anche Werner 
1 lerzog che x di origini c roale 
X Foni Luddv nic-nbro della 
giuria a Cannes e prtidultorx 
dello studio di Coppola Noni 
un immersione ali inixmo per 
chi- 1 interno e torse piu urna 
no almeno quello dantesco E 
una riggeliiVx lotogralia di 
come I orrore possa arriv are a 
tal punio da ottundere persino 
la capacita di sentire Certo ci 
sono le immagini da film hor 
ror come quelle riprese da un 
dilcllanic durante «la strage 
dell acqua» dove le taniche 
bianche si stagliano contro il 
mare di sangue ci sono 1 trx: 
chi siruggenli come lorsic 
chiotto insanguinato o quelle 
vetrato dell ospedale con le ci 
cogne stiliz-zale dietro le quali 
SI allineano decine di corpiciiii 
inerti A Sarajevo dall inizio 
della guerra sono morti 3 500 
bambini O 1 sogni dei ragazzi 
111 che in un cimitero di mac 
chine distrutte dalle mitraglie 
raccontano 1 loro desideri di 
viaggio di fuga Ci I artista 
che raccoglie le macerie 1 
proiettili I splosi per traslor 
m<irli in quadri che sono urli di 
doloro «un modo - spiega il 
regista - per moslrare come 
I uomo distrugga e crei nello 
stes.so momenlo» Ci sono 1 Ila 
sh back delle Olimpiadi del 
19M e I roghi dogli impianti 
sportivi di Sarajevo tutti disimi 
li E la considerazione di Ade 
mir Kenovic >È spaventoso 
( he le due citta dove si sono 
svolto le Olimpiadi dell SA Sa 
rajevo e 1-os Angeles siano og 
gl lacerate da scoiiln ri ili x 
di x-tnie» E avverte che I xsirc 
mismo nazionalista e una ma 
lama che deve essere fermata 
il piu presto prima eh- -ivada 
lutto il mondo 

Kenovic insieme al suo staff 
di circa 35 jxirsone gira jx-r la 
citla assediala da un inno Fis 
sando con 1 obicltivo la vioIen 
za cieca che in questi giorni 
sugli schermi di Cannes ci ù 
siala ripioposta da lanli 'ilm 
Mal come stavolta la tragedia 
di questo line millennio si e ri 
specchiata nella ricerca di lan 
li cineasti da Libera im di Ca 
valier ai film cinesi agli haitia 
ni al sudafricano a Greena 
wav a Schumacher all appcl 
lo di Wenders lo schermo ci 
ha rimandato 1 tanti modi in 
CUI gli artisti cx-rcano una ri 
sposta alla disamian’e e dispe¬ 
rata considerazione del pio a 
ne cineasta inlcimicre «Non 
capisco perché mi sento tanto 
bene» 


La resistibile ascesa defla «grandeur» Irancese 
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Chiude «Toxic affair» 
Fischi e risate 
per la «diva» Adjani 

ENRICO LIVRACHI 


■1 CANNt^ t lei noh/ia del 
giorno Piu cicliti Palma d oro 
La Francia ha complciamentc 
Ntoppalo« la selezione di Can 
nes Lx chiusura c on roxic Af¬ 
fair ù stata accolta da un coro 
eli pernacchie Louis hnfanlRoi 
c Mazvppa si sono rivelati due 
mattoni di ardua digeribili^ 
Wì saisou prófórée con Aulouil 
c la Deneuve ha mantenuto 
solo le promesse divistiche 
ma non era - almeno a nostro 
parere - un film degno di apri 
re il festival Solo Cavalier con 
il suo Libera me (per altro un 
outsider assoluto) ha tenuto 
aite le sorti del cinema di casa 
Non ò la prima volta Giri in 
passato la Francia ci aveva in 
flitto aperture cannensi infami 
con filmoni orrendi e giuste»- 
mente cancellati dalla stona 
cjuali Fort Sai^anne o Un uomo 
innamorato Quest anno però 
0 andata peggio del solito E il 
fatto di scrivere queste righe 
prima di conoscere il palmaròs 
non sposta di una virgola il no¬ 
stro pensiero Un eventuale 
'olle Palma d oro a Lotus non 
f I fzir^'bbo cambiare idea An 


/I sarebbe una conferma Ve 
diamo di spiegarci 
Mai come quest anno la 
Francia ha usalo Cannes come 
vetrina di una gre/ndeer ritrova 
la c piuttosto sospetta oc¬ 
casioni più sene per andare al 
di lù del cinema per riflettere 
sul mondo (che di solito a 
Cannes non mancano) sono 
state relegate in posizioni di 
sene B Vedere per credere la 
•punizione» inflitta a Loach 
piazzato a festival quasi finito c 
relegalo in una sala piccola 
che di fatto ha impedito a mol 
li giornalisti di vederlo (una 
volta queste cose avevano un 
nome censura) o la presenta 
zione solo ieri mattina aPalais 
ormai svuotalo degli sconvol¬ 
genti materiali su Sarajevo di 
cui parliamo in un altro artico¬ 
lo Cannes 93 ha voluto divi 
sempre divi fortissimamenlc 
divi Parto da imporre in chiu¬ 
sura un film di agghiacciante 
modestia solo perché •inter¬ 
pretato- (virgolette d obbligo) 
da Istibclle Adjani 


Dopodiché in concorso la 
Francia ha imposto film che 
non rendono giustizia al suo 
cinema Sara bene al proposi 
lo sapere una cosa i film fran 
cesi per Cannes a differenza 
di quelli stranieri non vengono 
scelti dal direttore Gilles Jacob 
ma da una commissione che 
comprende anche rapprcsen 
tanti di produttori c disinbuto 
ri l..d presenza di Louis Enfant 
Roi filili già uscito nelle sale 
francesi si spiega solo cosi 
una passerella intemazionale 
per un film che •in casa- ha 
già raggiunto i! successo (lo 
stesso avvenne per Cvrano ma 
almeno il livello del film era di 
verso) Scelte industriali quin 
di che però diventano di rifles 
so anche scelte culturali Pian 
chon Tóchinó c il "Circense- 
Bartabas hanno presentalo 
film pomposi magniloquenti 
a tratti irritanti E nel caso di 
Planchon c del suo ritratto di 
l uigi XIV ispirali a un senso di 
grandeur inquietante sopral 


tutto nel momento in cui la 
Francia svolta decisamente a 
destra 

l’ensarc che nei cinema 
francesi passtt intanto un film 
che il festival hvT ignorato Si 
chiama Rùtain e siamo andati 
a vederlo jcn pontcnggio in 
una saletta quasi vuota nessu 
na meraviglia in una citta co 
me Cannes dove 1 e Pcn fa re 
golarmcnte il pieno di voti Di 
retto da Jean Marboucf c scrii 
to in collaborazione con 1 im 
portante storico Marc Ferro il 
film non ò un capolavoro vista 
la confezione assai convcnzio 
naie ma ò interessante perche 
rompe dei tabu dice a clìiarc 
lettere cose che qui nessuno 
vorrebbe sentirsi dire ' eniu 
siasmo con cui molti francesi 
collaborarono all chminazio 
nc degli ebrei I adesione a Vi 
chy anche per regolare i conti 
con il Fronte Popolare il filo 
nazismo di molti esponenti del 
governo il grottesco -culto del 
la personalità- che si sviluppò 
intorno al decrepito marcscial 
lo PClam che i suoi Itccapudi 
par igonavano a Giovami » 


dArco Iute rpretato da un vt(. 
chio coinincdunU di rizzi 
tome ) leqiics Dufilho Pttnii 
diventa una marionotl » dell i 
stona un uomo c i» ipull ito in 
un compito piu grande di lui 
I esaltoeonlrario del I uigi \IV 
dj J*Janehon bambino clic slu 
di t da l^e Sole quasi con gusto 
ilnu no nella messinseen » un 
po 'roinbon » che ci proponi 
i! rc'gjsta 

Quando intervistammo Cu 
rard Dep<irdieu su Uranus »] 
tro raro esempio di film su Vi 
ehv ei disse clic i francesi de 
vono fare aneor » passi da gi 
gante nella revisioni di quegli 
inni -Gran parte dell 1 1 ranci > 
sommersa tra con PCI un I o 
dio per gli ebrei tri issai piii 
forte che la rivolta contro i n » 
zisii Parole dure che or 1 1 an 
Ustmitismo c la xenofobi i 
montanti nonché il ritorno » 
un governoconservalort stm 
brano confermart 1 segnali - 
perquan’o mimmi e ni ehi ive 
spettacolare sone> venuti 
inehc d i C mnes forse nrn 
pe.)tevii sstre ijlriiiutili ! 

Al ( ' 


■■ C \NNJ^ In (.ancia et/it 
nurn come elicevano itlassjti 
Il sipario e cahto sul festival 
con una specie di crollo in lUt 
so e fragoroso be il concorso 
tra ri rminalo con lo slr ic.)rdi 
Il ino Ratninsi SUtru's di Ken 
I o leh li film di chiusura /o\u 
aitai»’ di PI ilonient Lspeisilo 
t fuori eoiiiptliziont ) t stalo 
atcollf.» da fischi t d j rumorosi 
Ixiati di dissenso Neppun la 
prese nz » eJi una Is »he*l)e Adi i 
m dall » bellezz » quasi irride n 
le fmalgrido si ino jnssjti 
vent inni di qu indo Initliut 
I 1 IVI \ 1 dui ’J I in \rl( h // ) e 
' unse it 1 id lite mi «n il tis ip 


punto e addiritlura la stizza 
tiegli spettitori del Palais pei 
un film e he definire fallimenta 
re e un puro eufemismo An 
elle perché forse 0 proprio lei 
la spie nclid I divi uno dei prò 
ble mi de 1 film 

Grinde eadiita di stili da 
pule degli organizzatori E 
tonfo devastante da parte della 
giov me regista i'suo secondo 
lunvoine tr iggio Philomòne 
l.spusito nata in ^rancia da 
L,e nitori e al ibre si e ra già stata 
prc se lìti 1 C mne s eon un eu 
n jst < orleniK tr iggio Ltsca 
In ! ( t n i] su j pniuo film lun 
V, ) Minifj vislo IR I Iridi a «Ri 


mmicineina aveva lasciato 
intravvcdere* una certa profon 
dita c una discreta capacita di 
organizzare strutture narrative 
Era un film naturalnicnle non 
perfetto ma comunque venato 
di esperienze autobiografiche 
una sorta di ricerca delle origi¬ 
ni che forse proprio per questo 
appariva intensa e coinvolgen¬ 
te Come so PhilomC-ne avesse 
voluto proiettare in un tenero e 
complesso rapporto fra la pie 
cola Mima appunto c il non 
no (Nino Manfredi) ancora in 
c ij:)acc di parlare i! francese 
dopo tanti anni di emigrazio 
ne un bisogno di identità una 
scoperti delle proprie ridici 
nell Italia piu povera 

Ma questo ìcjxicaffaircos 
Una lunga insipiente carrella 
11 al seguilo di un attrice che 
ha interpretalo ben altri film 
Una stona esangue ultcrior 
mente svuotata da una scencg 
gialura insulsa priva di un per 
torso narrativo dc*ccnic tirala 
via con una regia puramente 
convenzionale LAdjani inttr 
prcta una nevrotici depressa 
ipprna abbindonali dalla 
m itissimo fidanz »to con il suo 


egotismo dilagante c incapace 
di rapport con chiunque né 
con 1 amica del cuore nt con 
lO psicoanalisla gigioneggia 
come una qualsiasi divetta ca 
pncciosa con una recitazioni* 
eccessiva sbilenca e sempre 
sopra le righe Nella printd par 
te del fi'm poi la sua esibiZio 
ne ò cosi proditoriamente in 
controllata da apparire decisa 
mente irritante Non va'gono 
certo quattro battute blanda 
mente divellenti a sollevare li 
film dal pantano di insulsaggi 
ne né 1 esilarante apparizione 
di Michel Blanc (in una se 
quenza però troncata su! piu 
bello) né 1 improvvisa scon 
certame irruzione di Sergio C i 
slcllilto L attore italiano arriva 
nell ultimo quarto d ora quasi 
una so’^a di angelo della sai 
vezz.i - di professione ex psi 
cologo guarda caso - a strap 
pare la protagonista da un 
noioso suicidio c a restituirle il 
piacere della vita Salvo poi in 
namorarsi a prima vista dell a 
nntd in un scern da romanzo 
rosa sf/on’o largamente un 
nunciata 
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Pochi affali al Marche, gli investimenti calano del 25% 
ridotti all’osso gadget e mondanità, si guarda all’essenziale 
Gli italiani a caccia di film d’autore fanno salire i prezzi 
mentre il divorzio tra Penta e Cecchi Cori sembra compiuto 

Il Mercato ha fatto crack 




Neve e beneficenza 
È la lunga saga 
dell’eterna finzione 


SANDRA PETRICNANI 


11 Marche di Cannes m regime di austerità'’ L allarme 
viene da /,<* film frarnais che in un articolo parla di 
contrazione tra il 25 e il 30' . degli investimenti In¬ 
tanto gli Italiani danno la caccia ai film d autore in 
una sfida che finisce con 1 alzare i prezzi V.ilga |)er 
tutti il televisivo TheSnapparaU Stephen Kreais par¬ 
tito da 550inila dollari ha chiuso a hdOmilii I ra i no¬ 
stri film, venduti bene Im 'scoila v Libera 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MICHELE ANSELMI 




11 cl lU) pubbli 
c.Uu cUil bulk timi) q loltclumo 
(lui fcstisal Le LI n f.i 

un certo cKol'o tl mere alo di 
Cannes batic la fiacca ton 
una caduta del (ris[>c!tu 

allarmo scorso) degli tiuc‘sti 
menti «Gli anni della grande 
euforia sono finiti k sexicta 
guardiino all csscn/iale» rcci 
ta I occhiello de II articolo mli 
tolalo non a Criso -('annes kiu 
c^lt.*^ o^^cro.il verde Lessen 
/i.ilo significa meno foste riot 
turno meno cartelloni [uibbli 
citan meno gadget estrosi 
nave di hrati ^ un ricordo lon 
taiìo Oggi SI firgani/Aino par 
//cs per duecento persone a) 
massimo molto -miriiti- c si 
greti oppure come nel caso di 
i/i(* <.o\\ Van Damme si 

preferisce invogliare gli acqui 
renti portandoli in c rociem per 
un giorno sullo vachi di Pel» r 
I loffman L unica ecccvione ò 
venuta dalla rivista 6>nr/io che 
lia accolto al Palm l^aeh tri 
nula ksiiv.iliori in crisi di mon 
danità 

Non clic il Marche abbui bi 
sogno di lustrini t \tarHtcs per 
fare affari nui corto il clima di 
austerità si sente Basta esser 
vare la facciala del Carlton un 
tempo mf.ircila di pannelli gi¬ 
ganti por accorgersi doli aria 
che lira A parte il dinosauro 
semoventecliynrasMC/-V/r/^ c 0 
poco da vedere qualche «stri! 
io* della Cannon con l ormai 
impresontabile Chuck Norris c 


alle ora Vali D minie elu t s 
se lido bc !ga c (iuukIi 'r uk o(o 
no c c onsuk r ili) illa s*ri gu i 
eh un i gloria locali 

-1 ricevimenti suMmo solo 
per aiinuiK lare un grandi [)ri) 
gl tlo W r ciuaiito Cl iigUiiril i 
abf)iamo tu’to in produ/icmi 
non c c quindi ak una r igioni 
dt spendere centtiuua ili mi 
gliai ì di frane In pc r tu n iiisn 
me a degli anni i- ammette il 
dirigente di Ila IViilvi Massimo 
Gra/iosi (jIi f.i eco Dvivsfi 
1 landlcr ricordando di .ner ta 
gitalo d<il budget la V(ki -le 
ste m f.worc di un i str gegia 
[mi accori \ ver'o 11 ompr iton 
vestili anni Cinqi ani i pi r li si 
gnorc eleganti kit promu/io 
n ili con cassetti m igiu he fo 
tografic ( e [loi il probi' m i 
ikgli spa/*! se ippiiti dai [)adi 
glioni sotterranei del Pai ns 
se mpre piu tristi e urm u ap 
patìtiaggiu del [)orno gli ope 
raion si sono installali nei tu 
iU)c rgtìi filli rii I itivi di 11 i C roi 
se ttf ovscro Maitslie C iriloiì 
c M irtine / Ma i pn //i 'ono 
proibitivi lidie [Kirtii le sck ic 
la a ridurre le sejuadrc c i iem[>i 
di permiane n/ i 

•t vero I contMtti oggi si 
chiudono nelle suiti degli il 
bcrghi al Palais non v i piu 
nessuno spiega un il ilumo 
efit preferisce restare anoni 
mo al quale ei rivolgiamo por 
saperne di piu sul giro di ilfart 
che h«i punteggiato qiu sti tre 
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"The Snapper» 
uno dei film 
piu contesi 
dai compratori 
Italiani 
al Marché 
Qui a destra 
una insolita 
«starlctte- 










dici giorni di festival Da quali 
doc di\( ntatoun ifonteeonsi 
de ri vok dt gu id igno i! cine 
Il I d autore smuove notevoli 
ij^pctiU id ( sofjrattutto a 
< iimcs che gli esperti del ra 
mo sieonfroniaiio in un ballet 
to di cifre die finisce quasi 
suiipn con il m indarc alle 
sti 1 1 1 [ircv/i 

Il caso dd giorno e Ihe 
Sintfipcr la gustosa e ommec'ia 
ie‘l( visiva di Mc()lKn Frears og 
getto (Il unavc'rae proj)ria ast<i 
eondus isi con ’a vittoria della 
Mikado Facendo gola a diver¬ 
se case di distnbu/ione (Aca 
demv I iickv Peci l ife Mika- 
tio ) li costo 0 passalo dagli 
ini/iali ^'rOmila dollari a 
'“)'j0mila nd giro di [uxlie ore 
cluudi lido SI mormora - a 


eiuuta bUUmiUi Ve*ro'^ Falso^ 
Nessuno parla ma ù noto e he 
per i sellerà stranieri il mercato 
itiiliano sia un.i spcK-ii di Ben 
gc;di am lic per i) ))C vjtare prò 
grcssivo delta vckc' -dinlii tele 
VISIVI- Se la Mikadodi UolxTlu 
('icutlu insieme a ffie Snap 
per si e aggiudie it«i Ruh\ ut 
Parar//se dì Viclur Nunc/ 
cader/cc con Jo in Collins c un 
c|uarto titolo ancora segreto 
( De Oltvcira’) ta rivale 1 uckv 
Peci risponde con Sirene di 
Jofin Dingan e A l)aniieraa\ 
Warnan di Stephen Gvik nhaa! 
ai quali va iggiunlo Molto ru 
more fjer nulla di Kenneth lira 
nagh (pagato [)iu di un milio 
ne di dollari) Ùnico riinpiaiuo 
di Cicutio reduc e dal succc'sso 
dil/eirnaiJ non i\ere Rainnui 
Storna di Kcii I oach -uno dei 


piu Ih Di del festival melato 
il! Islilulo luce* per lunula 
dollari 

ler/a in un irnmagin<ina 
giidiiatona vit'iie J» B»m dj 
Valerio De Paolis che può 
vantare in listino i due liirn ci 
IH SI de I e oiKorso Addio mia 
ione uhi na c // rnat'slro delle 
/nar/z/nteU” sce Ita commeicj.iJ 
menu inipv rvia aneorchóno 
bile che potrcbix* pagare solo 
m prcse*n/a di premi Mentre 
arranca un po do|>o essere 
st,it,i la casa le\ider del sc’ttorc 
la Acadcinv dei coniug. I rax 
ler alle prese con una conira 
/ione fin<in/iaria che* im|X)nc 
aeqinsiisi*k Itivi 

Ma Kt vera novità di questo 
mercato e la scissione della 
Pelila Per la prima volta gli 
uomini eli lierlusconi e gli uo 



In un’affollata conferenza stampa Giorgio Strehler parla dei molti problemi del suo teatro 
In attesa dell’erogazione dei fondi, una dichiarazione di fedeltà: «Resto qui fino all’ultimo» 

«D Pitxolo non può scomparire» 


■1 M11j\NO Due ore e piu di 
arrmgti appassionaftì lucida e 
dura Di fronte ii unii platea 
cevmposla di c<imcr.iman gior 
nahsti attori dipendenti stu 
denti seduto por terra al prò 
scemo con accanto la parruc¬ 
ca di Goldom elei tanto sognati 
Mt^rnoin^ in m.mo una rcla 
/ioni (ma lutti sanno che ama 
improvvisare) Giorgio Strehler 
alla fine di un anno difficile 
«hombiliv parla di se' del Pie 
colo'leatro di teatro in gene 
rale Parla senza peli sulla lin 
gua a una piateci in 
CUI spiccano gli attori 
storici del Piccolo da ' 
Carraro a Giuiia Ixiz- 
zanni da Pamela Vii- 
loresi a Franco Gra¬ 
ziosi ma anche alcuni 
direttori di teatri stabili 
come Pietro Carriglio 
del Teatro di Roma c 
Franco Ruggen del- 
l Audac Cosi cerche¬ 
remo di ricostruire fe¬ 
delmente il fluire del 
suo fX?nsicro 

Noi. Noi siamo una 
famiglia una grande 
famiglia Metto in que¬ 
sta parola affetto e 
realta non retorica 
Ilo qui davanti a me 
un documento inviato 
agli Cnti fondatori de! 

Piccolo (Comune 
f*rovincid Regione 
NdH) < a me firmato 
da circa 193 pesoae 
sulle Jll circa che 
compongono lo staff 
del nccolo con ki ri 
chiesta pressante di 
ottemperare agli ob¬ 
blighi sUibilili da) de¬ 
creto ministericile del GiOfQK 
1990 che richiede agli 
hnli fondatori il vers<i- 
mento del 50 1 dei 
contributi neces.sari alla vita 
del nostro teatro (! altro re¬ 
stante 50 0 versalo dallo Sta 
to NdR) L andata in vigore rh 
cjuesto (Jecr»'to ò in grave ritar¬ 
do da noi come del resto 1 ap 
provazione del nuovo statuto 
Ui proroga fino ad agosto che 
abbiamo avuto (• impraticabile 
perchò ;x?r avere i finanzia 
menti mmisicnali noi dobbia 
mo presentare il programma 
della stagione approvato dal 
Consiglio di amministrazione 
entro c non oltre il 30 giugno 
E allora? Se non presente¬ 
remo al Ministero il nostro prò- 
gramina (che ò già qui scritto 
r\K Ile sue grandi linee e che ve¬ 
de laudata in scena dei Me 
moires di Goldoni de / iin^ant/ 


Alla fine di un anno «hombilis» Giorgio 
Strehler torna alla tolda del Piccolo 
Teatro Una conferenza stampa appas- 
stonata e sincera in cui il direttore c re¬ 
gista affronta tutti i nodi ancora da 
sciogliere l’applicazione del decreto 
ministeriale il programma deH’anno 
prossimo, rimpropoiiibtlc diarchia alla 


direzione del Piccolo Indispensabile 
alla vita del teatro milanese sara l’ero¬ 
gazione dei fondi da parte degli enti 
fondatori, ma Strehler mette in guardia 
contro il partitismo e la lottizzazione E 
ribadisce la sua idea di teatro, luogo di 
fantasmi e di amore «Lo dico ai miei 
nemici io rimarrò qui fino airultimo» 


MARIA GRAZIA GREGORI 



Giorgio Strehler al Piccolo durante la conferenza stampa di ieri 


della monlciiina di Pirandello 
in collaborazione con il Burg 
tficMtcr di Vienna di II dio 
hatnhino di Galxr e della ri 
presa in Italia e all estero dei 
nostri Goldoni olire «»! e niosin 
e alle ospitalità) questo tt Uro 
non potrà piu vivere 

Famiglia. Ce chi non ha 
firmalo questo documento 
{Cù un documento sindacale 
che chiede lo sdoppiamento 
della direzione firmato anchi 
da giornalisti intellettuali o po 
litici L^dR) Anche quelli clic 
non sono d accordo kinno 
parte di questa famiglia perche 
anche il loro disse nso t> nece*s 
sano Ma non voglio equivoci 
Pcnstirc a una duirchia rispol 
\er<indo i) nome di l\iolo Oras 


SI (cofondatore del Piccolo nel 
19^7 \'dR) significa fait* un 
discorso vecchio oggi impralt 
(abile Significa prendersi la 
rt sponsabilitai non ottc*mpera 
re a uiui legge dello Stato 
Qu( Ilo che C* curioso ò poi che 
(ir ISSI venga incensalo c ricor¬ 
dato proprio da molli di quelli 
che I hanno sempre avversalo 
c fio ] hanno conside rato un sa 
(rapo 

li teatro come lo penso. 

Dobbiamo difendere la carat 
tenstica artigianale povera del 
fare le'atro )i teatro e un luogo 
abitato dt f<intasmi ' di .imore 
Non e solamente un posto di 
lavoro ma un avamposto dt 
missione lo - lo dico ai mici 
neniiei - staro fino all ultimo 


fermo a ques’o avamposto 
il nostro futuro. Solo I ap 
plicazione del dc*crcto minisie 
naie c i pcrmcUcra di guardare 
e'on tranquillila al futuro In 
questo futuro nenlra un nnno 
vamento nell organico Nina 
Vinchi donna che ha poco 
chiesto e molto dato cofonda- 
irice del Piccolo si ò dimevHi 
Sulla caria Nina Vinchi C* scm 
pre stata la segrc’l ma generale 
ma in realtà le sue funzioni 
erano da vicedircllore e im 
pensabile pensare di se>sljtiiir 
ia Certo pemso a un nuovo se¬ 
gretario generale ma penso 
anche a un direttore ammini 
slrativo al quale affidare alcu 
ne deleghe che sono di con 
pelenza del direllorc unico Dii 


direttore amministrativo lo 
penso giovane amante <Jel 
le atro conose itore di lingue 
Le false immagini. Ogni 
teatro siahilc* oggi ha per de 
crelo un diretlorc unico Ce 
l^oncom a \onno Chies<i a 
Genova Camglio a Roma Per 
che Milano no^Slalc attenti al 
le false immagini che nascon 
dono il vuoto magari portati 
jvanli da p<irlili che qu<»si non 
CMslono piu Attenzione alle 
prevaricazioni politiche sul po 
lerc dell arte ma attenzione 
anche ai regionalismi 
ai municipalismi vc-c 
chi Oggicòqualcuno 
clic vorrebbe spartirsi 
le spoglie di questo 
teatro ricco di stona 
non ò un potere che 
rischia la fine ma 
I immagine 1 idea di 
un teatro 

La mia missione. 

1^ missione di un di 
rettore di teatro non ò 
solo fare spctlacoli 
per quanto mi nguar 
el.i ben 250 m questi 
anni l.a mia missione 
i> dirigere questo tea 
tro tutto intero perchò 
mi sento investito di 
lutti I problemi che lo 
riguardano Chi mi ha 
inviato quel docu 
mento auspica la so 
lijzione della nostra 
crisi IO la esigo Come 
un aquila mi trovo » 
volare alto talvolta 
Ma vedo lutto D an 
che un aquila sa stare 
sulla terra Per questo 
ho (atto politica Per 
questo ho firmato con 
Willer Bordon un prò 

- gelio cl. legge sul tea 

tro per questo sono 
stato senatore Per 
questo il Piccolo Teatro ha 
svolto una politica teatrale che 
ne ha fatto un faro in Europa 
Voi c me. Non sono un pa 
drc se n/a figli Attorno a me 
non c A mai stato il vuoto In 
(|UCsto ♦eatro sono passali in 
molli da Missiroh a Tolusso 
da Clìóreau a Clruber da Pug 
gcili e Maieilo a Pasqual Oggi 
c i sono I Battistoni c eli D Ama 
to e tanti altri senza di loro 
senza la loro generosità in 
quest anno cosi duro o difficile 
per me non i.vrei potuto fare 
nc il Don Gtouanm nò Le baruf 
fe nc // campiello nò la scuola 
Non credo ai complotti ma al 
tnmus ti^noranUae c alKi libido 
publicdatis 


iiiiiii <k 1 ( IH Oli Gori il inno 
(«tu» ae<iuisti s* p tr.iK nu nli 
gihird indosi III c igiK'«» ipn 
mi legandosi ili i Nov Ini igt 
111 una togiea di p tlinsi sio iv 
{Fm rad di lohn Irvin ad 
esempio) I set ondi r ifforz m 
do I legami eon la New I ine 
i Menaci II Sowen «li Alien e 
zMIh rt HugiKsi Sul prtxlollo 
amt'neano si e oiilroni.ino »n 
elle le che Ih. ite medie munì 
stida idisl iii/ache gitHuqui 
SI sempre sull aiìlie 11)0 i il i 

Musica 

Abbacio 
sul podio 
a Ferrara 

n KKAKA st.isor.i SI iprc 
ia st.igioric 1993 di / errarci Mu 
sjc.i che eri sla'a «annuncia 
la il 19 le hbr no se orso chi un 
eoncerto de i Be rime r eiire m d i 
Claudio Abbielu l'Iuranle la 
stagione san inve*ce protago 
insta la Chainbe*r Orche sin of 
Europe che lui siabilito nell i 
citta estense* ta proprui resi 
dcM/a stabile in Hall i (l pio 
granima imisicalc de*lla rosse 
gn 1 ò dedicato quest inno a 
I3e’( thoveii e al Primo Komanli 
cismo Slaseri i Soljslj dell or 
chestra pro|x>nge)no il Quintet 
to fjer clannelto di Mozart e il 
Quinieiio •Ut Irota- di Min 
Ih'iI li 28 e II SO maggio sono 
in programma la Stiiima Sinfo 
niae 1 Ouverture del Cortolano 
di Beethoven e l<i Quariaòinfo 
nia o 1 Ouverture nello stile ila 
//c/zro di Shubert IMciiògiun 
go Claudio Abl)aelc> torna a 
lerraracon due pianisti dee 
cezionc Radu 1 upu c Man i 
Ioao Pires Gli appunt unenti 
della rassegna musicak conti 
nueranno poi in aulunuo 

Sharon Stone 

«Sliver» 
incassi 
alle stelle 


M \V \()KK Incassi die 
stelle ma cnliehe durissime 
per ShtAfr un giallo \ sfondo 
erotico in cui Sharon None lor 
na a mostrar.i senza vi li Ia 
eniralc della prima non lianno 
però rcUu il («>nfronio con 
quello di ISasi< Jnslinct {12 ini 
lioni il primo 15 il secondo) il 
film che Ila lanci ilo la Mone a 
fianco di Micliat I Douglas 1 i 
grande «iffliK'nza ne IJi sale* all i 
prima di S/incr c stata attribuita 
dalla stampa alla gr inde Ciini 
pagna pubblicil«iria intra])icsa 
negli ultimi mesi c sopmuutio 
alla presenza della nuova se'x 
svmbol americana Non certo 
allaquaiila de I film che c stato 
definito una delle* peggiori 
produzioni di J ]oJlv'VM>i>d 


se» ! Ki t)t r j e iv )l'i e Ih i I 

H i iist ite» sull 1 SI t m «,L,i l'ur i 

1)11 iiulioiH <li doli un I ini 
o Mie ke \ Iseiurki ili / / U 
meiitu il vide.lineo Angiolo 
sje 11 1 eie 11 1 Artniini li i coni 
pr do .iddiritfut i un i p igni i di 
Ve/otA [>'r anniJiKiire l/u 
U m})iars 1 n rise h r e ik ol ilo 
elicono gii nidi III tl 1 ili di I 

thi t d) is( i' lud l< »l(< I » 

M neltnio i dui milioni eli dui 
I in se nz i e ist s )io sul e opio 
Ile \1 j fino il) or.i m ssim jia 
liaiio SIC tatto su'lo 


I IM I \NM.s Piovi su < ui 
j III s iii/i 1)1 Vii 1 Ni V* irtdii i.i 
l« Il lini dim Idi e oik si e on 
\ I IH il I in istosi le Stic li .le ! 
e II 111 J 11) tllill di N Mi 1 sull I 

i 1 t 1)1 il I I irmi e i di I 1/ I iv 
j '< f ( )h 11 Ji I jni oj j dj s<»n)j 
gli ni ili s. ste s 1 di tri ii 1 i 
nini II Nt Mi I sin muse. oL d 

I miti i< li I s|iIosi(n]i di I din i 
line o Svivi sii r M liloiit Ne v k j 
sul VI slitiic e lo kit se 11 d) Kos ili 

II 1 \tqiK tte e he i tulli r lee oii 
IV I 1 1 SI 11 rotlnr i se iinnienta 

k I un P( Il re» ibrie I f su qui 1 
I > bi me o li \ isi iss) I Km ki 
I t lime Idi id< ntilie di eon li 
p irti di II .iiigi lo nilt I) ri t d ) 
pi r \\i lidi rs 

1 li' V e 1 »iie Ile SUI ee»nunii 
mori ili I i Ioli 1 I is mn tute e e 
e it it 1 e se lini mjt.i e I ii ogni 
] oim r^gi'» dii cinqui e ornili 
11IV i 1 pri me re intorno ili i 
se din d i de { Pa) i(s ciii ( me 
Hit eiovi ilk* se !k* e me / ' i sa 
' liv ino 1 div I di turni l na ra 
g u / i irr iiiipie »l i sulle spalk* 
1 'Il in .iniieo disponibile gnd i 
1 V I e Olili un 1 torsi un d i se uo 
I te ndo ! e.ipc III | t>ndi e strili 
ge lido I pugni di pred.i .i un i 
e risi isti ne i '* No av i v i i\\ isl i 
'o di (ontano Ki atui Ke*eves 
un 1 di III pili gr i/iose e ri aluri 
di SI sso m iscfnli e fie il buon 
Dio al)bia inviato .i Canni s 
B imbuii veinv.mo tr ist iiiati 
uri lidi o rt c ik ilr tnti da madri 
eoi MSI) si»-i\olio Ira k gambe* 
sudalieei* di kinti altri sir.ivolti 
iiiiliMdui tutti di corsa tulli a 
spingile Lr 1 forse* scoppi di 
ì un 1 bomb.P No ivcv ino in 
Ir ivisto la iliMinla Ir ilice se* Ca 
Ih rute Ik nciivc chiusa de n 
ho un mtoinobik ehi p'-exe* 
di V I i p isso d uomo me ntre 
le giurdii de I e orpo face V >’io 
1 irgo e ol ni iche le eie Ile* brac 

III Lr.ino botte d.i orbi »d av 
vicinarsi tro[)po niii che mi 
por! j’ Poter ve*deri < on i prò 
pn iK I h) Ke>be P De Niro nel 
suo invi ei In do gl lechino di 
e jinoscjov ))e qualclie lividoc 
un occhio nero 1 excare di 
sfuggita un lembode*)la giacca 
ile I pallido Wim VV'e nde rs me 


n* I un i g<)Mui »t j III Ik e osioli 
I quali fu i ide io ni gli siine fu 

N( VH 1 SI SI (. annc's sul 
1 < )i i idi lite sul e ire o liirmim 
di I gr »ndi e irrozzoili e mi* 
ni jtogr die o Ni vi di saoom 
< hi II t Mv 1(1 inn nfe* coron<i*o 
I ' gr j kIh sit i s|K tl.ie o] ire* de-*! 
sogno imeni ano del sogno 

I uropi o RIVI e osti isa clic lo 
sti ggi j lo spriH o lo sperpero i 
nuli irdi !^i re pile .nde 1 ,i\ lor 
me e ria SUI t.iee hi e sulla se lue 

II 1 do'orniti ne h i r.iggraiiel 
Idi In (Il nnliirdi per molivi 
uni.lini.in [x r i poveri maiali 
di \ids Come stal.i texcanti 
Il sigilo ’’1 lavlor scintillante 
di di mi mti qu nido ha detto 

Noi privilegiali dobbnimo ii 
cord ire i di c hi sulire ' h infatti 
gli .dtori miliirdari i Pa^x*ron 
de Paperoni produttori icreso 
del )i 1 set internazionale tutti 
tutti SI sono commossi E han 
no sg inci.ilo qualche spiccio 
lo Ih'Iii in posa di fronte a»'o 
lograft (gii.ik migliore pialej 
[jcr essere generosi con la 
I hi issosa approvazione delle 
lolle' 

Non che quelle folle so 
vraexcilate li ivTcbbero ap 
p! luditi di meno amati dt me 
111 ) invidiali eli meno se non 
avessero fatto felice la tenera 
I iz con tanto poco Bastavaca- 
pdare per sbaglio sulla scala 
ilei Palais fra una Ffollv Huntcr 
e un Michac 1 Douglas per ncc 
vere l « propria dose di ovazio 
ni Bastav.i e*ssere un qu.j)siasi 
giorn.dista unnovero affatica 
toc anonimo critico cinemalo 
grafico provMsto di magico la 
se I ij ass ire per le prole zioni di 
g d 1 pi rcfic l.i lolla affettuosa 
mente regilassc un-liurra» un 

c'VMv 1 L ultima delle com- 
p.irsc a C innes può vivere mo 
menti di gloria indimenticabili 
e infalti la sosia della Taylor 
eontendev i Lltv fiff\ alla stani 
popolo dei SUOI ammiratori 
I inziunc per finzione che fa 
tutto 0 cinema e dorala adoni 
1.1 rutiliti Su[x*dlui ma non 
irinocu I Ne*vi Finta 


ITALIA 





L'INFORAAA 

INMREnA 


ITALIA RADIO SI VESTE DI NUOVO ! 


PALINSESTO QUOTIDIANO 

Ore 6.30 Buongiorno Italia: notiziario musicale, appuntamen¬ 
ti della mattina, musica 
Ore 7.10 Rassegna stampa 

Ore 7.35 Oggi in tv. televisioni consigliate e sconsigliate 
Ore 8.15 Studenti: temi e problemi della scuola 
Ore 8.20 Note e notizie' ''Ultim'ora" 

Ore 9 05 Voltapagina' cinque minuti con la notizia, rassegna 
della terza pagina, cinema a strisce 
Ore 10.10 Filo diretto 
Ore 11.10 Cronache italiane 
Ore 12.20 Oggi in tv 

Ore 12.30 Consumando: rubrica sui consumi 
Ore 12 45 Note e notizie: lo spettacolo 
Ore 13 05 Studenti: temi e problemi della scuola 
Ore 13 30 Saranno radiosi: 

Ore 14 05 Note e notizie: lo sport 

Ore 14 30 Una radio per cantare: i cantautori "live" solo per 
Italia Radio 

Ore 15 20 Note e notizie 

Ore 15.45 Diano di bordo 

Ore 16.10 Filo diretto 

Ore 17.10 Diciassetteedieci: verso sera. 

Ore 18 20 Note e notizie: dal mondo 
Ore 19.05 Dentro "l'Unità" 

Ore 19.15 Rockland 

Ore 19.45 Notiziario musicale. A cura di Ernesto Assante 
Ore 20 15 Parlo dopo il Tg: commenti ai notiziari televisivi 
delle maggiori testate 
Ore 21.05 Una radio per cantare 
Ore 22.05 Radiobox 
Ore 23 05 Accadde domani 
Ore CO.05 Oggi in tv 

Ore 00.10 Rassegna stampa: le prime pagine dei giornali fre¬ 
schi di stampa 
Ore 00.30 Cinema a strisce 


Dalle ore 7 alle ore 24 notiziari ogni ora 
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2j) ma«tìio 1993 


Spettacoli 
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Ascolto T* da 16/5 al ZZ/5 ore 20.30/22.30 

MI 51,34 I PUBUTAUA 43,57 

settimana prec. 49,32 I settimana prec. 43,80 
23j21 
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In onda stasera SU Raidue la prima parte del film per la tv 
«Requiem per voce e pianoforte» da un romanzo «noir» 
di James Hadley Chase e per la regia di Tomaso Sherman 
Fra gli interpreti Simona Cavallari e Massimo Popolizio 

Incontro fatale al piano bar 


240RE 

GUIDA 
RADIO & TV 



Stravince il calcio Ci sono quasi dieci punti di dit- 

Ma il DUbbliCO lerenza tra gli ascolti Rai c 

« pininvest (termi • al 

preinia la tv 4 1,96%). a dare lo slancio vin- 

rnntm la mafia ccnte a Raiuno, é stato il cal- 

contro la mana pi^ di 12 milioni e 200mila 

telespettatori per Juvc-Borus- 
sia, e 9 milioni e ISOmila per 
Cagliari-Milan, Ma la top icn della settimana Ct segnata dal risulta¬ 
to del Rosso e il nero (Raitre), con 6 milioni c 216mila ascolti per 
la serata dedicata a Falcone, in ,sta(tetta con il Costanzo show. 

Chiude «Q come cultmra» 

Anche Ippoliti in vacanza 
ma il primo tele-amore 
toma in autunno su Raitre 


Va in onda stasera e giovedì su Raidue alle 20.-10 Re¬ 
quiem per voce e pianoforte, film per la tv con Simo¬ 
na Cavailari e Massimo Popolizio per la regia di To¬ 
maso Sherman. Tratta da un romanzo di James 
Hadley Chase, la storia narra il fatale incontro fra un 
pianista e una ragazza drogata. «È la prima volta che 
ho un ruolo negativo, ma mi sono proprio divertita», 
ha detto Simona Cavallari. 


ELEONORA MARTELLI 


■i 11 primo amore non si 
scorda mai. È questo il tema 
della puntata finale di 0 come 
cullerà, stanotte alle 24 su Rai¬ 
tre. Sì parlerà della prima volta 
proprio in occasiono dell’ulti¬ 
ma. È Io .stile di Gianni Ip^ioliti, 
che si vanta di cs.scte l'unico a 
non avere mai ricevuto un pre¬ 
mio. televisivo, ma subito an¬ 
nuncia che per questo è stato 
premiato a Naxos. Contraddi¬ 
zioni in seno al popolo televisi¬ 
vo, come si diceva una volta. 
Oggi invece diciamo che linai- 
mente ci .sarà in studio Vittorio 
Gassman, ■ personaggio ■- che 
nes.suno era riuscito a «indovi¬ 
nare» nell'assurdo quiz propo¬ 
sto. E, dulcis in tendo, Reitano 


stavolta canterà. Mentre il pro¬ 
fessor Zeri e la signorina Laz¬ 
zaro si fidanzeranno, insomma 
coroneranno una sogno d'a¬ 
more nato dalla perfetta intesa 
. culturale di cui hanno dato 
prova in una stagione di dialo- 
i ghi sui massimi sistemi. ; 

' Speriamo di ritrovare alcuni 
. dei pensatori ai quali ci erava¬ 
mo abituati e affezionati in 
, questa stagione anche nella vi¬ 
ta futura di 0 come cultura. La 
sigla infatti rimarrà, ma diven- 
, terà un contenitore «capace» di 
: tutto, magari anche di rovc- 
i sciare come un guanto la tv, 
' che poi è lo sport preterito di 
' Ippoliti. ■ 


■B ROMA. «Ho cercato in tutti 
i modi di convincerlo a farmi 
cantare, ma non c'ò stato ver¬ 
so. Ho cantato solo in poche 
scene». Simona Cavallari parla 
con queU’aria sbarazzina che 
rivela cosi bene la sua giova¬ 
nissima età. Si riferisce al regi¬ 
sta Tomaso Sherman. che l'ha 
fatta doppiare dalla voce di 
Daniela Colace nel film per la 
tv Requiem per ucce e pianofor¬ 
te, in onda stasera e giovedì su : 
Raidue alle 20.40. Tratta dal 
romanzo di un maestro del th¬ 
riller fra i pio inquietanti, quale 
0 James Hadley Chase, la sto¬ 
ria racconta il tormentato in¬ 
contro fra un pianista (Massi¬ 
mo Popolizio) e una giovane 
drogata, che ha il dono di una 
bella voce. La ventiduenne Ca¬ 
vallari ù ^ma, la ragazza che 
sa cantare. Potrebbe guada¬ 
gnarsi da vivere con il suo ta¬ 
lento e accettare l'aiuto che 
Andrea, il pianista, le porge. 
L’ha conosciuta al night dove 
suona tutte le sere, c subito si è 
innamorato della sua bellezza, 
della sua voce, della sua fragile 
imprevedibilità. Si intestardi¬ 
sce nell'idea di farla uscire dal¬ 


la droga e lanciarla nel mondo 
della musica. Ma Rima, fatate a 
se stes.sa e agli altri, ò come so¬ 
spinta con ostinazione auiodi- 
struttiva su strade sempre più 
pericolose. Fino a coinvolgere 
anche il giovane in una vicen¬ 
da torbida che sfocia nelKas- 
sassinlo e nel ricatto. Rima ò 
insomma quella che si chiama ' 
una dark lady. «Mia madre mi 
diceva sempre che nos.suno 
può falli più mate di quanto 
possa fartene tu stesso, ed in¬ 
fatti si ò buttata dal quinto pia¬ 
no», dirà nel bel mezzo di una 
rapina, facendo balenare una 
specie di profondità prospetti¬ 
ca nel suo personaggio. 

•È la prima volta che inter¬ 
preto il ruolo della cattiva», di¬ 
ce soddisfatta Simona Cavalla¬ 
ri, confessando che nonostan¬ 
te la trama drammatica la no¬ 
vità dell'esperienza l’ha molto 
divertita. «E stata l'occasione 
per venire a contatto con la 
parte più negativa del mio ca¬ 
rattere, con quei lati di me stes¬ 
sa che conoscevo poco». L’at¬ 
trice tornerà ben presto, però, 
al ruolo tradizionale. Ha appe¬ 
na finito di girare Cario Magno, 



Simona Cavallari e Massimo Popolizio in una scena di «Requiem» 


come Ermengarda. E a settem¬ 
bre l’attende un’altra dolce fi¬ 
gura femminile, nel film di 
Marco Bellocchio, Il sogno del¬ 
la farfalla. ■ 

Ma tornando al film di sta.se- 
ra. il romanzo di Cha.se. am¬ 
bientato negli anni 50 in Ame¬ 
rica, era mollo più noir. «An¬ 
che il protagonista - ha spie¬ 
gato Sherman - era un perso¬ 
naggio negativo. unco.stnitlore 


senza scrupoli, reduce dalla 
guerra in Corca, che pensa so¬ 
lo a sfruttare la voce della ra¬ 
gazza, NeH’adattamento tv si ò 
voluto invece trovare una nota 
più leggera». E anche Tarn- , 
bienlazione ù tutta musicale. 
«Si ò trattato di un compito, 
piuttosto laborioso - ha detto ' 
Benedetto Chiglia, autore delle 
mii.siche originali - perché si 
pas.sa dalla musica in diretta. 


quella che suonano i perso¬ 
naggi, al commento e vicever¬ 
sa. Era necessario che non ci 
fossero contraddizioni, salti 
troppo ardui». ■ 

Questo Requiem, quarto film 
tv di una serie coprodotta da ■ 
Raidu dai romanzi del giallista 
inglese, giunge quindi a con¬ 
cludere anche la stagione di 
prime televisive prodotte dalla 
rete di Sodano. A giugno, il via 
con le repliche. 


DSE-100 MINUTI (Raiuno. 14.45). Secondo un recentissi¬ 
mo rapporto Istat, nel nostro paese il «volontariato» occu¬ 
pa circa il 15 percento della popolazione. «La qualità del 
valore» è il titolo di questa puntata, che ospita tra le altre, 
alcune testimonianze di medici volontari deirUnicef in 
AIrica e di giovani che assistono malati terminali di tu¬ 
more. 

PREMIO MOZART (Canale 5. 20.40). Dal palazzo dell'U- 
nesco di Parigi, Mike Bongiomo presenta questo concor¬ 
so intemazionale per piccoli musicisti cla-ssici. Tra i vinci¬ 
tori c'ò anche una piccola pianista italiana di 8 anni, 
Francesca. Ospiti: Zucchero. Katia Ricciarelli, Fiorello. 

CORPO A CORPO (Teiemontecario, 21 ). Tra i conduttori 
tv più «nazional-popolari», Fabrizio Frizzi «il ragazzo del¬ 
la porta accanto» del varietà televisivo, Iresco vincitore di 
un Telegatlo, si confessa nel «Corpo a corpo» con Alba 
Parietti. 

MIXER (Raidue. 22.20). Le casse ripescate dal lago di Gar¬ 
da, che .si dice contengano i documentì segreti di Musso¬ 
lini, sono al centro della puntata di «Mixer 2-La ricerca 
continua», dedicata agli ultimi giorni di vita del Duce. 

LE BRAVE DONNE DI BANGKOK (Raitre. 22.45). Rim 
documentario deH’australiano Dennis O'Rourke, che a 
43 anni, fallito il suo matrimonio, decide di partire per 
Bangkok, città del «peccalo» e del desiderio secondo 
l'immaginario degli uomini occidentali. Ma il film che vo¬ 
leva realizzare si trasforma in una sorta di straordinario 
documento di vita quando nell'hotel a luci tosse «The 
Rose» incontra la giovane proshtuta Aoi e se ne innamo¬ 
ra. ' ■ 

MAURIZIO COSTANZO SHOW (Canale 5, 23.15). 11 lea¬ 
der referendario Mario Segni è il protagonista di «Uno 
contro tutti», puntata speciale del talk show di Costanzo. 
Segni, da solo sul palco del teatro Parioli, risponderà alle 
domande di una platea zeppa dì giomalish e politici, dal 
ministro del Lavoro Gino Giugni al direttore del Tg3 San¬ 
dro Curzi, da Maurizio Captata del Corriere della Sera a 
Giuseppe Caldarola, vicedirettore àeW'Unitù, e ancora. 
Paolo Liguori, Alba Parietti, Enrico Maria Salerno e molti 
altri. 

Q COME CULTURA ((Raitre, 24). Puntata finale (per que¬ 
sta stagione), dedicata al grande Vittorio Gassman. Si 
congedano dal pubblico Gianni Ippoliti e il suo fido val¬ 
letto Mino Reitano. l'inviato speciale Fulvio Grimaldi, Fe¬ 
derico Zeri che nel suo salotto, in compagnia della si¬ 
gnorina Lazzaro, ci parlerà del «primo amore», quello 
che non si .scorda mai. . .. , . 

(Altxi Solare) 


CRAHJNO 





e.00 WBS MONTANO. Ricordo 


6.80 UNO MATTINA. A cura dit. Tufi 



6.00 università 


A-i'm.UiUtiaJLUL'.m 

Tn: N TrtT n ri0E3T . ffi 


7.60 L'ALBBRO DILLA VITA. Carto¬ 
nianimati 


6.26 TOS. Oc II in edicola 


6.30 PRIMA PAGINA. Attuafità 


n Mf.hrFH urrf 

IÌE!21I3SESn33n 


10.16 PtROOMO. Film di 6. PiaaroW; I ««ao PURIA. Telefilm 
con C. Caselll.Nel corso del film 
alle11:TQUN0 


12.00 BUONA PORTUNA. Varietà 


12.30 TILBOIOIINALBUNO 


12.36 LA SIGNORA IN QIALta Tele¬ 
film con Angela Lansbury 


13.30 TBLIQIORNALIUNO 



14.30 TO UNO AUTO 


14A6 D6B. Centominuti 


EZasUH!® 



7.30 TQS. Oggi In edicola. Ieri In TV 


7.S0 OSE. Tortuga. Primo plano 


11.30 ORE 12. Con Gorry Scolti 


13.00 TQS. Telogiornalo 


11.00 TENNIS. Open di Francia. Oa Pa- 
' - rigl. Nel corso del programma al- 
■ lot1.45;TG3. 


0.30 CARTONI ANIMATI 


0.1S IMICIDUEPAPA 


0.4S SUPCRVICKY. Telellim. 


10.1S LA FAMIOLIA HOOAN. Telelilm 
■ ' «Arrivano i pompieri- ■ ■ 


10.48 L’ITALIA DEL OIRO 


11,46 A-TEAM. Telefilm «All'ultimp se¬ 
condo» con George Peppard ■ 


IKB»T?n!T!ÌKu3BB!53i3 




14.60 TGRLBONAROO 


18.16 PATBNTB DA CAMPIONI. Gio- > <^.16 TGA Teieglornale 
coaaulz. 15* puntata 


l ap.i.hM-i'i '«■lù 14-1 


10AO ALMANACCO DBL QIORNO 
DOPO-CHETEMPOPA 


20.00 TQUNO«TQSPORT 


20.40 LE AVVENTURE DBL GIOVANE 
INDUNA30NBB. Sceneggiato 
di Simon WIncer 



19.16 BBAUTtPUL. Serie Tv 


10.30 TELEGIORNAU REGIONALI 


10.60 8CNEQ0E 


20.26 CAHTOUNA. di A. Barbato - - 
20.30 CHI L'HA VISTOT, Conduce Do¬ 
natella Raffai 


22.30 TQ3VBNTIDUCBTRENTA 


22.46 LE BRAVE DONNE DI BANG¬ 
KOK. UnflImdIOennisO'Rourke 




22.30 UNBA NOTTI. Dentro la notizia 


22.40 A CARTE SCOPERTE Questi an¬ 
ni Novanta 


24.00 TBLBQIORNALBUNO 


rr?T:[ ’i nTn:iP 


1.10 LAPATTORIADISTBRNSTBIN. 

Film di Hans W. Geissendoefer 


2.30 TQUNO Replica 




2.46 DISAVVENTURE 01 BUSTER 
KBATON. Film tx. .. 



14.36 AGENZIA . MATRIMONULE. 

Conduce Marta Flavi • 




BIMBUMBAM. Cartoni animati 


TQ8PLASH 


OK IL PREZZO È GIUSTO. Gio¬ 
co condotto da Iva Zanicchi 


LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bongiomo 


TQSSERA 


STRISCIA LA NOTIZIA. 


PREMIO MOZART. Varietà con 
Mike Bongiomo; Regia di Mario 
Bianchi 


PAPPA ECICCIA. Telefilm 


MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà. Nel corso della trasmis¬ 
sione alle 24: TG 5N0TTE 


mmsmsssm 



f CARTONI ANIMATI * 

S DIECI SONO POCHI. Telefilm 
i HOMtLARAI. Show 

> CICLISMO. Giro d'Italia _ 

) OMOMAMIA. Varietà _ 

I MITICO. Rubrica ■■ ■- 
) STUDIOSPOBT 
I TARZAN. Telefilm ' 


; BAYWATCH. Telefilm 

> MA MI FACCIA IL PIACERE. 

Varietà con Gigi e Andrea 

> KARAKOE. Varietà _ 

> UN POUZICTTO AL COLLEGE. 

Film di Martha Coolldge; con Ar- 
liss Howard _ • 

) QIROSBRA. Con S. Magri 
) L'APPELLO DEL MARTEDÌ. Ru- 
'.brica sportiva con Massimo Oe 
Luca 


FyPmYFrai.TTiruii.E 


1.15 CAMORRA. Film di Pasquale 
Sduitieri: con Fabio Testi 


3.06 DSE. Frank Suilowa 


3.10 TQ 2 PEGASO-102 NOTTE 




5.36 VIDEOCOMIC 




2.38 TQ3NUOVOQIORNO 


3.10 FURORE EQRIDA. Film 


4.40 TG3 NUOVO QIORNO 


5.16 VIDBOBOX. dlB.Serani 


6.00 SCHEGGE . 


3.00 TQ 8 EDICOLA 


3.30 FRONTIERE DELLO SPIRITO 

Attualità• 


4.00 TQS EDICOLA 


4.30 REPORTAGE. Attualità 


8.00 TQSEDICOLA 


8.30 ARCADINOÉ. _ 

6.00 TQ6-EDICOLA 


0.40 RASSEGNA STAMPA 


0.60 STUDIO SPORT -. 


1.10 L'ORA DI HITCHCOCK 


2.00 BAYWATCH. Telefilm 


3.00 A-TEAM. Telefilm • 




4,30 TARZAN. Telefilm 
5.00 DIECI SDNDPDCKI 


LAPAMIOUAAPPAMS 
LA FAMIOUA ERADPDHD 

IJEPFERSDN. T.lefllm _ 

OBNEHALHDSPITAL _ 

MARILENA. Telenovela 

T04 MATTINA - • _ 

INES, UNA SEGRETARIA D’A- 

MABE.T9lenov.la ■ _ 

SDLEPAP, Telenovela ' 

IL PRANZD É SERVITO. GIOCO 
quiz con Davide Mengacci 
CELESTfc Telenovela 
T04 Telegiornale 
BUONPOMERIOOia Rubrica 
SBNTIBRI, Teleromanzo 
OlgCIA. Telenovela 
ANCHE I RICCHI MANOONa 
Teinovela 

Cui, LEI, L'ALTRO, Show 
T04 FLASH- ■ 

NATURALMENTE BELLA. Ru- 

brica con Daniela Rosati 
CERAVAMO TANTO AMATI. 

^ Show con Luca Barbareschi 
IL NUOVO GIOCO DELLE COP¬ 
PIE. Gioco a quiz. Nel corso del 
programma alle 19: TG4 ••• • • • 

LA SlOHORA IN ROSA. Teleno¬ 
vela con JanetteRodrìouez ' 


IL BUONO, IL BRUTTO, IL CAT¬ 
TIVO. Film di Sergio Leone; con 
Clini Eastwood. Nel corso del pro- 
gramma alle 23.30: TG 4 NOTTE 
PRICK UP-L’IMPORTANZA DI 
BSSERE JOE. Film di Stephen 
FrearsiconGaryOldman • - 
NATURALMENTE BELLA - 
STREGA PER AMORfc Telefilm 
L'AMANTE. Film di C« Saufel - 
STREGA PERAMORE. Telefilm 
TOP SECRET. Telefilm : 




H 




*[] 



7.00 lUROHBWS. TG europeo 


9.00 DOPPIO IMBROQUO 


9AB POTBRE. Telenovela * 


10.15 TERRE SCONFINATE 




12.00 TAPPETO VOLANTE. 


12.15 LA SPESA DI WILMA 


a.30 CORN FLAKB8 


14.00 INFORMAZIONI REGIONALI 


14.30 SOQQUADRO. Per ragazzi_ 




18.2S ZOOLYMPICS ' 


16.30 SPORT NEWS. Tg sportivo 




15.38 ONTKBAIR 


18.00 METROPOLtS. Il segmento mu¬ 
sicale è dedicato al bluesman Ita¬ 
liano Roberto Ciotti - * 


20.30 L'AFFtTTACAMIRE. Film di Ri¬ 
chard Quine; con Kim Novak, Jack 
Lemmon 


23.16 AUTOMANIA. Mondo dei motori 


24.16 EMOZIONI NBL BLU « 


VALERIA. Telenovela 

ROTOCALCO ROSA _ 

PROGRAMMAZIONE LOCALE 
7 IN ALLEGRIA. Filmati comici 

USA TODAY OAMES. _ 

BROTHERS AND SISTERS. To- 
lefllm con Chris Lemmon 
MANNAJA. Film di Sergio Marti- 
no; con Maurizio Merli 
COLPO GROSSO STORY 
L’URLO DELLA FOLLA. Film dì 
Cy Endfield; con F. Lovefoy 
COLPO GROSSO STORY 


TELE, 


Programmi codificatr. 

18.30 CUGINI. FilmeonTedDanson 

20.30 DICE LUI, DICE LEI. Filmdl Ken 

__ Kwapis;con Kevin Bacon - 

22.35 ALIEH. Film - - ~ ' 

0.35 THELMA A LOUISE. Film con 
Susan Sarandon . 


RADIO 


19.00 NASHVILLE DETECTIVE. Film 
di Buri Kennedy: con Jerry Reed 


214)0 CORPOACORPO '' 


2140 MONST1R8. Telefilm ' - 


22.00 TMC NEWS. Telegiornale 


22.30 BABYM. Film di James Sadwith 


0.40 TENNIS. Roland Garroa ^ 
2.00 CNN. Indiretta -y 


19.00 SPINDOCTORS' 


19.30 VM GIORNALE 


20.30 MOKA CHOC UQHT 


22.00 WANTBD ' 


22.30 M0KACH0C8TR0NQ 


23.30 VMGIORNALB 


eiiMiitifli 


TEi£ 


20.30 IL PIANETA VIVENTE 
I 22-30 N.OEOQRAPHIC EXPLORER 
I 23.30 CONCERTI SINFONICI 


19.00 TELEGIORNALI REGIONALI 


19.30 SKYWAYS. Telefilm 


20.00 LUCY SHOW. Telefilm 


fkiii’Mii’yii’iii.'MMTyu’iiag 


MA. Varietà 

23.30 VEGAS. Telefilm 


14.30 POMERIGGIO INSIEME 
17.00 STARLANDIA. Con M. Albanese 
16.00 CALIFORNIA. Serial 







21.30 SPORT A SPORT 


19.30 TGANEWS 

20.30 PASSIONE E POTERE. Teleno- 
vela con Diana Brache 

21.15 LATANA DEI LUPI. Telenovela 


RADIONOTIZIE. GR1: 6; 7; B; 10; 12; 13: 
14; 15; 19; 23 GR2:6.30; 7.30; 8.30; 9.30; 
11.30; 12.30; 13.30; 1930; 16.30; 17.30; 
1630; 1930; 22.30. GR3: 645; 6.45; 
11.45; 13.45; 15.45; 16,45; 20.45; 23.15. 
RADIOUNO. Onda verde; 6.03, 6.56, 
7.56. 9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 18.56. ; 
22.57; 9 Radiouno per tutti; tutti a Ra- 
dìouno: 11.15 Tu lui I figli gli altri; 12.06 
Senti la montagna; 14.30 Stasera dove; 
15.03 Sportello aperto a Radiouno; 

16.30 1993; Venti d'Europa; 20 Pan- 
gtoss; 23.09 La telefonata; 23.28 Nottur¬ 
no italiano. .f •’V 
RADIOOUE. Onda verde: 6.27, 7.26, 
8.26. 9.27, 11.27, 13.26. 15.27. 16.27. 
17,27.16.27.19 26.22.53.6.00 II buon¬ 
giorno di Radlodue; 9.49 Taglio di 
terza; 10.31 Radiodue 3131; 12.50 II 

I signor Bonatettura; 15 Racconti e no- 
! volle; 1548 - Pomeriggio insieme; 
19.55 Questa o quella; 20.30 Dentro 
la sera: 22.41 Questa o quella; 23.28 
Notturno italiano. 

RAOIOTRE. Onda verde: VM6. 9.43, 
11.43. 6.00 Preludio: 9.00 Concerto; 

10.30 I sillabari di Goffredo Parise; 

12.30 11 Club deircpera; 15.00 Fine 
secolo: 16.00 Alfabeti sonori; 19.15 
Dse - Goldoni: ovvero «l'avventurie- 
ro onorato»; 23.43 Le sonate per cla¬ 
vicembalo. 

RADIOVERDERAI. Musica, notizie, 
informazioni sul traffico 12.50-24 


SCEGLI IL TUO FILM 


B.SS NON ce PACE TRA GLI ULIVI 

Regi* di Gluupp* D. Santi*, con Rai Vallona, Lucia 
So.*, Folco LullL Italia (1949). 100 mimitl. 

Nella campagna ciociara, negli anni subito dopo la 
guerra. Il paslore Franceaco non trova lavoro. Per 
vendicarsi di Antonio, arricchitosi durante II conflitto, 
gli ruba alcune pecore e segna il suo destino. Viene 
prima arrestato e poi duramente braccato quando 
evade, portando con sé la sorella di Antonio, sua 
amante. Un vigoroso bianco e nero e la mano parteci¬ 
pe del regista De Santis. 

RAIDUE 


1D.19 PERDONO 

Regia di EPore M. Flzzarottl, con Catarina CaB.111, Fa¬ 
brizio MoronI, Laura Etriklan. Italia (1996). llSmlnuti. 
Un musicarono In piena regola, protagonista -casco 
d'oro» Caselli, che anche nel film si chiama Caterina. 
Lavora In un grande magazzino ma le passione per la 
musica leggera la porta a diventare cantante di suc¬ 
cesso. E a suscitare la gelosia di una ex collega, fi¬ 
danzata con un amico comune che sembra abbagliato 
dalla cantante. 

RAIUNO . 


14.00 ILCASOPARADINE 

Regia di Alfred HHcbcock, con Gregory Peck, Alida 
Valli, Ann Todd. Usa (1947). 112 minuti. 

Paradlne è un colonnello trovato morto nel suo lotto. I 
primi sospetti cadono subito sulla moglie, affascinan¬ 
te e austera. L'avvocato, Irretito dalla donna, la sca¬ 
giona e la cadere I sospetti sul segretario cho, scon¬ 
volto, si suicida. Buona la coppia Pock-Valll, anche se 
in un primo momento si era pensato a Laurece Oli- 
vler-Greta Garbo. 

TELEMONTECARLO 


20.3D IL BUONO, IL BRUTTO E IL CATTIVO 

Ragia di Sergio Leone, con Clini EaMwood, LM Van 
Cleef, EH Wallach. Italia (1967). 179 minuti. 

Terzo, lamosissimo western di Sergio Leone, che qui 
aggiunge al protagonisti di «Per qualche dollaro in 
più» Eli Wallach, e ultimo «spaghetti western-di East¬ 
wood. ormai diventato una star e pronto a riconquista¬ 
re Hollywood. In piena guerra di secessione, tre lupi 
solitari si mettono sulle tracce di un tesoro nascosto. 
SI sondano e sorvegliano l'un l'altro, ma II finale non 
può che essere uno scontro all'ultimo proiettile. 
RETEQUATTRO 


2D.30 L’AFFITTACAMERE 

Regia di Richard Quine, con KIm Novak. Jack Lem¬ 
mon, Fred Astaire. Usa (1962). 98 minuti. 

Commedia giallo-rosa ambientata a Londra, dove la 
signora Hardwicko affitta un appartamento ad un gio¬ 
vane diplomatico americano. Lei 0 sospettata di aver 
ucciso e fatto sparire il marito, lui se ne innamora su¬ 
bito o cerca di difenderla dalle accuse. Il capufficio di 
lei, Fred Astaire, teme lo scandalo. 

ODEON 

24.00 PRICK UP-L’IMPORTANZA DI ESSERE JOE 

Regia di Stephen Frears, con Gary Oldman, Alfredo 
Molina, Vanessa Redgrave. Gran Bretagna (1987). 
10S minuti. 

Quando Stephen Frears non era ancora stato risuc¬ 
chiato da Hollywood e confezionava film amari, amo¬ 
rali e Intensi come questo. La vita privata di Joe Or¬ 
lon, drammaturgo di successo nella Londra degli anni - 
Sessanta, ricostruita attraverso II suo diario. Il suo 
pessimo rapporto con l'amante Kenneth, a suo volta 
scrittore frustrato e coautore delle opere di Orlon. Li¬ 
tigi. tradimenti e prostituzione tino alla violenta morte 
di entrambi. 

RETEQUATTRO 

2.45 LE DISAVVENTURE CI BUSTER KEATON 

Regia di Bustar Keaton, con BuMer Keaton. Uu 
(1935). 61 minuti. 

Un tllm collage che merita di essere visto o se possi¬ 
bile, data l'ora, registrato e goduto. Raccoglie alcune 
delle comiche migliori dirette e Interpretate da «Fac¬ 
cia di pietra- Keaton, l'attore del muto dal volto Im¬ 
passibile, creatore di gag piene di ritmo, di Invenzioni 
e di catacllsmiche catastrofi. 

RAIUNO 
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FINANZA E IMPRESA 


■ COOP ROMAGNA MARCHE. Nrl 

la Cocip Romacina Marche ha re 
«istrato un utile eh 2A 07 miliardi il 
34 3 m piu rispetto all esercizio pre 
cedente II bilancio che sarà approva 
lo il 5 giueno dai soci della cooperali 
sa di distrTbiuiorìe t^oimai prossimi al 
It 140 mila unitA) evidenzia un i^iro di 
af/an complevsivo di 370 Oh miliardi 
(^-^2 2) con un cash flow di 37 4 mi 
liardt Per quanto ncuarda il consoli 
dato il t?nippo a cui Fanno capo anche 
la baiieco Crm Ipermercati ed Esn ha 
ret?istrato un fatturato di 48G miliardi 
{• 14 35') ed un utiledi 21 3 miliardi 

■ ALENtA. ùi Alenia Spazio (In Fin 
meccanica) realizzerà insieme alla 
Space System Loral due nuovi satelliti 
per telecomunicazioni commerciali 
•Radiosal* per la diffusione radiofoni 
ca ad alla fedeltà 11 valore complessi 
\o del contralto ò di circa 140 milioni 
di dollan La Alenia Spazio ù respon 
sabile della fornitura delle apparec 
chiature di bordo e delle antenne che 
V'iranno installale sui satelliti 

■ SEAT. «Uno sguardo a 360 tjradi 


sull economia italian.i- Cosi {xjtrebbe 
definirsi t annuario ìhmI nato nel 
lh78 la CUI sedicesima edizione 0» in 
distribuzione in questi Riomi l volumi 
contendono un milione e 050 mila in 
dirizzi e numeri telefonici coni inalisi 
di 1 700 categorie merceoloRiche dei 
12 principali comparti dell economi i 
questa la «fotodrafia-cht la Seat ha fa! 
to dm settori relativi ad alimentazione 
abbidliamento edilizia arredamento 
cultura e tempo libero meccanica tra 
sporti chimica t medicina elettroni 
Cd servizi per aziende forniture per 
aziende e finanza c credito 
■ KOIPE. La Koipe azienda olearia 
spalinola controllata al 71 \ dal grup* 
po Italiano hcrruzzi ha guadagnato 
I anno scorso I 65 miliardi di pesctas 
(circa 20 miliardi di lire) con un calo 
del 25 \ rispetto al 91 causato soprat 
tutto dagli oneri derivanti dall acquisto 
do’ 37) di un altra grande azienda 
olearia spagnola la Elosua nella qua 
le la Koipeìia investito 12 2 miharcli di 
pesetds (145 miliardi al cambio odier 
no) e di CUI ha la gestione 


7, -, l_a Borsa “ 

Perdono colpi i tìtoli guida 
In controtendenza Ferruzzi 


M 1 II d 

d’i HI I 1 ')') 


CAMBI 


MERCATO RISTRETTO 


M Mllj\NO Prc77i in cliKiiso 
.irrutrdmcnto ad cccc/ionc 
dei titoli del uruppo Fondui 
ria e Montcdison Nonostan¬ 
te le smentite giunte da Foro 
Bonaparte in piazza Affari 
sono continuate a circolare 
•VOCI" di dismissioni di im¬ 
portanti cespiti del gruppo la 
Fondiana controllato dai 
Ferruzzi Le Fondiana sono 
state scambiate attorno alle 
30 000 lire ottenendo un au¬ 
mento del 3 15% mentre le 
Montedison hanno chiuso 
con un incremento a listino 
dello 0 78% Anche le Banca 
Mercantile hanno segnato un 
incrcncnto Si 6 trattato co¬ 
munque di scostamenti non 
di grande rilievo il cui solito 


me rito ò di esseri emerse so 
pra diffuse cedenze la.- piu 
marcale sono state ouelle 
che hanno colpito k Olivetti 
scese del 2-11 .1 M5') lire 

Sut lelemalico le Cir hanno 
invece manifestalo una deci 
sa controtendenza chiuden¬ 
do con un vantaggio del 
2 78 I Le Fiat hanno chiuso 
invariate rispetto a venerdì 
scorso ma sono scese di 
mezzo punto nell immediato 
dopolistino una perdila po¬ 
co dopo recuperata Le Ge¬ 
nerali dopo una chiusura a 
0 93L hanno perso terreno 
nel dopolistino Rcssiorii 
hanno registrato anche Me¬ 
diobanca Slot Gemina c III 
privilegiate Fra 1 pnvalizzabi 


Il bene le Conni con 1 82 
Il Mib che ille 11 segn.iva un 
irretranienlo dell 1 si q ri 
preso gradu ilmcnlc nell 1 se¬ 
conda l.isc dell 1 se-duta chiu¬ 
dendo a 0 2-1 a quota 1230 
Gli scambi sono apparsi piu 
moderali rispetto ai giorni 
scorsi II mere ilo ò sembrato 
riflettere la deludente prò 
spelliva aperta dalla de-cisio- 
nc della Bundesbank secon 
do quanto ha detto un suo 
autorevole is|X)nente di so 
spendere le m.inovre per il 
graduale abbassamento dei 
lassi di interi sse non si sa 
per quanto tempo ma la co 
sa finirà per propagarsi sfa 
vorevoimcnte in tutti 1 paesi 
della Ccc I RG 


DCl-LARO USA 

teu 


ICBI PRECtn 
4J9?1 1473 14 


MARCO TEDESCO 

906 05 

90-50 

FRANCO FRANCESE 

?6<) 4 

269 44 

lira STERI NA 

?2'e 79 

2284 94 

FIORINO OLANDESE 

6(0 94 

80991 

FRANCO belga 

44 16 

44 15 

PESETA SPAGNOLA 

11 913 

1 905 

CORONA DANESE 

23 ?1 

236 P5 

LIRA IRLANDESE 

2220 11 

r*- 7 52 

DRACMA GRECA 

6 709 

6 699 

ESCUDO PORTOGHESE 

9 596 

9 573 

OOLURO canadese 

ir- -1 

116389 

YEN GIAPPONESE 

13 451 

13364 

FRANCO SVIZZERO 

1006 61 

1002 82 

SCELLINO AUSTRIACO 

129 0’ 

12B88 

CORONA norvegese 

21513 

21506 

CORONA SVEDESE 

203 56 

202 23 

MARCO FINLANDESE 

269 15 

269 07 

XILLAROALfSTRALfANO 103232 

102236 


T toio 

ChiUb 

pfOC 

Vrtf n 

BCA AGR MAN 

94300 

94000 

0 1? 

BRIANTCA 

93Q0 

9400 

-0 n 

SIRACUSA 

14510 

14500 

0 07 

POPCOM INO 

14950 

14990 

-0 27 

POPCREMA 

47400 

4'SOO 

-0 21 

POPEMILIA 

97200 

97200 

0 00 

POP INTRA 

8701 

6050 

0 59 

LECCO RAGGR 

6335 

6250 

1 36 

POP LODI 

11680 

11700 

0 17 

LUINOVARbS 

15800 

15800 

0 00 

POP MILANO 

5990 

601C 

•0 33 


POP NOVAHA 
POP SONDRIO 

POP CREMONA 
PR ..OMBARDA 
PROV NAPOLI 
BROGGIIZAR 
BI2ARLG9? 
CAL2 VARESE 


CIH'CMMf PI 

54 

52 

J 23 

CON ACO ROM 

8/ 

81 

7 41 

CW AGRAR [3S 

5051 

5040 

0 22 

CR BFRGAMAS 

10999 

11000 

-001 

C ROMAGNOLO 

11500 

11400 

0 68 

VALTELLIN 

11670 

11010 

0 52 

CB( DiTWEST 

5000 

4H21 

3 71 

FERROVIE NO 

yoo 

3750 

1 33 

FRETTE 

5770 

5'70 

0 00 

FIS PRIV 

600 

eoe 

000 

INVeUROP 

420 

429 

2 10 

ITAL INCEND 

190000 

200100 

o 

NAPOLETANA 

3510 

33510 

ODO 

NEDED1849 

925 

915 

1 09 


NEDEDIt RI 

NONES 

SIFIRPRIV 

BOGNANCO 

ZEROWATT 


MERCATO AZIONARIO 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


Aim E WTARI AOR ICO IB 

FERRARESI_24950 0 20 


MARANGONI 

MONTEFIBRE 



ZIGNAGO 

6150 

1 44 

MONTEFIBRI 

679 

2 88 

IFIlFRAZ 

6000 

-1 J2 





PERLIER 

441 

2 00 

IFILRFRAZ 

3285 

-0 45 


ASSICURATIVE 



RECORDATI 

8800 

0 23 

INTERMOBIL 

2000 

000 


ASSITALIA 

9450 

■0 64 

RECORD RNC 

4200 

7 69 

SEFISPA 

750 

0 67 

7 

FATA ASS 

16700 

0 72 

SAFFA 

6330 

000 

ISVIM 

7500 

000 

• 

GENEHALI AS 

38400 

0 93 

SAFFA RI NC 

3585 

0 42 

ITALMOBILIA 

44460 

-0 09 


L ABEILLE 

82450 

•0 72 

SAFFA RI PO 

5150 

283 

ITALMRINC 

24200 

041 


LA FONO ASS 

10870 

284 

SAIAG 

1404 

1 06 

KERNEL RNC 

427 

0 47 

> 

PREVIDENTE 

13650 

0 73 

SAIAGRIPO 

7B7 

064 

KERNEL ITAL 

275 

1 08 


LATINA OR 
LATINA RNC 
LLOYD ADRIA 
LLOVDR NC 
MILANO O 
MILANO R P 
SAI _ 

sairi _ 

SUBALPASS 
TORO ASSOR 
TOflOASS PR 
TORO RI PO 

UNIPOL _ 

UNIPOLPR 
VITTORIA AS 

BANCARIE 

BOA AGRMI 
BOA LEGNANO 
BOA DI ROMA 
B FIDEURAM 
BCAMERCANT 
8NA PR 




7790 0 38 

5700 3 35 

2026 1 17 

1145 .0 35 

9745 3 68 

1405 0 29 


SNIABPO _ 1150 

SNIARI Nv. _ 700 

SNIARIPO _ 1120 

SNIA FIBRE _ 580 

SNIATECNOP _ 2300 

TEL CAVI RN _ 7000 

TELECO CAVI _ 9950 

VETRERIA IT _ 2440 

COMMIRCIO_ 

RINASCENTE _ 9300 

RINASCENPH _ 4142 

RINASCRNC _ 4150 

STANCA _ 330360 

STANCA RI P _ 9800 

COMUMICAZIOMI _ 

ALITALIACA 965 

ALITALIA PR _ 685 

ALITALRNC _ 734 

AUSILIARE _ 9050 

AUTOSTflPRI _ 1021 

AUTO TOMI _ 7891 

COSTA CROC _3870 


BCOAMBRVE 
BAM8RVER 
B CHIAVA RI 
LARIANO 
SSAROEGNR 12100 

BNLRIPO _ 10830 

CREDITO FON 5400 

CREDITCOMM 2661 

CR LOMBARDO 2299 

INTERBANPR 23220 

MEDiOBANCA 17190 

S PAOLO TO _ 113S0 

CARTARIBBDrrORIALI 

8URG0 _ 7580 

BURGO PR _ 6600 

BURGORI _ 7000 

FABBRI PRIV _ 3800 

ED LA REPUB _ 4718 

L ESPRESSO _ 6200 

MONDADORI E 12150 

MONO ED RNC 9100 

POLIGRAFICI _ S1SQ 

CBilENnCBRAiilCHE 

CEM AUGUSTA 2450 

CEM BAR RNC 3840 

CE BARLETTA 5675 

MERONERNC 1990 

CEM MERONE 3449 

CE SARDEGNA 5300 

CEM SICILIA _ 5345 

CEMENTIR _ 1560 

UNICEM_ 8550 


ITALCABRP 
NAINAV ITA 
SiRTI _ 

BUTTBOTBCHICHB 

ANSALOO _ 

EDISON _ 

EDISON RI P _ 

GEWISS _; 

SAES GETTER _ 

RHAMZIARIB 

AVIRFINANZ 

DASTQGI SPA _ 

BONSIRPCV _ 

BONSIELE _ 

BONSIELER _ 

BRIOSCMI _ 

8UT0N _ 

C M I SPA 

CAMFIN _ 

COFIOERNC _ 

COFIDESPA _ 

COMAUFINAN _ 

DALMINE _ 

EDITORIALE _ 

ERICSSON _1 

FUROMOBILIA _ 

EUROMOBRI _ 

FID1S _ 

FI AOR R NC _ 

FINAGROIND 

FIN POZZI _ 

FIN POZZI R _ 

FINART ASTE _ 

FINARTE PR _ 

FIN ARTE SPA_ 


MITTEL _ 

MONTEDISON 

MQNTEORNC 

MONTEORCV 

PARTRNC 

PARTFCSPA 

PIRELLI E C 

PIRELECR 

PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 

RAO SOLER 

RIVAUN _ 

SANTAVALER 

SANTAVALRP 

SCHIAPPAREL 

SERPI _ 

SISA _ 

SMI METALLI 
SMI RI PO 

SOPAF _ 

SO PAPPI 

SOGEFl _ 

STET _ 

STETBlPO 


TRIPCOVICH 

TRIPCOVRI 


RODRIOUE2 

SAFlLORlSP 

SAFILOSPA 

SAIPPEM _ 

SAIPEMRP 

SASIB _ 

SAStS PR _ 

SASIB RING 

TECNOSTSPA 

TEKNECOMP 

TEKNECOMRI 

WESTINGHOUS 


4720 1 26 

11640 000 

8645 1 71 

3175 0 32 

2090 0 00 

6050 0 17 

5161 1 00 

4400 0 00 

3^00 1 91 

609 0 33 

414 0 49 

7200 0 00 


MIMBRANIB MBTALLUROICHB 

FALCK 4700 1 67 

PALCKRIPO _ 4750 1 25 

MAFFEI SPA _ 2530 1 94 

MAGONA_3300 0 00 


TBSSILI 

BASSETTI 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 

LINIF500 _ 

LINIFRP _ 

rotondi _ 

MARZOTTO NC 
MARZOTTORI 

SIMINT _ 

SIMINT PRIV 
STEFANEL 
ZUCCHI _ 


ZUCCHIRNC 


5870 5 01 

3400 2 26 

1620 4 00 

233 0 00 

950 1 60 

1890 0 00 

665 8 95 

700 5 41 

596 1 02 

4800 0 00 

8360 1 33 

2945 1 83 

2080 0 95 

3950 6 76 

8120 1 50 


Titolo 

CCTCCU 30AG94 9 65% 
CCT ECU 85/939% 
CCTECU 65/938 75% 
CCT ECU 86/94 6 9Vo 
CCT ECU 86/94 8 75% 
CCT ECU 67/94 7 75% 
CCT ECU 88/936 5% 
CCTECU88i^38 65% 
CCT ECU 68/93 8 75% 
CCT ECU 89/94 9 9% 

CCT ECU 89/94 9 65% 
CCT ECU 89/94 10 15% 
CCT ECU 89/95 9 9% 

CCT ECU 90/9512% 
CCTECU90/9S11 15% 
CCT ECU 90/95 11 55% 
CCT ECU 91/96 11% 

CCT ECU 91/9610 6% 
CCT ECU 92/97 10 2% 
CCT ECU 92/9710 5% 
CCT ECU 93 OC 8 75% 
CCT ECU 93 ST 8 75% 
CCT ECU NV94 10 7% 
CCT ECU 90/9511 9% 

CCT 15MZ941ND _ 

CCT 17LG93CVIND 

CCT 18F897 INO _ 

CCT iaQN93CVlND 
CCT 18NV93CVIN0 
CCT iaST93CVlND 
CCT 19AG93CVINO 
CCT 19DC93CVINO 
CCT 20OT93CVtNO 
CCT AGG993INO 


CCT OT96IND 

96 85 

0 00 

CCT OT98IND 

982 

0 05 

CCT ST93IND 

100 4 

0 10 

CCT ST941ND 

100 3 

0 10 

CCT ST951ND 

99 1 

0 05 

CCT ST95EMST90IND 

100 1 

0 05 

CCT ST96IND 

98 45 

0 15 

CCT ST97 NO 

98 75 

0 10 

CCT ST98IND 

98 2 

0 10 

BTP 16GN97 12 5% 

BTP 17GE99 12% 

102 1 

100 15 

000 

0 10 


5200 i 52 
1413 «4 40 


3500 1 16 

5100 2 00 

3610 3 74 

12270 0 06 


4950 »4 53 

91 5 0 54 

6250 0 00 

15000 3 45 

3290 -1 20 

319 2 24 

6280 0 32 

3670 .1 61 

2540 0 00 

507 5 0 30 

1045 0 46 

2130 «0 37 

410 .1 20 

1960 0 05 

26000 0 00 
1960 0 00 

990 2 59 

3805 -1 93 

4700 -0 53 

5850 0 52 

650 0 00 

575 0 00 

2795 0 18 

715 205 

1770 1 67 


mmoBiLiAWi BoimiB 

AEOES _ 1345 

AEOESRI _ 495 

ATTIVIMMOB _259 

CALCESTHUZ _ 1379 

CALTAGlRONE _^ 

CALTAORNC 162 

COGEFAR.IMP _ 270 

COOGEF IMPR _ 

DEL FA VERO _171 

FINCASA44 _ 18S 

GABETTIMOL _144 

GlFIMSPA _1^ 

GlFlMRIPO _ 125 

GRASSETTO _ 575 

RISANAMRP _ 16QS 

RISANAMENTO 4820 

SCI _132 

VtANINIIND _90 

VIANINI LAV_265 


MBCCANICHK 

AUTOMOBIUSTICHB 

DANIELI E C _r 

DANIELI RI _ 

DATA CONSVS _ 

FAEMASPA 

PIAR SPA _I 

FIAT I 

FISIA _ 

FOCHI SPA _T 

GILARDINI _: 

GILARDRP _ 

IND SECCO_ 


10670 1 75 

6075 1 23 

1520 1 00 

3320 0 58 

6610 0 70 

6575 0 00 

1175 034 

13500 »0 37 

3300 -1 79 

2370 .2 35 


DE FERRARI 6000 

OEFERRRP 1860 

BAYER _ 236000 

COMMERZBANK 251000 

CON ACO TOR _ 9990 

ERIPANIA _ 190200 

JOLLY HOTEL _ 7200 

JOLLY H.flP _ 12770 

PACCHETTI _ 290 

VOLKSWAGEN 284500 

WBRCATO TBLBM Anco 

ALLEANZA ASS 17077 
ALLEANZA AS R NC 13189 
BCOMITRISNC 3883 
SCA COMM LE IT 5555 

BCA TOSCANA _ 2815 

SCO NAPOLI _ 2004 

SCO NA H P NC _ 1305 

BENETTONGSPA 18965 

BHEOAFIN _ 283 5 

CARTSOTTR «BINDA 363 7 
CIHRISPPORTNC 556 3 

CIR RISPARMIO _ 1119 

CIH«COMPINDR 1148 
CREO ITALIANO 3060 

CREDIT RISP _ 1705 

EUROPMETALL LMI 512 8 
FERRUZZI FIN 1101 

FERRUZZIFRISNC 618 7 
FIATPRIV 3415 

FIAT RISP _ 3575 

FONDIARIA SPA 30215 
GOTTARDO RUFFONI 1241 
IMM METANOPOLI 1423 
ITALCEMENTI_11396 


DVOPIGNONE .5584—CCT«MZ94 INO 



CCT AG97 INO 

CCT AG98 INO _ 

CCT«AP94 IND _ 

CCT AP95IND _ 

CCT AP9eiNO _ 

CCT AP97 INO 

CCT AP98 INO _ 

CCT.DC95 INO _ 

CCT OC9SEM90INO 
CCT DC961ND 
CCT DC96IND 

CCT.FB94 INO _ 

CCT FB95INO _ 

CCT F696 INO _ 

CCT.FB96EM91 INO 

CCT«Fe97 INO _ 

CCT.FB99INO _ 

CCT«GE94IND _ 

CCT GE95 IND _ 

CCT GE96 IND 
CCT GE96CV<NO 
CCT.GE96CM91 IND 

CCT GE97 INO _ 

CCT GE99IND _ 

CCT GN93 tND _ 

CCT GN95 IND _ 

CCT«GN96 INO _ 

CCT GN97 INO _ 

CCT GN9e INO _ 

CCT LG93IND _ 

CCT LG95INO _ 

CCT LG95EM90 INO 

CCT LG96 INO _ 

CCT-LG97 INO _ 

CCT LG96 IND _ 

CCCT MG95 INO 
CCT'MG95EM90INO 


CAFFARORP 
CALP 


1780 -1 11 FRANCO TOSI 
3870 «0 51 GAIO 


1180 1 29 OLIVETRPN 



ENICHCM 

959 0 42 

GAlCflPCV 

1060 

2 86 

PININFRPO 

8600 ? 


ENICHEMAUG 

1445 

•C 89 

GEMINA 

1430 

«1 04 

PININFARINA 

9281 1 


FAe MI CONO 

1450 

5 07 

GEMINAR PO 

1140 

•0 70 

REJNA 

6850 C 


FIDENZA VET 

1550 

058 

GIM 

2630 

0 75 

PEJNARiPO 

41700 C 




SIP RISP PORT 1753 -0,23 CCT-NV94INO 

SME _ srz-l 0,04 CCT.NV95 INO 


SONDEL SPA _ 1409 -0,63 CCT NV95EM90IND 

SOR1N BIOMEDICA 4261 0 21 CCT*NV961 NO 



BTP 17NV9312S% 

BTP 18MG9912% 

BTP 1BST9B12% _ 

BTP 19MZ9812 5% 

BTP 1AG93 12 5% _ 

BTP 1009312 5% 

BTP 1FB94 12 5% _ 

BTP 1GE94 12S% 

BTP 1GE94CM90 12 5% 
BTP 1GE9612 5% 

BTP 1GE97 12'>o _ 

BTPlGE9d12S% 

BTP 1GNS4 12 5% 

BTP 1GN9612% _ 

8TP1GN97 12S% 

BTP 1LG93 12 5% 

BTP 1LG04 12 5% 

BTP 1MG94FM9012 5% 

BTP»1MG9712% _ 

BTP1MZ0112 5% 

BTP 1M294 12 5% 

BTP 1MZ9612 5% 


BTP 1NV9412S% 

BTP 1NV9612% 

BTP 1NV97 12 5% 

DTP 10T9312 5% 
STP.1019512% 

BTP 1ST9312 5% 

BTP 1ST94 12 5% 

BTP 1ST9612% 

BTP 1ST9712% 

BTP 20GN9ei2% 
CASSA DP CP9710% 
CCT.17LG936 7S% 
CCT«18GN93 8 75% 
CCT-1&ST93 8 5% 

CCT 19AG936 5% 
CCT«e3/93 TR 2 5% 

CCT.AG99IND _ 

CCT-AP99IND _ 

CCT GE94 BM 13 95% 
CCT.GE94USL13 95% 

CCT-GN99IND _ 

CCTLG94AU 7095% 

CCT MG99IND _ 

CCT NV99IND _ 

CTQ 15GN9612S% 
CTQ 16AG9512 5% 
CTQ 16MG9612 5% 
CTQ 17AP97 12 5% 
CTQ 17GE9612 5% 
CT0.18DC9512 5% 
CTQ 18GE97 12 5% 
CTQ 16LG9512 5% 
CTQ 19FE9612 5% 
CTQ 19GN9512 5% 
CTO 19GN9712% 


CTO«19MG9812% 
CTO-190T9512 5% 


Sfinii 


ADRIATIC AMERIC F 
A DHIATIC FURORE F 
ADRIATIC FAR EAST 
ADRIATIC GLOBAL F 

AMERICA 2000 _ 

AUREO GLOBAL _ 

AZIMUT BORSE INT 

A ZIMUT TREND _ 

BAIGEST AZ _ 

BNMONDIALFONDQ 
CAPITALGhSTiNT 
CARIPQNDO ARIETE 
CARIFQNPO ATLANTE 
CENTRALE AME LIRE 

CENTRALE AME P LR_ 

CENTRALE E OR LIR 
CENTRALE E OR YEN 
CENTRALE EUR LIRE 
centrale EU R ECU 
EUROPA 2000 
FIDEURAM AZIO NE 
FONDERSEL AM 


GIALLO _ 

GRIFOCAPITAL _ 

INVESTIRE BIL _ 

MtDA B IL_ 

MULTIHAS _ 

NAGRACAPITAL _ 

NORDCAPITAL _ 

PHrNIxrUMD _ 

PRIMFRriVID _ 

QUADRIFOGL IO BIL_ 

REPDITQSr’n'E 

RISP ITALIA BIL _ 

ROLOMIX _ 

SALVADANAIO BIL 

SPIGA D ORO _ 

SVILUPPO PORFQLIO 
VENETOCAPITAL 
VI SCONTEO_ 


OBBUGAZ10MARI 

A DRIATIC BONO F 

ARCA BONO _ 

ARCOBALENO _ 

AUREO BOND _ 

AZIMUT RENO INT 
CARIFQNPO BOND 
CENTRALE MQNEY 
LUR QMOB BO ND F 
EURQMONFV 
GLOBALREND 
IMIBQND 
INTERMONEY 




CTO«19ST9712% 




100 0 15 CTS18MZ94IND_ 

100 05 ÒÒ5 CTS 21AP94IND 


100 15 0 00 REDIMIBILE 198012% 

99 5 0 10 RENDITA 35 5%_ 



BILANCIATI 


0 09 ARCA TE 
0 26 ARMONfA 
- CENTRALE GLOBAL 


ERTA 92 


GESTICREDITMQN 

GESTIELLEL _ 

GIARDINO 


14 044 14 0?7 

13 321 13 317 

11 777 11 /63 


13 681 13 669 ITALMONEY 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 


CENTR08 BACM9e8 5% 

100 2 

100 50 

ITALGAS 90/96 CV 10% 

1145 

1165 

MEOlOB SIC95CVEXWS% 

913 

93 3 

Titolo 

ieri 

pfOC 

(Prezzi Inlormativi) 

Indce 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

valore prec 

iwt ìD’jv 

var *1 
"^4 
•091 

CENTROB SAF968 75% 

94 

_ U 

MACH MAR 95 CO 6% 


91 5 

ME0I0B«SNIAFIBRE6% 1019 

101 9 

ENTE FS 85-95 2*(N0 

cure D 0 Afliiun 

■ 

" 

SAN PAOLO BRESCIA 2200 

980 

989 










Cn 1 u r p OrrVi) ^IfNLi 


100 30 

C R BOLOGNA 

23400/23600 

ASSICURAI 

1309 

1312 

-023 

CENTROB SAFR968 75% 

926 

92 2 

MED BROMA 94EXW7% 

118 75 

123 3 

MEDIOB UNICEM CV 7% 

97 

982 

ENTE F 8 90/9813% 

- 

10180 

BAI 

13000 

BANCARIE 

1075 

1075 

000 

^ClklTD^Q Vf Al Ta.l 1 AV/ 



DADI 



ucniriD uDTDO'ér'Ufl 

966 


ENEL 85/951A INO 

- 

109 50 

S GCM S PROSP 

125000/135000 

CAR7 eorr 

1344 

134’’ 

•0 22 

CcNrKUb VALT »4 10/9 

108 

109 

MCUIVO 

965 

96 6 

MCUIVD ve 1 nvS wVO 9 /f 


95 6 

ENEL66/2001 INO 


10/40 



CEMENTI 

1302 

’ 1296 

046 

CURMET LM194CV10% 

98 4 

983 

ME0I0BCIRRISC07% 

100 5 

93 1 

OPERE BAV.e7/93CV6% 

109 

108 

ENEL 87/94 2' 


106 20 

B NAZ COMUNICAZIONI 1700 

CHIMICHE 

1097 

1094 

027 










ENEL 69/951* INO 


10470 

UAMWUA 


COMMERCIO 

ItM 

1157 

•026 

EUR0M0BIL86CV10% 

995 

995 

MEOlOB CIRRISNC7% 

1005 

1005 

PACCHETTI 90/95C010% 


95 5 

ENEL 90/981A INO 


103 10 

NORDITALIA 

290 

COMUNtCAZ 

1345 

1354 

•066 

FINMECC 88/93 CV9% 

1042 

1042 

MEDIOB prosi 97 CV7% 

916 

91 5 

PIRELllSPA CV9 75% 

9895 

99 

MEOlOB 89/9913 5% 

_ 

104 30 

ELEHROLUX 

36100 

ELETTROTEC 

FINANZIARIE 

125o 

1209 

1236 

1216 

162 

•0 56 

IMI-86/9330C0IND 


1001 

MEOlOB ITAICEMEXW2% 05 25 

95 3 

RINASCENTE*86C08 5% 


96 

IRI 86/95 INO 

- 

99 40 

FINCOMID 

1900 

IMMOBILIZZI 

1029 

1029 

000 
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IRI 88/95 2A INO 

- 

99 25 

IFITALIA 

1570 

MECCANICHE 

1450 

1454 

•0 28 

IMI NP)CN93WIN0 

122 

123 5 

MEOlOB ITALG95CV6% 

124 5 

126 

SAFFA 87/97 CV6 5% 

932 

93 

EFIM 86/95 INO 

- 

97 00 

W ALITALIA 

20 

MINERARIE 

1168 

1183 

127 

IRI ANSTRAS95CV6% 

93 75 

938 

MEOlOB PIR96CV6 5% 

102 9 

102 5 

SERPI SSCAT95CV8% 

994 

99 

ENI 91/95 INO 

- 

96 65 

W GAICRtS 

84 

TESSILI! 

DIVERSE 

1329 

906 

1320 

916 

068 

109 


ORO FINO (PER GR) 
ARGENTO (PER KG) 
STERLINA ve 
STERLINA NC(A 74) 
STERLINANC(P74) 
KRUGERRAND 
20 DOLLARI LIBERTY 
50PESOS MESSICANI 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 
MARENGO AUST 
20 DOLLARI STG 
10 DOLLARI LIBERTY 
10 DOLLARI INDIANI 
20 0 MARCK 


denafo/letlora 
1B20Q/16400 
2294007246300 
1260007136000 
128000/141000 
1260007136000 
540000/560000 
570000'660000 
650000/700000 
101000/113000 
103000/117000 
101000/113000 
101000/113000 
101000/113000 
560000/700000 
2600007355000 
450000/570000 
128000/140000 


GESTICREDIT FIN 
NORPMIX 
SVILUPPO E UROP A 


AUREO 
AZIMUT 
AZZURRO 
BNMULTIFO NDO 
BNSICURVIT A 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
COOPRISPA RMIO 
CORONAF 
CT BILANCIAT O 
EPTACAPITAL 
EURO ANDROMEDA 
EUROMOB ST RATF 
FONDATTiyO 
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La svolta totale. 
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Da tutta Italia 
per vedere il Boss 


DANIELA AMENTA 


* Si ventila un quasi «sold ouN al Flami¬ 
nio, In.somrna, forse un «tutto esaurito» (die 
vorrebbe dire cinquantamila persone) per 
Bruce Springstecn. Nel frattempo, lo stadio ò 
pronto per ospitare il Boss che alle 19 inau¬ 
gurerà la stagione concertistica estiva in 
compagnia della band del «World Tour '93», 
aperto a Glasgow il 31 marzo scorso. Per sa¬ 
lutare Bruce, che manca da Roma da cinque 
anni, arriveranno fan da tutta Italia. Il musici¬ 
sta del New Jersey, giunto a Roma ieri con un 
volo da Londra, ha annuncialo che stavolta 
si concederà qualche «frammento» di Dolce 
Viio. E infatti - secondo i ben informati - ha 
deciso di alloggiare in un albergo di via Ve¬ 
neto. 

Springsteen suonerà per circa tre ore e 
mezza su di un palco di 46 metri di lunghez¬ 


za per 15 di altezza e 22 di profondità, ai cui 
lati saranno posti due mega-schermi. I can¬ 
celli dello stadio saranno aperti alle 15 in 
punto. Lo biglietterie funzioneranno fino alle 
19 (l'ingresso costa 50 mila lire, esclusi i di¬ 
ritti). 

Dopo le polemiche che hanno accompa¬ 
gnato le prime esibizioni di questo tour, sem¬ 
bra che il Boss stia riacquistando la generosa 
verve che, da venl'anni, lo contraddistingue. 
La scaletta, probabilmente, ricalcherà quella 
di Verona, dove l'artista americano si 6 esibi¬ 
to proprio il giorno di Pasqua. Brani tratti da 
Human Touch e Lucky Town (i suoi due ulti¬ 
mi lavori) mescolati con i vecchi, immortali 
successi, colonna sonora di almeno una ge¬ 
nerazione di rockers. 





.H 




, Stasera 

É i' Bruce 

Springsteen 
SI esibirà 
al Flaminio 
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Scontri, ieri mattina, tra polizia e occupanti per lo sgombero di uno stabile del Comune a Testaccio 
Temporaneamente sospeso il provvedimento. Ma il commissario promette assistenza solo per poche famiglie 

La battala degli sbratti 


Scene da guerriglia urbana ieri mattina a Testaccio 
dove la polizia ha tentato di eseguire lo sfratto di 
uno stabile del Comune occupato abusivamente. 
Gli inquilini, circa 70 famiglie, si sono barricati nel 
cortile e hanno dato fuoco all’atrio dove avevano 
stipato mobili e copertoni. Dieci persone sono rima¬ 
ste ferite. Il sub commissario Angelo Canale, in sera¬ 
ta, ha sospeso temporaneamente il provvedimento. 


ANNATARQUINI 





■i Una notte passata dietro 
il cancello sigillato con delle 
' grandi catene, barricali dietro ' 
ai mobili che avevano accata¬ 
stato net piccolo atrio por im¬ 
pedire l’ingresso, con le vedet¬ 
te che aspettavano l’arrivo dei 
ccllularidclla polizia. Alle sette ' 
6 scattato l’allarme. L'intera ' 
piazza Astata chiusa al traffico. ' 
Quando la polizia si A fermata 
davanti al civico 20 di piazza 
Tostaccio por scardinare i luc¬ 
chetti cd eseguire io sfratto. In 
un momento hanno cosparso 
tutto di benzina e hanno ap¬ 
piccato il fuoco. "Siamo stati 
tutta la notte svegli. Sapevamo 
che sarebbero venuti», «lo ho 
due figli piccoli, hanno visto 
tutto, le fiamme. Ora li ho 
mandati via erano sotto choc». 

Per più di mezz'ora, tra gli 
occupanti abusivi di una pa¬ 
lazzina di proprietà del Comu- ' 
ne c le forze deH’ordinc che ie- , 
n mattina avrebbero dovuto 
eseguire lo sfratto di 70 fami¬ 
glie si A scatenata la guerra. Af¬ 
facciati alle finestre gli inquilini 
buttavano giù cocci, vasi di ter¬ 
ra e quant'altro trovavano, altri 
chiusi nel cortile impedivano 
l’accesso a chiunque, mentre 
polizia, carabinieri e i vigili del - 
fuoco accorsi - per spegnere 
l’incendio cercavano di supe¬ 


rare lo sbarramento. Alla fine 
della mattinata il bilancio era 
di diverse persone rimaste 
ustionate dalle fiamme, e altro 
tre ferite, tra cui due ufiiciali di 
polizia colpiti dai cocci che vo¬ 
lavano dalle finestre. In com¬ 
penso perù il provvedimento 
deciso dal sub commissario 
Angelo Canale A stalo tempo¬ 
raneamente sospeso dallo 
stesso Canale e il Comune A 
giunto a un compromesso. In 
una riunione straordinaria che 
si A .svolta ieri l’ammonisirazio- 
ne capitolina ha deciso di si¬ 
stemare gli inquilini che no 
hanno diritto nei residences 
«con un’attenzione particolare 
anche verso i nuclei familiari 
con particolari situazioni di bi¬ 
sogno». Appena una quindici¬ 
na di famiglie sulle 70 che da 
anni occupano gli apparta¬ 
menti fatiscenti di proprietà 
del demanio. Alcuni di loro so¬ 
no 11 da quasi otto anni c paga¬ 
no regolarmente un canone 
simbolico di 30 mila lire al me¬ 
se oltre alta tassa della nettez¬ 
za urbana e allo bollette di lu¬ 
ce e telefono che - dicono gli 
' inquilini - arrivano malgrado 
non esista un contratto ulficia- 
le.Una situazione che si trasci¬ 
na da tempo dunque, c che 
prima del commissariamento 




-S. ' 


Rinvio tecnico 
per lo sgombero 
del «Villaggio» 



del Comune gli inquilini aveva¬ 
no corcalo di definire con una 
sanatoria. 

Ma non hanno latto in tem¬ 
po. E cosi com’A accaduto in 
questi giorni per gli abusivi del 
Villaggio Globale cui lo sfratto 
A stato rimandato appena di 
una settimana, e per le 25 fa¬ 
miglie che vivono in un edifi¬ 
cio di piazza Vittorio, anche 
f>er gli abitanti di Testacelo si A 
decisa l’esecuzione del prov¬ 
vedimento. «Ci sono altre fami¬ 
glie - hanno dello ieri i funzio¬ 
nari della II circoscrizione - 
che attendono di entrare in 


quelle case e nc hanno diritto». 
Lii notifica di .sfratto A arrivala 
solo per alcune famiglie, saba¬ 
to scorso. E già ieri polizia e 
carabinieri erano davanti ai 
cancelli. Gli inquilini allora si 
sono organizzali. Hanno preso 
copertoni, mobili, suppellettili 
di ogni tipo e si sono barricati. 
•11 sub commissario - si sono 
difesi -sta utilizzando un prov¬ 
vedimento eme.sso da una 
giunta comunale che non esi¬ 
ste più scavalcando le trattati¬ 
ve in corso. Avevamo chiesto 
una sanatoria. Ma se non A 
possibile vorremmo avere al¬ 


meno il tempo di raccogliere 
le nostre cose e trovare una si¬ 
stemazione». A larda sera, in 
Campidoglio, dopo aver nce- 
vulo una delegazione degli oc¬ 
cupanti. Canale ha Icmpora- 
neamcnlc sospeso gli .sfratti. 
Per quindici famiglie .sono sta¬ 
le firmale le ordinanze di a.s.si- 
slcnza presso i residences con¬ 
venzionati con li Comune, 
mentre le altre verranno sgom¬ 
berale al più presto, forse que- 
.sla mattina .sles.sa. A meno che 
sia la Questura a rinunciare al¬ 
l’esecuzione dell’ordinanza 
per molivi di ordine pubblico. 


■i Sarà .sospesa l’esecuzione delle ordinan- 
ze di sfratto delle vane a.s.sociazioni e dei «cen- 
tri sociali» che occupano immobili di proprietà 
capitolina. Lo ha annunciato il sub<ommissu- 
rio Angelo panale, rcspon.sabilc del demanio c 
palrlmo'nid, al termine di una riunione con 
rappresentanti delle associazioni, monsignor 
Luigi Di Liegro e alcuni ex consiglieri comunali 
tra I quali i verdi Francesco Rutelli e Loredana 
De Petris, il pidiessino Renato Nicolini, Sandro 
Del Fattore di Rifondazione comunista. 

Canale ha sostenuto l’assoluta esigenza di 
giungere ad una regolarizzazione della situa¬ 
zione ma ha riconosciuto che il comune, pur 
dovendo rispettare le norme di legge che pre¬ 
vedono che per il patrimonio disponibile non 
debba comportare spese per l’ente pubblico, 
deve considerare l’utilizzazione a fini sociali 
degli immobili. In sostanza ciò vuol dire che 
associazioni e circoli sociali potranno regola¬ 
rizzare la loro posizione in gran parte abusiva, 

. ottenere una diminuzione compre.sa tra il 70 e 
rSO percento dei canoni, mentre quelli ospitati 
negli "immobili indi.sponibili potranno ottenere un canone poli¬ 
tico». 

In serata Canale ha anche incontralo una delegazione della 
a!.sociazione Villaggio Globale che mercoledì doveva essere 
sfrattata dai locali dell’ex Borsino dell’ex Mattatoio - e dove da 
qualche giorno era iniziala una mostra per artisti multietnici - 
nella quale si Ain.slallata da tre anni e che ha ottenuto una pro- 
ro.ga tecnica di sette giorni. Il sub- commissario ha offerto all’a.s- 
.sociazione un ca.sale già ristrutturalo sulla Nomentana, ma l’u¬ 
bicazione proposta non ha soddisfatto i rappresentanti deira,s- 
.sociazione che hanno già fatta sapere di voler restare nell’area 
di campo Boario temendo, tra l’altro, che dietro l’ordinanza di 
.sfratto ci sia in realtà una grossa operazione speculativa (cen¬ 
trocommerciale?) che interesserebbe tulio l’ex Mattatoio. 


Dai dati sulla depurazione nazionale un record romano 
Ma i 20 miliardi spesi dalFItalia non bastano per rientrare nei limiti fissati dalla Cee 

Acqua chiara, primato capitolino 




Acque depurate, la capitale ha il record nazionale 
di trattamenti: i suoi depuratori sono capaci di trat¬ 
tare le acque di scarico di 1 milione e 750mila citta¬ 
dini. Tuttavia Roma e l’Italia restano lontane dalla 
«purezza» richiesta dalle norme Cee che andranno 
in vigore il prossimo 30 giugno. Negativo anche il bi¬ 
lancio complessivo: < spesi sin’ora per depuratori 
(molti quelli fuori-servizio) 20 miliardi. 


M Capitale della sporcizia, 
del degrado, della trascuratez¬ 
za ecologica, della «vita impos¬ 
sibile», ecco che Roma un pic¬ 
colo primato «ambientalista» lo 
registra; l’acqua degli scarichi 
romani non sarà la più limpi¬ 
da. ma A senza dubbio la più 
depurata. Dato leggibile anche 
nel senso dell’acqua più biso¬ 
gnosa di «lavaggi», le statistiche 
lo danno invece come dato ul- 
tra positivo in un panorama 
nazionale dove la «cura delle • 
acque» A assolutamente infe¬ 
riore alle medie europee e do¬ 
ve, tra l’altro, si tollerano, per 
l’acqua potabile, percentuali 
di «veleni e addiltivi» ben supe¬ 
riori a quelli fissali dalla Cee 


per l’acqua «pura». Ma vedia¬ 
mo. insieme ai dati della capi¬ 
tale, come affrontano le grandi 
città italiane l’inquinamento 
causalo dagli scarichi urbani. 

Una sfida partita tardi e con 
pochi mezzi, una risposta pub¬ 
blica definita «maldestra e ina¬ 
deguata». Tra le grandi metro¬ 
poli italiane infatti solo Roma 
riesce a depurare le acque di 
un numero elevato di cittadini: 
un milione e 750 mila. Altre cit¬ 
tà invece come Milano, Firen¬ 
ze, Palermo o Catania conti¬ 
nuano a riversare le loro acque 
sporche direttamente nell’ain- 
biente. Anche in ambito regio¬ 
nale le cose non vanno me¬ 
glio. Accanto ad una regione 


«prima della classe» come la 
Valle D’Aosta che depura il 
lOOm delle sue acque ci sono 
infatti regioni che affidano ben 
poco del loro carico inquinan¬ 
te ai depuratori come la Puglia 
con I’II'a. o la Calabria con il 
7% di acque trattale. Questa 
mappa dell’Italia della depura¬ 
zione emerge dal «Manuale 
per la difesa dei fiumi» della 
Fondazione Agnelli. Eppure li¬ 
no ad oggi per la depurazione 
Italiana si A sposo mollo, circa 
20 mila miliardi, ed altri 15 mi¬ 
la. secondo il Cnr, ne dovreb¬ 
bero essere investiti nei prossi¬ 
mi anni por mettersi in regola 
con la direttiva Cee sulle acquo 
di scarico urbano che entra in 
vigore il 30 giugno prossimo. In 
Italia poi, come risulta dai dati 
Istat riferiti al 1987, ma che se¬ 
condo il Cnr restano validi, i 
comuni servili da un depurato¬ 
re sono 3522 (il 43.5% del tota¬ 
le), quelli senza depuratore 
sono 4570 (il 56,5’%). Il parco 
depuratori A cosi composto: 
5929 impianti, di cui 5069 atti¬ 
vi, ’226 non funzionanti, 634 in 
fieri. 

La ragioni dell’ emergenza 


depurazione, secondo gli 
esperti. A dovuta soprattutto al 
latto che la localizzazione do¬ 
gli impianti ha seguito cnteri 
campanilistici e che la gestio¬ 
ne A frammentaria, ripartila tra 
amministrazione ■■ pubblica, 
consorzi e imprese privale ap- 
paltatrici. Ecco la situazione 
depurazione nelle principali 
città iniziando da Roma. Tre i 
depuratori che servono un mi¬ 
lione 750 mila cittadini. Il de¬ 
puratore di Roma Ostia .serve 
300 mila abitanti, quello di Ro¬ 
ma est 800 mila e quello di Ro¬ 
ma nord 650 mila persone Sta 
inoltre per essere mc.s,so in fun¬ 
zione il depuratore di Roma 
sud che tratterà gli .scarichi di 
un milione e mezzo di perso¬ 
ne. A Napoli c’A un solo im¬ 
pianto in funzione che .serve 
500 mila abitanti nella zona 
occidentale; il depuratore di 
San Giovanni a Tcoduccio A 
tuttora in fase di ampliamento 
ed altri due previsti non sono 
avviati. A Palermo ne.vsun im¬ 
pianto e in esercizio ma c’A in 
costruzione un impianto per 
400 mila abitanti. A Catania 
esiste un impianto che non A 


m esercizio. A Milano nessun 
depuratore A ceriiralizjialo 
mentre si polemizza sulla rea¬ 
lizzazione del depuratore di 
Nosedo che dovrebbe .servire 
un milione e mezzo di perso¬ 
ne. A Venezia sono in funzio¬ 
ne otto impianti che servono 
850 mila abitanti. Ancora irri- 
.solti però i problemi del centro 
.storico c delle isole. A Genova 
CI sono cinque impianti per 
560 mila abitanti. In fase di 
realizzazioni due impianti per 
240 mila abitanti. A Firenze 
non ci .sono opere di depura¬ 
zione di rilievo. 

Ed ecco la percentuale per 
regione dei comuni italiani 
che hanno attivato i servizi di 
depurazione: Piemonte 59,21: 
Valle d’Aosta 100,00; Izambar- 
dia 54,55; Trentino-Alto Adige 
36,36; Veneto 59,48; Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia 70,37; Liguria 
46,67; Emilia-Romagna 73,86; 
Toscana 47,31; Umbna 47,37; 
Marche 35,29; Lazio 47,62; 
Abmz.zo 50,00; Molise 25.00; 
Campania 18,85; Puglia 10,92, 
Ba.silicala 50.00; Calabria 7,32, 
Sicilia 15,75; Sardegna 18,75; 
lotalcdcirilalia45,45. 








1 genitori dei bimbi coinvolti nell’incidente senza conseguenze 


Oltre il commissario 
quale sinistra? 


PIERO SALVAGNI 


■i Sono tra.scorsi trenta 
giorni da quando il Consiglio 
comunale di Roma A stato 
sciolto. Il Commissario Voci A 
slato accolto da una parte del¬ 
la stampa e deH’opinione pub¬ 
blica quasi come un salvatore. 
nA lui lo ha nascosto, presen¬ 
tando il suo potere «monocra- 
tico» come la chiave di volta 
por governare Roma anche in 
futuro. 

Si dice che il Commissario 
abbia approvalo circa 1.500 
delibcre, ma nessuno nc cono¬ 
sce il contenuto. Nonostante le 
reiterale richieste di conoscer¬ 
le. avanzate dagli ex-consiglie- 
ri comunali che hanno soste¬ 
nuto la candidatura di Rutelli e 
che SI sono autocostituiti in 
■Osservatorio» per controllare 
l’azione del Commissario, si A 
potuto conoscere un solo atto 
amministrativo: il protocollo di 
iriicsa siglato con le Ferrovie 
dello Stato, già pronto da tem¬ 
po e non approvalo solo per 
l’inefficienza della Giunta Car- 
raro, c che purtropo non darà 
frutti a breve. 

Gli altri atti amministrativi 
non hanno certo sbloccato fi¬ 
nora la crisi economica e so¬ 
ciale e la paralisi amministrati¬ 
va, visto che negli incontri svol¬ 
tisi con le centrali cooperative, 
i sindacati e gli imprenditori si 
A comunemente verificato che 
la situazione A identica, anzi 
peggiorala, rispetto al dicem¬ 
bre 9 992. Edilizia residenziale 
pubblica, parcheggi, metropo¬ 
litane, aree industriali, opere in 
conce.ssione, Roma capitale: 
nulla A stalo sbloccalo dalla 
presunta efficienza del potere 
monocratico e burocratico. 

Sul fronte sociale gli altri atti 
conosciuti del regime commis¬ 
sariale riguardane la nchicsla 
di sgombero degli immigrati 
dal quartiere Prenestino e di 
decine di centri sociali, perora 
bloccali dalla iniziativa delle 
forze progressiste. Mentre la si- 
tuzizione socio-sanilaria A allo 
sfa.scio, come ha dimostrato 
l’iniziativa dei «rentn dei dinl- 
ti». NA alcuna iniziativa A stata 
intrapresa per il traffico e l’am- 
bienle. Non è una bella prova 
di efficienza. 

In sostanza il Commissario 
Voci appare propenso a dare 
l’impressione che si occuperà 
della citta più per la prossima 
legislatura, nella quale sicura¬ 
mente non ci sarà, che per ri¬ 
solvere i problemi reali e quoti¬ 
diani dei prossimi sei mesi. Se 
a lutto ciò aggiungiamo la 
scandalosa nomina dell’ex-as- 
sessore Bernardo a «Commis¬ 
sario ad acta» per il commer¬ 
cio e le edicole, il quadro A 
completo. 

La De occupa in modo sur¬ 
rettizio e arrogante posizioni di 
potere per usarle in modo 
clientelare prima del voto. Si 
va ripetendo, aggravalo, il film, 
già veduto con il precedente 
Commissario (luglio-ottobre 
1989), allora come oggi a forte 
vocazione De, con scarso ri¬ 
spetto per le istituzioni. Per 
questo occorre reagire con l’i¬ 
niziativa ixilitica e tra la gente, 
per non consentire alla De, 
colpita dalla questione morale 
con l’ariesto di ben quattro as¬ 
sessori e due consiglieri comu¬ 


nali, di governare' per inlcrpo 
sla pei'sona e dì difendere il 
suo enorme palrimonio clien¬ 
telare e di potere. In primo luo¬ 
go per allargare il fronte delle 
lorze di sinistra e progressiste, 
che SI muovono ancora in or¬ 
dine sparso. 

L’«Osservatorio» per il con¬ 
trollo delle aitivilà del commis 
.sano può e deve unire altre Icr- 
ze. Le lorze della Rete e di Ri- 
fondazione comunista da un 
lato, ma anche forze socialiste 
che sono in campo per voltare 
pagina c rompere con il pa.ssa- 
to di Tangentopoli e le forze 
laiche e del mondo caltolico 
non disponibili a traslormism:. 

Si tratta dì lavorare insieme 
per unire la sinistra e le forze di 
progresso in una azione comu¬ 
ne che dia voce alia città c alla 
gente, per esigere dal Commis¬ 
sario trasparenza, parttxtipa- 
zione, scelte di ngore sociale, 
moraleecivilc. 

In .secondo luogo dobbiamo 
unire le lorze per l’altemativa 
alla De e al suo sistema di po¬ 
tere in vista della campagna 
elettorale di novembre, altri¬ 
menti in Campidoglio potreb¬ 
bero tornare anche se con un 
nuosovolto. quelli di prima. 

Alcuni dirigenti della Rete 
romana, ma anche Nicolini, 
hanno lanciato l’idea di elezio¬ 
ni primarie per scegliere il sin¬ 
daco dì uno schieramento pro¬ 
gressista. È una buona idea 
che consente a tutti di supeni 
re rigidità e .schematismi che 
possono essersi prodotti nel 
recente passato. 

lo credo però che insieme al 
candidato a sindaco dovrem¬ 
mo scegliere anche i program¬ 
mi c chiedere ai cittadini se li 
condividono, ed anche cos.i 
propongono loro a noi Non 
parlo naturalmcnlo di pro¬ 
grammi onnicomprensivi, ma 
di idee forza fondamentali in 
rapporto alla que.stionc mora¬ 
le, al molo del pubbt’icQ Osdel 
privato, alia equità e all», .soli¬ 
darietà sociale, alla democra¬ 
zia delle differenze. aH’etica 
della responsabilità, all’auto¬ 
determinazione delle donne, 
al diritti dei lavoratori, e degli 
utenti, al ruolo dei parliti, al¬ 
l’ambiente come risorsa, all’ef- 
ficienza della macchina pub¬ 
blica. Io credo e spero che ci 
siano le condizioni per convo¬ 
care una convenzione cittadi¬ 
na entro la fine di giugno di tut¬ 
te le forze progressiste e di sini¬ 
stra per decidere insieme di 
consultare la città su program¬ 
mi, schieramenti cd uòmini; 
con garanzie da tutti concor¬ 
dale per le modalità di svolgi¬ 
mento di questa grande con¬ 
sultazione popolare e di mas¬ 
sa; della quale tutti insieme ac¬ 
cettare l’esito per portarlo di 
fronte al corpo elettorale, cia¬ 
scuno con il proprio volto e la 
propria identità politica e cul¬ 
turale. 

È una sinistra plurale quella 
che deve entrare m campo in 
tutta la sua ncchezza e diffe¬ 
renza, capace però di indicare 
unitariamente alla città una 
prospettiva credib'le. Spella a 
tutti, ma in pnmo luogo al Pds, 
di farsi protagonisti di questa 
iniziativa. 


Bus fuori strada 
Solo tanta paura 
per la scolaresca 


u 


L'auUsta del pullman ha 
frenalo per evitare di travolge¬ 
re una «Fiat 500n che si era fer¬ 
mata airimprowiso. ma l'auto¬ 
bus ha sbandato ed è finito 
fuori strada. La gita scolasUca 
della scuola media «Francesca 
Cabnni» di Centocelle ieri mat¬ 
tina ha rischialo di trasforma^^i 
in una tragedia. E solo per un 
caso tra i 46 ragazzi che stava¬ 
no andando a visitare gli stabi¬ 
limenti dove si lavora il latte 
■Torre in Pietra" non c*è stato 
altro che tanta paura e qual¬ 
che lieve lerita. In venti, hanno 
contusioni guaribili m sei gior¬ 
ni. Le più sfortunate sono state 
un’insegnante. Vera Proia, e la 
mamma di uno studente, Vit¬ 
toria Genovese, che hanno 
avuto 30 giorni di prognosi. 

Claudio Sandaiella. i’autista 
del pullman, un «Mercedes^ 
Gran turismo, mentre si trova¬ 
va all’altezza deH'usciUi di 
Nomentana, al chilometro 26 
del Gra, s! è trovalo di fronte 
una «Fiat 500- che ha frenato 
all'improvviso. Secondo una 
prima ricostruzione della poli¬ 
zia stradale, per evitarla l’auti¬ 
sta ha frenato bruscamente e 


ha sterzato sulla destra, ma 
l’autobus ha proseguito la sua 
corsa uscendo di strada e fi¬ 
nendo sulla scarpata in salita 
che in quel punto delimita !a 
carreggiala. Nell’urlo i ragazzi 
sono stati scaraventati a terra, 
da un sedile all’altro. Una do¬ 
po l’altra sono arrivate sul jx)- 
sto cinque ambulanze c i primi 
soccoritori sono saliti sul pull¬ 
man immaginando di trovare 
dei feriti gravi che per fortuna 
non c'erano. Nove studenti so¬ 
no stati accompagnati all’o¬ 
spedale ■Pertini'» di Pietralata. 
altri 11 al Policlinico Umlx?rto 
1. Ma dopo es.sere stali medica¬ 
ti sono stali tutti dimessi. La si¬ 
gnora Vittoria Genove.se, la più 
grave dei cinquanta occupanti 
del pullman, ha invece avuto 
due costole fratturate. L’autista 
del pullman, ieri pomeriggio, 
ha chiesto di non farsi distur¬ 
bare dai cronisti die chiedeva¬ 
no notizie sulla dinamica del- 
rincidenle. «Non se la sente di 
parlarne. 6 ancora mollo scos¬ 
so-, rispondevano i suoi colle¬ 
ghi nella sede della ditta -Ver¬ 
nino*, proprietaria del pull¬ 
man. 
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La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì e 
venerdì Inviare testi non piu lunghi di 30 righe 
alla «Cronaca dell Unità» via Due Macelli 23/13 


Cresime 
comunioni 
e un vestito 
d’obbligo 


H Cara Unità 
questo ò il periodo delle 
comunioni e delle cresi 
me per molti solo un oc 
castone per «pendere sol 
di I padri vilesiani di pia,; 
AT banta Maria Ausiliatrice 
hanno adottato un metodo 
che impone alle famiglie 
di acquistare i ventiti per la 
cerimonia dei raga/ai solo 
ed esclusivamente m un 
negozio un laboratorio 
speciali/aato in abbiglia 
mento religioso gestito dai 
salesiani a San Giovanni 
Insomma si devono spen 
dere per foraa 130 mila lire 
perchò gli unici vestiti am 
messi sono quelli acquista 
ti 11 Un ingiustizia perche 
SI potrebbero risparimare 
dalle 30 alle 40 mila lire 
comprando direttamente 
nei grandi empori dove 
producono gli abiti da pre 
te e anche di più compran¬ 
do solo la stoffa e potendo 
cucirsi 1 abito che oltre’ut 
to è piuttosto semplice da 
fare un saio bianco per i 
bimbi e una tonaca da mo 
naca per le bambine Se 
condo me sarebbe più giu 
sto lasciare la libertà alle 
famiglie basta che 1 abito 
sia bianco e sobrio come 
succede in tante altre par 
rocchie Ma se i ragazzi de¬ 
vono necessariamente es 
sere vestiti tutti uguali biso 
gnerebbe almeno dare la 
possibilità di noleggiare i 
vestiti Resta il dubbio 
conta la cerimonia o conta 
la sostanza del rito’ Que¬ 
sto commercio ù assurdo 
In alcune parrocchie an¬ 
che il catechismo dura un 
anno dai salesiani due an¬ 
ni e bisogna comprare i li¬ 
bri pagare la retta Ai miei 
figli faccio fare la comu¬ 
nione giusto per 1 nonni e 
perché a scuola la fanno 
tutti gli altri ragazzi Ma 
certo di fronte a queste co¬ 
se viene voglia di non far¬ 
ne di niente 

Caria Pozzi 


Il nuovo 
alla Sapienza: 
le proposte 
sindacali 


H Cara Unità 
gli studenti della Sapien 
za hanno deciso di racco¬ 
gliere firme per chiedere le 
dimissioni di Tecce e del- 
I intero Consiglio d ammi 
nistrazione La tangento¬ 
poli accademica è tanto 
piu grave in quanto colpi¬ 
sce il mondo della cultura 
e del sapere che nell im¬ 
maginano collettivo è rite¬ 
nuto una torre d avorio si¬ 
curamente meno contami¬ 
nata dalle "debolezze della 
politica» Per questo non si 
può non condividere que 
sta scelta È quindi giusto 
che in pruno luogo gli stu¬ 
denti troppo spesso <itta- 
dini senza diritti» nelle uni¬ 
versità ma anche il mondo 
del lavoro spesso escluso 
dalle «cittadelle del sape 
re» reclamino più parteci¬ 
pazione piu democrazia 
più trasparenza Non con¬ 


dividiamo dunque le v ilii 
tazioni di C.incrini II nuo 
vo non c ù aiKor i illa Su 
pitnza perche lecce non 
lo ha cercato con suffieien 
te convinzione 

Ci p rmeltianio di sug 
gerire alcune linee di mi 
nov.imento senza le-cee 
1) "Sistema universitario 
region ile» Ogni Ateneo 
deve preve-dere la sua eeil 
lex.azione in un sistema re¬ 
gionale dotato di sedi e 
centri di programmazione 
in grado di vaslorizza-e la 
ricerca la didattica il dirit 
to allo studio La Sapienza 
la piu grande università 
d Luropa contrasta con il 
principio del decentri 
mento Roma la sua area 
metropolitana dovrebbe 
avere almeno cinque uni 
versità e dovrelilx; farlo su 
bito 2) «Valorizzare le 
eompc'enze professiona 
li» Migliorare il diritto allo 
studio significa anche dare 
piu servizi qualificali igli 
studenti insieme ad una 
capacita di gestione di lui 
to II personale tecnico e 
amministrativo Inoltre oc 
corre abbattere anche i co 
sti ingiustificati su tasse e 
servizi agli studenti che 
possono evser ridotti ri 
qualificando le strutture 
Una università con ottomi 
la dipendenti deve prò 
grammare continuamente 
corsi di aggiornamento del 
personale se vuole un mi 
nimo di managerialita c di 
efficienza Insieme a ciò 
anche nelle università oc 
corre separ.ire la respon 
sabilità amministrativa da 
quella accademica nitro 
ducendo piu seri meccani 
smi di controllo 3) «Orga 
ni di governo» Il rettore e 
un monanrcd con ampi 
poteri discrezionali ma 
con una baso elettorale 
troppo esigua È necovsa 
ria una piu ampia legittimi 
tà democratica allargando 
I elettorato attivo ai rieer 
catori al personale te-cni 
co e amministrativo ai 
rappresentanti degli stu 
denti nei vari org ini dell A 
teneo Analogamente il se 
nato accademico che 
svolge funzioni di indirizzo 
e programmazione deve 
allargare la sua rappresen 
tanza 4) «Il Consiglio 
d amministrazione Le 
sue competenze sono rela 
tivo alla gestione economi 
ca patrimoniale finanzia 
ria e amministrativa quindi 
la sua composizione dove 
essere rivista almeno nelle 
presenze esterne La parte 
cipazione dei sindaco del 
presidente della giunta '■e 
gionale della provincia 
non deve essere delegata 
ad altri perchè le cariche 
elettive hanno un mandato 
di rappresentanza degli in 
teressi della comunità che 
va esercitato direttamente 
Va poi individuato nelle di 
verse sedi universitarie il 
modo di coinvolgere il 
mondo del lavoro della 
produzione e delle istitu 
zioni culturali che possono 
contribuire all attività di ri¬ 
cerca e di didattica defi 
nendo progetti comuni di 
sviluppo tecnologico di 
innovazione di politiche 
ambientali nella realtà re 
gionale Su queste questio 
ni non mi pare che la ge 
stione del rettore Tecce sia 
stata all altezza della situa 
zione La magistratura 
svolga le sue indagini Ma 
la collettività ha il diritto di 
reclamare il rinnovamen 
to 

Carlo Asfoco 

Paolo Franco 
Ubaldo Radicioni 

Segretari Cgil Lazio 



Il libro del martedì - Incontro autori-lettori 

Casa oelu cultura • Edizioni Red ■ Como 


LA NASCITA EI SUOI LUOGHI 

(nuovi modi e nuovi spazi per venire al mondo) 

di Bianca Lepori 
con D.ssa Laura Benigni 

(psicologa, ricercatrice CNR) 

Sen. Elena Marinucci 
D.ssa Alessandra Scassellati 

(presidente Associazione centro maternità) 

coordina Laura Vestri 
sarà presente l'autrice 

Martedì 25 maggio ore 17.30 

Casa dolla/e cultura/e - Largo Arenula 26 - Roma 
Tel 6877825 - 6876616 - Fax 6868297 


Lavori bloccati da tre anni 
al Policlinico Umberto I 
«Ci sono i soldi e il progetto 
ma qualcuno ferma tutto» 


Il professor Aiuti denuncia 
«Omissione d atti d ufficio» 
Roma resta seconda in Italia 
per numero di casi: 2002 


Contro il ^tasma dell’Aids 
il primario chiama i pudici 


Tre (inni per ottaiilci posti lotto t I attesa non e (ini 
ta ò il padiqlione deciso progettato c stanziato per 
I malati di Aids (2002 nella provincia) -il Policlinico 
Umberto 1 lori 1 ennesimo rinvio per un assenza so¬ 
spetta quella del sovrintendente ai Beni culturali (il 
Polielin co e un bene arehittetomco) Francesco 
Zurli E 1 immunologo Ferdinando Aiuti lo denunce 
ra per omissioned attid ufficio' 


LUCA CARTA 




Scconci t LiU I cl Aids pri 
ni \ d( Il \ nuli risposi » s i ut i 
ria C OSI 1 1 <. ipil ik lMv \ ali 
clic su! (ronlL cIlII i ni il lUi i in 
Rlh'. i piu mori ik q dilfiis i su 
(fucilo del 111 ile cl( 1 sc.\(.ilo 
de 11 i poveri I 1 1 «sindronu d \ 
immunod» fiti» iv i si presi n 
1 1 iniprep »r il i in ritardo di 
satire// ila I o de nunci i in 
eora una volli lerdmiiido 
Aiuti prini ino niimmoiovo 
del piu grande ospe d ik rum i 
no il Pulielinicu (. mix no il 
c ui ri p irlo Aids 0* fermo hlcx 
c ilo d ili i biiroer i/i i e d ili t 
ner/ta deiiti uffiet nono link 
«ei SI ino 1 soldi i prov,i.lU ar 
ehitellonici 1 1 struiiur i proni i 
k 1 leeoislK re i m il iti 
L COSI d i tri inni sosiiene 
Aiuti d i qu ukJo un i lei,t»e su 
misura per Poma i stai i ip 
provala e mentre il niinu ro dei 
mal Ut lumenii mese dtifio 
mese Un i denunc 11 mi an 
che un aeeusd quelli eJel 
membro de III commissione 
n i/ionale Aids che rieord i 1 1 
previstacosiru/ione di un nuo 


vo p iditikonc nel suo ospnl » 
k oli mi i posii letto per i pi 
/le nli di immilli >!( v>i i < di m t 
latlie tufi Ulve f n propello pe 
ru fermo tri k prihehe del 
I issi ssor Ite ili i siniti elei) i 
kevjont [,*1 rt p<ms ibilil i-* 
C e'* un sovnnlendi ntc u Ixni 
culturali e iinbtenlili Iruiet 
SCO /urli il CUI p nere sul prò 
L’e Uo 0* fonti imeni ile pi re he 
il Polielmteo costruito nei^li 
inni Venti e un bene archilei 
torneo tute! ilo e e he per 
li te r/ I V(»lt I II i disert ilo la 
minieifie di les-niei e>rs{ mi// il i 
in re LioiH 

Un leeus i e he Aiuti si ap 
presi i l‘rasformare me iso ri 
correndo il) t maisistraiura vi 
sto che loneO iltr i str id i per 
use ire d iti i silu i/ione di s{ iKo 
dee is OH ile meni su iiifil il 1 1 1 
s mil I rcijionale «Perle issen 
/e di /urli SI sono ri i persi al 
meno e|Uattro mesi e questo 
me ntre i in il iti aspettano Non 
e Riusto Io demineerò per 
omssionceli itti di ufficio» Ai» 
seii/e strumentali c sosikMIc*^ 
SI anche per l issessorc regio 





L immunologo 
Fernando Aiuti 


3^ 




Il ile ili I « iiiiUi Aiilunio bi 
gnore ehc condivide le prole 
sic e gli irgonienli di Aiuli -L 
vero il parere del sovnnten 
denle e vincolante Fd è anche 
vero che Zurli ha disertilo gli 
ultimi due appuntamenti fissati 
con gli litri tecnici e proprio 
per questo ibbiimo dovuto 
rinviare un iltr i volt i I ineon 


Irò Se ne riparlerà il 4 giugno 
Intanto do|x> iverlo cercalo 
dappertutto abbiamo deciso 
di scrivere un i Icticr i il mini 
Siro per informarlo dell acca 
duto e capire cosa può essere 
succe vso« 

Riunioni incontri tecnici 
sovrintendenti e assessori e 
ori il ministro mentre lutto e 


I itio c seeondo Sign la 1 ip 
provjzii ne dt! progi !o pt r I 
polieiinieoi i qin sto punii un 
Ilio fnnn ili Qti isi liilli gli ilin 
progetti elle ngu irti mi gli 
ospedili d Lilin 1 lnrmii 
Kieti Viltrbo t I rosinont 
iionchi' I riparli rumini ikl 
l-’ertini e dell univi rsita di lor 
Verg ila «olio «tali ipprovali 
Filtro il t giugno «ono et rtu 
potremo avvila incili il prò 
ge Ilo del Folielmieo Umberto 
Olliniisla è perciò I i««essu 
a nienlre i numi ri dell Aid« lo 
«ono meno a fine marzo gli i( 
(luti iiUiei ih di Rolli i e provili 
ei I erano 2002 (tot ile il ih ino 
1GS60) ma 1 1 stima «ui «Ieri 
liosilivi qn ilati poti nzial lira 
gl 1 di Smila L seinpa «eeon 
do bignore i lavori iicr il numo 
rt p irto dell ospcd ile Spallali 
z ini chcospilera 510 lei! ntli 
per le nialatlie infettive «ono i 
via di completamento «Sei 
pronto chi IVI in mino entro 
dicembre e questo pere In il 
l,azio è «tata la prilli i a gioia 
in l'ilia ad allrezz irsi pi « I i 
lotta all Aids» 


Non esistono studi per stabilire i pericoli rappresentati dalla vicinanza deirUnicem 

Gtiidonìa, il cementificio dentro la città 
Quali i danni per la salute? Chissà... 


Cittd che convivono con i cementifici Come Guido- 
nia dove da decenni esiste lo stabilimento della Unt- 
ccm oppure Colleferro dovec ò 1 Italcementi Quan¬ 
to incide un cementificio sull aria che i cittadini respi¬ 
rano’ Non SI sa Perche non è mai stato fatto uno stu¬ 
dio per stabilire gli eventuali danni che i cittadini su¬ 
biscono nelle «citta del cemento» A Guidonia un pro¬ 
getto fu presentato nel 1976 poi fu dimenticato 


SILVIA RUTIGLIANO 


L ’T MCUIIXIMA Che cena fare- 

iJPilCCm. te per l’aria di Cuidonla? 

Y . l‘( rpnmacosj insijllercmo un 

« ln\7PQT17imi~l nuovo tlcttrofillro al forno di 
"IIIVCOUCUIIO cottura dtl quale esce il cim 
1 » ». ker - A pailarc è Filippo De 

DPY llTTllt/lrP Dea direttore dell Uniccm dal 

UllULCAlt- 1 autunno del 1991 - Questo 

k : fillro non sostituirà ma si ag 

emissioni» giungerà a quello esistente e 

conscnlira di avere un conte 
nulo di ixiivcrc residua infeno 
re a 3tl mg/Nmc (30 milli 
grammi il metro cubo nomializz ito) quindi ben al di sollo dei 
limili di legge durame le normali eondizioni di esercizio menire 
dur mie 1 transitori il limite massimo di emissione sara inleriorc a 
CO mg/Nmc 

Quando «ara realizzalo’’ 

I lavori preparatori sono già iniziali ed r Ileltueranno I aliacela 
mento in ciclo diiranle la lemial i del torno della pnmavera del 
1994 II soeonelo lavoro m ordine di tempo sara la sosliluzionc 
dell eleltroiiltro dell essicalore |)ozzolana con un clellrofillro di 
moderna concezione in grado di limilarc le emissioni di polvere 
sia durante le eondizioni di marcia normale sia durame i transito 
ri S ira realizz ito e nlro il ‘M 
Il terzo intervento qual è? 

Il terzo grosso intervento ehe faremo è un filtro per il raflreddato 
re del forno che assieurera un contenuto di |3olverc rcsidu i infe 
riore a 30 mg/Nmc (contro gli attuali 70) in ogni condizione di 
esercizio del) impianto 

Mettere ■ filtri è una bella cosa, se però vengono usati È vero 
che di notte li spegnete per rispanniare? 

Non abbiamo nessun motivo pe r larlo Innanzitutto per noi e una 
grosvi pcrdil i perehi la polvere clic esce dal camino del forno e 
tuli 1 produzione ehe se ne va 

La Provincia vi aveva chiesto di istituire un registro in cui fos 
scro riportate tutte le situazioni, giorno per giorno, in cui I fil¬ 
tri erano disattivati Com’èlasituarionc’’ 

Noi abbiamo chiesto di sostituire questo registro dei transitori 
con una rete di monitoraggio esterno delle polveri Si traila di cin 
que centraline ix r il monitoraggio dell aria ehe noi meneremmo 
mentre controllo e gestione de i dati sarebbe a curi dell Usi Qui 
sta è la nostra controproposta ma ancora non ibbiamo ricevuto 
la nspost 1 della Provincia f Si Kii 


ma Guidonid con 1 Uniccni 
e Colleferro con 1 Italccmenti 
sono due' citta che da deccn 
ni convivono con le emissio 
ni di polveri in atmosfera 
Nonostante questo sia sotto 
gli occhi di tutti non sono 
mai stati fatti degli studi per 
stabilire se e quanto questo 
tipo di inquinamento sia 
dannoso alla salute umana 

Por sapere con certezza se 
le popolazioni esposte alle 
polveri eli un cementificio 
soffrano maggiormente di al 
tre di malattie dell apparato 
respiratorio ci sono due stra 
de che normalmente vengo 
no seguite Una è I analisi dei 
ricoveri ospedalieri che met 
te in evidenza il numero dei 
casi di a'tacchi asmatici gravi 
o di altre patologie respirato 
ne e può essere confrontato 
con 1 meidcnza degli stessi 
casi in altre zone non interes 
sale alle polveri del cementi 
ficio 

Li seconda procedura 


consiste nell indagine stati 
stica epidemiologica Nel 
197G il servizio di igiene pub 
bhea della Usi Rm 25 diretto 
da Vladimiro Perretta avev.i 
preso un iniziativa in lai sen 
so invitando 1 Istituto cupe 
riore di sanità (laboratoriodi 
Igiene ambientale) e il Cnr 
(laboratorio ricerche medi 
che) a preparare insieme un 
progetto di indagine sugli cf 
felti delle polveri sia sulla po 
polazione sia sui lavoratori 
dell Unicom 

Furono fatte alcune numo 
ni ma il progetto non fu mai 
approvato (ne ricevette aleu 
na richiesta di modifica owe 
ro motivazione di rifiuto) da 
parte dell aurotira comfx; 
tenie Attualmen’c 1 Ovscrva 
tono epidemiologico della 
Regione Lazio ha invece in 
corso un indagine sulla zona 
interessala dal cementificio 
di Colleferro 

Non è semplice organizza 
rt un indagine slatistiea di 


ARCHIVIO AUDIOVISIVO 
DEL MOVIMENTO 
OPERAIO E DEMOCRATICO 


martedì 25 niaitfiio 1993 alle on /iS 
a Roma pn sso la libri na hahnnhi it 451 

Enrico Ghe//i. Michelangelo Notananni, 
Giovanni Spagnolctti parleranno della 
videointervista di Armando Ceste 

Jean-Marie Straub 
la Resistenza del Cinema 

saranno presenti 

Danielle Huillct. Jcan-Manc Siraub Armando Cesie 
La collana mau^urata da qiu sta sukocassifta sara pn sintata da 
Ansano Ciannarelti presidinte diIIArchis io audtos tsiso di I 
nun imi nto opi rato i di ftioi raiu o 


Libreria Fahrenheit, 451 • Campo di Fiori. 44 • Roma 


mercoledì 26 MAGGIO ORE 18.30 

PRESSO L'ASSOCIAZIONE CULTURALE 
WOODY ALLEN, 

Via La Spezia, 79 (S Giovanni) 


Dopo il referendum sulle 
tossicodipendenze discutiamo con: 

Don Luigi Ciotti autore de 
«CHI HA PAURA DELLE MELE MARCE?» 

ed gruppo Abele 

Partecipa 

Nicola Zingarettì 

coordinatore nazionale della Sinistra giovanile nel Pds 


questo genere Fer dirlo inol 
10 sinlelicdmenle occorre 
scegliere un gruppo di perso 
ne d rischio e uno o piu grup 
pi di controllo occorrono dei 
medici che visitino periodi 
tdmcnie queste pe-sonc o 
desenvdno m modo omoge 
neo il loro stato di sdlule 1 in 
ddgine deve durare un peno 
do di tempo congruo (alme 
no qualche anno per un caso 
come questo) Quindi in so 
stanza sono nctessari dei 
soldi e delle persone ehe 
svolgano il lavoro 
Anche per quanto riguar 
da la prima strada percombi 
le e cioè la rcgiorazione dei 
casi di malattia conclamata 
nulla è stato fatto nella zona 
di Guidonia nè a Colleferro 
Per quanto riguarda i lavora 
lori a differenza di quanto 
avveniva nel passalo quan 
do 1 automazione non era 
estesa come ora non e e 
un incidenza rilevante di ma 
lattie professionali 1 rischi 
ehe I lavoratori corrono ad 
ogni modo sono silicosi 
(nelle fasi di frantumazione 
essiccazione e maein izione 
-con la cottura poi la silice 
da cristallina diventi vetrosa 
e quindi non piu pencolo 
sa) patologie da rumore 
bronchite cronica da polvere 
di clinker (nella fase di in 
saccaggio) dermatiti eeze 
matiformi da sali di cromo 
(presenti nel cemento) 


Metro B, sciopera 
oggi la Osai 
Giovedì replicano 
Filt, Fit, Uil 
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< d 'vlr liti 111 I H tre |><i!il un k 11 V Ir il pi r lkal d _** 
n ILI. 11 u< 1) I 


Utile boom Coop immIuki iiuduiiioip 

«Noi difendiamo 

Il pOterG ilk ISSI rubici d( i SOCI ( 2(' 

hm^ìki » i i,mKnu) tjL 

lei} irliLul ir 11 de 11 I lux i di 

.. i^—Irbuiui I c j ilnljulo dia 

diks iJi ) poi r i u (jijjsi j dt I L uisum itf n sfH*c j dnxntc 
misti rt limi ni n | n // 1" M I udì i/iiirx ) 


Pisana d’accordo Dl t ;1 pt lu 1 iiLO ( vxialist 1 
iniornoaraseno ,,,onisiai s.nzi ii pinoci 

Und 0IUntd De pi/ioiu dei Pn t Ii nuova 

con polo laico ùk™""‘ d. i uz o'ircu, 

pristJtnk siri il dt usccn 
k Cut)rL,ij Pise Ut Giove di 
|r ssini< I voi I t in iisi^iexan/t ionie n su ^Monsiii’liLn 
su i 0 1 1 lisi j eie 1 nuovi issi ssori 1 1 IX" olire la presi 

di 11 /I ivrM isst sst>r ili e 1 1 VILI presiden/i Ilpolo laico? 
tju illn ills dui li Verdi uno il’\di 


Per Citaristi knncsinii retile sii di aulo 

Iin:t rirhi^ct’:! ri//a/ii ne a ixexedere con 

J I r» 1 /- • ennoCitinsti ex se 

del Piti Vinci i;:retino inumnisiranvodella 

nor l’ItalcAnità I h i c messi il pm Anto 

peri iidisxiniui ,-,,^11 

1 inelm sta sull 11 ilsanila ov 
vere SUI contr liti d afflilo mi 
li rei in di imm jbili elesiin di ili issistcn/i m/t mi Utriehie 
si I ipt IJ//J il re ilo di su j/ioni della lem^e sul finan'ia 
iiK Ilio el' i p irliti pi r jn i ungente di JOO milioni p libala da 
\1 ire o Vju tirili uno de i [x rson iqt,ie hi ive de 11 inehiesla 


Al Quarticciolo Nessuiii soluzione immi 

conti difficili 

LUIUI UIIIIL.III Qiianicviolo dopo ineen 

Col «permesso» diodisibitosvurs. \cssu 

imminrAti " ' noiizu ecn i sulla nvhie 

lou immigrali 

pi r 1 100 immigra i nma.sli 
sv nz I ik un rivovv ro e por i 
50 lini II I f unii in nelk sk ssv vondi/ioni Disivv orcio indio 
sull! i ilri di Ila de II i ini r x umili ilila presenk ni Ila barae 
ii|i|ii sul iiiMiiro dii «rigolari gli ixtriii mumlan con 
I inni sso di soggit mo 1W1 |x.rsom cidi iiiglii 


L’Opera «apre» 
agli studenti 
e perde la voce 
della Traviata 


in il issi «Il li itru i 1 1 mi i eill 
I ili il! 1 «prilli 1 lii I r iviala ehi 
siilo unni il II 1 s in sostituita 


Xono siiti 120 000 gli stu 
dinti uspitati dal teatro del 
lOpiri per Itnizialiva che 
Il 1 luinvollo orcluslrali bai 
krini dii le itro Ito ha detto 
l' sovTintindi ntc Gi in Paolo 
Cresci innuncnndo il con 
corsoti izionak pcrun'cmi 
1 50 studenti cmnnoospi 
per il furiali di Kathlcen Gas 
coni uni Alibi rti 


I dipendenti Usi Non CI Sara il blcxteo degli 

oltre il «tetto» 

. .. . .. . della sanila del ItoZio mi 

degli straordinari naccialo 1 pmirc dai pnmo 

Servizi mialiori? dagl amminislraton 

,?i:rvi£i miyiiun. straordm in delle Lisi U de 

cisionc 0* statd previ sullo 
scrivendo un intcs i the ver 
r » ipjìrov il i ej li Lunsmiio re Rionale per -consenic il ricorso 
allo siraordinano olire i Imi fi fissati dal coniralto di lavoro- 
(b'jorL annue perdipcndenic) in modo da cviiarc «ndu/io 
ni di servi/i essenziali alla pepo) ì/ione 


Tor Lupara divisa Seno cominci ili in que^sli 

Vpnt’Rnni dnnn "ico'Tn de comi 

veni (inni uupu , il relcrcnri„rn perol 

Via al referendum le nere 1 indipenderi/a di Tor 

npr r;ìiitnnnmi;t ■ dai due comuni ira i 

peri aiuonomia Mcmam c 

Cundonia I! prottcllo che 
VLdra a breve 1 ini/io di una 
nei evita di firme repliea il lenlalivo di dic*ci anni fa Nell9S2 
infdUi I LiUadini eklla frazione di Gutde/nia ave\ ino presen 
lato alli l^eRionc una soUoscrrione 1 iccorpamcnto delle 
due Iori upara 


Altre dimissioni Sempri pm lacerala la qiun 

Sk Tivnii ^ ^ ^ ‘'•t? ammini 

a iiwii ^ ^ sira il f'omunc di Tivoli Do 

Se ne va Spaziani po e»vscrc scesa ad ap{>cna 
<nrÌRlÌCfR rihpllp 1 s consiglieri dei 32 origiiidn 
souaiisia nueiie ,^onsiglio comunale del 

la seItimana scorsi la cjiun 
la ha perduto un altro asscs 
sorc i) socialisf i Servii) i>pa/iani con ) j deleija il traffico c 
eommereio sj l dime^sso Aisln i! delcrioramenlo rrcversibi 
le ek II alili ile qu idro amministr itivo» 


Vecchia Atac Due tram del 1S2S incora in 

fililo rntaio sorvi/to sulle rotaie dell i c i 

f UU3IC ^ quanto emerqe dal 

due trdm costruiti 1 anai^ratc» s-volta dall Atac 
riPl 1028 proprio parco macchine 

MCI Secondo 1 azienda almeno 

1 dei 2 '161 autobus di 
CUI dispone dovTebbeio os 
sere aceanlonali I eia me’dia dei bus in ctrcola/ione* supera 
ih inni quelidciinm iddinltura 1 10 H3d autobus qirano 
da olire IJ mm 


MARIA PRINCI 


Sinistra Giovanile 
Roma 


Associazione Culturale 
Woody Alien 


Per mforrrtaztoni te! 6711344-7011404 


IL PDS PER UNA SINISTRA 
UNITA E RINNOVATA 
CHE SI CANDIDI 
AL GOVERNO DEL PAESE 

Domani 26 maggio ore 18 

presso I locali della Sezione Monte Mano in via A Avoii 6 

ASSEMBLEA 

partecipa 

F. MUSSI 

della Direzione Nazionale del Pds 

UNITA Ol BASE VIA A AVOLI, 6 

MONTE MARIO 


VIA A AVOLI, 6 
TEL 3375371 


SOSTIENI 

ITALIA 

RADIO. 

SOSTIENE 
LA TUA VOCE 

Per iscriverli tclelona a Italia 
Radio 06/6791412 oppure 
spedisci un vaglia postale ordì 
nano intestato a Coop Soci di 
Italia Radio p zza ool Gesù 
47 00186 Roma specificando 
nomo cognome e indirizzo 
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Teatro Argot 

Una galleria di figure 
per Roberto Citran 
ultimo freak fantasioso 


Allo Studio Coronari una «personale» della pittrice americana 

I segni mitid della Schloss 


ENRICO OALLIAN 



L’attore 
Roberto Cifrar) 
in scena 
al teatro Argot 


■1 Mostra lo splendore del 
colore, del scRno che raffigura 
imprescindibili figure che 
muovono passi di danza, che 
raffigurano banclictti, convi¬ 
viali incontri nell'antica Grecia. 
Il mito del colore e del .segno; 
co.sl Edith Schlos.s dipinge e di¬ 
segna. Anche ora nello Studio 
Coronari Dcsufri (piazza San 
Salvatore in làuro 13; orano ; 
17-19,30 .sabato por appunta¬ 
mento tei, 68307582, fino al 30 
maggio) la pittrice dimostra la 
vitalità della ricerca che da 
.sempre l’accompagna Viene 
dagli Stati Uniti. Approdò a Ro¬ 
ma nel 1962, .si portava dietro il 
colore newyorkese e l'informa¬ 
le d'azione, di grande impatto 
tonale. E poi i .segni che defini¬ 
vano i limiti della decorazione: 
arruffati, dirompenti, totali. 
Questi ultimi lavori in esposi¬ 
zione non na.scondono l'amo¬ 
re contratto in Europa per Bon¬ 
nard, Mdtisse, Monct e natural¬ 
mente quel che ò rimasto an¬ 
cora in Italia di Morandi, Me¬ 
loni e Licini. 

Schloss quando dipinge 
pensa con il colore. Non copia 
ma pensa idee di colore. Sten¬ 
de magistralmente l'idea infor¬ 
male del colore, prediligendo¬ 
ne la gestualità che ù insita nel 
pigmento stes.so del colore. Le 
misure dei suoi quadri sono 
■anomale» rispetto a quelle ca¬ 
noniche che attualmente im¬ 
perano; misure orizzontali che 
prendono, come lenzuola 
strette e lunghissime, tutta la 
parete; i disegni, piccole misu- 









re quasi foglietti, note strappa¬ 
te o tagliate con le forbici e 
poggiati sui tavolini. 

Ha sempre pensato che da 
un momento all’altro biso- 
gnas,se prendere con sò tutto 
quel che conta di pedonale e 
cominciare a camminare, eva¬ 
dere, correre lontano dai riti 
moderni. Cosi dipinge e dise¬ 
gna, per questo motivo, per- 
chò ò un'artista vera, vissuta 
come pochi. Un proprio dizio¬ 
nario segnico; un proprio tac¬ 
cuino dove 1 segni diventano 
summa, compendio per un 
proprio etimo artistico. La cer¬ 
nita avviene per scelte perso¬ 
nali. Quante volte ho visto 
sommarsi sul suo tavolo segni 
e segni, carta e carta e tele ar¬ 
rotolate e poi stipate a terra. 


sui muri del suo studio-casa a 
via del Corallo, accanto a ra¬ 
moscelli di campo secchi e 
tanti tanti segni vascolari e ru¬ 
pestri che poi, pre.sa da furia 
artistica, nella scelta tutto di¬ 
ventava portatile, per un pro¬ 
prio segreto elenco delle cose 
che servono e quelle che non 
servono. 

Questa volta gli azzurri non 
prevalgono sui rossi carminio 
e gli aranci violenti; le bande di 
colore sono campiture "nuove» 
rispetto a quelle del 1989 
quando li espose da Bocchi a 
piazza de' Ricci: i bianchi sono 
sempre quelli del fondo che 
vengono a galla come le nin¬ 
fee di Monet e gli interni di 
Bonnard, rivaleggiano con gli 
arzurri di Matisse. Schloss ò 


forse l’unica pittrice che me¬ 
morizza il colore del pa.ssato, 
rivisitandolo per poesia, Co.sl, 
credo, le abbia insegnato Mo¬ 
randi Cosi, credo, le abbia in¬ 
segnato l'impre.ssionismo. Co¬ 
si quella New York, anche se la 
pittrice non vuole ammetterlo, 
che ancora le .sta addosso e 
preme: improwLsamente poi 
le ritorna sulla punta del pen¬ 
nello e grida colore e allora lo 
spazio le va troppo .stretto e si 
dirige verso VUrlo e il furore del 
suo Santuario della pittura, 
quello irrinunciabile della siu- 


STEFANIACHINZARI 


■B UlUml freaks 

di e con Roberto Citran. Colla¬ 
borazione alla regia di Fabio 
Sartor. Costumi di Massimo 
SarziAmadO. ' 

Teatro ArgSt ' 

Sarà stata la laura in psicologia 
ad aver ispirato a Roberto Ci¬ 
tran questo spettacolo, «Ultimi -, 
freaks», titolo di chiusura della ' 
abbondante stagione teatrale ' 
dell'Argot, la piccola sala di 
Trastevere ormai diventata si¬ 
nonimo di nuova drammatur¬ 
gia c stimolanti proposte in 
equilibrio tra prosa c cinema. 
Anche Citran si muove con , 
agio tra l’uno e l'altra: dopo gli 
esordi tutti teatrali (con spic¬ 
cata preferenza per il teatro 
comico in pià varianti, dalla - 
clownerie ai demenziale), da 
alcuni anni lo abbiamo visto , 
protagonista di alcuni dei film 
che hanno segnato la ripresa 
del cinema italiano. Interpreta¬ 
zioni mai urlati, grazie all'e¬ 
spressione Ira il timido e il di¬ 
silluso. l'andatura dinoccolata, 
quell'aria di imprendibile iro¬ 
nia mista a tristezza che hanno 
sottolineato la sua presenza in 
«Piccoli equivoci» e «Il prete 
bello* o in «lo, Peter Pan» fino , 
al più ’ recente «Ambrogio». 
Qualità d’attore che si trasfor¬ 
mano in questa performance 
teatrale in una più marcata ca¬ 
ratterizzazione dei personaggi. ' 
Recuperando le origini pa¬ 
dovane (e la laurea, si dice¬ 
va) . Citran allestisce una galle¬ 
ria di ligure al limite del patolo¬ 
gico, radunate in un provincia- ' 
lissimo show presso il «Centro 
sociale Natalino Otto», impec¬ 


cabilmente condotto dal pa- 
sticcere Antonio Sozzo, cap- 
pottone, qualche grattatina al 
cavallo dei pantaloni e una 
gran passione per le storielle, 
meglio se condite di particolari 
pecorecci. Accompagnati da 
un vecchio giradischi, ecco 
dunque sfilare rcsaurito Felice 
Di Giorno, il fallito nipote De¬ 
nis, li professore comunista 
perennemente ubriaco, lady 
Letizia, la regina del loxtrot 
«leggera come un peccato ve- 
’ niale». 

Una «corrida» distante anni 
luce dalle finte luci della tv, e 
ben venga l’ambientazione vo- 
' lutamente affastellata, in piena 
sintonia con le ferite psicologi¬ 
che di questi freaks dell'ultima 
ora. Troppo flebile, però, é 
' sembralo il filo rosso che li tie¬ 
ne insieme, l'andirivieni da¬ 
vanti e dietro il paravento, sen¬ 
za guizzi veramente teatrali, 
quasi fo.sse, rautorc-interprete 
Roberto Citran. privo di suffi¬ 
cienti energie per agganciare 
noi spettatori verso il .sorriso 
, amaro che era intrinseco alla 
sua scrittura. Colpa di una re¬ 
plica particolarmente diserta¬ 
ta? .. - • 

Eppure qucUche spunto più 
creativo e l’odore di una per¬ 
formance di diversa intensità li 
abbiamo avvertiti. Nello inven¬ 
zioni che hanno accompagna¬ 
lo l’esibizione del «freak» Pino, 
rockabilly nano e rutilante, e 
nel finale quasi dolente: foto¬ 
grafie d’infanzia, ricordi venati 
di sincerità e la bella «Ninna 
Nanna» di Andrea Zanzotto. 


LAURA PETTI 


■1 Due donne. Sole su due 
diversi palcoscenici. Sono co¬ 
me duo facce di uno stesso 
universo: quello femminile che 
si confronta con l'altro lato del 
mondo. Un altro lato che ò tut¬ 
to maschile. Inevitabilmente, 
sembra dire Regine, lo spetta, 
colo in due parti firmalo da 
Paola Lorenzoni. Inevitabil¬ 
mente, come se l’esterno, il 
mondo, per l'occhio di una 
donna, porti il segno indelebi¬ 
le dell’altra metà della natura, 
È questo il nuovo titolo della 
stagione del teatro Politecnico 
che ormai già da qualche me¬ 
se ha as,sorbito anche l'energia 
creativa di Antonio Obino e 
del suo vecchio «Trianon». La 
fusione tra i due teatri, annun¬ 
ciata alla fine dello scorso an¬ 
no, ù andata infatti in porto, 
nonostante i tagli e l'ostruzio- 
nlsmo del vecchio ministero. 

Sulla scena ci sono la stessa 
Paola lorenzoni e Paola Seba¬ 
stiani, guidate dal regista Giu¬ 
seppe Marini. Le attrici si divi¬ 
dono i due tempi brevi del la¬ 
voro, interpretando una di .se¬ 


guito all'altra il doppio spetta¬ 
colo. Vicini sotto l'unico titolo 
ci sono, infatti, due tosti che la 
Lorenzoni ha scritto in mo¬ 
menti diversi, ma che si posso¬ 
no ricondurre entrambi ad un 
unico discorso: Dolci candeline 
a! vento realizzato nel '90 e Re- 
g/nedcl '91. Duo anime femmi¬ 
nili, diverse, agitale da diffe¬ 
renti insofferenze, ma varianti 
di una stessa •metà»che l'autri¬ 
ce decide di individuare e ca¬ 
ratterizzare in un modo mollo 
preciso. Hanno entrambe visi 
e pensieri .senza tempo, per¬ 
che. confrontandosi con figure 
ma.schili lontane, inesistenti 
nella realtà o appartenenti a ri¬ 
cordi ridondanti, parlano uni¬ 
camente con la loro intimità. 
Ma il «tempo della vita quoti¬ 
diana». quello di una telefona¬ 
ta che non arriva mai. quello di 
un appuntamento atteso con 
ansia, quello di una nostalgia 
che rimanda indietro a tanti 
anni prima, è .sempre presente 
e diventa il vortice entro cui si 
muovono (senza muoversi, ri¬ 
manendo sempre nello stesso 
punto) le duo donne. 


Sono potenziali sognatrici, 
però.' E. infatli. chi rinchiusa in 
una camera da letto illuminata 
dalla luce di fioche candeline, 
chi seduta sola sulla spiaggia 
di fronte a un mare indiscreto 
che guarda fisso negli occhi, 
ognuna si la protagonista di 
sogni grotteschi, ride di .sé. ma 
anche - e in fin line - dell'al¬ 
tro. Il racconto di questo uni¬ 
verso che si scorge dietro alle 
parole c ai gesti dei due mono- 
loghi si impiglia però proprio 
tra quelle parole e quei movi¬ 
menti. L’intento di voler mette¬ 
re in scena l’idea generale con 
la forza della sola descrizione 
(complicala via. sembra, per 
gli artisti teatrali) e con rac¬ 
conti e simboli velati di ironia 
si perde tra le pieghe dello 
spettacolo. E ciò che doveva 
venir fuori solo attraverso l’e¬ 
spressione dei visi e dei gesti c 
attraverso monologhi ironici 
pieni di finti simboli, rimane 
lontano da questa messa in 
scena c può essere scorto solo 
«dietro» a quella mancata de¬ 
scrizione. 

Regine sarà in scena al tea¬ 
tro Politecnico lino al 6 giugno. 
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Paola 
Lorenzoni, 
autrice 
e interprete 
di -'Regine» 




Al ParioH Massimo Rt^hi: 
un mimo per tic quotidiani a scuoia 


Dalla laicità di Bartók 
al misticismo di Crumb 


PINOSTRABIOLI 


H Giusto due lunedi fa. du¬ 
rante l’edizione del Maurizio 
Costanzo Show che ci ha tenu- ' 
ti incollati al video, Joele Dix, 
fra le altre cose, diceva: «grazie 
a Costanzo un gran numero di i 
persone lavora, un , nutrito ; 
, gruppo di attori é nato su que¬ 
sto palcoscenico, io compre¬ 
so». E c’ò da ammettere che , 
Maurizio Costanzo ed Alberto 
Silvestri, in questi undici anni, 
.sono riusciti a stimolare grandi 
discussioni e hanno dato spa¬ 
zio a volti e voci fra i più diver- - 
si. Tra i frequentatori di questo 
salotto notturno c'ò Ma.ssimo ' 
Rocchi, mimo cesenate che 
preferisce sfuggire alle defini¬ 
zioni. «Sono quello con i ca¬ 
pelli a spazzola, porto gli oc¬ 
chiali. Se ò vero che l’uomo di¬ 
scende dalla scimmia vorrei si 
dices.se di me il contrario. Ave¬ 
vo poco più di sedici anni, fre¬ 
quentavo il liceo classico, in 
chimica ero pessimo. Il mio 
amico si era innamorato di ' 
una ragazza che Ircquentava 
un corso d- teatro. Un giorno, 
durante un compito di chirni- 
cd. ho accettato, in cambio 


della soluzione, di accompa¬ 
gnare questo amico a quel cor¬ 
so di teatro. 

«lo sono rimasto, lui si è por¬ 
tato via la ragazza che amava. 
Cosi ho .scoperto il palcosceni¬ 
co e il movimento. Vivevo a 
Cesena. In provincia - si sa - 
tendono a mitizzare: "ti muovi 
bene - mi dicevano - dovresti 
andare a Parigi". Spavaldo ci 
sono andato, ho scoperto che 
Il parlavano il francese, mi so¬ 
no iscritto a una scuola dì mi¬ 
mo. La pantomima pura non 
mi é mai riuscita, sono italiano 
e non riesco a rinunciare alla 
parola. Dal 1984 insieme a 
Graziano Spinosi, uno sculto¬ 
re. abbiamo iniziato a racco¬ 
gliere certi gesti della gente, 
certi modi di fare, certi mestie¬ 
ri, certe manie». 

Lo spettacolo di Rocchi è, 
infatti, un’antalogia di quadri 
in movimento, raccolti Ira i vari 
recital che da sette anni pre¬ 
senta in giro per le città euro¬ 
pee. Tic di tutti i giorni, cantan¬ 
ti lirici, russatori, danzatori di 
tango, giocatori di calcio, ma¬ 


rinarotti miopi: ecco alcuni dei 
titoli scelti per la rappresenta¬ 
zione romana. «Usiamo, nei 
comporre i nostri quadri, quasi 
la struttura musicale del lozz, 
individuiamo un tema e ne svi¬ 
luppiamo le variazioni. Gli ita¬ 
liani e le mani...Gli italiani e i 
boxer e quanto si grattano gli 
italiani quando indossano i 
boxer...Lavoro moltissimo al¬ 
l’estero. in Francia, in Spagna, 
in Germania, non per scolta, 
ma per destino. Grazie a Mau¬ 
rizio Costanzo adesso p>osso 
lare delle cose anche qui. Fino 
a qualche anno la, quando an¬ 
cora c’erano o in Romagna 
erano molto importanti, mi 
mantenevo con i Festival del¬ 
l'Unità. Con questo lavoro mi 
diverto. Più cose raccolgo, co¬ 
struisco, sperimento, più mi di¬ 
verto. Faccio il comico ma non 
voglio deridere nes.suno, la 
gente deve ridere di me. Lo 
sciocco sono io. Non mi piac¬ 
ciono le forzature, la comicità 
gratuita, l mici preferiti di oggi 
sono Carlo Cocchi c Paolo 
Rossi». 

«Massimo & Rocchi» rimarrà 
in scena al teatro Parioli Imo al 
30 maggio. 


B La filatelia fra i banchi di 
scuola. Si é aperta ieri e .si con¬ 
cluderà sabato pro.ssimo la IX 
edizione della mostra-concor¬ 
so «Filatelia scuola». L'esposi¬ 
zione si svolge presso il centro 
commerciale di Cinecittà Due 
(viale Paimiro Togliatti). Gli 
istituti scolastici coinvolti sono 
12. per un totale di circa 4.600 
alunni, 56 professori e 14 diret¬ 
tori didattici. . - 

«Sarà un concorso molto ric¬ 
co - spiegano gli organizzato- 
ri». All’edizione 1993 parteci¬ 
pano anche 14 nazioni estere. 
I «Crown agent» di Londra, per 
esempio, tramite i loro rappre¬ 
sentanti, hanno inviato a Ro¬ 
ma il proprio materiale filateli¬ 
co. che é stato distribuito gra¬ 
tuitamente tra i ragazzi di 12 
regioni italiane. 

Ma non é tutto. La mostra 
ospiterà ogni giorno gruppi di 
scolareshe. A loro, gli organiz¬ 
zatori faranno conoscere il 
mondo della filatelia e il men¬ 
sile «Filatelia giovane». La ma¬ 
nifestazione. voluta da Anna 
Potenza, 6 stata realizzata in 
collaborazione con il ministe¬ 
ro delle Poste e telecomuncia- 
zioni. 


ERASMO VALENTE 


Proveniente da New 
York, si è fermalo al teatro 
Ghione un giovane pianista 
del quale si sente dire un gran 
bene. È Salvatore Multisanli 
che vive a Bologna, dove sta 
per laurearsi in Lettere, macho 
si 0 formato a Roma. Diploma¬ 
tosi presso il Conservatorio di 
Santa Cecilia, ha studialo com¬ 
posizione. analisi musicale c 
direzione d’orchestra. Due an¬ 
ni la ha vinto, presso l’Universi¬ 
tà di Radford in Virginia, l'un¬ 
dicesima edizione del Concor¬ 
so pianistico intemazionale 
«Béla Bartòk» (una manifesta¬ 
zione fondata nel 1981 per ce¬ 
lebrare il centenario della na¬ 
scita del compositore), con i 
complimenti della giuria pre¬ 
sieduta da GyOray &ndor. al¬ 
lievo e amico di Bartòk. 

E un pianista. Multisanti. che 
SI presenta ben calalo nei vivo 
della civiltà musicale del no¬ 
stro tempo. Ne abbiamo avuto 
un'cniusiasmante conferma 
nel suo concerto al Ghione. Un 
•tremendo» concerto tutto pro¬ 
teso a celebrare le avventure di 
un nuovo suono pianistico. Il 


concertista é partito da Skria- 
bin, sdipanando la complessa 
«Sonala»n.7 (1911/12),cono¬ 
sciuta come «Mes,sa Bianca» 
(quella n,9 sarà, poi, la «Messa 
Nera»), ro-ssa, però, di mille 
sfumature, tensioni e grovigli 
misteriosi. Con tocco tenero, 
delicato, il pianista ha accrc- 
.sciuto il clima di un monologo 
.sommesso, intenso. 

Si sono poi ascoltate pagine 
di Bartòk (le due «Elegie» op.8. 
i «Tre studi» op. 18), che prece¬ 
dono nel tempo la «Sonata» n.7 
di Skriabin e sono più avventu¬ 
rosamente proiettate nel futu¬ 
ro. Skriabin - e il pianista ha 
dato il senso di questo «scon¬ 
tro» tra i duo compositori - si 
oppone al Romanticismo con 
un impegno ultra-romantico: 
Bartók fa del Romanticismo un 
nuovo richiamo air"humus» 
popolare. Multisanti ha dato, 
splendidamente, a cia.scuno il 
suo. sfoggiando meraviglie ' 
timbriche in quattro dei «Vingt 
Regard,s» di Messiaen. 

Il concerto, dopo una pnma 
parte per cosi dire «profana». 


puginu 


25111 


■•The Lovers», 
una china del 1989 
di Edith Schloss 


penda campitura di colore, 
per il colore. 

Edith é cosi che dipinge. 
Edith é cosi che disegna. Per 
poesia. Per trasenzioni poeti¬ 
che. Senza infingimenti di .sor¬ 
ta, ma solo per questo essen¬ 
ziale suo catalogo, per lirismo 
rupestre e vascolare. Ora si av¬ 
vicina l’estate e lei andrà a di¬ 
pingere in strada, a Lerici. Ora 
SI avvicina l’estate c lei conti¬ 
nuerà a percorrere altre strade 
segniche e no darà testimo¬ 
nianza sulla carta. Perché é 
una grande artista. 


Al Politecnico un doppio testo di Paola Lorenzoni che racconta un universo femminile 
Nostalgie, ricordi e memorie sul filo del monologo che scava nell'intimo delle protagoniste 

Donne, «regine» solitarie 


ha illuminato un versante «mi¬ 
stico» della musica d'oggi. I 
quattro «Regards», accorta¬ 
mente scelti, sono stati nflessi 
dal pianista con un suono ben 
controllato, lontano dalle ten¬ 
tazioni di un neo-barocchismo 
fonico che a Messiaen, dopo¬ 
tutto, non dispiace. 

Il programma, e il .successo, 
si é completato con pagine di 
George Henry Crumb ( 1929), 
compositore amencano, pro¬ 
penso anche lui ad una dilata¬ 
zione del suono. Al «Mikroko- 
smo» di Bartók, ad esempio. 
Gru mb oppone un suo «Makro- 
kosmo.s» per pianoforte ampli¬ 
ficato, e anche la «Suite» per il 
Natale 1979, secondo la Nativi¬ 
tà affrescata da Giotto a Pado¬ 
va, prescelta dal pianista, si av¬ 
vale di suoni amplificati. Una 
«Suite» in sette brani, felice¬ 
mente realizzati, aggiungendo 
ai suoni prodotti dalla tastiera 
vibrazioni, risonanze, fruscii ri¬ 
cavati manovrando le corde al¬ 
l'interno del pianoforte. 11 tutto 
con profonda intensità e bra¬ 
vura eccezionale. Applausi e 
chiamate hanno portato a un 
lievissimo «Preludio» di Skria¬ 
bin, concesso per bis. 



Marlcdì 

25_maggit) 1993 


AGENDA 

(5^ minima 11 

Ieri ^ 

^ massima 23 

Oooi il’»oleM3n?e dite 5.41 
etramontaalle20.32 


■ APPUNTAMENTI 

Jean Marie Straub; La Resistenza del cinema. Oggi allo 
18.00, presso la Iibrena «Fahrenheit 451»' {Campo de' Fiori, 
44). Interverranno Enrico Ghe/./.], Michelangelo Nolananni. 
Giovanni Spagnolclti c Armando Ceste 
Il tempo degli errori. Giovedì alle 18.00, presso la libreria 
Rinascita (via delle Botteghe Oscure. I). lo scrittore Moha* 
med Choukn, autore de «Il pa.sto nudo», presenterà il suo 
nuovo libro intitolato «Il tempo degli errori» (Edizioni Theo- 
na). Interverranno Mario Fortunato e Isabella Camera D’Af¬ 
flitto. 

Bambini & Handicap. Venerdi alle 15.00, presso la scuola 
elementare «Fausto Ceccont» (via dei Glicini, 60) si terrà un 
convegno su «Il bambino handicappato grave e le sue rela¬ 
zioni; un’esperienza di animazione riabilitativa di?lla Usi Rm 
3“. Acura della Coop «H Muta». 

■ NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Vin Unione Circoscrizionale: ore 18.30 c/o Scz. Villag¬ 
gio Breda attivo di zona e comitato di quartiere (M. I^ompili - 
A. Scacco). 

Avviso: domani alle ore 17 c/o Scz. Carni» Marzio (salila 
dei Crescenzi, 30) attivo dell’area comunista romana. 
Avviso: domani ore 18.30 c/o V piano Direziono (via Botte¬ 
ghe Oscure. 4) riunione delle .sezioni della pcriicna Odg: 
■Iniziativa del partito sui problemi della |)criferia» ( M. Schina 
- M, Pompili). 

Avviso: giovedì 27 e venerdì 28 maggio alle ore 17 30 c/o V 
piano Direzione riunione del Comitato federale e della 
Commissione federale di garanzia. Odg; «Li situazione del 
paese e le prospettive politiche per la capitale». 

Avviso: oggi alle ore 17 c/o Residence Ripctta (via di Ripcl- 
ta, 231) incontro pubblico su: «Nuova legge per la Camera 
dei deputali». Presiede: B. Ciccardini - Partecipano: O. Li- 
vaggi - R. Morelli - T. Muzi Falconi - C. Salvi - C. San Mauro -P. 
Scoppola - A Ottavi. 

Avviso Festa de l'Unità: Festa nazionale della sinistra gio¬ 
vanile - Festa cittadina de l'Unità - Roma. 1/25 luglio 1993. 
Via Cristoforo Colombo (di fronte Fiera di Roma). Costruia¬ 
mo insieme la Festa cittadina de l'Unita. Un grande appun¬ 
tamento politico, culturale e spettacolare. Iz; tue idee, le tue 
proposte, la tua disponibilità. Rivolgersi ai Pds di Roma tei. 
6786236-6789574. 

Avviso Festa de l’Unità: per gli spazi espositivi c commer¬ 
ciali rivolgersi ai seguenti numeri 6706236-6789574. 

TAVOU RACCOLTA HRME REFERENDUM SANTTÀ 
Martedì 25 maggio: 

Ore 8.30-12.30 via F. Pasolini Usi Ostia 
ore 8.30-12.30 Vili Circo.scrizione Via D. Cambellotti 
ore 9.00-13.00 Via Cartagine Usi Rm/5 
ore 17.00-20.00 Centro Anziani Quarticciolo Via Ugento, 9 
UNIONE REQONALE 

Federazione Tivoli: Piano oro 18.30 a.ssemblea di zona ti¬ 
berina (Fraticelli-Onori-Moscatelli). ■ ' 


Mercoledì 2 giugno - Ore 18.30 
in Piazza T. Frasconi 
(in caso di maltempo all'Enoteca Comunale, 
P.zza della Repubblica - Mercato coperto) 

A GENZANO 

MANIFESTAZIONE CON: 

Poti. MASSIMO 

D'ALEMA 

Presidente deputati Pds 

ANTONELLA CECCARELLI candidata al Consiglio 
Comunale - TONINO D'ANNIBALE segretario 
Pds Genzano - GINO CESARONI candidato 
a Sindaco di Genzano - GINO SETTIMI 
presidente Provincia di Roma. 

VOTA IK 
PDS 


FESTA NAZIONALE 
SINISTRA GIOVANILE 

FESTA CITTADINA 
^ DE L'UNITÀ 


Roma 1-25 luglio 1993 
Via Cristoforo Colombo 
(di fronte Fiera di Roma) 

Costruiamo insieme 
la Festa cittadina de l'Unità 
Un grande appuntamento 
politico, culturale e spettacolare 
Le tue idee, le tue proposte, 
la tua disponibilità 

TEL. 6786236 - 6789574 


Per gli spazi espositivi e cornmerciali 
rivolgersi presso la Federazione romana 
ai numeri 6786236 - 678957,4 
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■ PRIME VISIONI 


ACADEMY HAU 

Via Stamira 

L 6COO 
Tel 44237773 

Toys giocattoli di Barry Levmson con 
Robin Williams-F 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

ADMIRAL 

Piazza Verbano 5 

L 6 000 
Tel 8541195 

Swir>g kidt Giovani ribeill di Thomas 
Carter con Robert SoanLoonard OR 
(16-18 10-20 10-22 301 

ADRIANO 

PiazzaCavour 22 

L 6000 
Tel 3211896 

Un giorno di ordinaria follia d> Joel 
Schumacher con Michael Douglas Ro 
bert Ouvall-OR 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

ALCAZAR 

ViaMerrydèI Val 14 

L 6 000 
Tel 5880099 

1 Lezioni di plano di Jane Campion 
SE (16-18 15-20 30-22 3h) 

AMBASSAOE 
Accademia Agiati 57 

L 6 000 
Tel 5406901 

Propoata indecente d Adrian Lyne con 
Robert Redford DemiMoore-SE 

(15 30-17 45-20 10.22 301 

AMERICA 

Via N del Grande 6 

L 6000 
Tel $816168 

O La icorta di Ricky Tognazzi con 
Claudio Amendola Enrico l o Verso • 
DR (16 30.18 30-20 30-22 301 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L 6 000 
Tel 8075567 

La moglie del aoMalo di Neil Jordan - 
DR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

ARBTON 

Via Cicerone 19 

L 6000 
Tel 3212597 

O La acorta di Ricky Tognazzi con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso - 
DR (17.18 45-20 30.22 30) 

ASTRA 

VialeJonio 225 

L 10 000 
Tel 8176256 

Abuao di potare di Jonathan Kaplan 
con Kurt Russel RayLiotta-OR 

(16-22 30) 

ATLANTIC 

V Tuscoiana.745 

L 6000 
Tel 7610656 

Propoata Indecente di Adrian Lyne con 
Robert Redford DemicMore-SE 

(16-18 10-20 10-22 30) 

AUGUSTUSUNO 

CsoV Emanuele203 

L 6 000 
Tel 6875455 

Mr aabato aera di o con Billy Crystal • 
BR (16-18 10-20 20-22 30) 

AUQUSTUSDUE 

CsoV Emanuele203 

L 6 000 
Tel 6875455 

Belle epoque di Fernando Trueba con 
Penelope curz MirtamDiaz-BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

BARBERINI UNO 

Piazza Barberini 25 

L 6 000 
Tei 4827707 

Un giorno di ordinaria follia di Joel 
Schumacher con Michael Douglas Ro- 
bertDuvall-OR (1550-18.20 10-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini 25 

L 6 000 
Tel 4827707 

Toys giocattoli di Barry Levmson con 
Robin Williams-F 

(15 30-17 60-20 10-22 30) 
(Ingrosso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini 25 

L 6 000 
Tel 4827707 

Madadayo II compleanno di Akira Ku- 
rosawa-OR (17-1940-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPtTOL 

ViaG Sacconi 39 

L 6 000 
Tel 3236619 

Proposta Indecente di Adrian Lvno con 
Robert Redtord OemiMoore-SE 

(16-18 10-20 20-22 30) 

CAPRANICA 

Piazza Capramea 101 

L 6000 
Tel 6792465 

■ Magnificai di Pupi Avati con Luigi 
Oiberti ArnaldoNinchi-ST 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

CAPRANKHETTA 

P za Montecitorio 125 

L 6 000 
Tel 6796957 

L'accompagnatrice di Claude Miller 
con Richard Bohringer - SE 

(16 30-16 30-20 30-22 30} 

CIAK 

Via Cassia 692 

L 6 000 
Tol 33251607 

Un giomo di ordinaria lolita di Joel 
Schumacher con Michael Douglas Ro- 
bertOuvatl-OR (16-18 10.20 20-22 301 

COU DI RIENZO 1 6 000 

Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 

Biade runner con Harrison Ford - A 

(17 30-20-22 30) 

DEI PICCOLI 
ViadellaPIneta 15 

L 6000 
Tel 8553485 

Le avventure di Peter Pan -DA (17) 

DEI PICCOLI SERA 

ViadetlaPIneta 15 

L 8000 
Tei 8553485 

In viaggio verso Est di Beppe Cino OR 
(20 30-22 30) 

DIAMANTE 

VtaPrenestina 230 

L 7 000 
Tei 295606 

Accerchialo di Robert Harmon con 
Jean-ClaudeVan Damme Rosanna Ar* 
quette-A (16-22 30) 

EDEN 

Pjaa Cola di Rienzo 74 

L 6 000 
Tel 3612449 

O Ubera di Pappi Corsicato con lata 
Forte-Bfl (17.18 50-20 40.22 30) 

EMBASSY 

Vii Stapparli 7 

L 6000 
Tel 6070245 

Eroe per caso di Stephen Frears con 
OustinHoffman Greena Davis-6R 

(17 30-20 10-22 30) 

EMPIRE 

Viale R Margherita 29 

L 6 000 
Tel 8417719 

Proposta indecente di Adrian Lyne con 
Robert Redford 0emiMcore*SE 

(16-18 05.2015-22 30) 

EHPNIE2 

Via dall Eurcllo 44 

L6 000 
Tel 5010652 

G GIlaplelatldieconCImtEastwocd. 
W (17-22 30) 

ESPERIA 

Piazza Sennino, 37 

L 6 000 
Tel 5812884 

Noni aelvagg^di Cwii-CoUard - OR 

{17.20-22 30) 

ETCHU 

Piazza In Lueina, 41 

L 6000 
Tel 6376125 

PrapaiUin<)K.nlediAarianLyne con 
Robert Fedlord DemiMooro-SE 

(16-16 10-30 20-22 MI 

EURCME 

VlaLiszt.32 

L 6000 
Tel 5910986 

GII occhi del delitto di Bruce Robinson 
con Andy Garcia Urna Thurma" - DR 
(17 30-20 06-22 M) 

EUROPA 

Corso d Dalia 107/a 

L 6 000 
Tel 8555736 

Finché dure slamo a galla di T Ebe- 
rhardt con Kurt Russell - 8R 

(16 30-18 40-20 35-2230) 

EXCELSIOR 

Via 8 V del Carmelo 2 

L 6000 
Tel 5292296 

Mr sabato sera di e con Billy Crystal • 
BR (16.18 10-20 20.22 30) 

FARNESE 

Campo de Fiori 

L 6000 
Tel 6864395 

Caaa Howard di James Ivory con Anto¬ 
ny Hopkins - DR (17 ^20-22 30) 

FIAMMA UNO 

ViaBIssoiati 47 

L 8000 
Tel 4827100 

Un Incantevole aprile di Mike Newel 
con Miranda Richardson Polly Parker - 
SE (16 30-18 30.20 30-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE 

ViaBIssoiati 47 

L 6000 
Tel 4827100 

□ Rorllt di Paolo e Vittorio Taviani - 
DR (15 30-18.20 15-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN 

Viale Trastevere. 244/a 

L 6000 
Tel 5812848 

La moglie del soldato di neil Jordan • 
DR (16 15-22 30) 

GIOtEUO 
VlaNomentana 43 

L 6000 
Tel 8554149 

In mezzo Korrt ft fiume di Robert Red 
(ord con Craig Sheffer BradPilt-SE 

116-18 10-20 15-22 30) 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 6 000 
Te) 70496602 

Toys giocattoli di Barry Levmson con 
Robin Williams • F {17 30-2015-22 30) 

OREENWICHUNO 

VlaG Bodoni ^ 

L 600C 
Tel 574S82S 

Heimat 2 (L’epoca delle prime canzoni) 

-OR (16-18 10-20 20-22 30) 

OREENW1CHDUE 

ViaG Bodoni 57 

L 6 000 
Tel 5745825 

AbiMinla di Francesco Martmotti con 
Enrico Salimbeni-G 

(17-^8 40-20 30-22 30) 

GREENWICHTRE 

ViaG Bodoni, 57 

L 6 000 
Tel 5745825 

Ambrogio di Wilma Labate con Fran¬ 
cesca Antonelli Roberto Citran-SE 

(17-18 45-20 30-22 30) 

GREGORY 

Via Gregorio VII 160 

L 6 000 
Tel 6384652 

Mr aabato sera di e con Billy Crystal - 
BR (16-18 10-20 20-22 30) 

HOLIDAY 

Largo B Marcello. 1 

L 6 000 
Tel 8548326 

Gii occhi del delitto di Bruce Robinson 
con Andy Garcia UmaThurman-OR 

(17-20-22 30) 

INDUNO 

ViaG Induno 

L 6 000 
Tel 5812495 

Amore per sempre di Sleve Miner con 
Mei Gibson EliiahWood-SE 

(16.18 30-20 30-2230) 

KMQ 

Via Fogliano 37 

L 6 000 
Tel 86206732 

Sola con l'assassino con Soan Young - 
OR (16 45-16 50-20 40-22 30) 

MADISON UNO 

ViaChlabrara.121 

L 6 000 
Tel 5417926 

n neriie di Paolo e Vittorio Tavtani- 
OR {16-18 10.20 20-22 30) 

MADISON DUE 

ViaChiabrera. 121 

L 6000 
Tel 5417926 

Ative. Soprawlsautl di Franck Mar¬ 
shall con Ethan Hawke vincent Spano 
-OR 116-18 10-20 20-22 30) 

MADISON TRE 

ViaChiabrera. 121 

L 6000 
Tel 5417926 

Eroe per caso di Stephen Frears con 
dustin Hoifman, Greena Davis • BR 

(16-18 10.20 20-22 30) 

MADISON QUATTRO 

ViaChiabrera 121 

L 6 000 
Tel 5417926 

ti viaggio di Fernando Solanas -OR 

{16-1810.2020-2230) 

MAESTOSO UNO 

Via Appia Nuova 176 

L 6 000 
Tel 786088 

Biade Runner con Harrison Ford-A 

(17 30-20.2230) 

MAESTOSO DUE 

Via Appia Nuova 176 

L 6 000 
Tel 786086 

Soia con l'atsattlno di Sean Young - 
OR (1645-18 40-20 35-2230) 

MAESTOSO TRE 

Via Appia Nuova 176 

L 6000 
Tel 786086 

Eroe per caso di Stephen Frears con 
Dustin Hotfman Greena Davis-BR 

(17 30-20-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO 

Via Appia Nuova 176 

L 6 000 
Tel 786086 

O Ubera di Pappi Corsicato con laia 
Forte-BR (16 45-18 40.20 35-22 30) 

MAJESne 

Via SS Apostoli 20 

L 8000 
Tel 6794908 

□ Lezioni di plano di Jane Campion - 
SE (15 30-17 50-20 10-22 30) 

METROPOLITAN 

VladelCorso.8 

L 6000 
Tel 3200933 

Masaima copertura di Bill Duke con 
Larry Rishburne-A 

(15 45-18-20 15-22 30) 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

L 6000 
Tel 8559493 

□ Lezioni di piano di Jane Campion- 
SE (16.18 10.20 20.22 30) 

NEW YORK 
ViadelleCave 44 

L 6 000 
Tel 7810271 

Un giorno di ordinaria follia di Joo 
Schumacher con Michael Douglas Ro¬ 
bert Ouvali-OR 

(15 30-17 50.20 10.22 30) 


□ OTTIMO - O BUONO-» INTERESSANTE 

DERNIZIONI. A: Avventuroso, BR; Brillante D.A.: Dis animati 
DO: Documentarlo, DR: Drammatico. E. Erotico F; Fantastico 
FA: Fantascienza, G: Giallo, H: Horror, M: Musicale SA: Satirico 
SE: Sentiment, SM: Storlco-MItolog. ST: Storico W: Western 


NUOVO SACHER 

Largo Ascianqhi 1 

L 6 000 
Tol 5818116 

Antonia e Jane di Boeban Kidron con 
Imolda Staunion BR 

(17 15.19-20 45-22 30) 

PARIS 

VnMagnaGrecia 112 

L 6 000 
Tei 70496568 

Pro(K)sta indecente di Adrian Lyne con 
Robert Rediord Demi Moore SE 

(15 30-17 45.20 10-22 30) 

PASQUINO 

V colo del Piede 19 

L 7000 
Tel 5803622 

Sommersby (versione originale) 

(16-18 15-20 30-2? 40) 

QUIRINALE 

ViaNazionale 190 

L 7 000 
Tol 4882653 

Il cattivo lenente di Abel Ferrara con 
Victor Argo Paul Calderone-G 

(17 18 50-20 40-22 30) 

QUIRINETTA 

ViaM Mmghotti 5 

L 7000 
Tol 6790012 

( 1 li grande cocomero di F Archibugi 
i.on Sergio Castellitto DR(16 IS-'SSO 
20 30-22 30) 

REALE 

Piazza Sennino 

L 6 000 
Tel 5810234 

Proposta indecente di Adrian Lyne con 
Robert Redford Demi Moore SE 

(16-18 0-20 20-22 30» 

RIALTO 

VialVNovombre 156 

L 6 000 
Tel 6790763 

La moglie del soldato di Neil Jordan 
OR (1615-18 20-20 25-2230) 

RITZ 

VialoSomaiia 109 

L 6 000 
Te! 86205633 

Un giorno di ordinaria follia di Joel 
Schumacher con Michael Douglas Ro 
bert Duvall-OR 

(1530-17 50-20 10-2230) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 6 000 
Tol 4880883 

Due sconosciuti, un destino di Jona¬ 
than Kaplan conMichollePfeiffcr-DR 
(16 30.18 30-20 30-22 30) 

ROUGE ETNOIR 

Via Salariasi 

L 6000 
Tol 8554305 

WInd piu forte del vento di Carroll Bai 
lard con Matlhew Modino A(17 30-20- 
22 30) 

ROYAL 

ViaE Filiberto 175 

L 6 000 
Tei 70474549 

La Korta di Ricky Tognazzi con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso 
DR (16-18 20-20 25-22 30) 

SALA UMBERTO - LUCE 
Via Della Mercede 50 

L 6 000 
Tel 6794753 

Il passo sospeso della cicogna di Theo 
Anqhelopus (17 20-20-22 30) 

UN1VERSAL 

Via Bari 18 

L 6 000 
Tol 44231216 

) La scorta di Ricky Tognazzi con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso 
OR (16 30-22 30) 

VIP-SDA 

ViaGailaeSidama 20 

L 6 000 
Tol 86208806 

Il danno di Louis alle con Jeremy 
Irons Julicfte Biocche-OR 

(16 30-18 25-20 25-2220) 


■ CINEMA D’ESSAI 


TIZIANO 

L 5 000 Guardia del corpo 

(18 20 15-22 30) 

Via Rem 2 

Tel 392777 



■ CINECLUB 


AZZURRO SCIPION' 

Via degli Scipioni 84 

Tel 3701094 

SALA LUMIERE La grande Illusione 
(20) Lequaldesbrumes(22) 

SALA CHAPLIN Ls blonda (2030) 
Puerto Escondldo (22 30) 

BRANCALEONE 

Ingrosso a sottoscrizione 
Vialovannall Tel 899115 

Thelmmlgrant(20) Gracula (22) 

CINETECA NAZIONALE 

(C/O Cinema dei piccoli) 
Vialedella Pineta 15 Tel 8553485 

Napoleone di Abel Canee (15) li Dottor 
JecfcytI and Mr Hyde di R Masoutian 
(18 30) 

GRAUCO L 6 000 

Via Perugia 34 Tol 70300199-7022311 

Omaggio a Ingmar Bergman (19) 

IL CINEMATOGRAFO L 8 000 

Via del Collegio Romano 1 

Tol 6783148 

Rassegna «L altro schermo-ll cinema 
delle donne- Il gatto ha nove vite di Uia 
StocKi (1830-2230) Sweetle di Jane 
Campion (20 30) 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno 27 

L 7000 
Tol 3216283 

SALA A La crisi di Colme Serrau 
(20 30-22 30) 

SALA 8 Jona che visse nella balena di 
Roberto Faenza (18 30-20 30-22 30) 

KAOS ASSOCIAZIONE CULTRUALE 

Via Passino 26 Tel 5136557 

UtUmo tango a Parigi di Bernardo Ber¬ 
tolucci (2030) Aitante d> Jean Vigo 
(22 30) 

POLITECNICO 
ViaGBTiopolo I3.a 

L 7000 
Tel 3227559 

Tra due rìtvegil di Amedeo Fago i 
(2030-22 30) 


SALA TEATRO lOISU Ingresso libero Riposo 
ViaC De Louis 20_ 


■ FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour 13 

L 6 000 
Tel 9321339 

Filmperadulti (16-2215) 

BRACCIANO 

VIRGILIO 

ViaS Negrettl 44 

L.6 000 
Tei 9987996 

Lascorta ;17.1650-2040 22 30) 

CAMPAGNANO 

SPLENDOR 

Riposo 

COLLEFERRO 

ARISTON 

Via Consolare Latina 

L 6 000 
Tel 9700508 

SalaCorbucci Lezioni di plano 

(17 45-20-22) 

SalaDeSica Sola con l'assassino 

(17 45-20.22) 

Saia Sergio Leone Ungiornodlordina- 
ria follia (17 45-20-22) 

SataRosselImi Fiorilo (17 45-20-22) 
Sala Tognazzi Proposta Indecente 

(17 45-20-22) 

Sala Visconti Lascorta (17 45-20-22) 

VinOHIO VENETO 

Via Artigianato 47 

L 6 000 
Tol 9781015 

SALA UNO Wlnderplutortedelvento 
(18-20-2215) 

SALA DUE Accerchiato (18-20-2215) 
SALA TRE Un eroe piccolo pÌccolo(16- 

20-2215) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 

L 6 000 
Tel 9420479 

SALA UNO Un giorno di ordinarla follia 
(16-1010-20 20-22 30) 
SALA DUE Proposta Indecente 

{16-18 10-20 20 22 30) 
SALA TRE Gli occhi del delitto 

(16-18 10 20 20-22 30) 

SUPERCINEMA 

P za del Gesù 9 

L 6 000 
Tel 9420193 

Toys giocattoli (16-18 10 20 20-22 30] 

GENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini 5 

L 6 000 
Tel 9364484 

Riposo 

GROTTAFERRATA 

VENERI L 6 000 

Vialol^Maqqio 86 Tol 9411301 

Proposta indecente 

(1630.18 30-2030.22 30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINi L 6 000 

ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

Indocina (17-22) 

OSTIA 

KRYSTALL 

Via Pallottini 

L 6 000 
Tel 5603186 

Toytglocattoll (16-18 05-20 10-22 30) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 6 000 
Tel 5610750 

Proposta Indecente 

(16-1810-20 15-22 30) 

SUPERGA 

V le della Marma 44 

L 6 000 
Tol 5672528 

Un giorno di ordinarla follia 

(16-18 05-2015-22 30) 

TIVOLI 

GIUSEPPEni L 6 000 

PzzaNicodemi 5 Tel 0774/20087 

Un giorno di ordinaria follia 

TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6 000 

Via Garibaldi 100 Tel 9999014 

Riposo 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE 

ViaG Matteotti 2 

L 6000 
Tol 9590523 

Film per adulti (18-20 22) 




Aquila via L Aquila 74 - Tel 7594951 Modernelta Piazza della 
Repubblica 44 - Tel 4880785 Moderno Piazza della Repubblica 
45-Tel 4880285 Moulin Rouge. Via M Corbino 23-Tel 5562350 
Odeon Piazza della Repubblica 48 - Tel 4884760 Pussycat, via 
Cairoli 96 - Tel 446496 Splendid via delle Vigne 4-Tel 620205 
Ulisse viaTIburtina 380-Tel 433744 Volturno via Volturno 37- 
Tel 4827557 


M PROSA I 

ABACO (Lungotevoro Molimi 33/A 
Tol 3?0470t>) 

Alio 20 45 La finta ammalata da 
Carlo Goldoni Adattamento e ro 
già di Riccardo Cavallo 
AGORÀ 80 (Via dona Penitenza 33 
Tel 6874167) 

Alle 21 Paola • i leoni di Aldo Oe 
Benedetti Regia di Salvatore Di 
Mattia con Anni Dragoni Nicola 
Di Foggia PinoLoroti 
AL BORGO (Via dei Penitenzieri 
11/c Tel 6861926) 

Alle 21 Noie paranoie piccole 
manie testo e regia di Camilla Mi 
gliori con S Bosi A Serrano A 
Scaratino M Napoli 
ARCES-TCATRO (Via Napoleone III 
4/E Tel 4466869) 

Alle 21 L'amicizia d Cinzia Sorti 
con Stephen Me Phee o Laura 
Marchino Regia di Cinzia Berti 
ARGOT (Via Natale del Grande 21 
Tei 5898111) 

Allo 21 Ultimi Freaks di Riherto 
Citran regia di Fabio Sartor co- 
stumi di Massimo Barzi Amadei 
ARGOT STUDIO (Via Natalo del 
Grande 27 Tol 5898111) 

Alle 21 Socrate Una queatlone 
morale con Cesare Apolito Mas 
simo Oe Lorenzo Francesca 
Giordani Regia di Cesare Apoii 
to 

ATENEO (Viale dello Scienze 3 
Tel 4455332) 

Alle 20 30 Anatolij Vasil ov prc 
senta Ciascuno e suo modo di L 
Pirandello Prove aperte riservate 
agli abbonali 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42-Tel 7003495) 

Domani alle 2l 30 Sogno di una 
notte alchemica e incantata seni 
to e diretto da Lia Rosa Grande 
con Mauro Pedono Stefano Nar 
duzzi 

CENTRALE (Via Gelsa 6 • Tel 
6797270-6785879) 

Alle 21 15 Serata Pirandello con 
Renato Cortesi 

COLOSSEO RtOOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A.Tel 7004932) 

Sala A Alle 21 II martirio di San 
Bartolomeo scritto e diremo da 
Salvatore Tomai con Ettore Gap 
pelli Ely Syosopulos Rosario 
Tronnolone 
Sala B Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
5783502) 

Alle 21 30 PRIMA Skretch fumet 
ti (avole ed altro storie tristi 
Scritto o diretto da Marcel lo Gon 
DEI SATIRI (Piazza di Grotiapinia 
19.Tol 6871639) 

Alle 21 Suite labbra, se potessi 
con Michael Aspmall KarenChn 
stenteld 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
diGrottapmta 19»Tel 6871639) 
Allo 21 30 Zuppa di piselli scritto 
e diretto da Claudio Gnomus con 
Pesacane Gnomus Marco Di 
Buono Katta Bizzaglia 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4 Tel 6784380) 

Alle 21 Et mol et moi di Maria 
Pacone con Valeria Valeri Elei 
tra Bisetti Maroco Boigonesi re- 
già Ennio Coitorti 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 . Tel 
4743564.4818598) 

Alle 21 Diario di un pazzo di Ma 
no Moretti da Gogoi Regia di 
Flavio Bucci 

DE' SERVI (Via del Mortaro $ Tei 
6795130) 

Allo 20 30 Procesao a Gesù di 0 
Fabbri regia di Federico OeFran. 
chi 

CHIOME !(Vla delle Fornaci 37 * Tei 
6372294) 

Venerdì alle 21 PRIMA Accadde 
domani di giorgio Serafini con la 
Compagnia Teatrale «Credit Cir 
colo» Regia di Giorgio Prosperi 0 
Giorgio Serafini 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 • Tel 
5810721/5800989) 

Alle 22 30 Oneatl. incorruttlbi> 
il praticamente iadroni di M 
Amendola S Longo C Natili 
Con Landò Fiorini Giusy Valeri 
Tommaso Zavola Anna Grillo 
Regia di Landò Fiorini 
INSTABILE OEU'HUMOUR (Via Ta¬ 
ro 14.Tel 8416057.8546950) 

Allo 21 Risc alia frar>cese di 
George Courteiine con Daiieia 
Granala BmdoToscani Massimo 
Ctmaglia Alessandra Russo Re 
già di Silvio Giordani 
LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac. 
chi 104.Tol 6555936) 

Laboratorio teatrale «Antonin Ar. 
taud« per allievi attori Corso di 
dizione e ortofonia 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A.Tel 4873164) 

Alle 21 30 Aunwn cabaret in due 
tempi di Claudio Tortora e la 
Comp La Rotonda 
LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo -Tei 
5817413) 

Alle 21 Una scimmia airaccade* 
mia da un racconto di Kafka con 
Roberto Herhzka regia Jean Paul 
Donizon 

L'ARCILIUTO (Teatro Musica . P z 
zaMonlevecclo S-Tel 6879419) 
Venerdì alle 21 Fiat Lux efullcl. 
neme di F Carena e M mestucci 
con Pietro Soma Antonio Mero* 
ne Gaetano Varcasia Regia di F 
Carena e A Fabrizi 
MANZONI (Via Monte Zebio 14 
Tel 3223634) 

Venerdì alle 21 Omaggio al Ila* 
menco di tsabel Fornandez Car 
riilo o il suo gruppo « Andalucia* 
NAZIONALE (Via del Viminate 51 
Tel 485498) 

Alle 21 Napoli milionaria di 
Eduardo de Filippo con Carlo 
Giuffré Isa Danieli Regia di Giu- 
seppe Patroni Griffi 
OROLOGIO (Via de Filippini '‘‘'/a* 
Tot 68308735) 

SALA CAFFÈ Alle 21 30 L'alba 
del terzo mlitenlo di Pietro De SII 
va conP De Silva e P Fosso 
SALA GRANDE Alle 21 Diamo i 
numeri dt Montl.Slorti.Can1ora 
con Giangllberto Monti e Toni Rul. 
lo Regia di Cesare Gallarmi 
SALA ORFEO Alle 21 15 » sotto, 
suolo di F Dostoevskij diretto ed 
Interpretato da Valentino Orfeo 
PARIOLI(ViaGiosuòBersi 20.Tel 
6083523) 

Alle 21 30 Massimo e Rocchi con 
Massimo Rocchi 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4885095) 

Alle 2045 Rassegna «Atti di Fine 
Stagione* Immobiidream di e a 
cura di L Archibugi Paaserotti o 
pipistrelli di e a cura di Vincenzo 
Salemme 

QUIRINO (Via Minghotii 1 . Tel 
6794585) 

Giovedì Lo stregano premio di 
teatro per ragazzi 1993 Alle 
10 30 Lo Btralisco con la Compa¬ 
gnia «Delie Briciole* Alle 16 30 
Non conosco nessun rinnoceron. 
te Allo 21 30 La ruota degli Etti 
ROSSlNt(PiazzaS Chiara 14-Tel 
68802770) 

Alle 21 Mia figlia baronessa di 
Giggi Spaducci adattamento di 
Altiero Alfieri Interpretato e diret 
to da Altiero Alfieri 
SALA VIASPLATAPERTRE Via Sla 
taper 3-Tel 853000956) 

Allo 20 30 i peccati detta giovwtu 
di P M Rosso di San ^condo 
con G Lizzani M Messina L Al- 
cini Regia di Anna Lezzi 
SNARK THEATRE PLACE (Vm Del 
Consolato tO-Tei 66804551) 

Alio 21 Vittime di Katia Ippaso 


con Ti/and Bergamaschi Rey a 

di Domenico Polidoro 
SPAZIOZERO (Via Galvani 65. Tel 
5/43089} 

Giovedì alle 21 Gas Station di e 
con Oarioo Riccardo Cassini mu 
siche or ginali eseguite dal v vo 
da Paolo Vivaldi 

SPERONI (Via L Speroni 13 Tel 
4112287) 

Giovedì alle 20 45 PRIMA Unpe. 
scefuor d'acqua di John Muir con 
Cecilia Catarri Enzo De Marco 
Regia di Gianni Calvielto 
STABILE DEL GIALLO (Vid Cassia 
871 Tel 30311078 30311107) 

Allo 21 30 II mestiere dell'omicl. 
dio di Richard Harris con Nino 
n Agata Riccardo Barbera Anna 
Masullo Regia di Marco Beloc* 
chi 

TEATROTENDA CLODIO (P le Ciò- 
dio Tei 5415521) 

Giovedì alle 21 Rodolfo Laganà 
presenta Non solo gonne 
VASCELLO (Via Giacinto Carmi 
72/78 Tei 5809389) 

Domani aito 21 Quelli che resta* 
no di P Musio con T bagatella 
F Migliaccio P parenti P Musio 
Regia di W Waas 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 8 Tel 5740598*5740170) 

Alle 21 La crisi del teatro di Achil¬ 
le Campanile con la Compagnia 
•Attori e Tecnici- Regia di Attilio 
Corami 

■ PER RAGAZZI W 

ANFITRIONE (via S Saba 24 . tei 
5750827) 

Spettacoli per to scuole Cappuc* 
ceno rosso di Leo Surya conGui- 
do Paternosi Daniela Tosco Rita 
Italia Luisa lacurti Regia di Patri 
zia Parisi 

CRISOGONO (Via S Gallicano 6 
Tel 5200945-536575) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
Tel 71587612) 

Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grotlapinia 2 • Tel 6879670- 
5896201) 

Tutte le domeniche alle 17 Caci* 
no ella ricerca delie uova d'oro 
Mattinate per le scuole m versio- 
ne inglese 

GRAUCO (Via Perugia 34 • Tel 
7822311-70300199) 

Sabato e domenica alle 16 30 La 
regina delle nevi fiaba di H C An* 
derson 

IL TORCHIO (Via £ Morosini 16 * 
Tel 582049) 

Riposo 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
L£.PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 • Tel 2005892- 
2005268) 

Tutte le domeniche allo 14 Leav* 
venture delle bollicine spettacolo 
di burattini 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 - Tel 
9949116-Ladispoli) 

Tutte te domeniche alle 11 M 
clown delle meraviglie di G Tatlo* 
ne Spettacoli per le scuole il gio- 
vedi allo 18 su prenotazione 
TEATRO MONGiOVINO (Via G Ge- 
nocchi 15.Tel8601733» 5139405) 
Riposo 

TEATRO S PAOLO (Via S Paolo 12 
Tel 5817004-5814042) 

Spettacoli per le scuole su preno¬ 
tazione Shish Mahal il Caetello 
della prosperità testo e regia di 
Tiziana Lucatllnl con la Compa- 
- gnia«RuolaUbera« 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Giamcolense 10 - Tel 5682034. 
5896065) 

Riposo '• 

VILLA LA22AR0NI (Via Appia NuO* 
va 522.Tel 787791) 

Riposo 

MUSICA CLASSICA 

■ EDANZA ^mmm 

ACCADEMIA D ORGANO MAX RE- 

GER (Lung degli Inventori 60 * 
Tel 5565185) 

Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA (Tel 
66411152*66411749) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO* 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3254890) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN- 
TA CECILIA (Via Vittoria 6) 

Alle 19 30 . presso I Auditorio di 
via della Conciliazione* Concerto 
direno da Daniele Gatti In prò* 
gramma musichedi Bach 
ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S Pio V 140 . Tel 
6685285) 

Riposo 

ANIMATO (tei 8546191) 

Riposo 

ARCUM 

Aperte iscrizioni corsi musicali 
pianoforte violino flauto chltar* 
ra Panaria 

ARCENTINA-TEATRO 01 ROMA 

(Largo Argentina 52 • Tel 
68804601-2} 

Riposo 

ARTS ACADEMY (Via della Madon* 
na dei Monti 101-Tel 6795333) 
Riposo 

ARTISM CONCENTUS 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Clr- 
convaliazione Ostiense 195* Tel 
5742141) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Lungotevere Castel* 
lo 50*Tel 3331094-8546192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 

(Via E Macro31-Tel 2757514) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CAMERATA DEL- 
LE ART) DI ROMA 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Tel 68801350) 
tscnzioni ai corsi di chitarra pia* 
nofotc vio Ino flauto e materie 
teoriche 


ASSOCIAZIONE CULTURALE F 
CHOPIN (Via Bonetti 90 • Tol 
5073889) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE PRO* 
GETTO SUONO (Vid hiume delle 
Porle 146.Tel 5204801) 

Giovedì alle 21 - presso la Sala 
Baldmi piazza Campitelli Con 
certo del chitarrista Antonio Do 
RoM in programma brani celebri 
per chitarra 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI. 
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adriatico 1 -Tel 86899681) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porta S Sebastiano 2 - Tel 
3242366) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE GIOVANILE MUSI* 
CALE 

Riposo 

ASSOCIAZIONE «LA STRAVAGAN- 

ZAM(Tel 3243617) 

Lezioni gratuite di flauto traverso 
flauto dnno 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «CORO 
LAETICANTORES- 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F M SARACENI (Viale del Vigno- 
la 12 Tel 3201150) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «DO¬ 
MENICO CORTOPASSI* (lei 
9916016) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA¬ 
RISSIMI (V le delle Province 184. 
Tol 44291451) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murata 1 
Tel 5912627-5923034) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F 

LlSZT(Tol 5118500.5018769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE S F|. 
LIPPO (Via Sene Chiese lOI-Tel 
5674527) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CANT1CORUM JU- 

B)LO(ViaS Prisca 8-5743797) 
Domenica alle 17 30 - presso la 
basilica S Alessio piazza S 
Alessio - Concerto del Coro del 
Popoli e dell orchestra Concentus 
Gentlum direni da Marco e Cristi- 
na Cimagelli In programma mu¬ 
siche di Stravinsky Hpydn Pale- 
strina Haendel 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT. 

TA (Tel 4957628*76900754) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN- 
TIERE DELL'ARTE (Via Fiorenti, 
na 2 Manziana) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE L'IP- 
POCAMPO(Tel 7807695} 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 

Presso IO Studio Musicale Mugi 
sono aporto le Iscrizioni al corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Intorma- 
zloni 86800125) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE LAUDIS CANTI- 
CUM 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Bariti 34.Tel 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (Ciivio delle Mura Vaticane, 23 
-Tei 3266442) 

Riposo 

ASSOCl/aiONE MUSICALE HENRI- 
CH NEUHAUS (Tel 68802976- 
5896640) 

Giovedì alle 20 30 - presso li Mu¬ 
seo degli Strumenti Musicali 
piazza S Croce In Gerusalemme 
9/a - concerto del Duo Elepr>orB 
Orlando-Andrea Sammarttno 
(pianoforte a quattro mani) In 
programma musichedi Schuben 
ASSOCIAZIONE MUSICALE G 
TARTINI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA¬ 
NA (Intormazioni Tel 6868441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Banfi 34 -TgI 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA¬ 
LE (Via Lamarmora 18 • Tel 
4464161) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO¬ 
NANZA (Via Calamatta 16-Tel 
6869928} 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOU CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar¬ 
bosi 6-Tol 23267153) 

Domani alle2l Concerto del Coro 
Poliionico della A P C T 
ASSOCIAZIONE PRISMA (Vm Aure- 
Ila 352'Tel 6638200) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE SCARAMOUCHE 

Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(PiazzadeBosis-Tel 5818607) 
Venerdì alle 18 30 Concerto Sin¬ 
tonico Pubblico diretto da Edoar¬ 
do Mata In programma musiche 
diD Sciostakovich 
AUDITORIUM UNIVERSITÀ’ CAT¬ 
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 

(Viale Romania 32) 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L PEROSI 

(ViaAurella720-Tel 66416571) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A • 
Tel 7004932) 

Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6-Tel 3225952) 

Riposo 

COOPERATIVO TEATRO LIRICO 
D’INIZIATIVA POPOLARE 

Riposo 

DE) DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
glia42-Tel 5780480/5772479) 
Riposo 

DELLE MUSE 'Via Forti 43 - Tel 


TEATRO DE' SERVI 

Roma - Via del Mortaro, 22 (Largo Chigi) - Tei 679 61 30 


FINO AL 30 MAGGIO 
LA COMPAGNIA DI PROSA 
DEL TEATRO DE’ SERVI 

presenta 

IL PROCESSO 

SECONDO GLI ATTI DEL PROCESSO A GESU' 
DI Diego Fabbri 
E le testimonianze 

DI SOPRAVVISSUTI AI CAMPI 
DI STERMINIO NAZISTI 

Regia 

FEDERICO DE FRANCHI 


44231300) 

Lunedi allo 21 li jazz e le aree di 
contatto musiche di Oamiam 
Rea Pierri Evans Giraldi 

EUCLIDE (Piazza Euclide) 

Alle 21 Italia in concerto esibizio 
ne del duo pianistico Serena Ma 
rotti-GiOvanni Malquon In prò 
gramma musiche di Mozart 
Schuberl Grieg Brahms 

EURMUSE (Via dell Architettura 
Tel 5922260J 
Riposo 

ERTA ITALY (Via Piertrancosco Bo 
netti 88 Tel 5073889) 

Riposo 

ElS-EUROPEAN INCOMfNG SERVI¬ 
CES (Via Monterone 3 Tel 
6877051) 

Riposo 

F A P MUSICA (Piazza S Agostino 

20 » 

Riposo 

GHiONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Domani al'e 21 Concerto di AUcla 
De Larrocha (pianoforte) In pro¬ 
gramma musiche di Soler Schu 
man DeFalla 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda II7.T0I 6535998) 

Riposo 

I SOUSTI DI ROMA (Via Ipponio 8 
tei 7577036) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo¬ 
niche 4814800) 

Sabato alle 21 - presso piazza 
campitelii 9 • Parafrasi sul Rigo- 
letto al pianoforte GaJja Vranese- 
vic In programma musiche di J 
S bach Scarlatti Chopin Rach- 
maninov F Liszl 

Domenica alle 17 45 - presso 
piazza Campifelli 9 - Concerto 
straordinario Preludio al piano- 
fono Rosella Clini In programma 
musiche di Schubert Francs Pro- 
kofiev 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Informazioni c/o lue - 
Tol 3610051/2) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia 1/b • Tel 
6875952} 

GiOvedlalle21 Arie accademiche 
conceno del soprano Adelina 
Scarabei II e dell Orchestra da Ca¬ 
mera del Gonfalone dirige Federi¬ 
co Amendola In programma mu* 
sichedi Luigi Boccherinl 

PARIGLI (Via Giosuè Bersi 20-Tel 
8083523) 

Riposo 

PILGERNZEMTRUM (Tei 6897197) 
Domenica alle 10 - presso la Ba¬ 
silica S maria ad Martyros Pan¬ 
theon - Solenne celebrazione eu¬ 
caristica dei cori Schioia Grego¬ 
riana romana Coro dei popoli or¬ 
chestra del Concentus Gentium 
In programma musiche di Haydn 

ROME FESTIVAL (Informazioni tei 
5561676) 

Campagna abbonamenti 22* Edi¬ 
zione Rome Festival (12 giugno 10 
agosto) Spettacoli di musica da 
camera sinfonica corale opera, 
balletto poesia Informazioni dal¬ 
lo ore 9 alle 11 e dalle 16 alle 
1730 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli-Tel 4817003-481601) 

Alle 16 00 Concerto dei Solisti 
dei! orchestra del Teatro dell 0- 
pera 

Alle 20 30 PRIMA La traviata mu¬ 
siche di Giuseppe Verdi Maestro 
concertatore e direttore Paolo Ca- 
rignani regia di Henning Broc- 
khaus Maestro del coro Gianni 
Lazzari interpreti Lucia Allberti 


Renalo brubon Jean Lue Vud 
Nicoletta Zanini 
VASCELLO (Via G Car n 7? 
5809389) 

Riposo 

■ JAZZ ROCK FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ CLUB (V a 

Ostia Q Tel J729390) 

Alle 22 Basso-Vatdambrinl quin 
lotto in concerto 

ALPHEUS (Via del Gomme.(CIO 36 
Tel 5747826) 

Sala Miss ss ppi Alle 22 Monta- 
lune Segue discoteca non Dan e 
le Franzon 

Sala Momotombo Alle 22 Radio 
Londra 

Sala Red River Cabaret con 1 
Mamma mia che improaslone 
BIG MAMA (Vicolo S Francesco i 
Ripa 18 Tel 5812551) 

Alle 22 Concerto blues rock con 
BadStuff Ingresso libero 
CAFFÈ LATINO (Via di Monte To 
staccio 96 Tel 5744020) 

Alle 22 Concerto della Jena s 
Blues Band A Shawn Logan 
CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via 0i 
Monte Testacelo 36 Te 
5745019) 

Alle 22 30 Special party v/ith Em- 
porlum di Ouilio Sorrenti 
CASTELLO (Via di Porta Caslelio 

44) 

Riposo 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La 
marmora 28 Tol 73161961 
Alle 19 Premiazione della rasse 
gna di video indipendenti Luci 
deltacitta ingresso gratuito 
CLASSICO (Via Libetta 7 Tei 
5745989) 

Alle 21 30 Rock demenziale con 

Le rane Insane 

DEJA VU (Sora Via L Settembrini 
tei 0776/833472) 

Giovedì alle 22 Black soul reggae 
Ambas seder 

EL CHARANGO (Via di Sant Ono 
trio 20.Tol 6879908) 

Alle 22 Concerto del gruppo Chi- 
rimia 

FOLXSTUDIO (Via Frangipane 42 
Tel 4871063) 

Alle 21 30 II cabaret metropolita 
no di Cesena Coceanis in concer 
to 

FONCLEA (Via Crescenzio 62/a 
Tel 6096302) 

Riposo 

MAMBO (Via dei Fionaroli 30/a 
Tel 5897196) 

Alle 22 Soul brasilieiro con 1 Za- 

bunba Leuca 

MUSIC ÌNN (L go dei Fiorentini 3 
Tel 68804934) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fett'-lano 
l7.Tel 3234890 3234936) 

Riposo 

PALLADtUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 6) 

Oggi e domani riposo Giovedì fe 
sta di Radio Città Futura con Alma 
Megretta 

QUEEN LIZARO (Via della Madonna 
dei Monti 28 Tel 6786-88) 

Alle 21 30 Caduta libera Ingres* 
so libero 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Ca'dello13/a-Tel 4745076) 

Alle 22 Nicola Stilo quarte! in 
concedo 

SCUOLA DI MUSICA DITESTACCIO 

(ViaGalvoni 20) Tel 5750376 
Riposo 

STELLARIUM (Via Lidia 44 Tel 
7840278) 

Giovedì alle 22 30 Sexy membo 
musica latino americana dai vivo 
con II gruppo Adrenalina Son 




DOMANI 26 MAGGIO ORE 9.30 

af cinema SALA UMBERTO 

proiezione gratuita del film 

a 


'La Scorta 


a 


intervengono 

Rìcky Tognazzi regista del film 
e Pietro Polena deputato Pds - Commissione Antimafia 


Per informazioni Sinistra Giovanile nel ffÉlÉà POS 
Tel 6711344 - 6782741 



rUirità 


Potete richiedere 
alla redazione 
romana 
deributà 
via Due Macelli 
Roma 

Tel. 06/69996390 

<• i- <5.-* ^ 

* 4 (l ^, 





I piaceri delle ferme, 

Nella quiete dei monasteri, 
Le dolci terre del vino. 
Avventure nei parchi. 

Sulle orme degli etruschi, 

II manda dell'acqua. 

Il teur delle ville, 

I paradisi della mcntagna 









CaSd IVxMi'a 
La ma.uislralLira 
ha au’ialo 
liv inchiesta 


IVruuia, pa.ssante 
picchialo da ultra 
,i perche era su auto 
lardata Aunuenlo 


Domani Poche possibilità per Papiri, troppo egoista a Cagliali 

la Coppa In libas.so anche le quotazioni di Gullit, il Mikin a Monaco 

Campioni contro il Marsiglia potrebbe schierare solo due stranieii 
- In avanti Capello affiancherebbe Massaro a Van l^asten 

Il gioco degli esclusi 


Oiiiitd .il'.i rd'.t'M 1,1 [ht Mil.in \ 1 ,H'>ii;Ii,i filuik' di 

<• d|i|i,i ( ,1111]lidiu III proy 1,111 111 1.1 di)11,, 1111 I Jli I,' I ,1 

Mdii.u d di l-l.iv ii'M Cdiitin 11,1 il td'd slr.iMUTI iii i, ,ild 
II' c|iidl,i/idni liiillit 111 rial/d ( Ilici Idi 11 \l,iss,iro c l)d 
ii.iddiii, mentri.' l'.ipiii il.i din.' ^iomii .ip|),irc indilo 
leso c Udii MList 1.1 dn hi.ir.i/idiii .Squ.idr.i l.ilt.i per 
iidve iiiulieeMiiii i 4 li ultinii diibtii li risulvero liiereo 
ledi iii.itlilM 1.1 spieH.i/ldiR' (Il t ',1 pelili 

UAl NOb''HO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 


t \tvN I 111 ' isi. i li I V 11 
il' Ito ni \ uu h' p i^iu I tiMisi 

il M 1 Iti SI i.Mi 111 I t I I 'ilI IH ih 
' opp I c iiiipiolii I oli Ilio ' 1 
’* IISII l|ll 1 o s ' I < 1. (1 ih I ' u 

VII «Il II .111 l'ii ni L !p II « III 
soniprc d.tlhi *av .i s.»'-*, LIh 
I l t ti*' ilisj)( 'Sii ) .1 tir ir * 1 .' Iti u'I 

;‘lu'fK » I insis’i M'* (1 *1 UH hi 

p'T p' >li‘r K an I ♦ \ ui irs 
k’ii' SI SI Ih ih (h iiTo vi I (hit 

^11 Itili la \oc;li I Mia't.i r h p U( > 

> dniiu MK a SI IH < .iiid.itn 
<1 I Mil molli 1 SI*'!,' i IH pfiiiri 
I 'M[i/ar<‘ H Ti Im Li irli* iMali ' 

s‘i I lUl .il o ini IH III so SI k»,i ' 

‘ " iHUì so lU'-ii'i d n I Hit In 
n ilta sa i'*» i '«a i ho la 
stjit.idra non fila [k r In ot;n 
st.i kioioadi >r d« ludi lito i ( .i 
kih in pro’on inink;! ouliit < > 
M issan • o pi r'iiH i 11« nuidi >i ii 
''a ijiMk I isii itK hi idiud ' hi' 
h’ prohUiÌ<inis' i dollt duo prò 
1 . od* nh lui ih .1 ILiu « lluiut t. 
\ loiiiui ma I 1 finta ih ih m sa 
poro I fi( t. api Ilo pi r il ino 
UH liti) non io iiKludi in lor 
in i/iono 1 -ha ani ora il» i prò 
hliMiii sodroiiio .ispt ttuuno 
iiicor.i quali Ih om por iki. i 
di ro -1 o (hi o -lo di prohlonu 
lisa I IH Ih no \wt pili (I tonni > 
[H r un kinaio muscolari d i In 
Hhi'lorra < M.mda ih l js aprilo 
ndr. sto t)i no o pi USI ) di kiH > 

I art .1 Mollai o pi ii h i si uh > 
N ' Miti n'i> conio soni Kontonto 
dot Milaii in .illoiMinon'i* liu 
Sisto c,. K aton i ani ali li nsul 
fa'» I di Inlc . Toctiila 11 h.i -alloii 
k!< riho lotiN ’in.indo i fu lo 
M udolN > o iiosin Ionu qua' 
«.osa por ìa hnalo Solo noi 
sti ssi SI liHK filali IO COI u sap 
pi.mio ()or il M.irsiiilia non ^ i 
V ampo Mli non mi ttiaiiiol.i 
sull.i I oiiipoh/ « Ilio trii di noi 
pi run posto ili sqii.idr.i s.irofi 
f>o iiiktiusto mi loniroiiti di 
(|iMÌc uno 

dolio parolo ma la ro lUa o 
un altra IaI i omjnUi/ioni i • 
«iltriK tu assionio .uili s< tm r.i 
UH uh kiui tu II (iolimn cili ol.in 
di’si ilio spi>nson//ano Kiiud 


I iiiH or i.t p irti d' tl i Siili I 
di I '.Il isu n I fu h* 1 puri 

II p* I ( Il Ili! iiM SI 'prattii'ti ) 
por M iss no i;i UH Ilo id*. ilo < 

I u* /!< isi 11 <11 i‘ Il .r iti «ri d 1“ H 
i o V on U i-n/ i d I ir kio] i po 
I odi 11 a'’ro 1 >k i (.lulli! -Dosi 
solfi I liH K in 'Non sull I ' IV I I 
(u s'f I Pi ,sI H 11 .rn 11 'fn n 
UH'ihssiiiHt o SI ut irò in soliti 

I li i/ioiii III t I SI litro l'a 
P* lo 1 1 pi ns i\ I I s.Ut. lini n'i 

il I Jppos'i ) 111 Illuni s -ISO a 11 

1 < uà pri luti’ ’t inpi m on la ss u 
s I di 1 -pH liti' I il lisii I I it dot 
•< u \h <nfi pi H o ( top. 1 a siiis ntu 
l< I II 'is* i\i don’ ui uni ii’s 
I iiihU f I UHI ua quali tu pn > 
LU ma pi r<jUolla soiclua i iia 
'ns < m I muv i )'o chili liamLa 
s> H ai i uikts sjuaiulo alluiiki.i 
'H‘'l 11 orsa M.i più i 11 rtaiiu n 
'i l'ispu' in hi fin ilo Di su u 

10 fi I k,| I klHK .ito i|| s < Uldl/ioill 
P< Ctk’HUI IH II I su t luncla is 
s< mula MI rossoiH ro 

Ns ll.i k;ii uiiai t di I duLfr 
t aps'llo non .nula a hir s fii.i 
n /Oli ! i torni.i/iono i (.ut.i 
pi r iiosc mKiis.s‘simi non s si 
.Il UH) urotUi m in diti sa s i 
s » nti<K‘ mipo niM ru* s sistoiio 
ili utili so \ .111 li ists'l) i l’.tpin 
s’ IH lo m ktlu iraiislo Nt.isstiri 11 

I usuilo pui in ionn.i ^.isiliit fi i 

.iiissii.i d'M proLlouii Doii.tdo 
m ’ r III tonila potrt LIu .iiicfii 
i.||i K .irò 1 \k o dojisj asrs’fjLs 
nh rito a un s i nitidi nio -ni.ni i 
n ( iiilht s'i sso 1*0110 1 Ulti 11 

/loiu’ ori.tiii iri.i i ra sjiu II.> di 
un Mil in .ili ol.uids’sc poi su 
IH) sulioiiir.Us’ s oinp'.is a/iom 
ora SI ipotuv.i porfino un Mil.ui 
coll dui SI ili str.uiion MI s amps» 
<> CiUilit o l'.ipm in pancliiiia 

) orss mi[)c*ll(,t non si 'uhi a 
m.iiutan m campo una forma 
/lofis soli tio c.ik i.itun coiu.i 

11 ss anti Maldiiii \ .in ii.islon s’ 
Ctullil pros.i int.iiilo a sslr.im 
imUi/zan ■^umKl più tiansiuil 

II un s(do punto ci si’p.ir.i dtil 
Io ss iids Ito nello spok’hatoiu 
lio tSM rlitoallocirM Col M.irsi 
kili.i I un p.irtil I sliflii ilo, dm 






* " -, 


sqtl 1 If i I r*i la ^im UH l 
/olii un I s'id 1 I |o ’i ) • UtH 1 

« oi I 11 ' i II ipion II) i iinpi > 

[ i« )tu hi M Mv lisi ri 1 1 I [ u< id» / 
/.I di un siile!' ‘ ' ' di pi ISSI 
liili’.i .1 fi st. 1 - ( . p* ns 1 u ,|t s j 
Il « ll« n 'uM sull i\\isi -11 M II 
sietll I l piu M 1- ' Il o| ps fo 

I oli P< 1" 'I uno ' I 1 fi l‘t ! Ili I 

II II r/ i hn li' • Ufi p< i ni i i 

oe|'i I di i iiii ' n I t st« i 

I uip< jrt.iati t noli pri u i n 
d li M .Ul 1 imp' iss hit. si MIH > 
\ Mli < I ido il V linp o( i l'o t SI I 

1 H I in liii IH di (. opp 1 ' mipto 

I II t 1 I ,U l's I II IO p 1*1 p' « O 
Non pi *1 o . pn mio MI p li o 

[» r H I oppi u I li ippu V II 

«Il "o si i I dal "nn le'li si'd im 
Ih >’U i tl si I ( I *n ' |IH sii 1 -si! 
Minio ' I on 1 ’ ili'l SUOI dill)l»l 
il M.lali Noi I i Moli u o oi'iM 
ponioriuiii" 


Ruud Gullit il borsMìO del 
Qiocatore olandese e in ribasbu in 
vista di Monaco di Baviera 


Attentato 
in Corsica 
a sede tifosi 
Olympique 


■IMMiln l'oisii.n [• j 82 /S 3 Amburgo (Germ occ )-Juvcntui. 1-0 | 

una ciuih i d*** is.iimnOf. ac». I . . ... . . ... . . . 

I, 11 ,. ((lU'll.i itie su, r- I 83/84 Liverpool (Ingh )-Homa l-T j 

ri lido ’l M irsiiili.i prini.i d"! < . . . s - /% * 

1,1 >h 0 )|,|M (lo, C.im ■ 84/65 Juvcntus-Livorpool (Inoh ) VP ^ 

pic,nuli,lwn,.ini(<)i,ireilMi 88/89 Milan-Steaua Bue (Rom ) 4-0 ! 

l.in Ieri niathn.i SI o ss’ufis .1 - - | 

toaddirittura un .itioiifato.ul $ 9/90 Milan-Benfica (Port ) 1-0 | 

sparsi per l.i r'Mtii i,i l'ii.i | 91/92 Barcellona (Spa )-Sampdoria 1 -Odts | 

llolllb.l (Il I IR .1 lui) tlMIIlllU I . ,, _ __ 

, 1 , CSI.IOSRO (■ <l( ad !_ ‘I rigori __ _ i 

‘\l.Kc IO il capuliioiio della 
^'s)rsic*a Ls>rdiiiiìo u esploso 

d.isaiiti all.i sede hx .ik’de 1 sosteiuloti dc*!l t tKnipKjiH* \1. irsi I su som. sempre np.irtii* suidu' 
sìIm I ativiiido solo danni alla celnit.i tts'l tu tfo/io siH ' *lulo i^oMo ( olilo di <ellt 1 1 ili supplì 

s|U.ui!o ritenti ► dall.i poh/i.i I. .itti iitato iioii t si.ili > ri\i adì sim'c aiili v oiniiu ftitoli ..nc ’u 

( .,lo rsui diorni ssorsi un .,ltro cpivKl.o , 1 , don.,, , . he seyn'cr., p.' 

dante la situadr.i s iUiipisnu sii I r.uic t.i a\i'\.i tenuto Imik o , \ , u . , 

SUI (|Uotidi<im transaliMiii 11 M.irsikih.i c Ini) di proprii la ih’l juiiaoi ai ,as.s ' ‘ 

imli.irdari(t fk'riiard'I apis’ er<i si.ito .as usalo di a\ei tsuU.ilo > M.iss.iroi lH»kMs ( 

di -c oni()rarL’ un iiu ontrcj du .impionato (;tji Ilo c he lo op vommeiten sullivsiiun/a s 

ponesa al \ aleiu ii iiiies ( poi Muto per 1 t) dall ( )l\nipiijm luaiK he i sein))re m i ika.im' i 

s 0(1 lidi di Hoksis 1 ^ (jUcstos.iso l.iquiH.i ()U \ist.ii 


56/57 

Reai M ,Spa )-Fiorcnt,na 

2-0 

- 57/58 

Rcal M (SLa'-M,\in 

3 - 2 dts 

62/63 

M,lari-Benl,ca (Fort ) 

2-1 , 

63:64 

Intor-Roal M (Spa ) 

3-1 

64/65 

Intor-Bcniica (Po • ) 

1-0 

66/67 

Celt,c (Scoz,a)-ln!er 

2-1 

68/69 

Milan-Ajax (Olanda) 

4-1 

71-72 

A|ax (Olanda)-lntor 

2-0 ' 

72/73 

A)ax (Olandal-Juvcntus 

1-0 

82/63 

Amburgo (Germ occ (-Juventus. 

1-0 

83/84 

Liverpool (Ingh )-Homa 

1 - 1 - 1 

■ 84/85 

Juvcntus-L,vorpool (Ingh ) 

1-0 ' 

88/89 

Milan-Steaua Bue (Rom ) 

4-0 

89/90 

Milan-Benl,ca (Pori ) 

1-0 i 

91/92 

Barcellona (Spa )-Samodor,a 

1 -Odts j 


Inolio ( Olilo di e’.eiltll ili supplì 
seiUe .iiili V omiIH ftitoli ..nc hi 
Il suli;i(s it<»ts i III* secjiKTa pi 
s ts «iilalo t \ .111 IhisU II ( ijuot i 
\otl|ti iS) M.iss.iroi Ihiksis 
voimnelten sull < vi im n/a i 
Im.iik he ( sein))re m i nov.in' i 
^ (juc stos .isr » l.ujUiU.i (m VisI.M 


I bookmakers 
britannici 
favoriscono 
il Diavolo 


■■ MI] ANI r Mll.ili stipi ria 
voqlo pi r l.i tm.ile di { opp.i 
( mpiom IielU- qiH >ii fh»il a 
e* n/ia Isuuliiii ss di v luu 
UH ss.' \\ illi i,n I lill resi IH ile 
1 Mil.ilio 1 I possiliilila i )k* 
I 1 ‘oMu.i/iom* fossoiii la vm 
liti ‘HI, li» ih 'pt* IVSM I Illusi » 
liM MI V.Ultatiiilo il plinto 
tl mpo < d.ii 1 a J oh m» ntu 
1 idi itis a i v< iitiialit i p 4 ’i il 
M iisii;lia e d.it.i i 10 l.i 
4 • *iutuna/ioiu di V omiiiess.i 
oi's ii** shiU .uiiMi/i i lomlim 
e t< mpi di’lle kj.it. I e lK»n teli 
riHMit.iii i. \\ illt.un I Irli i on 
iltK j Htssihillta Ni può ptilil.i 
> priiiH 4 tu It.i !m ih i] pili .K 
i. "o s. kjuiio <l i D.ipi.i ( 7 ) 
f '* llilllH e p« issihlli <UK he 

'i 4 I niuJiilK» Il rimili .t r«’ii 
iiii'i jh di wjioi II reiioUiri 1 In 
.*!• All 







Afe- 










KÌ, 


\ Durissime critiche alla Federcalcio 
I Anche l’Osseivatore Romano accusa 


Neppure un minuto 
aer ricordare Falcone 
Matarrese nel mirino 


CdiiIiiut.iiio le |>i)leniic’he per il nfiulo (iell.i Ferìer- 
t iik H) (Il remiere om.ìpyicx dii un iiiinulDdi ‘'ilen/io 
,ille \ itlime flelle sirripe di ('.ipuc'i Duro uttuceo del- 

II )sser\,ilDie FDin.iiio c|Uotidi<iiiD del V.itic.ino -Il 
iiKindu dopilo del ( .ik io h.i [jerso uii.i tirossu cx:td- 
sione per .issolvre ,id un.,i delle fuTi/Tioni fonda- 
iiienl,iii dello spori (jiiell.i di .leeoniunare t;li uonii- 

III mi,'MIO ,id ide,,li ulii lmb.ir,i//.o ni Fii?c 


I Bi K< Al \ Di'] il mi «lido di 1 

I 4 di 14* il . 1 MLJL'IO d4 Ilo 

I V 4 ifs niuo I t .ip is 1 ni 'Il * 
14 4 .idilli > iiuil.i Nh. liti c Iti’ 
I \ iless. Il jii n I sJi 4 ssi rs‘ ri 
' 4 4 rd Ut » l'Min i di'll m/it i ih’l 
I i« p ir’iti 4 on il tr.idi/H MI de 

iMinuni di SUI h/in 11 piasi 
4 j 4 III) di II I I 4 (liTt .ik II > M.i 
' iru sa ! i rispos's. m vj \h\.j 
mi n ‘4 .ni un simlai .do di Do 

ii/i.i s Ih* .. I Ini slu ili 

4 4 ilUtlH UH M.in I di I Ij.l II 
I MI 4 4 I In ikji Idi ik’ll I 
' V I Mhs 1 4 i| (jual Inasti I sikjnifi 
4 divi I i hi i\ n hlx' ai s oli lu 
Il d 4 * V I idin.ii.i di iiiikjiMUi di 
( pi w MH in Inl'i kjli st.id; Si * 

. m* Il dilli p.iroli us.d*' ieri 

j lidi! Issi P. d« ')• K'f *111.1111 > 

I 


quolidi dio (Il I Valisaiio f)cr 
I oinmi ni.in* 1 oin tkjkjio -m 
kj.Jo .dii vit'inie di C'ap.ici 
d.i p.ule del mondo del pai 
Ioni DuiKjm' 1.1 l'ikji s oidi 
mi 1 .id 4'ssere nell ih s hiu de! 
I l< li •IH'’ per quello s tu si st.i 
iMslorin.indo in un vero e 
I>ri ipno IMS ideidi’ ilipli un di 
so 1-1 1 ach'rs -di io - prose* 
k,ue il s oiiiiiiento dellOsser 
v.dore Rolli.ino li.i iiisitivato 
il diniekjo luiì 1 opporiumi.i 
'li non s re ire situa/ioin di di 
spani.i Ir.i II viiitini sonsi 
d'M.do I Ih* in p.iss,do .nudo 
kjlH* rie liieste non erano si.ile 
prese in i onsidar.i/iom* 

Ì-i reait.i i che ieri il mondo 
Ili*r.do del i .di io ti.i p( rsi ■ 


Antonio M d.jrn-*' a 
pri’SiOentf 
b'dla r io 


1 n 1 .’n ISS 1 « 1 is ' H I I r i 
s> .tv. n H1 in ' d' ili ' 111 / n 
M ii i< ! Ili II di d< 1 < < s,« *e 

qui I I ili II I I '111)1' m dh U' > 
Min n’i*fiI' • id i(M 1 I 1 1 ’ 

Kriit* 1 s *<*1 . ,I. f \ d II I 
M.d.iin SI 4 Ul SI n'n >. i i ' h 
4 d' • ‘n Md dii 4 l'i II 11' I it 

'.l'i * di UH " risi 11 iM I < Il Ul 
M di Ilo Vi V « IVI I ; Mi 'pM' d d 
I I Mij UH» iiMii i.di di 1 1(11111 
-Mi idn IIIJI1I4 n s. ,i/i divi 

- SI .1 11 H I ‘'.l SI I il I 'ss. ' 

,.di >ri < n I iiu'i I 11 UH / 
/) d inl> inn.i/ un ■ M 'I i ’i 

eV S|( MH UH 1*1 \ UH I |sii UH 
iih ilijii Idi '• id 11 li *’ 1 

H ri' Il I di " 1 ''Il I 1 di 11 I' 1 I I 
mi I II ' irdi • d' M. v i“i’ i (' 
r ip u I a iiiuhdi’ iV I M I ( , 
s. Il n/l 4 "1 'fi 1 nI i'm 

UH Mld' I di 1 p .".MH s - (lui 
i I in SI s'i SS) I Ni I j ' Il I * 

di 1* .d’n villiii ' di d 1 M 

Ì4 I / i in di<is.i I jiH s' 1 .ul' I 

I "Il s) s iraM '4 fu 1 4 *e«. ns. n 

'l’i hdiiH il di' MI* il* ''ini 
iiu 41*114 ludi 11 II ) un ' s, *ln . 
I i.ir.ikj» »IH Mi il iri ' u ' 
i]u ik un*! SI I ni" ".l'u 'r i il 
pruni> I li il SIS .Mi'l" ■' uipi) 
dall.i p.irid t in I urv I i h m >I( 
'• st.di * inn.d/.d' • uin ' s'riv n ' 
nei (111 ’ 1 V rill.i < tm n i ì .d 
I una ' il minidu di sii* n/iu 
( sUd * spi Md UH u l 1M 14 /H I 

ne d) 11\ ill.i 

M i I lon i si di * s )lu i ( 's 
SI rv di *re Ri un .uh * .id di k 
I .in 1.1 ! 4*414 ri ik h ' ! Uins' i 
MIO il kjip distrettu di ih Rey 
kjio ( ,il dina Dumi IMI o |4 i.i 
si Non V 11 I ha un.I v iki p i 
rida di coinuiaidn .arkjo 
diia- INi p.irli di I Siiilp il 
silid.K .do (j| poi /Ul i t" .IVI 
..I ns fui sto .dl.i I Ljv im 
I iin.ujkjio ille vitliiiH di ri i 
mafi.t ('* kjiuM'.i II ri un.i no'.i 
di I onuiH ido -h I Oli pn•'<MI 
sj 1 .un.ira//.i ( siili ( r i pr(*(K 
I up.i/ione dovsT s oiis*.ilari 
s Ih maiitra in lu'lo il D.u sa i) 
s.ii rifu io il in ikjkjio d( Ilo 
V « irsi ) .Mimi d( I s irik’kjlii 4' 
dei m.ikjis’r.di i siivi iit.d<• un 
momeidu di ;itru>.i‘.a un.U 
.a ( nn u d'( I ' M' 1 li 
presuli ni(’ diri., Frilermlcir; 
non ahhi.i v’iitdo 1 1 silji n/.i 
s 1 V4 rn'hlH* (‘a din il d('ven 
ih l.ir rie ord.in ( ' u riha'ian* 
anche il mondo dello siinr* 
siill.i slr.ikje di (’ap.is i 

D.iradoss discute 1 -.im.i 
re//.i a il saniiment" duini 
n.illti .UIC hi MI 1 adì ts ik II 1 
di' Ile SI in (jiJi sto c isii n’e 
ri' • .dia p(*lainii ha suv il.di 
diri nliufo (1. M.d.irrc si Ne l’ii 
ainhicMdi feds*rah per.rltro si 
rilev.i ( fie I.i riilmst.i dal 
siiilp nijuardav i un .dinuii 
s IO d.i d.iri vili dlup.iri.mla 
IH kjli st.idi adii li r.idioiu di 1 
no siali,i I h;i s r.uH • si ds* 
l'sposti* iiell.i "kj ir!) d • rispi * 
st.i inviala il l" inakjijio d.i 
M.d.irrasa ,ij sakjn 1 ino dal 
sind.ic.ilodi pulizia 


Il club presenta ricorso per leiTore delFarbilro Briunoccoli sulFespuLsione di De Agostini ! Vorrebbe tornare alla Samp 

al posto dì 'framezzani. Bagnoli: «Perchè un fischietto semiesordìente per una sfida che interessava scudetto e salvezza?» I «saudadc» di Viallì 

Inter furibonda: «La partita va ripetuta» TsuofaSSlbjE? 


Casarin pompiere 
Ma le giacchette sono 
sempre più nere 


IHKoMk l’arolct sl(*rdini‘ 
dnhblari ikuso Brikjnoccoli II 
profilc’iuu c‘ rtuvudo a dom.im 
qiMtidu il kjaiclicc* sportivo Fu- 
m.ikjcult iMiH’lts’r.i il holli'tliiio 
dui prov\c’‘linKMiti I. quest.i l,i 
liiHM intMprs’s.i vlal desikjn.do 
re .irbitr.dc' l’aokk’.isarin cfie 
ii*ri SI e limd.do a so'isidera/io 
ni telekjratis Ite 'Rij)arliam(,) 
di'll.i f.iccend.i dopo meri ole 
di (dornam ndr) Kiclisctdere 
Il s nteno di Ile rota/Him ( lutti 
Ljl; ar()dn p(‘r tutti le s(|U.Hlri 
per tutte li p.irhte ) ^ Non se 
p.irl.i ne[)pure 

Ma del caso si i p.ir tu e 
noti poco tu I l’<d<i//o IKiran 
de ('apo del p illone Antonio 
Matarrese seppur .ill.i pri-ss* 
con I autogol (!el iiumi'o di si 
letizio iiegatrj .dia memoria di 
Falcone non fia gradito (iiiel 
.. I.UlHiroso .il)l)aglK> di ll.i c(/p 
pia BngiUKColi Nola rispetti 
V.unente arbdru e gu.ird.ilinee 
di Inicr Foggi.» soli d mr.i/ 
/urro !)»' Agostini espulso per 
sl).iglio d posti) di t rame//a 
ni K non ha gr.uiilo i.i ppiin 
C'.isarm 11 desigiiatore fui tr.i 
scorso la (lomeme .i ser i !.h en 
do /appiug tra micalialei i .d 


tro per nvedi'n I .i/ioiie meri 
minata m.i .ili.» fuK* si e tlovu'o 
toiivincere un .d'ra perl.i ne 
M di un.» stagione gui idtb.i 
st.in/,t tonni nlala per gli arhi 
In t>ra uni* ss.iinljio < 1 : perso 
il.» che cfitaiiM in causa il 
guardalinee Isol.» il 4 |U.»le da 
sess.uìt.i metri .ivrefriie visto 
Di’Agostini mollare il cale ione 
,d hjggumo .Seno i 1 .irhitro Bri 

gtHKSOh iIH’ ll.l .lV^.dl.llO tl 

parere del siiu i oll.ifjoratore 
v’asann lui nm[)rovc’rato dura 
niente [ingtioccolt die gi.i 
tvev.i .die spalle uii.i stagione 
pui (i felli e Si er.i p.irlato di lui 
s orni’ uno dei pri^ssMiii «troni- 
fjati ma Casarin avrefjlx* 
smentito quest.I vixe Con 
1 .iggiunt.i (Il una constdera/io- 
ne V d.iv\cr 4 > fosso st.ito vo¬ 
si non gli avrei .dlidaUj una 
p,irida d('Iical.i» Cos.i accadrà 
or.»' Nel ret'‘rtu BngiKxcoli 
.ivr.i nporl.i'u la segnai.i/ione 
ili Isol.i i la prova lek’Visiv.i 
.1111 oia una Volta non tar.i te¬ 
sto Lisi >[>pia Bngn(X.coll-lss> 
I i star.i inveì e .i riposo [)er 
riii.ik Ite set'iuiaii.i In itles.» 
ni.igan della pi nsione 

S/i 


H Mll.NNO Bugger.iti e furi 
bondi [iiuimnsfis ner.i//urn 
gli II ite risii non s i stillino Dopo 
il pareggH* soni» si.ilo» voi 
I oggia s fie I Im priv il i delle 
ultime sp4 r.in/e di ss iidetlo 
i Inler ha presentati » un.» ‘riser 
v.i ss ntt.i nei s onfronli dell .ir 
hilro di Ansima Libero B''i 
giiossoli Ih anni futi/iotiiUio 
.»l!.i Rs’gioiK’ M.irslie 7 p.utili 
ihrelte in sene A m ms’rilo .li 
1 errore sorim»’ssu ad ''i mi 
mito (luaiido su segii.d.i/ioiH’ 
slot guardalinee parmigiano 
M.iuri/io Isola ha i spulso De 
Agostini aii/istH’ .1 vi ro autori’ 
slell.» scorrs'tls’//.i Ir.uiu//.» 
ni La*nserv.i o sl.il.i foMiiula 
li» m I d(;po p.irli!,i ma sultan 
lo II ri il dg Dh ro Boss lu rii.i rs’ 
sa (HjLf>Iic.i 'In un slirn.i di 
uiiest.i s’ sonellf’//.t la p.irida 
aiidri’IflK’ ripetut.i I arbitro do 
vref)l)s .immettere lerr.jrs’ tes 
luso 1. Inter s fiiede in sosUin 
/.I I invalisi.uus ido slell.i g.iM e 
la ri[)s’ti/ione slell.» sts'ss.» n.i 
tiir.ilnieiUe s io saref>he psissi 
bile sul',.mio nel c .»so BrigiKx • 
soli ncoiiossesse 1 s rii»re nel 
suo relerto Una solu/iotie dd 
licilmc’iite i()oti//abile sarei» 
l>e il primo fisdiisdli; dell.i sto¬ 
na a coni pure li bel gesto e in 
latti alleile lìagnoli non si fa il 
lusioni ‘Non s mai c.ipitato 
mi sfìisnlo [isrcfis slovrs’l)be 
asiaderi* stavoll.i (’omum|ue 
lì.» ragione l.i socisria .issurdo 
che liti sernu’sordiente sia de 
sigiMto ix’r una [).u1it.i tallii» 
impor’ante pet lo scudetto e 
Li rettocessioiie cuim Inter 


f oggUl 

in realt.» l Ihis rs onU*sla gU» 
baliiH’U'e ' ups rato ili Ihign* k 
s oli s’ ds*) gu.tid limi < I o si ift 

slirigcn/i.ik tia\ist4*4 iivist4».il 
r.ils ))t\ U m»m.igaii ds 11 > gara 
s SI e n’su s onl(i s he 1 )sijl n 
g4*re s omim sm» d.i \1 »ih mi su 
Bs’rl) SI 1 H>'( \ » stare uh Ih* I »• 
sjnils.une sjel poltjere logg»,i 
no Ji.tnsfit d si*s uiislsj p4 D.i) 
IS s|ni Ilo si) tgllalo sla Sosa 
.Uldav.» ripe mio < ssendo stalo 
I 1 fsdos opi.» sh ' pnu»4 > I .irs 1 
inv.is.i da gios ifon prim » iÌ41 
tiro) ’.) I st.ila assiird » I » sh 
s isM MH* dt'Il .»r!>j'ru vii ast ult.irt 

un gimrsialinee lonl.ino (>n ms 
tri 4Ì.»i soidiaslo Ir.»ii)e//!m 
Seno (([[{alti Is) sb.rndH’t.do 
rs Isol.i non inuni'o di fallo 
solo lui iiuhs.ito 1)4* Ago*,iMn 
s oiiH aidoie «l»*! \ illu) s non 
ss idire idm<*no il pars rs siti 
1 litro s o'is'g » .Ss irsslh vismis 
simo .il! .i/is>n< ì ) il go' sii 
Rov si.» niia/i4)tis p.irtil » prò 
pMo si.»l S4 ttsKs* iisMì pai ixsu 
p.itosl.iDe \gs>stim s*r.»irrs*go 
l.irr soms* lo sts’ssu gu*s.ilors* 
h.» .unms‘ss4» J.mh sin*» la 
suc’iet.i s* .»Ils>ra Uss ll.l slal gu 
ss IO s d.»ll.i i)naien/.i in.mite 
st.ita Ul s.ilsio stai prs’stdenls 
Ds’llegnm forimi nulo I.» nssr 
v.i m*i sontronlj slell irbilro 
V'on sjuali possil)i)d.t Docbs 
Dii pres ‘*ds’nk* di «ss .uiiImu di 
persone .»VM»\m*»l ^ nsjvcjn 
bre DI ( Milaii Rom.» ) spi.itali» 
! arl>dro (*es in su ss*gjMi.i/io 
IH’ (k*l gu.ird.iliiu’t s.as isi I in 
s (*lpev4ils* \ .»n liaslcii aii/is la 


% 


- S. 



«perle» 
della linea 
verde 


Libero Bnqnoccol» 40ann» arbruo contestalo di San Suo 


S(*rs II.» ps i por non nlrilt.irs 
nuli I iis ' rs‘s rts) .iiisfis sera»!» 
iilhs i.ilmenls 1 1 s omiiussionc 
sliss iphhart fess* iiv> (lell.i 
prov.i ts'is visi\.i s k an Ihisls'li 
hi .iinnionils» s non via.tlihs.» 
lo 111 .» ps r De Agostini gu» dif 
fidilo li s(|ii,ililisa potrs'blx* 
invi s s* ssatt.iri (Vans* |Js*rA*n 
ga pr»»! igoiiist.i di un .iMs*r ito 
stogosoni »rl)dts> M<» lo 1)4111 
ins I .(Spi Ito ho usato p.iiule 
sfa* SI hov.iuo nel V(k aboi irto 
S4»n un.» jH'rson » eia* unis » 
nello sl.isiio Ila si.imbi.i'o Ds 
\g‘>sljn) per I r.uia //.»m s* non 
Si s .ISS or'.i ds I gol di m ino ss* 
gnatosi.i Rov / / 


■1 Isso Li lisi I IH r.i-' )ls‘gli 
.»»bdr) oi 4}ui st.i .1 igK >ni iiisie 
tue igh * rt4)U sii ss inpis spis 
sano episodi sMigol.m I i pri 
ni I I*»»Ì4 mis I 4 s[ili>'il .ill.i ') 
gioriMt I Kigu.ird.i N ipuli In 
VI n'ns ij .irlidro Ceccarl* 
ni !ls aos S4. ippi.i iiit < 111 ' » I un 
rigori IH g gl • li N.ipuL il pre 

SItkMlU } 4 il ilIH I nspulvi f 1 I,i 

ntcstaiod,SanS,io ,I,'I s-r-,\ 1 „ .1 

-- - pumi) vsM) 4 ISO Hs.ids* .dii 

7 1 -1 p ulil I I (.*4 IH ' i IN’ss ll.l 
1 1 k il lisi bis Iti • e Chiesa 
s lis* .iuiii..*msss* p» r (lue volis il getn * mo Dobruvs4)lski ' non io 
4 spi lls* l.ivcisions .iflis tali* e s Ih unoik’islus prs sunti s .irli’lliiu 
CM dii s‘r » insliriz/ato .1 i oflunalo MI i k luss i i C.igli.m N.tpuli 
lini siireiiors sii gara Ciiicìrìpini 1 1 pisudn* mìs rmiiiuitu i un 
tilUjin »rsM s siinmessu Sii I onsesa I Ih ‘ iihilro m.irs limi mo in 
.4H s \ ilul.i ssHiis I ilh» i)i simili i/H'iis t uruguagio VH’iH’.iimno 
mts» s*'r.iilaiulosi del ss solalo s.irlellmo gl.dio i s*spiilsu irrori’ 
storisi»* I il prsH edente s*ra un Novar.i tieiio i di hi .tiiiii l.i i s 
iiuells» s oinnis sso da Cesari in 1 e fino N.ipoli i ' ) 1 i ilLi 1 “ ’ il 
I orino II liti d s lik lo<]j iiii/io al 1 •• .il h> Il hinio sijs s s’ sivo i e 
ik ISO R.ulus io»n »1 rniiieno Ms*n< (sptilsu d7 di Itrs ss i.» Milan 
n I ) sL» Ha//oii ps r una p.trolass 1 1 t i shs( ut» n an4heMiLm 
} i<»i**nlin.i .ill.iJJ ilirs H » si.i Trentalangs' m g.i un ngon .iS.i 
\H4’Ms s onv.ilul.» s* piu annulli» nn g»)» .i ILihsint i MLi i»** infim 
( meirtpini hv hie"o di l clinesi lijV4 nh.' annulLi un g4*l n go 
.ir» .» B libi» 


I WM 11 iRIM < N< ist.dgl.i di 

I s.inip \ i.dli diMt s'le sm* p irò 

i li pronimsiate dopo la parti!,i 
4 ' >11 Li su,» e\ ssjij.alr.i rimi».il 
/.UH* .1 Cti nuv » e il II*rino ,h 
s elidono un dib.ilfito da Imi* 
sl.igione Non )».irlicol.inm*nls’ 
S4 lUilo ss)Uo Li Moli* Sono s o 
se gl.» de'ts 4’ coniment.ds* 
Non ho nulla d.i .iggiungeri 
(JU4‘sli ) L» sinis'tis.» ri plis a s Ir* 

I .uuniimslr.it(»rs’ delegato ds’l 

I I luvs'iitus iM.impHTo lioni 
pi’ili h,i [.itti) oggi sull.» VII ernia 
\ i.illi dopo slie i! gi(»s.itore le 

1 ri ser.i m ’v .ivev.i .tiunii'sso 
4 lu d giuso (k’Ii » Sani|)dor].i 
s.irel)tM piu .Riatto alk sue s .i 

r. illi risili fu 4 s Ih s irs f>t»e di 
spi'sto .1 toni ire nelLi s ut.» li 
gure 11 commento di fiongHTli 
non Lisi i.i dubl»i hjiIu line.i 
deli.» s(H 14*1.» \ i.dh riin.me .d 
Il hiventus ps*rs hs ibi.iniom* 
ri noli intendono .iccjuisl.ire 
iH’ssim .litro .itl.is s .mie sonsi 
d' r.imlu I s’\ sainpdi/riano in 
disps iis.ibile L muco possila 
Il .iriivo s.iTi 1)1)4’ st.ito qus’llo 
di Boksii 1.1 |»unl » d(*l \1 irsi 

1 gli.» mal .iVMK .ilo Agnelli h.» 
ili Ito iH’i giorni ss orsi s fie I .it 
l.irs’ non si f tr.i ps’rs Ih’ il gisj 
s .itori’e troppo c <iro D .»ll’'(;n 
ih’ il ritorno sh Vi illi .lil.i .Samp 

s. iri t>t>s* .UH lu un ops’r.i/ioiu* 
li's nis aiiH’nle 'Jiflis lU ps’rs lis’ i 
biijscrstii.ilj non s.irel)l)en> in 

gr.ulo vh asst>lh»rsi un mg.igiMo 
-dio 4 Oliti qiH Ilo del ii mu i \ 
gios.ilore qiMst tre miti irci) a 
si igions* s’ non .jv^ebbi ro ps* 
dine di ss ambio .i s ui Li liivi’it 


tijs sia in'i rs ssat.i 

D.ilLi Sam[Hlori.i nuli irr.v.i 
no prese di posi/iuiie ijMk i di 
siilk’ d!ctu<4r.i/ioni di h r, di 
Lil.inlus a V i.dli (Ju.ds hs io»n 
mento mvs’s ( lo lamio gli t \ 
soinpigm di sijij.idr.i she lo 
hanno incontralo propruz len 
‘ul s .»nipo ili ] Ul IH) Ber 1\ ino 
Bonetti d ntoriio di \ i dh s uii Li 
m.iglM bluss’ts hi.ll.l 4 1)11 su 
gno impossibils’ I 4 lii.iru 
.iggmngs s tu* vurr4*l»l)s 'urna 
rs* m.i I » sulu/ioiH del piol»!'* 
m 1 dipenih d.jlLi vohMil.i ds’l 
la IiJ\4 n'ijs' Per im u»lli h.i 
4 spre-.su un ds*side:iu irn .jh/ 
/abile da v Moreno Maiim ii 
Ss* lom.issi s.irs’i s onlento 1 
.»mis Oli api!.UH ) d' ll.l s.iiup 
dori.i Kober'o M.uu ini susin 
ne s lu il desideri' > di \ i.illi di 
t< 'mari’ a t leiiov : ih mi s un.» 
iiovit.i SI saps’V j gi i 111 1 p4*n 
s(> s hs* gi(H ber i .mi oi.i ns 11 i 
Invs’iitus «f ji.mliH » .1 ! oriiH > 
1 14 MI SI s-- torsi tri)V.Mu bs’iie ps*r 

s Ih* non ìì.i piu i s't. i/i 'Ji Man 
lini disi’ lugovis iggiungeii 
do di ntens re t Ih* si i .iss u mi 
])rob.d)il(‘ s lu’ \ j.illi ;»( )ss i t< r 
11 .ire .» D' ii< IV .1 p4 rs he unos u 
nu’ lui hi KMìiodo .1 tulle k 
siju.idrs’ D.» ulliiiio M »rs o 
I .Uin.i illdis Mu d ili' VOI I 
i s he )x ru iiun 'ruv.ino .ik u.i » 
i onk”'iiia I 4 onu liii.i possili 
Is ps’shn.i sh ss.mu!>h) si shse 
*-4 omento d) un ris’ntro di Lii.m 
tuia m » nsìii voghiI (*ss4*re un » 
s’vs’iitu.ils* s un'uip.irhta .u sU* 
Ih ne all.i S.mipijui m 
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Argentin difende il primato dagli assalti 
in ^ta del capitano della Carrera. In discesa 
cerca di scappare Indurain: subito bagarre 
Volatone fin^e, poi immancabili polemiche 




Lo sprint vincente 
di Adnano Batti 
sul traguardo di 
Rieti, davanti a 
Saligari Sotto ta 
cartina della 
tappa di oggi 


Ma^a extralarge 

Chiappucd attacca, Baffi sprinta 


Nel secondo giorno del Giro vince Adriano Balli, 31 
anni, allo sprint imponendosi su Saligari e Kony- 
shev. Ma intanto Chiappucci e Indurain provano ad 
attaccare Argentin,' La maglia rosa intanto protesta 
per il trattamento ricevuto dall’organizzazione; «Mi 
mettono negli alberghi peggiori, pieni di meschini, 
senza telefono e televisione». Argentin aH’arrivo po¬ 
lemico con Chiappucci. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

CARIO CECCARELLI 


■■ RIE'I'I. Vita difficile quella 
della rriaglia ro.sa. Già dal pri¬ 
mo giorno, anzi dalla prima 
notte, deve difendersi da insi¬ 
diosi attacclii. Quelli dei mo¬ 
scerini dot suo albergo, per 
e.sempio. Moscerini petulanti, 
aggressivi, che aggiunti alla 
mancanza del telefono c della 
televisione, rendono più in¬ 
quieta la prima notte in maglia 
rosa di Moreno Argentin, ■ .. 

Venghino, venghino, signo¬ 
ri, questo è il prestigioso giro 
della spettacolo non-slop. Ve¬ 
drete di tutto: majorettcs. talk- 
show con brillanti,s,sìmì ospiti, 
attrazioni da mille e una notte, 
lustrini e cotillons. E poi tv. tan¬ 
ta tv. magica tv che vi porterà ' 
in salotto la smorfia di dolore ' 
del povero Chiurato che cade 
oepo otto chilometri. Sintoniz¬ 
zatevi dal mattino, viaggiate 
con noi. Dimenticate il Tour, il 
mito siamo noi. 

Questo, fino alla vigilia, era il 
tam tam dcirorgamzzazionc. ' 
Un battage a tappeto, anche, 
giustificaio, - per , gridare al 
mondo il nuovo corso dot Giro 
d'Italia. Dopo un paio di gior¬ 
ni. se gratti sotto ia vernice, 
scopri oltre alla nuova giovi- . 
nezàta di Argentin e aile pie- . 
chiale in discesa di Indurain, < 
una brutta ruggine di facilone¬ 
rie c disorganizzazione orga¬ 
nizzata che non promette nul- . 
la di buono. Il grido d'allarme, 
chiamiamolo cosi, viene in¬ 
nanzitutto da una fonte autore¬ 
vole, cioè dallo stesso Argentin 
che, oltre a rintuzzare gli attac- ■ 
chi di Chiappucci, è co.slretlo a ■ 
difendersi dagli attacchi dei 
moscerini. Direte: cosa c'en¬ 
trano i moscerini? Ve lo dice lo 
stesso Argentin, contento per 
aver conservato la maglia rosa, 
ma irritatissimo per le brutte 
notti trascorse. «SI, non mi va 
bene questo modo di fare.. ' 
Non si pub trattare cosi la gen- ■ 
te. Niente telefono, niente tv, il , 
bagno sporco, e poi un sacco 
di moscerini. Figuratevi, gò cu- ' 
pà trenta mussati...». Traduzio¬ 
ne: ho uccisi una trentina di 
moschini. - . 

Emanuele Bombini, il dirct- ■ 
tore spjortivo di .Moreno, com¬ 
pleta il racconto. «A me piac¬ 
ciono ì cavalli, ma ragriturl- 
smo prcferLsco farlo in vacan¬ 
za. Un trattamento poco con¬ 
fortevole. Nella mia vita, come 
corridore, ho latto 10 giri d'Ita¬ 
lia, ma ò la prima volta che mi 


capita una cosa del genere. La 
maglia rosa non ò .scomoda. 0 
il trattamento che non 0 all'al¬ 
tezza della maglia rosa. Si vede 

. che gli alberghi più contorte- 
voli preferiscono darli alle 
.squadre più ricche. Due pesi e 

■ due misure, non mi va bene». 

Non solo i corridori si la- 

■ mentano per questo Ciro che 
ricorda i villagi di Cinecittà: 
dietro la facciala il vuoto, anzi 
un servizio d'ordine che .sem¬ 
bra uscito da un film di Sch- 
warzenegger. Alt, qui non si 
pa,s.sa! Doveva lei? I giornalisti? 
No, niente da fare.prinia le in¬ 
terviste della tv' Tutto vietato, o 
tutto finalizzato al ritmo televi¬ 
sivo. Un ritmo stupendo per 
chi 0 a casa.corredato da otti¬ 
me immagini e da buoni com¬ 
menti. Ma per gli altri non c'è 
più posto. La realtà diventa .so¬ 
lo quella televisiva. Quanto al 
resto, basta c avanza la pubbli¬ 
cità. cresciuta enormemente 
rispetto al passato. Più che una 
festa dello sport, è una lesta 
dello spot. Ma qui non è vieta¬ 
to vietare. 

Ma torniamo ad Argentin, Il 
suo .secondo giorno in rosa tra- 
scome senza troppi problemi. 
La tappa da Grosseto a Rieti si 
snoda abbastanza tranquilla fi¬ 
no all'impennata di Castelfran¬ 
co, una breve salita (m.623) 
dove Claudio Chiappucci pro¬ 
va un attacco che viene subito 
rintuzzato (11 più attivo a ri¬ 
prenderlo è Bugno) dal grup¬ 
po. Nella successiva discesa, si 
nota il primo lampo di Miguel 
Indurain che. accodatosi a 
Ccnghialla, fila via come una 
scheggia. Pochi attimi, attimi 
che dicono tutto. 11 finale è dei 
velocisti. E finalmente, dopo 
una lunga latitanza, si rivede 
Adriano Baffi, lo sprinter desa- 
pareicido. Il velocista della 
Marcatone s'impone su Marco 
Saligari, battendolo con facili¬ 
tà. Una vittoria che fa bene a 
Baffi, ragazzo semplice di 31 
anni, che non riu.sciva più 
emergere dopo l'ingresso in 
scena di Cipollini e Leoni, la 
nouvclle vaguc degli spintcr. 
Restano le bnciole per una po¬ 
lemica - di Argentin contro 
Chiappucci: «Potrebbe vincere 
il Giro d’Italia e butta via inutil¬ 
mente le suo energie in attac¬ 
chi inutili. Fossi in lui aspette¬ 
rei salite più propizie...». La tre¬ 
gua è finita. Forse non c'è mai 
stata. ' 


''•ICwi 1S7 . • 
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Sicuramente con te 

Ore 13 la partenza 
è in tavola 


GINO SALA 


tm II vecchio proverbio del 
lupo che perde il pelo ma non 
il VIZIO, ben si adatta agli orga- 
nizaiatori del Giro d'Italia, Mi ri- 
fensco agli orari di partenza c 
di conseguenza a quelli d'arri¬ 
vo. orari a tabelle contrario allo 
necessità dcH'inlera carovana. 
Ieri, per esempio, i corridori 
hanno salutalo Gros.seto alle 
undici, oggi si metteranno in . 
sella poco prima delle tredici 
( 12.4 5 per l'esattezza) e ciO si¬ 
gnifica complicare il lavoro di 
lutti. E un tasto che batto da ' 
anni e pur ricevendo approva¬ 
zioni c consensi, niente è cam¬ 
biato. Bisogna infatti sapere 
che i ciclisti non restano a letto 
più di tanto, che per auiludine 
giù ciabattano negli alberghi 
alle sette, sette e mezzo, sape¬ 
re che prolungare l'attesa è un 
rimanere sulla corda inutile c 
snervante. Meglio anticipare, 
insomma. Anche perché verso 
le cinque della sera (più tardi 
so la media è bassa) impongo- ■ 
no fretta ai massaggiatori, ai 
meccanici, agli uomini che ■ 
piantano e spiantano tribune c 


transenne, un settore dove i 
trasferimenti comportano 
enormi latiche. Fretta per i cro¬ 
nisti, fretta per chiunque abbia 
un incarico nella bolgia del Gi¬ 
ro. ■ ■ 

Diamoci una regolata, è il 
ca.so di dire, cioè disposizioni 
precise, leggi provenienti dal 
palazzo che non dove e non 
può rimanere impassibile di 
fronte a situazioni che definirei 
pericolose, sicuramente nega¬ 
tive por gli interc.ssi generali 
della corsa. Ad onor del vero 
devo aggiungere che il mio 
punto di vista è sempre stato 
condiviso da Vincenzo Torria- 
ni verso il quale ho parole di 
augurio perchè trattenuto mo¬ 
mentaneamente a casa da 
un'influenza. Tra un rimbrotto 
e l'altro per le critiche che gli 
rivolgevo, Torriani mi raggiun¬ 
geva a colpi di clacson per gri¬ 
darmi: •Finalmente d'accordo. 
Dipendesse da me, le tappe fi¬ 
nirebbero alle quindici, anche 
prima. Purtroppo è giocoforza 
concordare gli orari con le ri- 


1) Baffi (Ita/Mercatone 
Uno) in 5h52'54" alla 
media oraria di km. 
38,084 (abb 12") 

2) Saligari (Ita) • s.t. 

3) Konychev (Rus) s.t. 

4) Ghirotto(lta) s.t. 

5) Hundertmarck (Ger) s.t. 

6) Gonzalez (Spa) s.t. 

7) Madouas (Fra) s.t. 

8) Fondriest (Ita) s t. 

9) Cenghialta (Ita) s.t. 

10) Cheter(Kaz) s.t. 

11) Hampsten (Usa) s.t. 

12) Pelliccloli (Ita) s.t. 

13) Giovannetti (Ita) s.t. 

14) Casagrande (Ita) s t. 

15) Roche (Irl) s.t 


1) Argentin (Ita/Mecair 
Ballan) in 8 ore 06'18" 
media oraria 39.219 

2) Fondriest (Ita) a 36" 

3) Indurain (Spa) a 38" 

4) Saligari (Fra) a 43" 

5) Bugno (Ita) a 44" 

6) Chiappucci (Ita) a 47" 

7) Celli (Ita) a 50" 

8) Lem (Ita) a 54" 

9) Casagrande (Ita) s.t. 

10) Ugrumov(Let) a 57" 

11) Leblanc(Fra) al'OO" 

12) Della Santa (Ita) a 1'01 '' 

13) 0eLasCuevas(Fra) al'02" 

14) Konychev (Rus) si 

15) Jaskula(Pol) al'OS' 

16) Roche (Irl) al'07" 

17) Botarelli (Ita) s t 

t8)Furlan(lla) aVOO" 

29) Chioccioli (Ila) st 


prese televisive...». Già, co¬ 
manda mamma Tv. ma non è 
giusto, anzi è irragionevole, è 
una lassa IropfK) alla, con par¬ 
celle da respingere per evitare 
guai e complicazioni. 

Ieri ha vinto Adriano Baffi, fi¬ 
glio d'arte, figlio del compian¬ 
to Pierino. Gentile, educato co¬ 
me il padre. Nei raduni del 
mattino è il primo a darti il 
buongiorno e non perde le 
belle maniere anche dofio uno 
sprint andato male. Una tappa 
fra le cascate delle Marmorc, 
molla strada a ranghi compatti 
e un finale ellervescenle. Colpi 
di spillo ad opera di Chiappuc- 
ci. di Chioccioli, di Indurain in 
discesa, pioi via libera a perso¬ 
naggi che non disturbavano 
Argentin. Resta da vedere sino 
a quando Moreno indosserà la 
maglia rosa. È il tema del gior¬ 
no in attesa di altri .squilli di 
tromba. Dovrà pur suonare la 
grande orchestra... 



Kim Luciano Pezzi, patron della Mercatono Uno, due ore 
prima delLi volal.i di Baffi è sul traguardo. E raffreddato, ma da 
antico profeta del ciclismo si è piazzalo li ad aspettare la resurre¬ 
zione di Adriano Baffi e la consacrazione di Francesco Casa- 
grande. L'uno vince lo sprint, rallro affianca la maglia bianca 
dei giovani profos.sioni.sti (entrano nella cla.s.sifica i nati dopo il 
pruno gennaio 1969) alla verde presa domenica mattina. Quello 
di Casagrande è un exploit annunciato, non fosse altro perchè 
un Giro lui l'ho già vir/.o: quello dei dilcllanli nel 1991. Ed anche il 
botto di Adri.ino era preparato a tavolino, nel linalc la Mercalonc 
piazza addirillur,! .sette uomini a fare l'andatura. »Ci voleva pro¬ 
prio qiie.sl.i vittoria - dice Adriano - è da due anni che faccio solo 
pia/jiamenli Dall'inizio della stagione provavo e riprovavo c mi 
dicc-va sempre male Anche oggi (ieri, ndr) avevo paura di falli¬ 
re. Avevo qualcosa che mi rodeva dentro od ora mi .sento final¬ 
mente più tranquillo». L'assenza di Mario Cipollini facilità il 
compilo por i pochi arrivi dedicali ai velocisti. Anche .se nel pros¬ 
simo (domani a Marcianise) ci sarà da fare i conti con Endrio 
Leoni, oggi tagliato fuori dallo strappo a otto chilometri dal tra¬ 
guardo -Non so qiianle tappe riuscirò a vincere - dice Adriano, 
che .-il nono .inno int.asca oggi la terza ld|jpa del Giro - magan 
duo o tre, l'importante era sbloccarsi» 

Due maglie a Casagrande, due maglie anche a .MarcoSali¬ 
gari. che accoppia il ciclamino all'azz.uno. Entrambi, sui colori 
dcir»Anostea». destinala a smobilitare a line stagione -Non .so an¬ 
cora dove andrò ■ dice Saligari • prima voglio lare un buon Giro 
d'li.ili.i. pot et ix'nscrò, Mo già avuto qualche offerta, ma ho ri- 
in.ind.iio liillo a dopo». Della lolla per la maglia rosa, coglie .solo 
' -ispello )x>silivo' •Secondo me Chiappucci. Bugno, Induralo 
e Chioccioli .sono sullo sle.s,so piano, I9on saprei indicare un la¬ 
vorilo assoliilo. ma è proprio il dubbio a rendere bello questo Gi¬ 
ro». R sul Giro-h’ Saligari dice: «Certo che l'ampliamcnlo della 
diretta inllULsce sul)' andamento della corsa. Noi stano qui per 
farci vedere, perchè dovremmo fare altrimenti?» 

In tv senza il botto 
Il via su Italia 1 
perde spettatori 


H ROMA È comincialo sen¬ 
za il botto il Giro d'Italia lelevl- 
.sivo largalo Fininvest. Tutto il 
battage propagandistico del 
gruppo di Berlusconi che per 
la prima volta è riuscito a 
strappare i diritti |jcr la riprc.sa 
della gara ciclistica più impor¬ 
tante dell'anno, non è bastata 
a far auincnlare, né a mante¬ 
nere. i telespettatori dello scor- 
,so anno. Nc<inche le polemi¬ 
che su.scilate dallo scontro con 
la Rat per la que.stionc delle 
frequenze (che ha anche au- , 
menfato rallenzione sull'avve¬ 
nimento .sportivo) hanno in¬ 
fluito più di tanto. Gli spettatori 
del piccolo schermo che han¬ 
no assistilo alla prima scmilap- 
p;i di domenica mattina che si 
è .svolta all'Isola d'Elba sono 
stati 1.085.000. Un calo di qua¬ 
si sctlccentomila unità, se si 
tiene presente che l'unno scor¬ 
so -.sempre la prima frazionc- 
furono 1.742.000. 

- C'è da tenere presente per 
una corretta lettura, della dilfc- 
rcriza di orano c dello share 
( percentuale di spctlulori del¬ 
la trasmissione rispetto alla ci¬ 
fra globale di pubblico televisi¬ 
vo in quel dato momenlo). l-a 


tra.smissione di "Italia 1» è an¬ 
data in onda dalle 10 a mezzo¬ 
giorno c ha ottenuto uno share 
del 23,64. L’anno .scorso, la tra¬ 
smissione della Rat ora andata 
in onda nel pomeriggio (dalle 
15,30 alle 17) e aveva ottenuto 
uno share del 20,41 percento. 
Una percentuale minore, cer¬ 
to, ma su un totale notevol¬ 
mente più elevalo di persone. 

II Giro d’Italia in onda .su Rai- 
due, tra l'altro, ottenne media¬ 
mente. dal 24 maggio al 14 
giugno, 2.173,000 • spettatori ■ 
con uno share medio di addi¬ 
rittura 27,34 percento. 

Sempre domenica, ma nel 
pomeriggio, è stata tra.smes,sa 
la seconda parte della semi¬ 
tappa con una gara a cronmo- 
melro (dalle 16 alle 17,33) su 
cut si sono sinlonizjtali in me¬ 
dia 1.127.000 lelespetlalori, 
pari ad uno share del 12.24 |3er 
cento. Durante questa trasmis¬ 
sione, il gruppo Fininvesl ha 
mandalo in onda in onda su 
Canale 5 un altro avvenimento 
sportivo di rilievo: il Gran Pre¬ 
mio di Monaco valevole per il 
campionato mondiale di For¬ 
mula 1. Come dire, quando la 
concorrenza è in casa. 


FI. Col record di vittorie a Monaco 

Senna riscrive 
amitodiHiU 


Ha spedito nella preistoria Graham Hill, la cui fa¬ 
ma era ancora aggrappata a quei cinque vittoriosi 
Gran premi di Monaco, reco.i-d condiviso con l'ar¬ 
rembante Ayrton Senna. Ma Da Silva domenica ha 
fatto .sei, prendendosi il record tutto per .sé. E ora, 
di nuovo in testa alla classifica mondiale, può an¬ 
che meditare un tiro mancino nei contronti di 
quell'Alain FTostche non riesce a digerire. 


GIULIANO CAPECELATRO 


Alianco, 
Graham Hill: 
sotto. Ayrton 
Senna,che ha 
Il record di 
vittorie a 
Montecarlo 



Insommd, Hill era 
Hill...Graham cioè mica Da- \ 
mon. il figlio, li paggio di 
Alain Prosi ancora tutto da 
scozzonare. Due titoli mon¬ 
diali, due volte .secondo...c 
quel '64, mannaggia, un so¬ 
lo punto meno di John Sur- 
lecs su una Ferrari che an¬ 
cora vinceva, quattordici 
successi in gara, e looi jjole 
positìon, piazzamenti.. Ma 
chi io ricorderebbe, .se il suo 
nome non fosse legato ad 
un record, a quelle cinque 
vinone, una di fila all'altra, a 
Montecarlo, principato del- 
l'Aulomobilc. granducato 
del Fisco ucceiialo. contea 
del Vitcllonismo .senza fron¬ 
tiere? 

Ma Ayrton Senna Da Silva 
ha messo una pietra su quel- 
rultimo brandello di lama. 
Sci...consccutive anch 'cs.se, 
e Graham è bello che can¬ 
cellato, Ora il record è lui, 
paulista ' multimiliardano 
che affida le sue .so.stanzc ai 
forzieri monegaschi, tanto 
per sottrarle alla morbosa 
curiosità dei suoi conterra¬ 
nei. A Montecarlo ha casa 
Senna, un piano intero, in 
un palazzo del lungomare. 

A Montecarlo vince dal 
1989. 

Vince. E .sono tre in que¬ 
sto campionato, l'erzo sber¬ 
leffo ad Alain Prosi, campio¬ 
ne malmostoso. Ayrion non 
lo sopporta quel francese, 
bravo negli intrighi di palaz¬ 
zo qua,s: più che al volante. 
Quando lo batte, la sua ten¬ 
sione misbea- che è già tan¬ 
ta- deve raggiungere l’ac¬ 
me. E io batte s|3e.s.so. ergo 
le estasi stanno diventando 
consuetudine per il brasilia¬ 
no. . 

E stavolta Testasi è dop¬ 
pia: il nemico è finito in ma¬ 
lora: Tha tradito la strizza di 
essere superato alia parten- 
za..,ha spinlosulTaccelera- 
lore una frazione di niente 
prima: e via, in castigo ai 
box, penalizzato dieci .se¬ 
condi. Poi ci si è messa la fri- 


zione...e ancora fermo più 
di un minuto al box. Quel 
quarto posto, è grasso che 
cola. 

Sei gare, tre vittorie per il 
missionario brasiliano dei 
pistoni, tre per il francioso 
atrabiliarc; Senna pnmo, 
cinque punii più di Prosi. 
Poca roba: una corsa, ed ec¬ 
co ribaltale le posizioni. Do¬ 
veva essere una noia da spa¬ 
rarsi...be', 1 gran premi, in ef¬ 
fetti, sono una catena di 
montaggio di sbadigli, ma ia 
lotta [>er il titolo, quella iino- 
ra riserva una suspence che 
levati. 

E Senna nuca vuol saper¬ 
ne di mollare. La McLaren è 
inferiore? 'Tanti saluti...Lui è 
un pilota come fiochi; anzi, 
come nessuno: quello che 
ha fatto fino ad oggi lo dice 
a chiare lettere. E forte, inol¬ 
tre, dei suoi e.stri misuci. fa¬ 
natico come un crocialo è 
certo che il ciclo stia dalla 
sua parte: che sba attenta la 
Williams, che si faccia bene 
I conti quel gaglioffo dal na¬ 
sone storto. La pioggia gli ha 
già dato una mano; da qui a 
novembre pioverà pure 
qualche altra volta. E Prosi, 
lo sanno tulb, un po' ha la 
tremarella quando piove, un 
po’ perde la bussola alla 
partenza, un po' si smonta 
se qualcuno gli sta davanti, 
ecco allora che fa le sue bel¬ 
le fes.scrie. Che rendono an¬ 
cora incerto il mondiale, gli 
danno, come dire, quella su- 
spence di cui tifosi e sponsor 
.sentivano il bisgogno. 


Tennis. Agli Open di Francia vince Pescosolido 

Quell’italiano di una tribù 
in vìa di estinzione 


■i PARICI. Essendo giunto so¬ 
lo all'ultimo momenlo, a dare 
manforte ad una rappresen¬ 
tanza italiana * nel tabellone 
maschile a rischio d’e.stinzio- 
ne. Stefano Pescosolido. 22 ■ 
anni di Aree, frazione di Sora, ' 
comune di Prosinone, ha tro¬ 
valo modo dì strappare final¬ 
mente qualche attenzione in 
più da parte della stampa ita- - 
liana presente al Roland Gar- 
ros in forze ben più ampie di 
quelle tennistiche. Niente di 
che cadere in ammirazione, vi- ' 
sto il recente passato del gio¬ 
catore. che Tanno scorso si 
trovava al numero 40 della , 
classifica, mentre oggi rema 
controcorrente ■ vicino » alla 
160»; ma tra tante delusioni 
sembra giusto soltolincare il 
tentativo di rimettersi in piedi.' 
di un ragazzo che non è né 
vecchio né privo di qualche ' 
buona qualità, ma che anzi ' 
pcKKiedc un dritto robusto, un ' 
discreto servizio c quel pizzico i r 
di sensibilità nel braccio che ’■ 


non guasta, in un mondo di 
tennisti trasformatisi in ruvidi 
boscaioli. Passate le qualifica¬ 
zioni (tre partile), Pesco ha 
superato ieri anche il primo 
turno, contro un certo Vacek, 
ceke buono per il decathlon, 
magari per il lancio del giavel¬ 
lotto, ma assai meno per il ten¬ 
nis. «Mi ha fatto bene ricomin¬ 
ciare daccapo, dalle qualifica¬ 
zioni», ha detto Pesco rincuo¬ 
ralo. «Nel tennis si fa presto a 
scendere, ma risalire è diffici¬ 
le». Con Pescosolido va avanti 
solo la Baudone, escono inve¬ 
ce Pozzi e. tutte in fila, la Picco- 
lini, la Perfetti, la Romano e la 
Pizzichini. Ultima annotazione 
in chiave Davis, negativa: ab¬ 
biamo visto Woodbridge batte¬ 
re in tre set Koevermans. An¬ 
che gli australiani si son messi 
a giocare bene sul rosso. Ci 
mancava solo questa, mentre 
dall'Italia rimbalza la notizia 
della solita lite da cortile. Que¬ 
sta volta è il presidente Galgani 
che dà del giocatore finito a 
Canè. Mah... ODA. 




Singolare maschile ( 1* 
turno: Prinosi) (Germ)- 
Todd (Usa) 7-6 (7-4) 6-3 7- 
6 (7-0); O’Brien (Usa)-Poz¬ 
zi (Ita) 6-2 6-3 6-2; Mustcr 
(Austria)-Skoff (Austria) 0- 
6 6-3 6-4 6-2; Woodbridge 
(Aus)-Koevermans (Ola) 
6-4 6-4 6-2; Chesnokov 

(Rus)-Eltingh (Ola) 6-4 7-6 
(8-6) 6-1; Fromberg (Aus)- 
Mattar(Bra) 7-6 (7-2) 6-2 7- 
5; Pescosolido (Ita)-Vacek 
(RepCec) 4-66-36-4 6-2 
Singolare femminile: 1* 
turno Baudone (Ita)- 
Miyauchi (Già) 6-1, 6-3; 
Sanchez (Spa) -Kiene 
(Ola) 6-3, 7-6 (7-1); Gilde- 
meister(Penj)- Femandez 
(Usa) 7-6 (7-5), 3-6, 7-5; 
Foldenyi (Ung)-Lucarelli 
(Fra) 6-3,6-2. 


Campagna nazionale per la costruzione 
del Partito Democratico della Sinistra 



Vuoi avere chiarimenti sulla campagna 
di sottoscrizione? Puoi telefonare ai numeri: 

06/6711585-586-587 

ogni giorno dalle 9.30 aile 18.30. 

Telefonando potrai annunciare la 
somma che ti impegni a sottoscrivere. 

Puoi sottoscrivere in due modi: 

con bonifico bancario presso la Banca di Roma, 

agenzia 203, largo Arenula 32, Roma 

(Ve 371 

oppure utilizzando il c/c postale 

31244007 

I versamenti vanno intestati a: Direzione dei Pds, 
via delle Botteghe Oscure 4, Roma. 








